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Acqui Terme. Seduta consi-
liare lunga e insoddisfacente
quella di giovedì 22 maggio, la
seconda dell’anno e la quinta
dopo l’insediamento della
Giunta guidata da Danilo Ra-
petti.

Dopo mesi, tanti e troppi,
dalla presentazione di mozioni
e interpellanze da parte del-
l’opposizione, la maggior parte
delle quali mai discusse, si è
arrivati alla proposizione in
blocco di tutto il pacchetto al
primo punto dell’ordine del
giorno. Diciotto argomenti che
erano di attualità a luglio, a
settembre, ottobre, novembre
dello scorso anno, sono stati
“attualizzati” da una maggio-
ranza furbacchiona, che si è
servita degli argomenti per da-
re risposte superpreparate su
tutto e dimostrare di aver lavo-
rato tanto e bene. Una carrel-
lata piuttosto scadente del ge-

nere “mettiamoci in mostra”,
con toni e contenuti scontati.
Ben diversa sarebbe stata la
funzione del contraddittorio
dialogico se le interrogazioni
fossero state affrontate al mo-
mento della presentazione.
Ma, in tal caso, la concessione
al dibattito democratico si sa-
rebbe scontrata con il rischio
di “far fare bella figura”
all’opposizione il che, in que-
sta consiliatura, come nelle
due che l’hanno preceduta,
nella più rigorosa interpreta-
zione della continuità, sembra
essere assolutamente vietato.

Opposizione quindi relega-
ta in un ruolo secondario, che
ha faticato parecchio nella pri-
ma parte della serata e che
ha perso la calma, nella se-
conda parte, di fronte ad un
Bosio concentratissimo ma in
più di un’occasione so-
vrabbondante e tendenzial-

mente protagonista.
Veniamo alla cronaca. Unico

assente, giustificato, l’asses-
sore Roffredo. Alle 21.30 si ini-
zia con le 18 mozioni e inter-
pellanze. Le sintetizziamo per
sommi capi.

Uso delle armi: è il sindaco
che ricorda come, su richiesta
del consigliere Ivaldi, sia stata
inviata lettera al Presidente
della Camera Casini, che ha
risposto, e se ne manderà una
anche al Presidente del Sena-
to, per perorare una corretta
impostazione del problema.

Carta dell’acqua: l’assesso-
re Ristorto spiega che lo 0,5%
dei ricavi in materia idrica an-
dranno ai paesi bisognosi. Vit-
torio Rapetti ricorda che l’inter-
rogazione chiedeva l’adesione
del Comune alla carta dell’ac-
qua. Bosio rammenta che la
maggioranza aveva pre-
annunziato un documento pro-

prio. Borgatta commenta laco-
nico “Allora non avete aderito”.

Applicazione decreto Ga-
sparri sui ripetitori: il sindaco
ricorda l’inutile impugnazione
da parte di alcune regioni con-
tro il decreto e promette una
lettera di petizione in merito.

Terme Acqui e Comune:
Borgatta ricorda che 7 mesi
prima l’argomento era di attua-
lità in quanto si parlava di
ticket su cure termali, poi tutto
è cambiato. Il sindaco sottoli-
nea che se i tempi burocratici
impongono certe lentezze, ciò
non toglie che il Comune si at-
tivi subito appena arriva l’inter-
pellanza.

Sanità: Vittorio Rapetti ri-
corda che a dicembre dello
scorso anno c’era il problema
dei livelli di assistenza per i
quali si chiedeva un ricorso al

Acqui Terme. Il 15 e 16
giugno 2003 si terranno in Ita-
lia due referendum relativi a:

1. abrogazione delle norme
che stabiliscono limiti numeri-
ci ed esenzioni per l’applica-
zione dell’art. 18 dello Statuto
dei Lavoratori, 

2. abrogazione della servitù
coattiva di elettrodotto.

Domenica 15 giugno 2003
la votazione avrà inizio alle
ore 8:00 e proseguirà sino al-
le ore 22:00 dello stesso gior-
no; il lunedì 16 giugno 2003 la
votazione comincerà alle ore
7:00 e si protrarrà sino alle
ore 15:00 dello stesso giorno.

Si appone una croce sul SI
se si vuole l’abrogazione delle
norme oggetto del referen-
dum; una croce sul NO se si
vuole mantenere quelle nor-
me in vigore.

Per la prima volta nella sto-

Acqui Terme. Paolo Rica-
gno, 56 anni, imprenditore
agricolo alicese, dal pomerig-
gio di venerdì 23 maggio è il
nuovo presidente del Con-
sorzio per la tutela dell’Asti
Spumante. Succede nel pre-
stigioso incarico a Guido Bili.
L’elezione è avvenuta per ac-
clamazione al termine del-
l’assemblea dei soci, presen-
ti oltre un terzo delle aziende
o cantine aderenti, ma che
rappresentavano l’ottanta per
cento circa della produzione.
Ricagno, espressione agrico-
la del Consorzio, rimarrà in
carica per tre anni. Alla vice
presidenza è stato nominato
Emilio Barbero, parte indu-
striale. Il vice presidente del-
la parte agricola verrà nomi-
nato durante la prossima as-
semblea.

Paolo Ricagno, terza gene-
razione di una famiglia che
ha ereditato tradizioni viticole
e aziende vocate, di anno in
anno è riuscito ad imporsi
con autorevolezza, passione,
vocazione e professionalità
nel settore vitivinicolo, con-
quistando «palmarès» anche
di valore internazionale. Il
neo eletto è consapevole del-
le difficoltà, della delicata ed
intensa attività che incontra
poiché il comparto dell’Asti è
in un momento assai delica-
to. Ha però al suo attivo l’in-
teressante impegno che per
32 anni ha dedicato quale
componente il consiglio di

amministrazione del Consor-
zio.

Il Consorzio di tutela del-
l’Asti nasce a dicembre del
1932, con riconoscimento nel
1934. La definizione iniziale
è quella di Consorzio per la
difesa dei vini tipici Moscato
d’Asti Spumante e Asti Spu-
mante. Il territorio individuato
nel 1931 è in pratica di quello
attuale delimitato dal discipli-
nare Docg. Comprende 52
Comuni del le province di
Alessandria, Asti e Cuneo.
La superficie del vigneto a
Moscato Bianco è di 9.120
ettar i ,  suddivisa tra ol tre
6.800 vignaioli. Conta 158
aziende associate, 49 indu-
strie o aziende commerciali,
22 aziende vinificatrici, 19
cantine cooperative di secon-

Acqui Terme. Gli acquesi
hanno accolto con affetto ed
entusiasmo il Raduno Interre-
gionale di Marinai in congedo
che ha avuto luogo in città sa-
bato 24 e domenica 25 mag-
gio. Grande soddisfazione per il
Gruppo A.N.M.I. cittadino del
cav. Pier Luigi Benazzo che ha
organizzato la due giorni del ra-
duno e che ha visto, nella gior-
nata di domenica, affluire in città
ben 31 gruppi provenienti da
Piemonte, Valle d’Aosta, Liguria
e Lombardia per un totale di ol-
tre 350 marinai in congedo.

Entrando nel dettaglio degli
avvenimenti si parte dal tardo
pomeriggio di sabato quando,
nei locali della ex Kaimano, al-
la presenza del Questore di
Alessandria, dott.De Felice, del-
l’assessore alla Cultura della
città termale dott. Roffredo e
del presidente del Consiglio co-

munale Bernardino Bosio;
mons. Giovanni Galliano ha da-
to il “via” alla Mostra dei Mani-
festi d’Epoca della Marina Mili-
tare “Il Marinaio e la Nave” or-
ganizzata in concorso con le
Assicurazioni Generali S.p.A.,
la Marina Militare e grazie alla
partecipazione della Collino
S.p.A. dell’ing.Tullio Bariggi, an-
che lui ex marinaio, del Con-
sorzio Brachetto d’Acqui del rag.
Ricagno, della Garbarino Pom-
pe, partecipazione che si è este-
sa a tutti gli eventi sia della Mo-
stra che del Raduno Interregio-
nale.

Mostra prestigiosa, quella al-
lestita alla Kaimano e di asso-
luto livello, che ripercorre grafi-
camente oltre trent’anni della
storia della Marina Militare, da-
gli anni venti all’inizio degli an-

Acqui Terme. C’è attesa
per la “Festa delle vie & Ne-
gozi in strada”, manifesta-
zione in programma dome-
nica 8 giugno che coinvol-
gerà la zona definita Porta
Nizza-Cappuccini, di quella
che un tempo, prima del-
l’invenzione dei Consigli di
quartiere al tempo del cen-
tro sinistra era denominata
Burg d’Ezzè e Ghingheta.
L’avvenimento, destinato a
ripetere il successo ottenu-
to nel primo degli eventi,
svoltosi l’11 maggio nella

Resterà in carica per tre anni

Paolo Ricagno presidente
Consorzio Asti Spumante

Sabato 24 e domenica 25 maggio

Grande successo del raduno
dei marinai in congedo

ALL’INTERNO
- È centenario per la canti-
na sociale di Mombaruzzo.

Servizio a pag. 25

- Alla scoperta del Passito
di Strevi con Slow Food.

Servizio a pag. 27

- Luigi Gallareto eletto sinda-
co di Monastero Bormida.

Servizio a pag. 28

- Francesco Moretti eletto
sindaco di Malvicino.

Servizio a pag. 28

- Ovada: la piscina si farà
col “Project financing”.

Servizio a pag. 39

- Campo Ligure: rotatoria tra
casello A26 e provinciale.

Servizio a pag. 44

- Cairo: viaggeranno sul
treno le merci del porto.

Servizio a pag. 45

- La 19ª e decisiva tappa
dell’86º Giro d’Italia, di 239
chilometri, partirà da Ca-
nelli alle 9,20 di venerdì 30
maggio. Percorso, traguardi
volanti, località di interesse
e curiosità a pag. 49.

- Nizza: speciale “Corsa
delle botti”.
Servizi da pag. 52 a pag. 62

Voteranno anche i residenti all’estero

Due referendum
il 15 e 16 giugno

Seduta consiliare molto lunga per scelta della maggioranza

Le interrogazioni discusse dopo mesi
penalizzano il ruolo dell’opposizione

M.P.
• continua alla pagina 7 • continua alla pagina 2• continua alla pagina 2

C.R.
• continua alla pagina 2

R.A.
• continua alla pagina 2

Prossima l’8 giugno

Festa delle vie
& Negozi in strada

Acqui Terme. Nella nostra
città il bisogno di sicurezza è
emerso con forza dalla voce
dei cittadini che chiedono mi-
sure e risposte rapide ma, so-
prattutto, efficaci. La crescita
commerciale, turistica e cultu-
rale della città impone
all’amministrazione comunale
l’adozione di misure atte ad
aumentare la percezione di
sicurezza nella popolazione:
non solo la macro criminalità
preoccupa la gente ma, so-
prattutto perché vissuta quoti-
dianamente, è la micro-
criminalità ad esasperare gli
animi.

In quest’ottica si inserisce
l’intervento voluto dal sindaco,
Danilo Rapetti, e svolto dalla
Polizia Municipale, in collabo-
razione con gli uomini della
Compagnia Carabinieri della
nostra città, nelle prime ore
del mattino di mercoledì 21
maggio quando, sotto la dire-
zione di un Ufficiale, otto
Agenti della P.M. hanno ispe-
zionato tutti gli immobili disa-
bitati di Zona Bagni. Una per-
lustrazione meticolosa che ha
permesso di individuare ac-
cessi e pagliericci di extra-

Voluti dal sindaco

Interventi mirati
contro criminalità
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zona di via Moriondo, via
Casagrande, via Salvo D’Ac-
quisto e strade limitrofe, è
stato presentato uff i -
cialmente ai commercianti
interessati, nella serata di
lunedì 26 maggio, a palaz-
zo Robellini, dall’assessore
al Commercio Daniele Ri-
storto, presenti i responsabili
dei vari servizi comunali,
dall’ispettore dei vigili urba-
ni Nestori, al geometra Fo-
glino, ai funzionari Benzi e
Petrone responsabili rispetti-
vamente dei servizi Com-
mercio ed Economato.

Quindi il consigliere co-
munale Bertero, presidente
del la Commissione com-
mercio e di Lino Malfatto,
presidente della Pro-Loco
Acqui Terme, associazione
che collabora con il Comu-
ne nella realizzazione della
“Festa delle vie & Negozi in
strada”.

Come da copione rispetto
alle iniziative ideate per la
manifestazione in genere,
come sottol ineato da Ri-
storto, l’essenza della festa
è rappresentata dai com-
mercianti, dagli artigiani e
dalla popolazione residente
nell’area definita per la gran-
de kermesse.

La giornata sarà anche
occasione per inaugurare il
termine dei lavori relativo al-
la sistemazione del secondo
lotto di via Nizza, lavori che
fanno parte delle opere di
riqualificazione delle zone

meno centrali della città. Di-
ventando nuova, via Nizza
si propone come immagine
e bigl iet to da visi ta in-
teressante per chi entra in
città provenendo da Nizza
o Torino.

Per la “Festa delle vie &
Negozi in strada” sono
interessate via Nizza, via
Roma, via Crispi, via Mo-
randi, via G.Bruno, piazza
S.Francesco e piazza S.Gui-
do, via Cassino, e le vie del-
la zona dei Cappuccini.

Ogni commerciante potrà
esporre i propri prodotti per
dare vita, nella via, ad una
grande esposizione di stra-
da, il tutto con iniziative e
forme pubbl ic i tar ie e
promozionali tali da richia-
mare ed interessare il pub-
blico, pur nella diversità dei
vari settori merceologici rap-
presentati.

L’avvenimento sarà sup-
portato da un’adeguata pub-
blicità effettuata attraverso
giornali, radio e televisioni,
manifesti e locandine. Utile
anche ribadire che la Pro-
Loco di Acqui Terme, sarà
presente con uno stand per
proporre le proprie specialità
enogastronomiche. Uno
stand sarà anche dedicato
alla presentazione dell’ini-
ziativa dell’amministrazione
comunale «Made in Acqui
Terme», che verrà realizza-
ta per la certificazione «sin-
dacale» di prodotti acquesi
da tutelare.

ni sessanta. La mostra, conco-
mitante con la Biennale Inter-
nazionale di Incisione, rimarrà
aperta sino al 10 giugno dalle 10
alle 12 e dalle 16 alle 19 (lunedì
escluso).

L’altro avvenimento atteso ed
importante del sabato è stato il
concerto della Banda della Ma-
rina Militare di La Spezia che al-
le 21 in punto ha iniziato la sua
esibizione in piazza Italia, piaz-
za che si è andata piano piano
riempiendo di gente per ascol-
tare ed applaudire calorosa-
mente i tanti “pezzi” suonati dal-
la banda.

La domenica è stata intera-
mente dedicata al raduno, agli
incontri tra ex commilitoni ed al
ricordo di quanti nel mare e sul
mare hanno lasciato la propria
vita, in guerra ed in pace. Alla
presenza del presidente nazio-
nale dell’A.N.M.I. ammiraglio di
Squadra Silverio Titta, per la
prima volta nella nostra città, e
con la partecipazione della Ma-
rina Militare, rappresentata dal
Comandante della Capitaneria
di Porto di Savona capitano di
Vascello Angrisano e del diret-
tore di Navalgenarmi Torino, ca-
pitano di Fregata Pisa, i marinai
si sono ritrovati presso la sede
dell’A.N.M.I. nella ex caserma C.
Battisti, accolti dai marinai ac-
quesi, felici di ritrovare tanti ami-
ci. Alle ore 10, alla partenza del
corteo i gruppi di marinai in con-
gedo erano ben 31, accompa-
gnati dai consiglieri nazionali di
Piemonte occidentale, Piemon-
te orientale, Lombardia sud ove-
st e dal delegato regionale del
Piemonte orientale.

Graditissimi ospiti il presi-
dente del collegio nazionale ca-
pitani, gli alpini di Agliano ed
Acqui Terme, gli artiglieri di
Agliano, l’associazione Carabi-

nieri in congedo, l’A.N.P.I.,
combattenti e reduci, vedove
ed orfani di guerra della nostra
città; tante le autorità presenti. Il
corteo con le tante bandiere al
vento si è quindi, con in testa la
banda, snodato per le vie della
città, attraversando corso Italia
per giungere in piazza Italia,
corso Viganò e via Alessandria
dove, con una cerimonia bre-
ve, ma significativa ed assai toc-
cante, è stata deposta una co-
rona di alloro a memoria ed a ri-
cordo dell’immutato affetto che
lega la Marina ed i marinai ai lo-
ro caduti.Alle 11, con puntualità,
il corteo si è presentato davan-
ti al Duomo accolto con affetto
da mons. Galliano che ha “de-
dicato” la santa messa a tutti i
marinai trovando parole che
hanno commosso tutti i presenti,
identificatisi in quelle frasi ed in
quegli aneddoti che solo il cuo-
re di mons.Giovanni Galliano sa
trovare.

Tante persone avevano gli oc-
chi lucidi, felici e commossi per
le parole ed il messaggio che
era stato loro lasciato dal par-
roco del Duomo.Ultimata la par-
te ufficiale, non poteva certo
mancare una visita alla Mostra
dei Manifesti, concomitante con
un momento di degustazione
dei nostri migliori vini presso il
Banco d’Assaggio che il perso-
nale dell’Enoteca Regionale,
con grande disponibilità e cor-
tesia ha tenuto aperto.

Degustato il vino ed ammira-
ti i manifesti ai marinai è stato
dato il “rompere le righe” ed
ognuno si è diretto presso vari
locali sia cittadini che dei dintorni
per il pranzo che per un nutrito
gruppo di partecipanti e le au-
torità è stato servito ed assai
apprezzato presso il ristorante
Vallerana.

DALLA PRIMA

Festa delle vie
do grado, 66 aziende vitivini-
cole. Le bottiglie di Asti spu-
mante vendute nel 2002 so-
no state poco meno di 70 mi-
lioni, il 75 per cento circa del
prodotto viene venduto all’e-
stero.

Ricagno da anni è alla gui-
da della Vecchia cantina so-
ciale di Alice Bel Colle e Ses-
same, del Consorzio di tutela
del Brachetto d’Acqui Docg.
Parlando dell’Asti, a settem-
bre del 2001, sempre Rica-
gno si è preso la soddisfazio-
ne di inaugurare, alla «Vec-
chia» di Alice bel Colle il più
moderno centro industriale di
vinificazione dell’uva Mosca-
to d’Asti. Un investimento in
tecnologia derivato partico-
larmente dal grosso contratto
con la Martini & Rossi, azien-
da leader mondiale dell’Asti.
Tra i predecessori di Ricagno
alla guida del Consorzio per
la tutela dell’Asti troviamo,
tra gli altri, nomi celebri co-
me Vittorio Badini Confalo-
nier i ,  Ernesto Cassinel l i ,
Renzo Balbo, Giuseppe Cre-
sto Dina e Giancarlo Voglino,
Vittorio Vallarino Gancia e Li-
vio Manera, quindi Ottorino
Liuzzi e Guido Bili.

DALLA PRIMA

Grande successo

ria del nostro Paese, i cittadini
italiani residenti all’estero
avranno la possibilità di vota-
re dal luogo ove sono resi-
denti, per corrispondenza,
senza la necessità di rientrare
in Italia.

Ogni elettore riceverà, en-
tro la fine del mese di maggio,
un plico contenente: una
scheda elettorale di colore az-
zurro (relativa al referendum
sull’art. 18 dello Statuto dei
Lavoratori); una scheda elet-
torale di colore arancione (re-
lativa al referendum sull’abro-
gazione della servitù coattiva
di elettrodotto); un certificato
elettorale; una busta bianca;
una busta preaffrancata con
l’indirizzo del Consolato; un li-
bretto contenente il testo della
Legge recante “Norme sul di-
ritto di voto dei cittadini italiani
residenti all’estero”.

comunitari irregolari. Si è pre-
so altresì coscienza di alcuni
casi di instabilità statica di
edifici ed il tutto è stato riferito
a chi di dovere della Società
Terme, per gli opportuni inter-
venti di recinzione e di impe-
dimento all’accesso.

Dopo l’estensione del servi-
zio della Polizia Municipale
per tutto l’arco delle 24 ore, la
presenza in tuta operativa de-
gli ultimi assunti del corpo di
polizia municipale, è da se-
gnalare il servizio in abiti bor-
ghesi sui mercati settimanali,
servizio che a tutt’oggi ha
permesso il fermo di oltre
quattro persone.

Verranno anche predisposti
servizi di controllo sul territo-
rio come quello sopra descrit-
to, qualora pervengano
segnalazioni da parte di citta-
dini che intravedono movi-
menti sospetti di persone in
luoghi che notoriamente sono
tranquilli.

A questo proposito giova ri-
cordare i numeri di telefono
da comporre per effettuare
segnalazioni o richiedere in-
terventi da parte del persona-
le della Polizia Municipale:
0144 322288 oppure 0144
770270.

DALLA PRIMA

Interventi mirati
contro criminalità

DALLA PRIMA

Due referendum
il 15 e 16 giugno

DALLA PRIMA

Paolo Ricagno
presidente

Sala - sposi
Acqui Terme. La sala del

consiglio comunale di palazzo
Levi verrà destinata quale se-
de straordinar ia per la
celebrazione dei matrimoni
con rito civile nei casi in cui la
sala di palazzo Robellini risulti
impegnata. La decisione è
stata assunta dall’amministra-
zione comunale in quanto la
sala di palazzo Robell ini
spesso viene utilizzata per al-
tri scopi e quindi la sua dispo-
nibilità, sovente limitata, crea
problemi perché occupata nel
giorno fissato dagli sposi per
il matrimonio e risulta impos-
sibile modificare la data del ri-
to.

La sala della giunta comu-
nale in molti casi non è ido-
nea in quanto le dimensioni
del locale permettono l’acces-
so ad un numero limitato di
persone. Quindi, vista la ca-
pienza della sala consiliare,
anche facilmente raggiungibi-
le con l’ascensore, questa è
stata individuata quale sede
straordinaria per i matrimoni
civili.

L’ANCORA duemila
settimanale di informazione
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Acqui Terme. Continua il
“censimento” degli acquesi
(indigeni e adottati) “famosi”.
Con la sorpresa di trovare,
già nelle prime righe, una ve-
ra e propria celebrità interna-
zionale.
Cantanti e musicisti
Sandro Bottero, un basso
“eroe dei due Mondi”

Dalle colonne giornalisti-
che, sempre nel 1879, si
apprendono gli straordinari
successi del basso Alessan-
dro Bottero (Genova 1831-
Milano 1892).

Franco Riccabone,
collaboratore da Milano (con
la moglie Maria Swender) del-
la “Giovane Acqui” e della
“Gazzetta” sino alla loro fusio-
ne, ne segue assiduamente le
tracce; non a caso si tratta di
un personaggio destinato a
diventare il più celebre basso
buffo del teatro comico italia-
no. Non secondario, però il
fatto che nel 1853, ad Acqui,
il Bottero avesse rivelato -
cantore nelle celebrazioni ec-
clesiastiche - il suo eccelso e
particolarissimo talento (così
il Dizionario Biografico degli
Italiani, d’ora innanzi DBI, che
non cita la fonte, invano ricer-
cata presso l’Archivio Dioce-
sano).

Proprio queste performan-
ce lo fecero notare a Giaco-
mo Panizza (Castellazzo
Bormida, 1 maggio 1804 o 27
marzo 1803 - Milano, 1 mag-
gio 1860), all’epoca maestro
al cembalo e direttore d’or-
chestra alla Scala (ma anche
compositore di opere e balli,
inni, cantate e di una serena-
ta per Maria Malibran). Sem-
pre attorno alla metà del se-
colo, nella nostra città Bottero
assunse la direzione della
Scuola di Musica Municipale
e della Banda. “La Bollente”
del 1 aprile 1890, infatti, lo ri-
corda tra i maestri del passa-
to (con lui sono i nomi di Zel-
vigher, [Giovanni] Penengo e
[Felice] Tessitore: il figlio di
quest’ultimo nel 1899 diri-
gerà, a Lione - i tempi propi-
ziano l’emigrazione - l’orche-
stra dell’Unione Musicale Ita-
liana). Dopo sarebbero venuti
i successi internazionali: S.
Carlos de Lisbona, Opera di
Vienna, Barcellona, Covent
Garden di Londra, Parigi, do-
ve al Théâtre Italien, il 9 no-
vembre 1865 Bottero portò il
Don Bucefalo di Cagnoni,
un’opera comica metamelo-
drammatica (il protagonista è
un maestro di canto che lusin-
ga tre contadinelle, prospet-
tando loro i trionfi del palco-
scenico: esilarante la scena
della prova d’orchestra che
comincia con “Trai, trai, trai,
larà larà”).

Ma torniamo alle nostre
“penne”: il 18 gennaio 1879
(sulla GdA) l’acquese Franco
Riccabone racconta delle re-
cite milanesi al Teatro Carca-
no sul corso di Porta Roma-
na: “Il nostro concittadino
Alessandro Bottero, quantun-
que gli anni vadino [sic] strap-
pandogli i peli, è pur sempre
un grande artista…il valente
nostro Bottero riscuote im-
mensi applausi e nell’opera
Papà Mar tins [La ger la di
Papà Martins, con il Don Bu-
cefalo uno dei suoi cavalli dei
battaglia: entrambe le opere
sono di Umberto Cagnoni;
Bottero fu poi interprete note-
volissimo e “inimitabile” di
Don Basilio nel Barbiere al
Politeama Genovese ancora
nel febbraio 1887], in cui è in-
superabile, commuove il pub-
blico fino alle lacrime e gli fa
gustare le più dolci emozioni.
Tutti i critici teatrali vanno
d’accordo nel chiamarlo una
celebrità artistica”.

E gli ascoltatori, infatti, gli
riconoscevano un timbro bel-
lo, una voce potente e intona-
ta, un registro assai esteso, e
- soprattutto, una presenza
scenica straordinaria: con una
mimica sempre misurata ma
estremamente espressiva,

che, secondo Rodolfo Celletti,
potrebbe essere aff ine al
surrealismo di certi clowns.

La fama risarcisce un musi-
cista dalla vita romanzesca,
quasi quasi “garibaldina”: suo-
natore ambulante di violino,
fuggito di casa, studiò a Parigi
e a Losanna, poi divenne
organista e Maestro di banda
a Casale e a Canelli.

Ma fu “Acqui - da noi Botte-
ro poi tornò per un concerto
in favore degli inondati della
Bormida recensito sulla “Gio-
vane Acqui” del 22 luglio 1879
- che per tanto tempo ebbe
campo di apprezzarlo” (“La
Bollente”, necrologio, 3 feb-
braio 1892), Acqui ”dove il
Bottero visse alcuni della sua
giovinezza [e in cui] si rivelò
la sua non comune
predisposizione per il canto“
(GdA, necrologio, 6/7 febbraio
1892). E “l’inesauribile umori-
smo con cui deliziò i due
Mondi” (fu anche in Sud Ame-
rica) sembra trovare conti-
nuità nella vita (assunse il
ruolo di impresario, rilevando
il Teatro di S. Redegonda per
con l’intenzione di specializ-
zarlo nel repertorio musicale
comico, sull’esempio francese
dei teatri dell’opera comique)
e, addirittura, dopo: se la voce
a lui relativa del DBI lo ricorda
“bontempone, giocatore im-
penitente e generosissimo”
(tanto da viver in stretta mo-
destia gli ultimi anni; si ritirò
dal teatro nel 1890), “La Bol-
lente” rammenta come furon
le note de La bella gigogin ad
accompagnarlo al cimitero.
Appunti sugli altri maestri

La banda, invece, richiama
lesta il nome Girolamo Pe-
nengo (violinista, figlio di quel
Giovanni citato nello Statuto
dell’Accademia Filarmonica
Letteraria della Città d’Acqui,
edito da Pola, 1844) attivo ad
Acqui come camerista, ma
anche in orchestra come in-
terprete solistico (cfr. GdA 10
novembre 1885: “Quando il
M° Penengo suona la sua
stupenda polonese sul suo
violino incantato, nessuno è
più in teatro, ma rapito in cie-
lo”).

Fu di 23 anni il servizio
che Girolamo, ininterrotta-
mente, prestò presso la Scuo-
la di Musica Municipale, assu-
mendo anche la direzione
della banda (cfr. La musica ad
Acqui ai tempi di Giuseppe
Saracco, in ”Corale Città di
Acqui Terme”, anno XVI, n.1
aprile 2001). Ma il Nostro la-
sciò Acqui nel gennaio 1890,
scegliendo per sua residenza
Roma; e Italus, in una sua
corr ispondenza del 1892
(GdA 26/27 marzo) ,lo segna-
la come eccellente suonatore
al Teatro Quirino.

Sempre per restare nel

campo dei maestri che rivela-
no particolari predisposizioni
didattiche, passiamo in rasse-
gna i nomi del M° Felice Bo-
verio e della figlia Carolina.

Il primo istituì una scuola di
canto corale (cfr. “Giovane
Acqui”, d’ora innanzi GA, 3
giugno 1879); ma anche or-
ganista che collaudò nel 1879
lo strumento S. Francesco re-
staurato dal Laiolo (GA, 6
maggio).

La seconda, Carolina,
mandolinista, oltre a suonare
con il padre e altri artisti (ad
es. GdA 27/28 agosto 1887)
può essere identificata con la
giovane Carlotta Bo[v]erio lo-
data dalla GdA (10 maggio
1879) per l’esecuzione del
Tantum ergo in Cattedrale.

Entrambi i musicisti sono
ancora attivi, ad Acqui, a fine
secolo: Felice continua ad
impartire lezioni di piano, can-
to, armonia, “mette a disposi-
zione il piano per chi non ce
l’ha e accetta pensionanti”
presso la Casa del Marchese
Scati in Piazza del Pallone 4;
qui fa scuola anche la figlia
(ad es. GdA 24/25 agosto e
1/2 ottobre 1898).

Per Tullo Battioni (Parma
1839 - Parma 1914), virtuoso
del contrabbasso (pubblicò
svariati manuali con Ricordi),
direttore della scuola munici-
pale di musica dopo il Penen-
go, dal 1891, e delle forma-
zioni bandistiche e orchestrali
ad essa collegate per un
buon quindicennio, rinviamo
al contributo monografico Il
maestro Tullo Battioni, diretto-
re della Scuola di musica
municipale acquese (1890-
1907), inserito sul prossimo
numero del periodico della
Corale (vedi sopra). Indiscus-
sa figura di riferimento, ad Ac-
qui, sul finire del secolo, la
sua scuola formò tre allievi
destinati a grande avvenire, e
non solo sulle scene naziona-
li: Franco Ghione, il baritono
Giovanni Novelli e il tenore
Luigi Montecucchi.

Con lui da ricordare l’ac-
quese violinista Giovanni
Ricci “un giovinetto” nel 1879
(GA22 luglio), quindi sussidia-
to dal Comm. Furno per gli
studi compiuti presso il Con-
servatorio di Milano (GdA
30/31 dicembre), quindi nel
1890 in grado di concorrere
per il posto di Maestro - diret-
tore della Scuola Municipale
di Musica (il concorso fu vinto
dal Battioni), nel 1892 respon-
sabile del sestetto che si esi-
bisce al Circolo “La Concor-
dia” (GdA 6/7 aprile1892), e
poi dell’orchestra in teatro
(GdA 9/10 aprile 1892).

Anche lui sarà attivo a fine
secolo nella nostra città (diri-
gendo, tra l’altro, al “Garibal-
di” La Favorita di Donizetti,

GdA 30/31 dicembre 1899,
quindi Ernani, GdA 16/17 giu-
gno 1900).

Il tutto ci fa scoprire Acqui
come terra feconda di violini-
sti: l’albero di famiglia inizia
con i Penengo padre e figlio,
continua con Bottero, Ricci e
Ghione e giunge a Giuseppe
Caratti, un altro allievo del
Battioni, che nel 1905 sappia-
mo prima parte dell’orchestra
italiana che si esibisce ad El-
berfeld, apprezzato solista dei
concerti di Paganini e Sarasa-
te (ancora GdA 17/18 1905).

Musicista di razza è poi
Giuseppe Vigoni, di cui pos-
siamo ricordare i melodrammi
Annita, 1880, Iride 1886 e Gi-
nevra 1891.Quest’opera, su
libretto della Marchesa Venuti
di Roma, sarà allestita poi al
Politeama Garibaldi nel mag-
gio del 1899 (GdA 13/14 e poi
21/21), accolta però abba-
stanza tiepidamente, anche a
causa dell’insufficienza degli
strumentisti (come i cori repe-

riti in loco: solo la compagnia
di canto veniva da fuori).

La biografia del Vigoni (un
altro musicista factotum:
capomusico nell’esercito, or-
ganista ad Alice Belcolle, di-
rettore e concertatore, didat-
ta) era stata parzialmente
tracciata nei numeri del 27
apri le, 6, 13 e 20 maggio
2001 - quattro puntate con-
cernenti la querelle tra Tullo
Battioni, Fradiesis e il cav. Vi-
goni scatenatasi, senza
esclusione di colpi, per la
conduzione della banda.

Possiamo ora aggiungere
la conferma del suo arrivo
nell’Acquese nel 1884 (sape-
vamo essere allora capo mu-
sico a Cassine). Attraverso la
GdA (25/25 marzo; 8/9, 19/29
luglio; 16/17 agosto) sappia-
mo che offriva lezioni private
di musica, distinguendosi nei
concerti alle Terme (con il ba-
ritono Carpi, con il violinista
Penengo e altri ancora).

A questo punto il lettore,

dirà che siamo incorsi in una
grave dimenticanza: e dov’è
Giovanni Tarditi (Acqui 1857-
Roma 1935), che punteggia
con polke e mazurche questi
anni acquesi? Rimandiamo la
trattazione degli anni giovanili
del maestro al mese di giu-
gno, quando - in occasione
del concerto monografico che
il Corpo Bandistico Acquese
offrirà alla cittadinanza, il gior-
no 27 - proveremo a far ordi-
ne nella ricca messe di tracce
che questa “penna” musicale
ha lasciato sulle testate ac-
quesi (e non solo) di fine Ot-
tocento.
Musica per i curandi 

Certo è che son proprio gli
stabilimenti d’oltre Bormida
ad alimentare le occasioni
musicali (all’albergo “Roma”,
al “Valentino”, alla sala delle
Vecchie Teme…): l’estate -
con il carnevale (qui le sedi
musicali diventano le Società
del Casino o il circolo ”La
Concordia”, o il vecchio Da-
gna) - è la stagione più propi-
zia per la musica. Ecco allora
da registrare le presenze di
Giacomo Levi, pianista ma
attivo anche come direttore
d’orchestra, e della figlia Em-
ma (GA, 25 marzo e 22 ago-
sto 1879; 7/8 e 21/22 agosto,
4/5 settembre 1886), del M°
Bellissimo, che troviamo dal
1886 (GdA, 3\4, 17/18, 24/25
agosto) e poi nelle estati suc-
cessive, del M° Carlutti, cie-
co nato, (GdA 25 giugno
1882), di Gabrio Picotti (9/10
e 12/13 agosto 1884), di Ele-
na Lamiraux (GdA, 23/24 lu-
glio 1887), dei violinisti Gillar-
dini (GdA, 17/18 agosto 1886)
e Luigi Angiolini (GdA 1/2
settembre 1888) e altri anco-
ra. Lecita la domanda: di che
vaglia erano questi musicisti?
Insomma, quanto erano bra-
vi? E, di conseguenza, quale
tipo di uditorio Acqui offriva
loro? Quale la considerazione
dei suoi luoghi musicali?

Per queste risposte occor-
rerà attendere i consueti quin-
dici giorni. Alla prossima pun-
tata.

Giulio Sardi
(fine della settima puntata -

continua)

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 1º giugno
Le isole della laguna:
MURANO-BURANO-TORCELLO+VENEZIA
Domenica 8 giugno SAN MARINO
Domenica 15 giugno
Trenino CENTOVALLI e STRESA
Domenica 22 giugno
SIENA e SAN GIMINIANO
Domenica 29 giugno LIVIGNO
Domenica 6 luglio
ZERMATT BUS+TRENO
Domenica 13 luglio
ST MORITZ + TRENINO DEL BERNINA
Domenica 20 luglio
ST VINCENT - COL DU JOUX
VAL D’AYAS
Domenica 27 luglio
EVIAN e GRAN SAN BERNARDO

ARENA DI VERONA
Sabato 5 luglio TURANDOT
Giovedì 10 luglio CARMEN

Mercoledì 16 luglio AIDA
Martedì 22 luglio NABUCCO

Mercoledì 27 agosto RIGOLETTO

GIUGNO
Dal 7 all’8
ISOLA DEL GIGLIO
Dal 9 al 12
SAN GIOVANNI ROTONDO
LORETO - TOUR DEL GARGANO
PIETRELCINA
Dal 16 al 19 BUS
LOURDES e CARCASSONNE

AGOSTO
Dal 1º al 6 PRAGA BUS
Dal 10 al 19 BUS+NAVE
Tour di Ferragosto
IRLANDA - GALLES - CORNOVAGLIA
Dal 12 al 17 BUS
Castelli della LOIRA
PARIGI - VERSAILLES - EURODISNEY
Dal 15 al 22 AEREO
MOSCA e SANPIETROBURGO
Dal 20 al 23 BUS
ROMA E CASTELLI ROMANI
Dal 25 al 31 BRETAGNA - NORMANDIA BUS
MONT ST MICHEL e la grande marea

LUGLIO
Dal 5 al 6 BUS
ABRUZZO e MARCHE:
TIVOLI - L’AQUILA
GRAN SASSO D’ITALIA
SAN BENEDETTO DEL TRONTO
Dall’11 al 13 SALISBURGO BUS
con i laghi e la miniera di Berchtesgaden
Dal 16 al 17 BUS
TOUR DOLOMITI: ORTISEI - SELLA
MARMOLADA - CORTINA - MISURINA
Dal 19 al 20 BUS + TRENO
BERNA - INTERLAKEN - JUNGFRAU
Dal 24 al 28 BRUXELLES e le FIANDRE BUS

Partenze assicurate da Acqui Terme
Alessandria - Nizza Monferrato - Ovada

Per una vacanza più spensierata
finanziamenti su misura.

Informati da noi.

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI DALLE ZONE

OVADA • Europeando Europa NIZZA MONFERRATO • La Via Maestra
Via San Paolo, 10 Via Pistone, 77 - Piazza del Comune
Tel. 0143 835089 Tel. 0141 727523

NovitàNovità

Non solo Carneadi nel repertorio cittadino

Alle origini del giornalismo acquese:
le cronache delle “Penne musicali”

Il teatro Dagna in una foto d’epoca. Un laboratorio musicale acquese.
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Rosa Maria CAVANNA
20/03/1927 - † 3/05/2003

La famiglia Cavanna com-
mossa per la grande
dimostrazione di stima e d’af-
fetto tributata alla cara Rosa
Maria, ringrazia e ricorda che
la s.messa di trigesima verrà
celebrata nella chiesa di
“S.Pietro e Paolo” in Visone
lunedì 2 giugno alle ore 17.

RINGRAZIAMENTO

Luigi CAVALLERO
di anni 86

Il giorno 21 maggio è manca-

to all’affetto dei suoi cari. I

famil iar i tutt i  commossi,

sentitamente r ingraziano

quanti in ogni modo hanno

condiviso il loro dolore per la

perdita del caro congiunto.

ANNUNCIO

Nicolino GARRONE
All’alba della domenica 18
maggio, circondato dall’affetto
dei suoi cari, è andato incontro
al Signore. La moglie Lina, i fi-
gli Roberto e Anna desiderano
far giungere un sincero grazie
alle persone che si sono stret-
te attorno a loro nel ricordo di
Nico. La s.messa di trigesima
sarà celebrata nella chiesa
parrocchiale di Rivalta B.da
sabato 21 giugno alle ore 21.

ANNUNCIO

Alberto MAIO
(Oreste)

Mercoledì 21 maggio è man-
cato all’affetto dei suoi cari.
La famiglia ringrazia quanti
con la presenza, fiori e scritti
hanno partecipato al suo do-
lore. La s.messa di trigesima
verrà celebrata domenica 22
giugno alle ore 10 nella chie-
sa parrocchiale di Prasco.

ANNUNCIO

Sandrino PAONESSA
È sempre molto doloroso il distacco
da una persona cara, soprattutto se
è buona e gentile.Ma sono di gran-
de conforto l’amicizia e l’affetto con
cui tutti quanti hanno condiviso il no-
stro dolore. A tutti loro va il nostro
più sincero, profondo e commosso
ringraziamento.Ricordiamo che la
s.messa di trigesima sarà celebra-
ta domenica 1º giugno alle ore 18
nella chiesa parrocchiale di Ca-
stelletto Molina.

RINGRAZIAMENTO

Pierino ZUNINO
I familiari ringraziano infinita-
mente l’intera équipe del re-
parto di Medicina dell’Ospe-
dale Civile di Acqui Terme, in
particolar modo il primario
dottor Gianfranco Ghiazza e il
dottor Roberto Giuso e tutto il
personale infermieristico per
le cure e l’alta professionalità
dimostrate e prestategli du-
rante la sua degenza.

Famiglie Zunino-Torielli

RINGRAZIAMENTO

Alcide DE BERNARDI

“Tu al nostro fianco, oggi. Co-

me ieri. Come sempre”. Nel

10º anniversario della scom-

parsa, i familiari lo ricordano a

quanti lo hanno conosciuto e

gli hanno voluto bene. S.Mes-

sa sabato 31 maggio ore 18

cattedrale di Acqui Terme.

ANNIVERSARIO

Teresa BERIANO
in Bodrito

“Nel pensiero di ogni giorno il
dolore ed il vuoto che hai la-
sciato è sempre più grande”.
Nel 1º anniversario della scom-
parsa la ricordano il marito Ni-
no, il figlio Beppe e familiari tut-
ti nella s.messa che verrà cele-
brata martedì 3 giugno alle ore
8,30 nella chiesa parrocchiale di
Bistagno. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Andrea RAPETTI
“Il tuo ricordo resta vivo nel
cuore e nell’animo di quanti ti
hanno conosciuto ed amato”.
Nel 4º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto la moglie ed i parenti
tutti nella s. messa che verrà
celebrata sabato 7 giugno alle
ore 16.30 nell’oratorio di Mor-
sasco. Un grazie a tutti coloro
che parteciperanno alla pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Maggiorino BARETTO
Nel 10º anniversario dalla
scomparsa con infinito rim-
pianto, i figli con le rispettive
famiglie, nipoti e parenti tutti
lo ricordano nella s.messa
che verrà celebrata domenica
1º giugno alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore. Si r ingraziano
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Giuseppina GIACOBBE
ved. Gioia

Nel 5º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con
affetto il figlio, la nipote e
familiari tutti nella s. messa
che verrà celebrata venerdì 6
giugno alle ore 18 in cattedra-
le. Si ringraziano quanti si uni-
ranno alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Giovanni GIRAUDI
(Nani)

“Sono trascorsi tre anni dalla
tua scomparsa, ma il tuo ri-
cordo rimane perennemente
scolpito nei nostri cuori”. Lo ri-
cordano la moglie, i figli e pa-
renti tutti nella s. messa che
verrà celebrata sabato 7 giu-
gno alle ore 18 in cattedrale.
Si ringraziano coloro che vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Filippa FONTANA
(Fina)

in Mascarino
“Più il tempo passa più grande è
il vuoto da te lasciato, ma rimane
sempre vivo il tuo ricordo nel
cuore di chi ti ha amato”. Nel 1º
anniversario della scomparsa la
ricordano con affetto e rimpian-
to il marito, la figlia e familiari tut-
ti nella s.messa che verrà cele-
brata domenica 8 giugno alle ore
11 nella chiesa parrocchiale di
“S.Giorgio” in Montechiaro Alto.

ANNIVERSARIO

Giacomo RAPETTI
(Beppe)

Sono trascorsi sei anni dalla
scomparsa, ma il tuo ricordo
è scolpito nei nostri cuori.
Con affetto e rimpianto, Ange-
la, Mari, Bruna ed i familiari
tutti ti ricordano nella s.messa
che si celebrerà domenica 8
giugno alle ore 18 in cattedra-
le e porgono il più sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno regalargli una preghie-
ra.

ANNIVERSARIO

Bianca BRUZZO Alessandro PIGOLLO

in Pigollo

† 19/02/1994 - 2003 † 22/06/2002 - 2003

“Insieme avete vissuto e vogliamo credere che anche ora siate

ricongiunti ed insieme vegliate su noi tutti”. Una s.messa in vo-

stro ricordo sarà celebrata domenica 8 giugno alle ore 9 nella

chiesa parrocchiale di Melazzo.

I familiari

RICORDOI necrologi si ricevono entro il martedì presso la sede de

L’ANCORA in piazza Duomo 7, Acqui T. € 26 iva compresa
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Domenico GAIONE
di anni 80

Dopo una vita interamente de-
dicata alla famiglia ed al lavoro ve-
nerdì 23 maggio è mancato al-
l’affetto dei suoi cari. La moglie, i
figli con le rispettive famiglie uni-
tamente ai parenti tutti, ringrazia-
no quanti hanno partecipato al lo-
ro dolore.La s.messa di trigesima
verrà celebrata domenica 22 giu-
gno alle ore 10 nella chiesa parroc-
chiale di S.Andrea a Grognardo.

ANNUNCIO

Giulio VEZZA
Il giorno 24 maggio è mancato al-
l’affetto dei suoi cari. I figlio Ales-
sandro con la moglie Rosanna, i
nipotini Alessio e Verdiana, unita-
mente alla sorella, ai fratelli, ai
consuoceri ed a quanti gli hanno
voluto bene, ne danno l’annuncio
a funerali avvenuti. Commossi e
riconoscenti, porgono la più sincera
gratitudine a quanti, in ogni modo,
hanno voluto esprimere il proprio
cordoglio ed unirsi al loro dolore.

ANNUNCIO

Aldo ARNALDO
Nel 4º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
immutato affetto e rimpianto
la moglie, il figlio, la nuora, le
nipotine e familiari tutti nella
s. messa che verrà celebrata
sabato 7 giugno alle ore 9
nella chiesa parrocchiale di
Monastero Bormida. Si ringra-
ziano quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Dante REPETTO

Nel 1º anniversar io della

scomparsa la moglie e tutti i

familiari lo ricordano con af-

fetto nella s. messa che verrà

celebrata domenica 8 giugno

alle ore 10 nella parrocchia di

Prasco. Si ringraziano quanti

vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Nati: Elena Vero, Martina Macario.
Morti: Maddalena Bigatti, Giulia Maria Gemma Rivera, Raffae-
le Massanova, Margherita Pistarino, Emilio Ceresito, Domenico
Gaione, Alberto Chenna, Giulio Vezza, Maurizio Giuseppe Alle-
manni, Arcangelo Di Dio, Riccardo Viazzi, Doriana Cristina Ci-
rio, Eni Oliani.
Pubblicazioni di matrimonio: Alessandro Paolo Guerrina con
Elisa Pareto; Marco Cavanna con Rosella Maddalena Botto; Al-
berto Francesco Ivaldi con Sara Cavanna; Pier Luigi Botto con
Loredana Sciutto; Claudio Lampello con Enrica Avigo.

Stato civile

DISTRIBUTORI dom. 1 giugno - ESSO: stradale Alessandria;
AGIP:via Nizza;ESSO:corso Divisione;Centro Imp.Metano:via Cir-
convallazione (7.30-12.30). Lun. 2 giugno - IP: corso Divisione Ac-
qui;ERG: reg.Martinetto;API, piazza Matteotti;Centro Imp.Metano:
via Circonvallazione (7.30-12.30).
EDICOLE dom.1 giugno - Reg.Bagni;via Crenna;piazza Italia;piaz-
za Matteotti; via Moriondo;via Nizza.Lun.2 giugno - tutte aperte so-
lo al mattino.
FARMACIE da venerdì 30 maggio a giovedì 5 giugno - ven.30 Ci-
gnoli; sab.31 Centrale, Cignoli e Vecchie Terme (Bagni);dom.1 Cen-
trale; lun. 2 Cignoli; mar. 3 Terme; mer. 4 Bollente; gio. 5 Albertini.

Notizie utili

Acqui Terme. Pubblichia-
mo un ricordo di Dante Cirio
da parte degli amici dell’Équi-
pe Notre Dame: «Chi trova un
amico trova un tesoro, dice la
Bibbia. Nei tuoi confronti,
Dante, è più vera che mai
questa frase. Per noi che ti
abbiamo conosciuto negli in-
contri di Équipe e nelle serate
di pura amicizia, tu eri vera-
mente quell’amico di cui parla
la Bibbia: fuggivi il male, cer-
cavi il bene, il tuo affetto era
fraterno, sapevi discernere
ciò che è buono, eri premuro-
so nell’ospitalità, lieto nella
speranza e for te nella tr i-
bolazione. La tua presenza

portava serenità e pace, per-
ché la tua personalità era mi-
te e comprensiva; eri buono
dentro, caro Dante, e questa
tua bontà si riversava sugli al-
tri. Avevi la dolcezza del tratto
e la premura di chi vuole es-
sere utile: non hai mai detto di
no ad un amico che era nel
bisogno!

Quante cose si affacciano
alla mente in questo momen-
to: le gite con gli amici più inti-
mi, le ferie passate insieme, il
tuo amore per la campagna
ove coltivavi con passione il
tuo orticello e dove cuocevi
quel profumato pane nel forno
a legna, quelle cose di sapore
antico che sapevi gustare e
far gustare a noi. Quando ci
trovavamo dai tuoi amici di Ci-
glione per far festa, tu arrivavi
sempre con i tuoi prodotti ge-
nuini da offrire a tutti, avevi
per tutti la tua battuta ironica,
ed il tuo ridere composto, mai
sguaiato, trasmetteva quel
giusto umorismo proprio di
chi sa assaporare la vita per
quello che è: il grande dono di
Dio!

Dante, non ti avremo più
nella nostra tavola dell’Équi-
pe, nelle nostre famiglie e non
potremo più apprezzare le tue
grandi doti umane, ma di te
avremo un magnifico ricordo
ed il tuo esempio di uomo
buono non ci è stato dato in-
vano. Tu rimarrai nei nostri
pensieri e ci aiuterai di lassù
a vivere questa nostra vita fat-
ta di alti e bassi, di luci ed
ombre ma piena di tanti doni
per chi la sa vedere, come hai
fatto tu, con gli occhi della fe-
de. Ci stringeremo forti a Ga-
briella e Serena per darti l’ulti-
mo saluto; ma sarà un arri-
vederci perché un giorno sen-
za dubbio ci ritroveremo tutti
nelle braccia di Dio».

I tuoi amici dell’Équipe

Dal gruppo dell’Equipe Notre Dame

Gli amici ricordano
il caro Dante Cirio

Acqui Terme. Numerose le coppie che hanno festeggiato il
loro anniversario di nozze domenica 25 maggio in Duomo. Do-
po la messa delle 10 un simpatico rinfresco con foto ricordo nel
chiostro della cattedrale.

Acqui Terme. Pubblichiamo
la quarta parte delle novità libra-
rie del mese di maggio reperibi-
li, gratuitamente, in biblioteca ci-
vica di Acqui.
SAGGISTICA 
Etruschi - archeologia

Bonamici, M., et alii, La Terra
degli Etruschi dalla Preistoria al-
l’Alto Medioevo, Scala;
Oesterheld, Hector - esposi-
zioni - Torino - 2002

Donde esta Oesterheld?: il fu-
metto argentino desaparecido,
Lo scarabeo;
Sarajevo - assedio - 1991-1993
- diari e memorie

Filipovic, Z., Diario di Zlata,
Rizzoli;
Scienze - storia

Newth, E., Breve storia della
scienza: la ricerca della verità,
Salani;
Tibet - viaggio - 1982

Harrer, H., Ritorno al Tibet, A.
Mondadori;
LETTERATURA

Auel, J.M., Focalari di pietra,
Longanesi & C.;

Avataneo, R., Una discarica, o
forse il mare, EIG;

Baricco, A., Barnum 2: altre
cronache dal Grande Show, Fel-
trinelli;

Camilleri, A., Il giro di boa, Sel-
lerio;

Clark, M. H., Sarai solo mia,
Sperling & Kupfer;

Clavell, J., Il re, A. Mondadori;
Coyle, H., Inferno sul golfo,

Sonzogno;

Farris, J., Gli artigli del male,
CDE;

Jakes, J., California gold, Sper-
ling Paperback;

Grafton, S., B come bugiardo,
A. Mondadori;

Grisham, J., Fuga dal Natale,
Mondadori;

Lajolo, C., Morte alla gola:me-
moria di un partigiano deportato
a Mauthausen:2 dicembre 1944
– 29 giugno 1945, EIG;

Miroglio, G., Ferragosto, EIG;
Mourad, K., Da parte della prin-

cipessa morta, Rizzoli;
Serra, M., Tutti al mare, Feltri-

nelli;
Shalev, M., Il pane di Sarah,

Frassinelli;
Smith, W., Quando vola il fal-

co, A. Mondadori;
Vandenberg, P., Il mistero del-

la tomba proibita, Piemme,
Wallace, I., Il Club dei Fan,

Sperling Paperbach;
Wallace, R., Pearl Harbor, Son-

zogno best seller;
Wesker, A., Gli amici, Einaudi.

Disponibili per il prestito gratuito

Le novità librarie
in biblioteca civica

La media Bella
in spettacolo
all’Ariston

Acqui Terme. Giovedì 5
giugno alle 21, il teatro Ari-
ston, ospiterà una serata di
prosa, musica, canti e balli
organizzata dalla scuola me-
dia statale G.Bella.

Nella prima parte l’orche-
stra della sezione musicale
ed i l  coro della scuola
presenteranno il musical “No-
vecento e dintorni” con l’ar-
rangiamento musicale degli
insegnanti.

Un saluto al secolo passa-
to, excursus storico musicale
sui principali avvenimenti del
secolo, con le classi IIIA, IIC e
IIF ed il balletto del laborato-
rio di danza della scuola.

La seconda par te dello
spettacolo continuerà nella
trattazione del tema della se-
rata con “Oltre il muro” a cura
della IIIH.

Anniversari di nozze

SERRAMENTI IN ALLUMINIO

Zona Artigianale
Via San Lazzaro, 12

Reg. Sottargine - Acqui T.
Tel. 014456459

IVALDI
GIOVANNI
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Acqui Terme. Per la gior-
nata mondiale delle Comu-
nicazioni sociali, domenica
1ª giugno, pubblichiamo una
nota di mons. Germano Zac-
cheo, vescovo responsabile
per le comunicazioni socia-
li Cep.

«Tre giugno: quarant’anni
dalla morte del Beato Gio-
vanni XXIII. Quest’anno la
“Giornata Mondiale delle co-
municazioni sociali” è, per
così dire, illuminata dalla
dolce figura di Papa Gio-
vanni. È infatti dedicata al-
la pace, nel ricordo del 40º
anniversario della “Pacem
in terris”, il vero e grande te-
stamento del “Papa buono”,
come allora si volle chia-
mare questo coraggioso
Pontefice del Concilio.

E come è già avvenuto
per il messaggio di Capo-
danno, anche questo mes-
saggio di Giovanni Paolo II
è ispirato ai quattro pilastri
che il suo santo predeces-
sore ha voluto indicarci per
una “autentica pace”: verità,
giustizia, carità e libertà.

Non intendo ripercorrere
i  quattro capitol i  che
caratter izzeranno questa
giornata.

C’è infat t i  molto da
interrogarsi su come, di fat-
to, questa cultura mediati-
ca sia (e anzi possa) esse-
re messa al servizio della
verità, della giustizia, del-
l’amore e della libertà.

Rimando dunque al testo,
per altro incisivo ed esplici-
to, del Messaggio.

Desidero invece sottoli-
neare il ruolo che i “media”
regionali - e segnatamente
quelli di ispirazione cristia-
na ed ecclesiale - debbano
e possano avere in ordine al
tema della pace. Abbiamo

assistito nei mesi scorsi ad
una urgente necessità di
chiarezza a proposito di pa-
ce. Da una parte, un pacifi-
smo assoluto e senza condi-
zioni, inficiato però di insi-
nuanti violenze ideologiche
e massimaliste.

Dal l ’a l t ra una ser ie di
imbarazzanti “distinguo” con
qualche maldestro tentativo
di confondere le idee e di
incolpare gli avversari.

Anche sulla pace (e sulle
sue bandiere) siamo riusci-
ti a dividerci. E il ruolo dei
“media” è stato ancora una
volta incisivo.

Voglio dare atto ai nostri
settimanali diocesani di una
corretta gestione dell’infor-
mazione sulla guerra e sul-
la pace, privilegiando sem-
pre le coraggiose e profeti-
che prese di posizione del
Papa.

Gesti, i suoi, che oggi (a
guerra finita, o quasi....) si
rivelano non solo evangeli-
camente corrette, ma anche
culturalmente preveggenti.

In questa giornata, dun-
que, l’appello non può es-
sere che rivolto alle comu-
nità cristiane del Piemonte
perché sappiano sostenere
e diffondere le voci di libertà
e di pace che esse pos-
siedono e delle quali devo-
no imparare a servirsi per
rendere presente la voce
della Chiesa nel contesto
variegato e spesso proble-
matico dell’opinione pubbli-
ca regionale.

Sia ben chiaro: noi, come
cattolici, non miriamo ad
escludere alcune voci di li-
bertà dall’arengo pluralista
della comunicazione, vo-
gliamo soltanto far esistere
la nostra voce.

I l  p lural ismo sarebbe

improprio e carente se man-
casse (come spesso avvie-
ne) la presenza delle voci
cattoliche presenti nel terri-
torio. Non miriamo ad alcu-
na forma di egemonia, ma
neanche accettiamo che al-
tri potentati egemoni soffo-
chino le nostre libere opi-
nioni.

In un corretto pluralismo
ci stiamo tutti. E tutti dob-
biamo però imparare a co-
struire ragioni di pace, nel-
la verità anzitutto.

Perché spesso è proprio
la verità ad essere manipo-
lata e bistrattata, f ino al
punto da ledere uno dei pi-
lastri fondamentali della no-
stra pacifica convivenza ci-
vile. È un impegno serio,
questo che la 37ª giornata
delle Comunicazioni sociali
ci propone.

Un impegno per noi cre-
denti impegnati a non la-
sciar mancare al concerto
democratico dei “media” la
nostra valutazione e il no-
stro impegno civile per la
pace.

Ma anche un impegno per
tutti: per gli operatori dei
“media”, soprattutto.

Urge infat t i  una
corresponsabile azione col-
lettiva perché le molte, e
spesso ingenti voci cultura-
li che i “media” veicolano
nel la nostra comunità
piemontese diventino sem-
pre più strumenti che ope-
rano per la pace: nella ve-
rità e nella giustizia, nell’a-
more e nella libertà.

Come appunto auspicava
quarant’anni fa, nella im-
mortale enciclica “Pacem in
terris”, il Beato Papa Gio-
vanni, profeta dei tempi nuo-
vi».

+Germano Zaccheo

Giovedì 15 maggio ad Ac-
qui Terme, S.E. Mons. Pier
Giorgio Micchiardi ha aperto
la sessione diocesana del
processo di canonizzazione
della Serva di Dio Madre Leo-
narda Boidi, monaca Passio-
nista di clausura del Monaste-
ro di Ovada e superiora dello
stesso dal 1947 al 1953.

La cerimonia si è aperta
con un incontro di preghiera
nella cappella del Vescovado,
erano presenti i componenti
del tr ibunale diocesano:
Mons. Giovanni Tasca, giudi-
ce delegato, Don Giuseppe
Pastorino, promotore di giusti-
zia, Can. Armando Piana, no-
taio attuario, Don Mario Bo-
gliolo, notaio aggiunto; i vice-
postulatori della causa Don
Giuseppe Piana e Padre
Massimiliano Anselmi, il par-
roco e alcuni fedeli di Quar-
gnento, il paese dell’Ales-
sandrino che ha dato i natali
alla Madre, il parroco e un
gruppo di fedeli di Ovada, reli-
giosi della famiglia Passioni-
sta e di altre congregazioni.

Dopo la preghiera ha avuto
luogo, nella Sala degli Apo-
stoli, l’insediamento del tribu-
nale. Nelle brevi parole di
introduzione Mons. Vescovo
ha sottolineato la singolarità
della figura di Madre Leonar-
da, donna di profonda spiri-
tualità e di grande umanità,
capace di elevare tutta se
stessa nella contemplazione
del Signore crocifisso e allo
stesso tempo attenta alle ne-
cessità quotidiane delle per-
sone che la circondavano, in
particolare quelle che con lei
condividevano l’ideale della
Croce.

Nata a Quargnento il 10 lu-
glio 1906, Angela Maria è la
decima figlia di Filippo Boidi. I
genitori appartengono alla

media borghesia rurale pie-
montese e gestiscono grandi
tenute agricole.

La ragazza cresce in un
ambiente sorretto da for ti
principi cristiani. Nel 1920
partecipa alla scuola propa-
gandista di Azione Cattolica
di Alessandria e si iscrive alla
gioventù femminile insieme
alla sorella Carla che la pre-
cederà in monastero; nel
1925 è segretaria diocesana
di A.C. Il 2 luglio 1931, all’età
di ventitré anni, entra nel mo-
nastero delle Passioniste di
Ovada.

Il 6 giugno 1933 Madre
Leonarda di Gesù crocifisso
emette la professione religio-
sa. Nel monastero Madre
Leonarda è punto di riferi-
mento per tutte. Sostiene le
consorelle con la sua fede im-
mensa nella Provvidenza divi-
na, consiglia, ammonisce
scrive molte lettere a persone
che sono nel mondo con le
quali non ha perso i contatti.

Dal 1941 al 1947 ricopre la
carica di vicaria. Dal 1947 al
1951 è superiora del mona-
stero. La sua salute cagione-
vole la costringe sovente a
letto e a soggiornare per un
breve periodo nel convento
delle Passioniste nei pressi di

Sanremo per rimettersi in sa-
lute. Nell’ottobre del 1953, al-
l’età di 46 anni, in seguito ad
attacchi di angina pectoris
accompagnati da febbre altis-
sima mai diagnostica, Madre
Leonarda Boidi di Gesù Cro-
cifisso muore ad Alessandria.

La salma viene trasportata
nel monastero ad Ovada e
successivamente a Castellaz-
zo nella tomba di famiglia. Nel
1958 ritornerà definitivamente
ad Ovada dove riposa nella
chiesa del monastero.

Il processo diocesano che
si è aper to i l  15 maggio
proseguirà nei prossimi mesi:
saranno ascoltati più di trenta
testimoni, la maggior parte
dei quali ha vissuto accanto a
lei una parte della propria vi-
ta, si tratta di consorelle, sa-
cerdoti, religiosi e laici che
hanno visto in lei il riflesso di
una singolare illuminazione
divina.

Tutti coloro che hanno a
cuore il riconoscimento delle
virtù di questa donna, mona-
ca per amore, si augurano di
poter celebrare la chiusura
del processo diocesano nella
chiesa del monastero di Ova-
da, il prossimo 22 ottobre,
cinquantesimo anniversario
del suo ritorno a Dio.

Acqui Terme. Solenne
chiusura del mese mariano e
festa titolare del Santuario
Madonna Pellegrina. Dopo la
liturgia penitenziale di venerdì
30 maggio alle 20,45 il gran-
de appuntamento è per saba-
to 31 con la Visitazione della
B.V. Maria e la Festa titolare
del santuario. Messe sono
previste alle 8, 11, 18.30,
mentre alle 20.45 la concele-
brazione solenne sarà presie-
duta dal vescovo mons. Mic-
chiardi, con la partecipazione
del can. Antonio Masi, parro-
co di Cristo Redentore e del
prof. Alberto Rivera, parroco
di Cassinasco, che ricordano
il 25º di sacerdozio. La cele-
brazione sarà animata dalla
cantoria parrocchiale.

Seguirà la processione,
ravvivata dal corpo bandistico
acquese, con il seguente per-
corso: via Romita, via Alfieri,
corso Bagni.

Acqui Terme. Messa di pri-
ma comunione. Pubblichiamo
le foto dei gruppetti di giovani
che si sono accostati per la
prima volta al sacramento
dell’eucarestia al santuario

della Pellegrina, con il can.
Teresio Gaino, ed a Lussito,
con il can. Ugo Amerio. Un ri-
cordo importante di un mo-
mento fondamentale del loro
cammino di fede.

Ogni giorno siamo tenta-
ti di fare una scelta fra due
possibili orientamenti: volti
verso il cielo o orientati al-
la terra? È stata anche la
tentazione dei discepoli che,
visto Gesù ascendere al
cielo, non riuscivano a di-
staccarsi dal rapporto della
presenza fisica del maestro.
Sono stat i  due angel i  a
r ichiamare i l  gruppo al la
realtà: “Uomini di Galilea,
perché state a guardare il
cielo?”.

Ora toccava a loro porta-
re Cristo nel mondo, o me-
glio, essere Cristo nel mon-
do. Non bastava ammae-
strare, bisognava testimo-
niare, ma per fare questo era
necessario avere dentro di
sé il Cristo. Il tempo umano
del Figlio di Dio era termi-
nato: un tempo bello, esal-
tante, indimenticabile perché
ricco di affetti, amicizie, gioie,
familiarità, ma anche di an-
sie, preoccupazioni, pianto,
delusioni.

Nel vedere Gesù ascen-
dere al Padre i discepoli si
sentirono soli, con le loro
paure e insicurezze; ora li
attendeva l’impegno di far

crescere nella loro vita, co-
me singoli e come comunità,
la presenza mistica (miste-
riosa ma reale) di Cristo:
“Ecco io sono con voi tut-
ti i giorni, fino alla fine del
mondo”.

Si, Gesù è nella storia de-
gli uomini fino alla fine del
mondo, ma non può esserlo
senza la testimonianza del
credente. Questa è stata la
profonda intuizione di Gesù,
che da presenza fisica, tan-
gibile, purtroppo non sem-
pre capita e accettata dai di-
scepoli a causa di pretese e
chiusure, diventa presenza
interiore, umana e divina al
tempo stesso.

Questa presenza mistica
è la forza del credente ma è
anche, contemporaneamente,
la forza di Dio: senza il mis-
sionario, il martire, il predi-
catore, il testimone della fe-
de nel quotidiano, Gesù ap-
parterrebbe al passato, come
tutti i grandi uomini della sto-
ria, e nulla più, e il suo Van-
gelo sarebbe solo letteratura,
un semplice racconto molto
toccante e pieno di sag-
gezza.

“Voi mi sarete testimoni”: è
un Vangelo da attualizzare
ogni giorno con lo stile, la
grafia, la personalità, la te-
stimonianza di ognuno… so-
lo così si perpetua la pre-
senza viva ed efficace di Cri-
sto nel mondo, oggi.

don Giacomo

Cattedrale - via G. Verdi 4 -
Tel. 0144 322381. Orario:
fer. 7, 8, 18; pref. 18; fest. 8,
9, 10, 11, 12, 18.
Addolorata - p. Addolorata.
Orario: fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don
Bosco - Tel. 0144 322075.
Orario: fer. 16; fest. 10.30.
Cristo Redentore - via
San Defendente, Tel. 0144
311663. Orar io: fer. 18;
pref. 18; fest. 8.30, 11.
Madonna Pellegrina - c.so
Bagni 177 - Tel. 0144
323821. Orario: fer. 8.00,
11, 18 rosario, 18.30; pref.
18.30; fest. 8.30, 10, 11.30,
17.45 vespri, 18.30.
San Francesco - piazza S.
Francesco - Tel. 0144
322609. Orario: fer. 8.30,
17.30 (rosario), 18; fest.
8.30, 11, 17.30 (rosario),
18; mar tedì dalle 9 alle
10.30 adorazione.
Santuario Madonnina -
Tel. 0144 322701. Orario:
fer. 7.30, 17; pref. 17; fest.
10, 17.
Santuario Madonnalta -
Orario: fest. 10.
Cappella Carlo Alberto -
Orario: fer. 17.30; fest. 9-11.
Lussito - Tel. 0144 329981.
Orario: fer. 20; fest. 8, 11.
Moirano - Tel. 0144
311401. Orario: fest. 8.30,
11.
Cappella Ospedale - Ora-
rio: fer. e fest. 17.30.

SANTE MESSE
ACQUI TERMEPrima comunione

Pellegrina e Lussito

Si celebra domenica 1º giugno

37ª giornata mondiale
delle comunicazioni sociali

Per madre Leonarda Boidi

Aperto il processo
per la canonizzazione

Chiusura mese
mariano
alla Pellegrina

Volti verso il cielo
ma presenti

in questo mondo

Drittoalcuore
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Tar e valide iniziative. L’asses-
sore Gotta risponde che il
quadrante a cui appartiene
Acqui Terme non ha ritenuto ri-
correre al Tar in quanto le ri-
sposte su tale materia per ora
non sono negative.

Sanità bis: Borgatta sospira
che agli inizi dell’ottobre 2002
l’opposizione chiedeva inter-
venti per evitare depaupera-
mento nelle strutture sanitarie
acquesi. Ma la sanità è sem-
pre di attualità ed inizia Galliz-
zi accusando di sicure
responsabilità l’assessorato
regionale che non ha ancora
varato il piano sanitario e chie-
de una urgente convocazione
della commissione comunale
sulla sanità per analizzare il
piano sanitario emendato. Il
consigliere Piombo assicura
che la commissione sarà con-
vocata quindi parla a lungo ed
in maniera soddisfatta dell’atti-
vità dell’osservatorio comuna-
le sulla sanità. Borgatta con-
clude affermando che bisogna
costringere la Regione a cam-
biare rotta.

Maltrattamento animali: Ival-
di chiede un regolamento
comunale, che l’assessore
Gotta definisce inutile in quan-
to esiste al proposito già una
normativa nazionale.

Premio Acqui Storia: Ivaldi
chiede che si aggiunga al ban-
do del premio dedicato ai mar-
tiri di Cefalonia, la frase “truci-
dati dai nazisti”. Il sindaco dice
che la storia del barbaro ecci-
dio è più che sottolineata in
tutti gli eventi collegati al pre-
mio e nel premio stesso, tanto
da rendere inutile aggiungere
tale frase.

Palazzo Olmi: utilizzo di par-
te dell’edificio trasformato in
ristorante. La correttezza
dell’operazione viene spiegata
al richiedente Ivaldi dall’asses-
sore Alemanno, che oltretutto
mette l’accento sull’alta qualità
del ristorante che nobilita tutta
la città e non solo il centro sto-
rico.

Genova capitale europea
della cultura: al richiedente
Borgatta il sindaco risponde
che il comune acquese ha
preso contatti con il comune
genovese a riguardo dell’og-
getto di interpellanza.

Accordo di programma per
le Terme: il sindaco con soddi-
sfazione ricorda che si è otte-
nuto che la Regione si impegni
a firmare nuovamente l’accor-

do entro luglio di quest’anno,
quindi elenca gli interventi
effettuati e da effettuare nel
settore termale. Borgatta di-
chiara che sarebbe meglio ap-
plicare una tara sulle promes-
se fino a quando le opere non
verranno fatte. Poi segue un
piccolo scambio di opinioni tra
lo stesso Borgatta ed il sinda-
co sulla pericolosità delle
dichiarazione preelettorali.

Società partecipate: Vittorio
Rapetti lamenta che i dati in
possesso sono fermi al
31.12.2001, quindi chiede in
particolare notizie sul macello
di valle. L’assessore Alemanno
ricorda che le società private
non sono tenute a fare bilanci
preventivi; il macello (sul quale
hanno pesato la Bse e la mor-
te di Pinuccio Alpa) è stato
messo in liquidazione a fine
marzo non per smembrare ma
per ricercare un rilancio. È Bo-
sio che scende in campo per
accrescere il concetto di utilità
del macello come era struttu-
rato.

Lavori nella ex caserma Ce-
sare Battisti ed altro: Gallizzi
legge la richiesta pervenutagli
da un cittadino su vari inter-
venti: pulire il passaggio dalla

ex caserma a via Nizza; mi-
gliorare la viabilità in via Nizza;
far qualcosa per il traffico peri-
coloso dalla Posta; Risponde
Ristorto dicendo che la giunta
si è già attivata e che per il
traffico pericoloso dalle parti
della Posta si ovvierà con una
nuova rotonda in via Mariscot-
ti.

Processo Muschiato e Co-
mune: viene ritirata perché su-
perata.

Asilo nido e fasce reddituali:
al richiedente Ivaldi risponde
in maniera esauriente l’asses-
sore Gotta.

Iniziative in merito alla legge
180 sulla salute mentale:
espone la posizione del Co-
mune l’assessore Gotta, ma
Vittorio Rapetti ricorda che il
discorso è un po’ come quello
sulla sanità “non basta il con-
trollo locale, bisogna control-
lare la Regione”. Borgatta
chiede un odg del comune
contro lo smantellamento della
180.

Via Torricelli: Vittorio Rapetti
chiede meno velocità sulla via
e più illuminazione. L’assesso-
re Ristorto asserisce di essersi
recato personalmente più volte
sul posto.

Pisterna: l’ultima interroga-
zione di Ivaldi viene dallo stes-
so ritirata.

Sono le 23.35: si passa al-
l’ordine del giorno.

Il primo punto riguarda l’ap-
provazione statuto della so-
cietà “InAcqui”, che, come
spiega Bosio, gestirà la Club
house commerciale e il siste-
ma delle porte d’informazione
territoriale.

Gallizzi ritiene che tale com-
pito poteva essere tranquilla-
mente affidato all’assessorato
al turismo. Borgatta annun-
ciando voto negativo punta il
dito sulle competenze enormi
che ha la società, lamentando
che il sistema delle partecipa-
te è fatto in modo da rendere
quasi impossibile il controllo
da parte delle minoranze. Più
pungente Vittorio Rapetti che
afferma di essere rimasto alli-
bito di fronte al raggio di azio-
ne della società: in pratica tutti
i servizi pubblici che sono di
competenza del comune pas-
serebbero a questa società. Il
rischio è quello di delegare tut-
to, e questa affermazione tro-
va l’appoggio di Ivaldi che an-
nuncia voto contrario.

Bosio risponde a Borgatta
dicendo che il compito del
controllo spetta al sindaco,
emulando il manzoniano Ro-
drigo che a Fra Cristoforo dice
biecamente che se la povera
Lucia ha bisogno di protezione
può trovare rifugio al suo pa-
lazzotto, quando è proprio dal
signorotto spagnolo che la fan-
ciulla è insidiata!.

Borgatta, come Fra Cristofo-
ro, non accetta la palese
canzonatura e, dopo ulteriori
punzecchiature di Bosio che la
butta sulle colpe degli schiera-
menti politici della parte avver-
sa, perde la consueta appa-
rente flemma e, invece di sca-
gliare l’anatema “Verrà un gior-
no” si appella al sindaco per il
fatto che il presidente
dell’assemblea consiliare non
sta nei limiti che gli spettereb-
bero. Ma il sindaco non fa nul-
la.

Il voto di astensione viene
annunciato da Paolo Bruno
per F.I. (“Non tanto per lo stru-
mento ma per l’utilizzo che se
ne fa”) e da Gallizzi (“Il ruolo
della politica non deve andare
perso”). Il punto passa con 4
voti contrari (centro sinistra) e
quattro astensioni.

Il secondo punto è sul riuso

dell’ex area Borma. Spiega il
sindaco, sottolineando che si è
mantenuto l’obiettivo di non
cadere nell’utilizzo residenzia-
le e spiega la tipologia di
quanto sorgerà sull’area. Pog-
gio chiede il ritiro del punto, sia
per l’ora tarda che non per-
mette una serena discussione,
sia per i tempi sempre ristretti
alle minoranze per esaminare i
punti, sia per un eccessivo
spazio dato alle attività com-
merciali. Anche Borgatta si as-
socia alla richiesta, sottoli-
neando la necessità di favorire
la rilocalizzazione dei piccoli
commercianti acquesi e chie-
dendo di chi è il progetto, se lo
stesso è nuovo o è ancora
quello per cui qualcuno è stato
incriminato.

Ivaldi chiede il rinvio, Vittorio
Rapetti mentre esprime condi-
visione per il passaggio da
area industriale ad area servi-
zi, esprime perplessità per
l’eccessivo spazio a disposi-
zione commerciale. Lo stesso
ragionamento viene da Caroz-
zi, che annuncia astensione in
attesa di un’altra fase proget-
tuale, per verificare meglio lo
strumento esecutivo. Astensio-
ne anche per Gallizzi, che
chiede se siano state sentite le
parti sociali, le associazioni e
mette in guardia da situazioni
dannose che potrebbero verifi-
carsi per il commercianti ac-
quesi. Sulla stessa linea No-
vello che però annuncia voto
contrario perché l’insediamen-
to gli sembra “più commerciale
che turistico”.

Il sindaco prende la parola e
risponde a tutti, con la consue-
ta pacatezza e competenza,
ma lo tallona Borgatta che
vuole le risposte alle sue do-
mande, in particolare se il pro-
getto è quello vecchio, quello
che ha visto come protagoni-
sta discutibile l’ex direttore ge-
nerale del Comune. Mentre il
sindaco risponde che in qual-
che modo non è lo stesso pro-
getto, Bosio toglie la parola
bruscamente a Borgatta fa-
cendo intendere che i suoi rife-
rimenti continui all’ing. Mu-
schiato non sono pertinenti al
punto in discussione. Il punto
passa con sei astensioni e
due voti contrari tutti nell’oppo-
sizione.

Il punto successivo su un
progetto preliminare di varian-
te al piano di recupero di corso
Bagni passa velocemente con

la sola astensione di F.I.
Il punto sul parcheggio pub-

blico in regione Cassarogna
viene ritirato dal sindaco.

Il punto 7 sulla variazione al
bilancio di previsione vede Vit-
torio Rapetti, a nome del suo
gruppo, non d’accordo, tra l’al-
tro, sulla scelta del progetto ri-
guardante la scuola alber-
ghiera, in quanto non si capi-
sce che senso ha far gestire la
scuola da una società quando
esiste già un consorzio. Le
spiegazioni fornite dagli asses-
sori Alemanno e Gotta e dal
consigliere Carozzi non con-
vincono Vittorio Rapetti e il
punto passa con il voto contra-
rio del centro sinistra.

L’ultimo punto è l’approva-
zione di un ordine del giorno
per l’istituzione in provincia di
Alessandria della seconda
Corte d’appello del Piemonte.
Il voto, dopo la precisazione
da parte dell’assessore Ale-
manno che tale istituzione non
deve andare a detrimento del
Tribunale acquese e del suo
mantenimento, è unanime-
mente favorevole. Sipario al-
l’una e venticinque.

M.P.

DALLA PRIMA

Le interrogazioni discusse dopo mesi penalizzano il ruolo dell’opposizione

Acqui Terme. I lavori di re-
stauro e la manutenzione delle
facciate dell’edificio di via XX
Settembre, piazza Matteotti e
via Ottolenghi che ospita le
scuole elementari «G.Sarac-
co» sono ormai prossimi. La
giunta comunale ha infatti deli-
berato di approvare il progetto
redatto dall’architetto Alberto
Sanquilico per realizzare l’in-
tervento di riqualificazione del-
la parte esterna dell’immobile.
La spesa prevista è di 670 mila
euro, di cui 562 mila e 600 per
lavori e 8 mila 400 per oneri di
sicurezza. Le facciate del-
l’edificio, situato in posizione
centralissima della città e ri-
strutturato nei primi anni No-
vanta, si presentano note-
volmente degradate e in alcuni
casi pericolanti e pertanto ne-
cessitano di un intervento radi-
cale pur mantenendo inalterato
il disegno originario di fregi,
delle cornici e degli intonaci del
palazzo ottocentesco.

Via Mariscotti: il luogo ove sorgerà una rotonda per decon-
gestionare il traffico in prossimità della Posta.

Elementari Saracco

Deliberati i lavori
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Acqui Terme. Nell’ambito
della campagna di sensibiliz-
zazione per una corretta se-
parazione e riutilizzo dei rifiu-
ti, l’Istituto tecnico industriale
di Acqui Terme ha proposto,
per martedì 27 maggio, una
conferenza dal titolo «Compo-
st... istruzioni per l’uso».

Grazie all’impegno diretto
di alunni e docenti dell’in-
dirizzo biologico, la scuola ac-
quese si è dedicata allo stu-
dio delle problematiche ine-
renti la produzione domestica
del compost, ricavandone un
multimediale, che è stato
presentato, con bravura e
competenza, dall’alunna Ro-
mina Vitale, coordinata dal
prof. Marco Pieri, durante la
conferenza a Palazzo Robelli-
ni.

Il multimediale si può vede-
re sul nuovo sito della scuola
www.itisacqui.it che sarà pre-
sentato ufficialmente sabato
31 maggio, alle 10, presso l’I-
tis.

Introducendo la serata, la
dott.ssa Novaro dell’assesso-
rato all’ecologia, ha sottoli-
neato l’importanza del com-
postaggio domestico, tanto
che l’amministrazione comu-
nale è disposta a pagare il
50% del costo di una compo-
stiera a tutti coloro che faran-
no tale scelta per agevolare la
raccolta differenziata.

In altra parte del giornale ri-
portiamo la notizia dell’inau-
gurazione, a palazzo Robelli-
ni, dell’esposizione degli ela-
borati grafici realizzati dagli
studenti dell’ultimo anno del-
l’Istituto d’Arte Jona Ottolen-
ghi.

A Palazzo Robellini sono
anche esposti gli originali dei
disegni di Simona Di Mattia
dell'Isa, opere che il Comune

ha adottato per la campagna
di informazione e che sono
ben visibili in città poiché fa-
centi parte dei manifesti. La
mostra rimarrà aperta al pub-
blico sino al 30 maggio.

Durante l’orario di apertura,

dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle
19, gli studenti sono a
disposizione del pubblico per
illustrare ai visitatori le tecni-
che e le modalità artistiche
utilizzate.

red.acq.

Acqui Terme. La progetta-
zione dei “marchi” e dei “ma-
nifesti pubblicitar i” sta di-
ventando un’arte di particola-
re affinamento presso l’ISA
“Jona Ottolenghi”. La scuola
superiore, tra venerdì 23 e
sabato 24 maggio, si è gua-
dagnata due prestigiose ribal-
te, in città, a Palazzo Robelli-
ni, e a Cassine, “capitale” del-
la Comunità collinare Alto
Monferrato.

Procediamo con ordine,
affidando la penna ad alcuni
giovani “reporter” dell’Istituto.
I manifesti dei “rifiutisti”

Venerdì 23 maggio, alle ore
11, alla presenza del vicesin-
daco Elena Gotta, dell’Asses-
sore alle Finanze Riccardo
Alemanno e del dirigente sco-
lastico prof.ssa Ghilarducci, è
stata inaugurata la mostra dei
manifesti realizzati dalla clas-
se quinta sez.B (Decorazione
pittorica) dell'Isa. Per gli allievi
dell’ultimo anno, ormai prossi-
mi a sostenere l’Esame di
Stato, gli insegnamenti del
grafico prof. Giancarlo Ferra-
ris (scuola di Progettazione),
coordinatore delle attività,
hanno dato esit i  davvero
confortanti.

Ma procediamo con ordine.
Il tutto nasceva da una esi-
genza concreta: si trattava, in-
fatti, di allestire gli adeguati
supporti per la campagna di
sensibilizzazione dei cittadini
acquesi in occasione
dell’introduzione del servizio
raccolta differenziata dei rifiuti
urbani. E propr io questa
“committenza” reale ha mes-
so le ali ai piedi degli alunni
(Fabio Baratta, Valentina Bo-
nanno, Matteo Cellerino, Da-
niela Evangelisti, Serena Gal-
lo, Lara Grillo, Martina Oddo-
ne, Daniele Patrone, Gianluca
Pippo, Fabio Tonetto, Viviana
Trevisiol, Viviana Varesini, Sil-
via Zunino, e di Simona Di

Mattia: sue le immagini scelte
per la tipografia e poi affisse
in città), che hanno unito allo
spirito creativo - nei tratti, nei
segni e nel colore - la felicità
di efficaci slogan.

Proviamo a fornire un ab-
bozzo di catalogo (doppia-
mente incompleto: non esau-
risce le soluzioni ed è qui
manchevole delle parti visi-
ve): i rifiuti parlano, alla Scal-
fari, con un “io non ci sto”; ora
emerge il gusto per il calem-
bour (“melamangio o mela-
butto”), per l’ossimoro (“divi-
sione: moltiplica le soluzioni”);
per la parodia (“OK il cesto è
giusto!”).

Il tutto con una vitalità e
un’energia che (a proposito di
“manifesti”) non sarebbe spia-
ciuta … a Filippo Tommaso
Marinetti futurista.
Anna Calcagno, classe IV B

***
Discorsi… di figure

La “Comunità collinare Alto
Monferrato Acquese”, creata
nel 2001, con sede a Cassine
e che poi annovera Alice Bel
Colle, Morsasco, Ricaldone,
Rivalta Bormida e Strevi,
all’articolo sei dello Statuto
(Stemma e gonfalone) sanci-

sce che l’unione, in ogni suo
atto e nel sigillo, può fregiarsi
uno specifico stemma identifi-
cativo, riservato ai soli fini isti-
tuzionali.

Ecco il logotipo (per gli ami-
ci logo), un discorso di segni.

Di qui è partita la ricerca
grafica che ha coinvolto nel-
l’a.s. 2001-2002 la classe III
(oggi IV) sezione B (Decora-
zione pittorica).

Diretti dal coordinatore prof.
Antonio Laugelli, gli allievi –
dopo una attenta analisi delle
peculiarità del territorio – han-
no elaborato diversi percorsi
progettuali. Tra questi è stato
proclamato vincente quello
dell’all ieva maestra d’ar te
Giulia Segantin, cui il consor-
zio ha attribuito una borsa di
studio di 516 euro.

Il suo progetto, che ritrae
un calice inserito tra le colline,
è stato apprezzato tanto per
la grafica innovativa, quanto
per la sintesi che condensa in
poche linee, dall’efficace resa
cromatica, la vocazione agri-
cola ed enologica della zona.

Nel pomeriggio di sabato
24 maggio, a Cassine, nella
piazza dinanzi al Municipio
[rimandiamo all’articolo di cro-
nache nelle pagine dell’Ac-
quese – nota della redazio-
ne], alla presenza delle auto-
rità regionali, provinciali, e lo-
cali, la premiazione del con-
corso, seguita dall’inaugura-
zione degli uffici amministrati-
vi della Comunità (e da un ap-
prezzato rinfresco, nel quale
– come da logo – i vini non si
sono sottratti ai riflettori della
degustazione). Non finisce
con questa manifestazione
l’abbinamento tra arte, vino e
colline: in cantiere presto la
mostra di tutti gli elaborati in
concorso, curata dai sei Co-
muni dell’unione collinare.
Emiliano Bruzzone Serena
Scaramal Classe IV sez. B

Serata sul compost a palazzo Robellini

L’impegno del biologico Itis 
per informare sui rifiuti

Isa “Jona Ottolenghi”
il discorso dentro il segno

Giulia Segantin

La presentazione del compost a palazzo Robellini.

Due dei manifesti dell'Isa in mostra a palazzo Robellini.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo l’elenco dei vincitori del
29º concorso enologico pre-
mio Marengo doc, riguardanti
la nostra zona.

Con l’asterisco le aziende
che hanno meritato il punteg-
gio di eccellenza dei 90 pun-
tI.

*Antica casa vinicola Scar-
pa, Nizza Monferrato, Dolcet-
to d’Acqui, La selva di Moira-
no 1999

Antica tenuta I Pola, Cre-
molino, Barbera del Monferra-
to 1998

Antica tenuta I Pola, Cre-
molino, Barbera del Monferra-
to 2001

Araldica Vini Piemontesi,
Castelboglione, Gavi, Bricco
Battistina 2002

*Bersano cav. Dario snc, S.
Marzano Oliveto, Dolcetto
d’Ovada 2002

Bonfante Marco, Nizza
Monferrato, Gavi del comune
di Gavi, I Ronchetti, 2002,
Barbera d’Asti superiore, Me-
nego 2000

Ca’ Bensi az. agr. cascina
Bensi, Dolcetto d’Ovada, Pog-
gio S.Pietro 2001

Campazzo Giancarlo casa
vinicola, Morbello, Barbera
d’Asti, Baccarossa, 2000;
Dolcetto d’Acqui, Mas de ga-
ron 2001

Cantina Alice Bel Colle, Ali-
ce Bel Colle, Brachetto d’Ac-
qui 2002

*Cantina sociale  Tre casci-
ne, Cassine, Cortese dell’Alto

Monferrato 2002
*Cantina sociale di Momba-

ruzzo, Mombaruzzo, Moscato
d’Asti, San Giorgio 2002

Cantina sociale di Momba-
ruzzo, Mombaruzzo, Barbera
d’Asti, San Pietro 2001

*Cantina sociale di Ricaldo-
ne,  Ricaldone, Moscato d’A-
sti, Bricco d’oro 2002

Cantina sociale di Ricaldo-
ne, Ricaldone, Piemonte
chardonnay, Infinito 2000

*Cantina sociale di Ricaldo-
ne, Ricaldone, Dolcetto d’Ac-
qui, La costa 2002

Cantina sociale di Ricaldo-
ne, Ricaldone, Monferrato
Freisa, La venturina 2002

Cantina tre castelli, Montal-
do B.da, Dolcetto d’Ovada,
Colli di Carpeneto 2001

Cantina tre castelli , Mon-
taldo B.da, Barbera Monferra-
to frizzante 2002

*Cantina tre castelli, Mon-
taldo B.da, Dolcetto d’Ovada
2002

Cantina tre castelli, Montal-
do B.da, Dolcetto d’Ovada su-
periore, Patto 2001

*Casa Braida, Strevi, Bra-
chetto d’Acqui 2002

Cascina Marcantonio, Bar-
bera d’Asti  2001

Cascina Sant’Ubaldo az.
agr., Acqui Terme, Dolcetto
d’Acqui superiore 2000

Cossetti Clemente & figli,
Castelnuovo Belbo Monferra-
to bianco 2001

Francescon Ivana, Rocca
Grimalda, Barbera del mon-

ferrato 2001
*La guardia, Morsasco,

Dolcetto d’Ovada, Villa Delfini
2000

La torre  di Castel Rocche-
ro viticoltori, Castel Rocchero,
Cortese dell’Alto Monferrato
2002

La valletta di Danielli Italo,
Cremolino, Dolcetto d’Ovada,
La valletta 2001

*Marenco viticoltori, Strevi,
Moscato d’Asti, Scrapona
2002

Marenco viticoltori, Strevi,
Barbera d’Asti, Ciresa 1999

*Marenco viticoltori, Strevi,
Dolcetto d’Acqui, Marchesa
2001

Migliara Marisa e Garbero
Settimo, Castelnuovo Belbo,
Piemonte cortese, Il collinone
2002

Rinaldi vini, Ricaldone, Bar-
bera d’Asti, Sisula 2000

*Vigne regali, Strevi, Bra-
chetto d’Acqui  spumante,
Rosa regale 2002

*Vigne regali, Strevi, Bra-
chetto d’Acqui, Vigneto la ro-
sa 2002

Vigne regali, Strevi, Gavi,
Principessa Gavia perlante
2002

Vigne regali, Strevi, Dolcet-
to d’Acqui, I’ ardi 2002

Vigne regali, Strevi, Dolcet-
to d’Acqui, Argusto 2000

*Vigne regali, Strevi Barbe-
ra d’Asti, Vigneto Banin 2000

Viticoltori dell’acquese, Ac-
qui Terme, Piemonte char-
donnay, Verdecielo 2001.

Riguardano la nostra zona

I vincitori del 29º Marengo doc
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Acqui Terme. Sessanta
medici specialisti in fisiatria,
or topedia e terapisti della
riabilitazione provenienti da
cinque regioni hanno parteci-
pato, sabato 24 maggio, nella
Sala della Cassa di risparmio
di Alessandria di via Amendo-
la, al convegno sul tema de
«Il trattamento con onde d’ur-
to in riabilitazione». La giorna-
ta di aggiornamento, organiz-
zata dal dottor Sergio Rigardo
(medico chirurgo, specialista
in fisioterapia e riabilitazione,
idrologia medica e responsa-
bile del reparto di rieducazio-
ne funzionale della Casa di
cura Villa Igea), ha trattato un
argomento di grande attualità,
una tecnica valida e moderna,
cioè una metodica terapeutica
che si basa sull’impiego delle
onde d’urto, vale a dire di im-
pulsi pressori della durata di
microsecondi, che utilizza on-
de sonore ad alta energia nel
trattamento di patologie arti-
colari quali ad esempio la pe-
riar tr ite della spalla con o
senza calcificazioni, dolori
muscolari, esiti traumatologici
degli arti ecc.

La Giornata di aggiorna-
mento fa parte di una serie di
eventi formativi che la Casa di
cura Villa Igea sta promuo-
vendo per la formazione di
tutti gli operatori della Sanità
per aderire al ruolo di «Provi-
der nazionale”, recentemente
acquisito, nell’ambito del pro-
gramma nazionale ECM,
Educazione Continua in Medi-
cina, promosso dal Ministero
della salute. Il corso, effettua-
to a numero chiuso, modera-
tore il professor Raimondo
Cervetti, è stato apprezzato
per la didattica e gli argomenti
trattati durante le relazioni.

Verso le 9, dopo il saluto di

rito agli intervenuti, a presen-
tare il corso e le sue finalità è
stato appunto i l professor
Cervetti (specialista in medi-
cina del lavoro, riabilitazione,
già primario al San Martino di
Genova ed attuale direttore
scientifico alla Casa di cura
Villa Igea). Quindi la prima
delle relazioni, su «le onde
d’urto e stato dell’arto» l’ha
svolta il dottor Rigardo (è an-
che relatore ai Corsi di forma-
zione annuali su Biofeedback
Emg e terapia con Shock Wa-
ves della Medical space ed
esperto in riabilitazione in ac-
qua delle cerebrolesioni infan-
tili). Quindi, il dottor M.Cheli,
responsabile del Servizio di
bioingegneria della Medical
Space ha parlato della tecno-
logia e della bioingegneria
delle onde d’urto, sulle appa-
recchiature di terza genera-
zione. È stata quindi la volta
della dottoressa Luisa Pietra-
santa (medico chirurgo spe-
cializzando in Idrologia medi-
ca, assistente alla Casa di cu-
ra Villa Igea) a trattare l’ar-
gomento delle onde d’urto nel
trattamento della spalla del
paziente emiplegico.

La sessione pomeridiana è
stata introdotta dal dottor Ri-
gardo, moderatore il professor
Cervetti. Primo ad intervenire
il dottor Nicola Ivaldo (specia-
lista in ortopedia con indirizzo
in chirurgia della spalla, opera
a Villa Igea e presso la clinica
Città di Brescia) sul tratta-
mento della spalla e sui criteri
diagnostici per la scelta della
tecnica da adottare. Sono se-
guite relazioni del dottor
M.Rossoni, specialista in or-
topedia con indirizzo sulla
spalla, opera a Villa Igea, sul
trattamento del ginocchio; di
Laura Capello (fisioterapista,

diplomata all’Università di Ge-
nova) sull’esperienza dell’uti-
lizzo di onde d’urto e la pre-
sentazione di diversi casi cli-
nici; di Laura Ivaldi (fisiotera-
pista diplomata alla Scuola
regionale di Alessandria). Co-
me si desume dagli interventi,
stanno mutando diversi proto-
colli terapeutici per alcune
malattie ortopediche molto
comuni derivate da attività la-
vorative o sportive di tutti i
giorni, non sempre condotte
correttamente. In particolare
si sta riducendo la necessità
di ricorrere all’uso di farmaci
e talvolta anche all’intervento
chirurgico.

C.R.

Acqui Terme. Il Lions Club
di Acqui Terme ha celebrato,
nella sera di giovedì 29 mag-
gio, il trentesimo anniversario
del gemellaggio con il Lions
Club di Carpentras - Comptat
Vennaissin. La città Carpen-
tras si trova in Provenza a po-
chi chilometri da Avignone ed
è di antica fondazione pre-ro-
mana. Essa fu cantata già dal
Petrarca per le sue celebri
fontane di Vaucluse. Il gemel-
laggio tra i due Lions Club è
uno dei più longevi tra quelli
intrapresi dai Lions italiani. La
sigla del gemellaggio fu infatti
apposta nel maggio 1973, nel
municipio della città francese
dall’allora presidente, ing. Pier

Luigi Cavallo per parte italia-
na e dal dott. Georges Brun
per parte francese.

Pochi mesi dopo la firma,
precisamente nell’ottobre del-
lo stesso anno, i Lions di Car-
pentras con le loro consorti
raggiunsero Acqui per la ceri-
monia di “ritorno di gemellag-
gio” che si svolse a palazzo
Levi, alla presenza dell’allora
sindaco Pistone. Da allora
molti sono stati gli incontri sia
in Italia che in Francia tra i so-
ci dei due club. Questi incontri
hanno permesso una ap-
profondita conoscenza della
città e dei territori ed hanno
facilitato il costituirsi di una
forte amicizia tra i nuclei fami-
liari dei Lions al di qua ed al
di la delle Alpi.

Questa amicizia ancora
continua a testimonianza che
lo spirito di comprensione tra i
popoli, che è uno degli scopi
del movimento dei Lions, è
stato in questo caso piena-
mente raggiunto.

Vi sono, inoltre, molte asso-
nanze sociali, economiche e
culturali che uniscono le due
città, Acqui Terme e Carpen-
tras: le dimensioni e la consi-
stenza demografica, l ’ im-
portante ruolo nell’economia
della vitivinicoltura e della pic-
cola impresa, una comune
tradizione culturale e linguisti-
ca. Questi aspetti di facilità
all’integrazione hanno fatto sì
che nel corso degli anni molte
opere di servizio rivolte alle
comunità locali fossero attua-
te in concreta collaborazione
tra i due sodalizi.

Tra le principali, vale la pe-
na di ricordare il Premio “Lau-
de Dignus”, consistente in
una artistica scultura, realiz-
zata dall’acquese prof. Zitti,
che per alcuni anni fu donata,

quale riconoscimento per le
opere svolte meritoriamente
verso la comunità, ad illustri
cittadini delle due città. I pre-
miati acquesi, nel corso degli
anni ’90, furono mons. Gio-
vanni Galliano, il prof. Pistari-
no, il dott. Ludovico Milano.

Anche per i l  futuro non
mancheranno progetti comu-
ni, ed in ciò i due Lions Club
saranno sollecitati, o almeno
è auspicabile, dalla fortunata
circostanza che i primi cittadi-
ni di Carpentras ed Acqui,
Andrieu e Rapetti, sono essi
stessi Lions. Temi quali la via-
bilità regionale (nel contesto
delle grandi linee europee), la
difesa dei tribunali delle pic-
cole città d’Europa, lo svilup-
po dei rapporti economici e
culturali, costituiscono un in-
teresse per tutti.

La serata del trentennale,
svoltasi presso il Grand Hotel
Nuove Terme, è stata la buo-
na occasione per i due attuali
presidenti del club, Gola e
Brechet, per riaffermare a no-
me di tutti i soci l’impegno a
continuare nell’amicizia e nel-
la concreta operatività.

Sabato 24 maggio con 60 medici specialisti

Convegno su riabilitazione
trattata con onde d’urto

Celebrati nella serata del 29 maggio 

30 anni di gemellaggio
Lions Acqui - Carpentras

Acqui Terme. Ancora un
successo di pubblico per il
67° appuntamento con ‘I Ve-
nerdì del mistero’, le popolari
conferenze su argomenti di
confine organizzate dall’asso-
ciazione acquese LineaCultu-
ra con il patrocinio dell’asses-
sorato municipale alla cultura
e di Enoteca regionale ‘Terme
e vino’.

Venerdì scorso, a palazzo
Robellini, introdotto da Loren-
zo Ivaldi, è intervenuto lo stu-
dioso Flavio Ranisi, che ha
parlato di misteri eleusini.

A Eleusi, fin dagli albori
della civiltà greca, un ristretto
gruppo di iniziati si rinchiude-
va per una notte in un edificio
sacro, il telesterion. Qui, al lu-
me delle fiaccole gli iniziati
avevano la visione di verità

supreme. “Beato chi scende
sottoterra dopo aver visto
queste cose” cantava Pinda-
ro, “egli conosce il principio e
la fine della vita”. Ma cosa,
esattamente, accadeva nel te-
lestrion? Poco o nulla si sa al
riguardo: il rito era segreto. Il
culto eleusino era legato al
mito di Kore, la figlia della dea
Demetra, portata negli inferi
dal Signore dei Morti. Gli anti-
chi parlano di oscure formule
magiche, dell’esposizione di
una spiga mistica, e di un in-
truglio, che veniva fatto bere
agli iniziati (secondo Kar l
Kerényl era birra, la bevanda
dei morti dell’antico Egitto).

‘I Venerdì del mistero’ si
concedono una sosta per la
pausa estiva. L’appuntamento
con l’ignoto è per l’autunno.

Laurea
Con un corso di studi supe-

riori ad alto livello internazio-
nale il nostro concittadino
Francesco Gallarotti si è lau-
reato: “summa cum laude”
(negli States “sciarpa aran-
cione”) discutendo la tesi in
Ingegneria Computer Scien-
ce, sul tema “Valedictoran for
excellence award” presso la
Stony Brook State University
of New York.

Al neo Dottore Ingegnere in
Informatica vivissimi compli-
menti e auguri.

I misteri di Eleusi
chiudono il ciclo
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Dal 29 maggio al 10 luglio, tutti i martedì e giovedì, 
con una spesa minima di 25 euro (scontrino unico) riceverete 

un tris di posate (forchetta, coltello, cucchiaio) ed un timbro 
sull’ apposita tessera. Dal 14 al 19 luglio, consegnando la tessera 
completa di sei timbri, avrete in omaggio i sei cucchiaini da caffè
che completano il servizio (tutto in acciaio 18/10).

con un set  di 24 posate!

A partire dal 29/05 questa e tante altre strepitose offerte ti aspettano...

PIU’ QUALITA’ ALLA CONVENIENZA

Vasto assortimento di formaggi e salumi 
Frutta e verdura fresca tutti i giorni 

Banco macelleria libero servizio
Carte elettroniche di pagamento - Ampio parcheggio

La promozione è valida solo pressol’EKOM di Bistagno
strada statale per Savona (Località Torta) AL - tel. 0144/377139

Dal Lunedì al Sabato 8.30 - 12.30; 15.30 - 19.30
Domenica 9.00 - 12.30; 16.00 - 20.00

€14,90

Tavolo pieghevole 
da Pic-Nic cm 80x72 

con 2 sedie pieghevoli

Qualità

PROGARDEN

ti premia
L’Ekom di Bistagno 
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Acqui Terme. La sala
conferenze di palazzo Robelli-
ni ospiterà, venerdì 30 maggio
alle ore 21, l’ultimo appunta-
mento primaverile con il ciclo
di lezioni Storie di storia
organizzato dalla sezione Sta-
tiella dell’Istituto Internaziona-
le di Studi Liguri in collabora-
zione con l’Assessorato alla
Cultura del Comune di Acqui
Terme. La dottoressa Marica
Venturino Gambari interverrà
sul tema Preistoria e protosto-
ria in Val Bormida. La studio-
sa, dopo la laurea a Pavia e la
specializzazione in archeolo-
gia preistorica all’Università di
Pisa, riveste, dal 1979, l’incari-
co di Archeologo Direttore
Coordinatore presso la So-
printendenza per i Beni Ar-
cheologici del Piemonte, dove
si occupa della tutela, della ri-
cerca e della valorizzazione di
reperti e di complessi archeo-
logici preistorici nelle province
di Alessandria, Asti e Cuneo.
La sua attività consiste princi-
palmente nella direzione di
cantieri di scavo archeologico,
di restauro e di catalogazione
di reperti, nell’elaborazione di
progetti espositivi per musei
statali e civici (Torino, Acqui
Terme, Alba, Tortona, antiqua-
rium di Villa del Foro), nell’alle-
stimento di mostre tematiche
(di cui una delle più recenti “In
riva al fiume Eridano. Una ne-
cropoli dell’età del Bronzo fi-
nale a Morano sul Po” è anco-
ra aperta a pubblico presso il
Museo Civico di Casale Mon-
ferrato); nell’analisi, studio e
pubblicazione dei risultati delle
ricerche svolte, attraverso mo-
nografie e articoli su riviste
specializzate, nella partecipa-
zione a convegni scientifici na-
zionali e internazionali. Le più
antiche testimonianze della
frequentazione dell’Acquese
durante la preistoria risalgono
al Paleolitico, un lungo arco di
tempo che vede la diffusione
in Europa dei primi ominidi
moderni (Homo sapiens nean-
dertalensis e Homo sapiens
sapiens). Si tratta di strumenti
in selce, rinvenuti a Toleto di
Ponzone e nel territorio di Ac-
qui, confermano una frequen-
tazione dell’Appennino ligure-
piemontese da parte di picco-
le comunità che si spostavano
stagionalmente su ampi terri-
tori, seguendo branchi di sel-
vaggina e vivendo di caccia e
raccolta. Al Mesolitico (10.000-
6000 anni a.C.) sono da ricon-
durre alcuni elementi di indu-
stria litica rinvenuti a Ponzone.
Più consistente è la documen-
tazione riferibile al Neolitico: in
questo periodo si compie un
radicale cambiamento delle
basi economiche delle società
umane, con il passaggio da
forme di sussistenza basate
sulla caccia e sulla raccolta ad
un’economia di tipo produttivo,
incentrata sulla coltivazione di
cereali e leguminose e sull’al-
levamento del bestiame. Que-
sto passaggio è accompagna-
to dall’introduzione di una se-
rie di innovazioni tecnologiche
(la manifattura della ceramica,
la tessitura, la filatura, la levi-
gatura della pietra, l’impiego di
macine e di macinelli per lo
sfarinamento delle granaglie).

Una particolare importanza
rivestono le asce e le accette
in pietra verde levigata, utiliz-
zate sia per disboscare –
creando gli spazi necessari al-
le coltivazioni ed all’alleva-
mento, oltre che per tutti quei
lavori di carpenteria del legno
necessari alle quotidiane esi-
genze di sopravvivenza. Le
zone di approvvigionamento e
di prima lavorazione della ma-
teria prima sono attestate nel-
l’Appennino, ed in particolare
nella conca del Sassello. A
partire dalla media età del
Bronzo (1700–1350 a.C.) e fi-
no all’età del Bronzo recente
(1350-1200 a.C.) gli in-
sediamenti di Acqui
Terme–loc.Marchioli, Castel-
ceriolo e Castellazzo Bormida
indicano una progressiva oc-
cupazione dei bassi terrazzi
fluviali della Bormida da parte
di sempre più numerosi gruppi
umani. Si tratta di un popola-
mento a carattere sparso, ba-
sato su forme economiche
semplici, con coltivazioni di
cereali e leguminose e alleva-
mento di bovini, suini e capro-
vini; in questa fase sono già
evidenti l’organizzazione del
territorio ed il controllo delle
vie di comunicazione fluviale,
che condizioneranno la geo-
grafia del popolamento fino al-
la romanizzazione. Con la pie-
na età del Bronzo recente
(1275-1200 a.C.), all’interno di
un ambito culturale omoge-
neo, si distinguono la cultura
di Canegrate nel Piemonte
settentrionale e, a sud del Po,
la facies Alba–Solero prelu-
dendo alla definizione dei prin-
cipali gruppi etnici piemontesi
dell’età del Ferro, come ver-
ranno in seguito riconosciuti
dalle fonti latine, nei territori a
nord (Golasecchiani/Insubri) e
a sud (Liguri) del Po. Partico-
larmente significativa è la
documentazione archeologica
riferibile all’età del Bronzo fi-
nale, che con l’insediamento
di Montechiaro d’Acqui e i ri-
postigli di reperti metallici di
Sassello (intorno al 1200
a.C.), e di Cairo Montenotte
(fine XI–X secolo a.C.) indica
con chiarezza la natura e la
direzione degli interessi eco-
nomico–commerciali dei grup-
pi acquesi alle soglie dell’età
del Ferro. Nella prima età del
Ferro, tra il IX ed il V secolo a.
C., il commercio etrusco favo-
risce la crescita socioeco-
nomica e culturale delle popo-
lazioni liguri dell’entroterra, le-
gate al sistema commerciale e
territoriale formato dalle città
dell’Etruria Padana (Bologna /
Felsina, Mantova, Spina,
Adria) e dai centri protourbani
della cultura di Golasecca (Mi-
lano, Como, Vercelli). Già nel
corso almeno dell’VIII secolo
a.C. la valle del Tanaro sem-
bra diventare un asse privile-
giato dei collegamenti verso le
Alpi, ma anche confluenza
delle vie appenniniche che

portano dalla costa ligure i
commerci dei grandi centri
marittimi dell’Etruria me-
ridionale (lo conferma l’arrivo
ad Asti agli inizi dell’VIII secolo
a.C. di un elmo crestato di pro-
babile produzione tarquinie-
se). Il popolamento dell’entro-
terra ligure nella prima età del
Ferro si articola tra insedia-
menti allo sbocco delle valli,
ricchi empori stagionali lungo
gli assi fluviali, come Villa del
Foro, o abitati stabili, come
Tortona o Frascaro, ed un si-
stema di centri d’altura a con-
trollo delle principali vie tran-
sappenniniche come Guarda-
monte di Gremiasco. A diffe-
renza della cultura di Golasec-
ca, però, il mondo ligure non
si organizza in centri urbani,
probabilmente perché il princi-
pale ruolo è svolto dalle colo-
nie etrusche sulla costa. Nella
seconda età del Ferro, dalla fi-
ne del V secolo alla conquista
romana, si assiste all’arrocca-
mento delle popolazioni nelle
vallate appenniniche: tale fe-

nomeno può essere un risulta-
to delle prime scorrerie celti-
che ma anche uno sposta-
mento del centro d’interesse
dalle città dell’Etruria padana
ai centri costieri, gli “empori
dei liguri” delle fonti romane.
La fondazione delle colonie
etrusche di Genova (nel VI se-
colo) e di Savona aveva infatti
creato dei poli di attrazione del
commercio indigeno che a
par tire dal V secolo di-
venteranno prevalenti. È in
questa fase che, all’interno del
gruppo ligure, vengono deline-
andosi le etnie principali, co-
me gli Statielli e i Bagienni.
Proprio la precoce rivalità tra
Genova e Savona si riflette
sulle popolazioni dell’interno,
condizionandone i rapporti re-
ciproci e, soprattutto, a partire
dalla fine del III secolo, le rela-
zioni con la sempre più pre-
sente potenza romana. Nella II
guerra punica, l’una è fedele
alleata dei Romani, l’altra è
base delle azioni navali carta-
ginesi nel 205 e centro di re-

clutamento di mercenari liguri
e galli. I Bagienni del Cunee-
se, figurano secondo le fonti
romane fra gli alleati dei Ro-
mani fin dalla battaglia di Can-
ne (216 a.C.) e subiscono una
romanizzazione del territorio
meno traumatica dei vicini
Statiell i o dei Montani del
Monregalese. Gli Statielli, le-
gati a Savona ed ostili a Ge-
nova partecipano probabil-
mente alle leve di Liguri e Galli
operate dai Cartaginesi nel
205. Poco dopo, già nel 197,
subiranno l’aggressione ro-
mana, che culminerà nelle
sleali vessazioni di Popilio Le-
nate del 173 e nella distru-
zione di Carystum, il loro cen-
tro. La presenza in Acqui di
pregiata ceramica a vernice
nera del IV-III secolo a C. ed il
ritrovamento di una moneta di
Gerone II (re dei Siracusani
dal 265 al 215 a.C.) in scavi in
piazza della Bollente consen-
tono di ipotizzare la presenza
di un importante centro prero-
mano, probabilmente anche in

stretta relazione con il culto
delle acque calde della Bollen-
te. La moneta in particolare
potrebbe essere un compenso
di attività mercenaria ed appa-
re comunque singolare la
coincidenza del rapporto con
una potenza alleata dei Carta-
ginesi. Contemporaneo è l’in-
sediamento di Cassine, ha re-
stituito numerose forme ce-
ramiche di derivazione dalle
produzioni della vernice nera
dell’Etruria settentrionale, ben
presenti a Savona. Una mag-
giore ricchezza ed abbondan-
za di ceramica di importazione
anche dall’area iberica si rile-
va nelle tombe di Casal Cer-
melli ( II sec. a.C.), probabil-
mente posteriori ai fatti del
173 e riferibili ad una comu-
nità indigena ormai ben inseri-
ta nel processo di romanizza-
zione. I pochi corredi tombali
acquesi coevi testimoniano la
permanenza di nuclei di indi-
geni all’interno della comunità
locale come il corredo da tom-
ba a cremazione di Morsasco,
databile a cavallo della fine del
II secolo a.C.

Il ciclo di conferenze ripren-
derà il 19 settembre con una
lezione del prof. Carlo Varaldo
su I rapporti tra Acqui e Salo-
ne nel tardo medioevo.

G.B.G.

PROMOZIONE SALUTE PIEMONTE.

federfarma piemonte
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Claudia Koll - Presidentessa Onoraria Associazione Italiana Celiachia

“Questo sorriso
è la mia risposta

alla Celiachia”
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9 CELIACI SU 10 NON SANNO DI ESSERLO
La celiachia è un’intolleranza al glutine

poco conosciuta, facile da diagnosticare

FARMACIA AMICA:
I 6000 FARMACISTI

DEL PIEMONTE E DELLA VALLE D’AOSTA
AL VOSTRO SERVIZIO PER INFORMARVI

In collaborazione con

Associazione Italiana Celiachia
Piemonte - Valle d’Aosta

Ultimo appuntamento primaverile di “Storie di Storia”

Preistoria e protostoria in Val Bormida

Acqui Terme. Mercoledì 4
giugno alle 21, presso i locali
dell’Associazione Luna d’Ac-
qua - istituto per lo studio del-
le psicologie e delle medicine
antropologiche in via Casa-
grande 47, si concluderà per
l’anno 2002-2003 il ciclo di
conferenze intitolato “L’anima
del mondo”. L’ultima conferen-
za vedrà protagonista come
relatore il prof. Paolo Aldo
Rossi (filosofo della scienza)
dell’Università di Genova. Il
tema della serata riguarderà
un evento editoriale di tutta
eccezione: la presentazione
della prima traduzione in lin-
gua italiana moderna, ad ope-

ra dello stesso prof. Rossi, del
Picatrix testo di alchimia e
medicina araba.

L’anima del mondo a Luna d’Acqua

Rosario in via
Cassarogna

Sabato 31 maggio alle 21
presso la famiglia Giorgio
Nardacchione in via Cassaro-
gna 165, sarà recitato con la
presenza di mons. Giovanni
Galliano, il santo rosario in
onore di Nostra Signora del
Rosario di Pompei. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.
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Solidarietà e cooperazione, consapevolez-
za nelle proprie scelte e coscienza dei bi-
sogni altrui: su queste parole tematiche il
concorso promosso dalla Associazione
“Aiutiamoci a vivere” è giunto alla secon-
da fase.
I progetti elaborati dalle scuole si sono ri-
volti, da un lato alla divulgazione dei ma-
teriali raccolti nel precedente a.s., dall’al-
tro ad attività di approfondimento e po-
tenziamento. 
Da queste “architetture” la futura ultima
sessione, destinata a rendere concrete le
idee, che avrà svolgimento nell’anno sco-
lastico 2003-2004. 

Questi i “contenuti” (o meglio gli spunti)
offerti in riflessione ai ragazzi.

Scuola elementare
Come aiutare chi soffre, o vive situazioni
di disagio, offrendo qualche momento di
serenità e/o di svago?
Provate a regalare un sorriso mediante: 
- la stesura di un testo umoristico;

- l’invenzione di un gioco;
- la realizzazione di un’attività di svago;
- l’ideazione di un intrattenimento festo-
so in audio o video.

Scuola media inferiore
Da giornalisti, da fotografi e/o registi, rea-
lizzate uno dei seguenti lavori che docu-
mentino esempi di solidarietà e volonta-
riato attivi:
a) album fotografico con introduzione e
didascalie delle immagini;
b) serie di diapositive con commento so-
noro;
c) audiovisivo VHS della durata di 20/30
minuti.

Scuola media superiore
Realizzate un breve saggio, arricchito da
documentazione iconografica, in cui ven-
ga delineato il percorso storico nell’età
contemporanea del concetto di volonta-
riato, della sua evoluzione, dei suoi limiti
e delle sue prospettive.

IL PROGRAMMA DELLA SERATA
inizio ore 20,30

Conferimento dei premi
Presentazione del libro

Il bacicalupo innamorato
di Marco Castelnuovo (ISA Ottolenghi)

edito da Impressioni Grafiche

Il volume accoglie un CD
del gruppo Yo Yo Mundi

ispirato dalla favola

La compagnia teatrale La Soffitta
e gli allievi dell’ISA presentano

Il bacicalupo… in scena
Madrina della serata

Anna Laura Cantone
Illustratrice

INGRESSO LIBERO

Aiutiamoci a vivere - Onlus Regione Piemonte
Soroptimist International Comune di Acqui Terme
Adriano Assandri - Acqui T. SOMS - Acqui Terme

Mercoledì 4 giugno 2003 al Teatro Ariston
Concorso “Aiutiamoci a… proposte di solidarietà”
La premiazione delle scuole e le “storie” del bacicalupo innamorato

Volando col bacicalupo
Un animaletto buffo, dotato di unghie che gli permetto-
no di scavare la terra alla ricerca delle sue adorate ra-
dici, e di ali che lo fanno volare: questo è il bacica-
lupo. Poche linee nere lo compongono, ma ha oc-
chietti particolarmente espressivi che, nelle femmi-
ne, sono accompagnati da lunghe ciglia diritte, e
nei maschi da petali a fiore.
Il bacicalupo è nato nell’anno scolastico 1996-97
dal tentativo dell’alunno Marco Castelnuovo di
copiare la figura di un cavallo. Fortunatamente la
copia appare subito poco fedele, e la simpatica fi-
gura ottenuta… sarà lo spunto creativo per tutta
la classe!
Così Marco e i suoi compagni hanno inventato sto-
rie fantastiche sulla vita e sulle mirabolanti impre-
se di quegli strani animali che finivano per non ap-
partenere più ad una razza a noi conosciuta, non si
potevano incasellare in una tipologia, erano diversi
e belli, puri e semplici, senza artifici grafici, senza
preconcetti.

Catherine Buggè - Daniela Tono

C’era una volta: nei territori della fantasia
A volte basta poco per regalare un sogno.
Basta credere nel sogno che si vuole realizzare per l’altro.
Crediamo sia questo il motivo che ci ha spinto a pubblicare il li-
bro Storia di un bacicalupo innamorato e che ha fatto decidere
a tanti altri di entrare in questo sogno.
Divulgare una storia così semplice e così vitale nella sua simbolica realtà è
stata un’occasione che Marco Castelnuovo ha voluto offrirci e che noi, con
lo stesso spirito, intendiamo offrire a tutti coloro che alle favole ancora cre-
dono. A tutti quelli che sanno vivere la loro favola, e saranno capaci di rac-
contarne di nuove proprio partendo da questa.
Questo libro vuole essere un gioco, un gioco da fare insieme: adulti e bambi-
ni, bambini e adulti, perché, proprio perdendosi nella dimensione che solo
una favola crea, questi confini vengono a cadere e ci fanno riscoprire perso-
ne ancora capaci di sogni.
Una storia, il gioco, la musica sono “terra franca” nella quale ognuno di noi
acquisisce dignità e importanza e riesce ancora, semplicemente, a esprimere
il proprio diritto di esistere. 

Editrice Impressioni Grafiche

Musiche di sogno
Per comporre queste musiche, per ideare que-
ste atmosfere ci siamo ispirati ad una favola di
animali immaginari, ma anche a molti dei no-
stri sogni. Queste canzoni sono venute da sole,
sono comparse all’improvviso, si sono presenta-
te a noi a e ci hanno chiesto gentilmente di es-
sere suonate.
Poiché crediamo che ogni favola, ogni storia,
ogni racconto abbia in sé le proprie musiche
misteriose che si riescono a percepire solo con
la fantasia. Non abbiamo fatto altro che acco-
glierle. E proporle ai nostri strumenti. 
Speriamo davvero che questa musica (da sola o
insieme alla favola) possa essere ospitata in al-
cuni dei vostri prossimi giochi o in alcuni dei
vostri prossimi sogni, convinti come siamo che,
in fondo, sogni e giochi, intrecciandosi, siano
molto spesso la medesima cosa.

Yo Yo Mundi

Anna Laura Cantone e la “fucina” dell’Istituto d’Arte
Chissà cosa direbbe il vecchio Jona: “guarda un po’, l’Istituto Ottolenghi trasformato in una accademia di prosa”.
Certo che i ragazzi - affidati alle cure de La Soffitta - proveranno a cimentarsi con l’antica arte del recitare, non di-
menticando però la consuetudine con legno e colori che, infatti, sono diventati gli ingredienti delle scenografie.
A Marco auguriamo un futuro da illustratore ricco di soddisfazioni, sperando sia capace di imitare le orme di Anna
Maria Cantone, nel 1999 prima classificata del Concorso Internazionale del Telefono Azzurro, e poi alle prese con
“i classici” dell’infanzia, da I vestiti nuovi dell’imperatore a Cappuccetto Rosso. Sarà lei, che proprio all’Istituto
d’Arte acquese ha condotto gli studi superiori, la madrina di questa serata.

A scuola di volontariato 
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Fallimento “Almek snc” (n. 362 r.f.)

Fallimento “Libra Cab snc” (n. 363 r.f.)

ORDINANZA DI VENDITA
Si rende noto che nei fallimenti “Almek snc” (n.362 r.f.) e “Libra Cab
snc” (n.363 r.f.) curatore dott. Giuseppe Bertero, il Giudice Delegato
ha disposto la vendita per il giorno 6 giugno 2003 ore 15,30 presso lo
studio del curatore in Acqui Terme, corso Viganò n. 11, dei seguenti
beni appartenenti alle fallite società (beni meglio descritti e stimati in
relazione 21.03.2003 depositata dall’Estimatore presso la Cancelleria
del Tribunale):
Lotto 1) Attrezzature varie d’officina € 4.470,00; lotto 2) Mobili ed
attrezzature d’ufficio € 500,00; lotto 3) Mezzi di trasporto interno €
100,00; lotto 4) Distributori di bevande € 10,00
Per partecipare alla vendita ogni interessato dovrà depositare presso la
Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme o presso il Curatore entro e
non oltre le ore 12,30 del giorno 06.06.2003, busta chiusa con offerta
irrevocabile d’acquisto sottoscritta dall’offerente con indicazioni delle
generalità, del prezzo offerto pari o superiore a quello di stima e del
lotto per il quale si partecipa, con allegato assegno intestato a “Falli-
mento Almek snc” di ammontare non inferiore al 10% del prezzo offer-
to.
Atti e altre condizioni di vendita consultabili presso la Cancelleria del
Tribunale o presso il Curatore.

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 38/98 R.G.E. -
Giudice onorario dell’esecuzione dott. Gabutto, promossa da
Banca Popolare di Milano s.r.l. avv. Domenico Pallavicino
contro Di Francesco Mauro avv. Marino Macola è stato ordinato
per il giorno 4 luglio 2003, ore 9 e segg. nella sala delle pubbliche
udienze di questo Tribunale l’incanto dei seguenti immobili
pignorati:
Lotto unico: terreni agricoli con morfologia quasi totalmente
pianeggianti, posti a pochi chilometri dal concentrico del comune
di Nizza Monferrato e formanti in sito un unico corpo.
Fabbricato di civile abitazione a due piani fuori terra, recentemen-
te ristrutturato ed attualmente adibito (solo al piano terra) ad atti-
vità commerciale, nello specifico pizzeria.
Gli immobili saranno messi in vendita nello stato di fatto e di
diritto in cui si trovano, tutti meglio descritti nella relazione di
CTU redatta dal geom. Carlo Acanfora e depositata in Cancelleria
in data 22.11.1999 e successive integrazioni del 22.2.2000,
15.6.2001 e 2.4.2002.
Prezzo base € 170.119,20; cauzione € 17.011,92;  spese presuntive
di vendita € 34.023,84; offerte in aumento € 2.500,00.
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di
partecipazione all’incanto, mediante consegna, presso la Cancelle-
ria di assegno circolare trasferibile intestato alla “Cancelleria del
Tribunale di Acqui Terme” entro le ore 12 de secondo giorno non
festivo precedente a quello della vendita, le somme sopra indicate
relative alla cauzione e alle spese presuntive di vendita.
L’aggiudicatario nel termine di giorni 30 dall’aggiudicazione,
dovrà depositare il residuo prezzo detratto l’importo per cauzione
già versato, sul libretto per depositi giudiziari.
Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione
delle delle iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti
sull’immobile e le spese di trascrizione del decreto di trasferimen-
to dell’immobile aggiudicato. Per maggiori informazioni alla
Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, 129 marzo 2003.

IL CANCELLIERE
(dott.ssa Alice P. Natale) 

Acqui Terme. Ventiquattro
associazioni, domenica 25
maggio, hanno partecipato al-
la manifestazione «Volonta-
riato in piazza», iniziativa che
mira a promuovere su tutto il
territorio regionale le realtà
del volontariato organizzato.
Per l’iniziativa l’amministrazio-
ne comunale ha messo a di-
sposizione i propri gazebo,
che sono stati installati in via
Saracco e in piazza Bollente
unitamente ai mezzi di soc-
corso delle pubbliche assi-
stenze cittadine.

«È interessante dare visibi-
lità alle varie forme di volonta-
riato, sia per renderne nota
l’esistenza, sia per una forma
di intervento in campo sociale
ed assistenziale», ha afferma-
to Elena Gotta, vice sindaco e
assessore al Servizi socio-
assistenziali.

Le istituzioni no-profit di Ac-
qui Terme, come un gran nu-
mero di persone ha potuto ve-
rificare durante la manifesta-
zione di domenica 25 maggio,
rappresentano un piccolo
esercito. Sono impegnate nel-
la assistenza sociale, econo-
mica e sindacale, nello sport
e nel turismo, nella cultura e
conta migliaia di volontari.

La Regione Piemonte ha
recentemente realizzato un
vademecum sull’associazioni-
smo, che è stato distribuito
nei gazebo dalle varie asso-
ciazioni. Definisce la carta dei
valori del volontariato e i prin-
cipi fondamentali del volonta-
rio, cioè della persona che,
adempiuti i doveri di ogni cit-
tadino, mette a disposizione il
proprio tempo e le proprie ca-

pacità per gli altri, per la co-
munità di appartenenza. Ope-
ra in modo libero e gratuito
proponendo risposte creative
ed efficaci ai bisogni dei desti-
natari della propria azione o
contribuendo alla realizzazio-
ne dei beni comuni.

Il volontariato significa azio-
ne gratuita, cioè comporta as-
senza di guadagno economi-
co. I volontari traggono dalla
propria esperienza di dono
motivi di arricchimento sul
piano interiore e sul piano
delle abilità relazionali. Duran-
te la manifestazione, ogni as-
sociazione ha raccolto offerte
per un unico scopo: quello di
aiuti da inviare in Eritrea. È
proprio nello spirito del volon-
tariato operare per il sostegno
dei più deboli e per il supera-
mento delle situazioni di de-
grado.

Nella città termale i volonta-
ri impegnati in ogni settore
costituiscono una presenza
preziosa, una risorsa di valore
per la loro disponibilità tanto a
livello di operatività materiale
quanto per la formulazione di
progetti.

R.A.

Acqui Terme. L’intesa tra
Mantova ed Acqui Terme,
creatasi durante la manifesta-
zione mantovana «Mille e 2
formaggi», si è ulteriormente
consolidata nell ’ambito
dell’appuntamento «Salumi &
Salami» svoltasi dal 23 al 25
maggio, che ha visto la parte-
cipazione, con produttori pro-
venienti da ogni parte d’Italia,
del Comune di Acqui Terme,
della Comunità montana Alta
Valle Orba, Erro e Bormida di
Spigno, dell’Enoteca regiona-
le, delle Terme di Acqui Spa e
del Grand Hotel Nuove Ter-
me.

Sempre a Mantova, si è ri-
velato di notevolissimo inte-
resse il convegno svoltosi alle
16 di venerdì 23 maggio, nel
Salone delle Lune e dei Nodi
della Camera di commercio
sul tema: «Acqui e il Monfer-
rato: etica del benessere e
delle cure termali».

Ha aperto i lavori il presi-
dente della Camera di com-
mercio di Mantova, il profes-
sor Antonino Zaniboni, sottoli-
neando ciò che lega Mantova
ad Acqui Terme, con partico-
lare riferimento alle tracce ri-
nascimentali che ancora oggi
si trovano ad Acqui Terme ed
ai segni evidenti lasciati dai
Gonzaga all’epoca in cui i loro
possedimenti si estendevano
sino al Monferrato.

Per il sindaco, Danilo Ra-
petti, che ha definito la Came-
ra di commercio di Mantova
l’antica Universitas mercato-
rum, il luogo ideale per ap-
profondire una conoscenza
fra le due realtà territoriali,
basata su eventi quali le
manifestazioni enogastrono-
miche ospitate a Palazzo Du-
cale, e per trasformare queste
occasioni in concreto rappor-
to sul piano economico e cul-
turale.

Il dottor Gianni Rebora ha
quindi illustrato le specificità
delle acque termali, con fonti
sfruttate ampiamente dagli
antichi romani, che manten-
nero viva la città anche du-
rante l’Alto medioevo.

Terme che hanno donato
per millenni benessere psico-
fisico, in quanto attraverso la
cura del corpo danno bene-
ficio anche alla mente.

Dopo l’illustrazione della

realtà termale acquese, Fran-
ca Paruscio, direttr ice del
Centro benessere del Grand
Hotel Nuove Terme, ha de-
scritto l’attività della Beauty
farm dell’albergo, da poco
inaugurata, definendone i trat-
tamenti effettuati, con il risul-
tato di una sinergia tra ener-
gia e acque termali.

Ancora Franca Paruscio ha
ancora ricordato l’antica fun-
zione «sociale» delle terme,
con energia donata, nell’am-
pia zona relax, da tutte quelle
applicazioni che ristabiliscono
l’equilibrio del corpo con la
mente.

Ha concluso il convegno il
vice sindaco di Mantova, pro-
fessor Aurelio Portini, comuni-
cando la volontà di inserire
Acqui Terme all’interno di un
più ampio progetto dal titolo
«Mantovainviaggio», che do-
vrebbe estendersi a tre sole
località, una marina, una
montana ed una collinare, nel
caso Acqui Terme.

Per finire, il direttore del-
l’APT di Mantova, dottor Fran-
co Pellegrino, ha confermato
la disponibilità ad ospitare in
forma continuativa una ve-
trina sulle manifestazioni di
Acqui Terme e dell’Acquese.

C.R.

Domenica 25 vicino alla Bollente

Volontari in piazza
a favore dell’Eritrea

Manifestazioni e appuntamenti

Mantova - Acqui Terme 
intesa consolidata

Offerte
Croce Bianca

Acqui Terme. La p.a. Croce
Bianca ha ricevuto le seguenti
offerte: in memoria di Dani
Ghione, i colleghi di Luciano,
euro 50; in memoria di Marti-
notti, la moglie, 150.

La Croce Bianca sentita-
mente ringrazia.

Il prof. Icardi
nel direttivo
dell’Istituto
“Alcide Cervi”

Acqui Terme. Mercoledì 21
maggio, in occasione della
celebrazione del 60º anniver-
sario del sacrificio dei sette
fratelli Cervi e di Quarto Ca-
murri, che coincide con le ce-
lebrazioni del 60º della Resi-
stenza, sì è tenuta l’assem-
blea ordinaria dei soci dell’I-
stituto Alcide Cervi, per l’or-
ganizzazione delle annuali
manifestazioni culturali.

In tale circostanza, l’Asses-
sore alla Cultura della Provin-
cia di Alessandria Adriano
Icardi è stato nominato a far
parte del direttivo di questo
prestigioso Istituto, che ha se-
de a Reggio Emilia, dove è
stato costituito nel 1972.

Nutre e rinforza
le piante

Migliora
le caratteristiche 
qualitative
della produzione

Fa centro con gli 
interventi fogliari

Distributore di zona:

GOVERNA LORENZO & C. snc

Corso Dante, 49 - ACQUI TERME

Tel. 0144 322603   Fax 0144 356717

META
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Acqui Terme. Ci scrive un
gruppo di genitori della scuola
elementare Saracco: «La sto-
ria che raccontiamo assomi-
glia davvero ad una di quelle
che possono piacere ai bam-
bini e che catturano la loro
attenzione; c’è dentro proprio
tutto quello che serve: i buoni,
i cattivi e una giusta causa
per la quale lottare.

La storia comincia con la ri-
chiesta da parte della scuola,
in ottemperanza ad una circo-
lare ministeriale, del certifica-
to medico di buona salute dei
bambini partecipanti alla fase
finale dei giochi della gio-
ventù.

Prosegue col rifiuto, prima
di uno dei pediatri mutualisti
di Acqui, in un secondo tem-
po anche degli altri due, a
rilasciare suddetti certificati
perché, in riferimento ad una
circolare ministeriale, “non
necessari”.

Ma la storia non finisce qui,
perché la scuola Saracco
ribadisce che il possesso del
certificato medico è conditio
sine qua non per partecipare
ai giochi. E intanto la storia
prosegue e vengono coinvolte
anche le altre scuole elemen-
tari cittadine e dei dintorni. E
si mobilitano le mamme, le
maestre, perché l’unica cosa
che vogliono loro è che saba-

to 24 maggio i bambini possa-
no “giocare”.

La storia, oggi, sabato 24
maggio, ha il suo lieto fine: i
bambini sono qui, al centro
sportivo Mombarone, e parte-
cipano con gioia ai loro giochi
della gioventù. Ma la soluzio-
ne della storia è arrivata per-
ché alcune scuole hanno de-
ciso di partecipare senza i
certificati e altre perché un
medico della ASL si è offerto
con disponibilità, ma anche
con professionalità, di rila-
sciare lui i certificati mancanti.
L’epilogo è questo: il vero pro-
blema non è stato risolto, ma
solo aggirato.

Ancora una volta il vecchio
e semplice buon senso è sta-
to soffocato da pagine e pagi-
ne di scartoffie inutili, incom-
prensibili e contraddittorie,
che arrivano dall’alto e che
forse, propr io per questo,
sembrano scritte da alieni
lontani milioni di chilometri
dalla terra e dalla realtà. Ma
le circolari ministeriali, uguali
o diverse che siano, interpre-
tabili in un modo piuttosto che
in un altro, sono comunque
lette ed attuate da persone:
uomini e donne in posizioni di
potere, forse scomode, ma di
certo privilegiate.

E noi, madri e padri di que-
sti bambini che stanno gio-

cando a fare sport e si diver-
tono e si impegnano per vin-
cere, ma per i quali vincere
non è ancora un obbligo pres-
sante, noi tutti assistiamo
quasi impotenti al trionfo della
presunzione e della suppo-
nenza, in cui chi ha il potere
di decidere, chiuso e sigillato
nella certezza “dubbia” delle
sue ragioni, rifiuta l’incontro,
forse lo scontro, ma co-
munque il confronto.

I nostri bambini, ignari delle
trame pericolose costruite in-
torno a loro dai grandi, oggi
sono qui: sono r iuscit i  a
partecipare ad un gioco col-
lettivo in cui l’impegno, la sfi-
da, la delusione e la gioia di-
ventano protagonisti per aiu-
tarli a crescere e a vivere con
gli altri. Loro ce l’hanno fatta a
confrontarsi, senza paura di
perdere. Gli altri, i “grandi”, in
questo gioco hanno già per-
so».

Seguono le firme

Acqui Terme. La Festa del-
le feste si avvicina a grandi
passi. Anzi, l’evento è già ini-
ziato con la riunione di lunedì
19 maggio, a Palazzo Robelli-
ni, delle Pro-Loco invitate a
partecipare alla manifestazio-
ne settembrina.

Come da consuetudine, la
più grande kermesse eno-
gastronomica della città ter-
male e dell’acquese è in ca-
lendario per la seconda setti-
mana di settembre, esatta-
mente sabato 13 e domenica
14 settembre. Coinvolgerà il
centro cittadino, vale dire tutta
l’area pedonale urbana, con
epicentro in piazza Bollente, il
salotto della città.

Durante il primo incontro
organizzativo, il presidente
della Pro-Loco Acqui Terme,
Lino Malfatto, dopo avere
annunciato ufficialmente l’ini-
zio organizzativo dei momenti
che si concluderanno con l’e-
vento, ha distribuito ai respon-
sabili delle associazioni pro-
motur istiche invitate, una
scheda da riconsegnare du-
rante la prossima riunione
completa di dati quali, tra gli
altri, le specialità che le Pro-
Loco intendono presentare e
il loro prezzo, dati informativi
sulle associazioni di apparte-
nenza necessari per le
incombenze di carattere buro-

cratico e accettazione del re-
golamento redatto per disci-
plinare l’attività della Festa
delle feste.

I prezzi che le Pro-Loco ap-
plicheranno per i piatt i
presentati durante l’evento
dovranno essere contenuti,
logicamente nel rispetto del-
l’abbinata qualità-quantità.
Nell’ambito della «due giorni»
sono previste anche due ini-
ziative di successo: il Palio del
brentau e lo Show del vino.
Per la gara, brenta di acqua
calda in spalla e correre, si
stanno svolgendo semifinali
attraverso la “Festa delle vie
& Negozi in strada”.

Per la presentazione di vini
di qualità da parte delle mi-
gliori aziende vitivinicole ope-
ranti nel nostro territorio è
prevista una partecipazione
record.

È al vaglio della Pro-Loco
di Acqui Terme e del Comune,
patrocinatore della manifesta-
zione, la possibilità di realiz-
zare momenti di spettacolo. In
linea di massima saranno le
medesime Pro-Loco delle edi-
zioni del passato a dare vita
alla grande festa di settem-
bre.

I cambiamenti, tra nuove
entrate ed uscita di as-
sociazioni, riguarderebbe po-
che entità. Queste le Pro-Lo-

co partecipanti. Acqui Terme,
Arzello, Bistagno, Cavatore,
Ciglione, Castelletto d’Erro,
Castelnuovo Bormida, Cima-
ferle, Cremolino, Denice, Gro-
gnardo, Malvicino, Melazzo,
Montaldo di Spigno, Moretti di
Ponzone, Montechiaro, Orsa-
ra Bormida, Ovrano, Ponti,
Prasco, Rivalta Bormida, Roc-
chetta di Spigno e Strevi.

R.A.

Una protesta in redazione

Genitori della Saracco
sui certificati medici

Iniziata la fase organizzativa

Per la Festa delle Feste
riunite le Pro Loco

Offerta A.I.D.O.
Acqui Terme. È pervenuta

all’A.I.D.O. di Acqui Terme la
seguente offerta: in memoria
del marito dott. Cesare Cane-
va, la moglie Eliana Biale of-
fre 100 euro. L’A.I.D.O. senti-
tamente ringrazia.

Offerte
pervenute
all’O.A.M.I.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte pervenute al-
l’Oami: la famiglia Ferraris in
memoria di Tortarolo Paolina:
euro 100,00; in ricordo di Oli-
vieri Giovanna ved. Ivaldi i fa-
miliari: 150,00; un amico sa-
cerdote: 100,00. Alla Pro Loco
di Denice, al presidente Gui-
do Alano, al paese intero che
da anni ospita l’Oami durante
la tradizionale “Festa delle
Busie”, agli splendidi volontari
Florinda, Simone e Domeni-
co, ai coniugi Cazzola e a tutti
coloro che sostengono l’Oami
con concreta carità, giunga
profonda gratitudine e ricono-
scente preghiera.
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 33+51/01 R.G.Es.,
G.E. On. dott. G. Gabutto promossa da F.A.I.T. srl (con l’Avv. Vale-
rio Ferrari) contro Moretti Giancarlo residente in Serole, reg. Brallo
17, è stato ordinato per il giorno 4 luglio 2003, ore 9 e ss., nella sala
delle pubbliche udienze di questo Tribunale l’incanto dei seguenti
beni immobili di proprietà esclusiva del debitore:
Lotto primo: - abitazione di tipo popolare a un piano f.t. ubicata in
comune di Serole, fraz. Olmetti, ove hanno residenza l’esecutato e i
suoi familiari. Catastalmente individuato al N.C.E.U. di Serole, F.5,
mapp. 360, piano terreno, cat. A/4, cl.1, cons. 5, rendita euro 69,72,
in ottimo stato di manutenzione, con annessa area pertinenziale;
- area edificabile ubicata in detto comune, fraz. Olmetti, individuata
catastalmente al NCT di Serole al F. 5, mappali 363/parte, 355/parte,
359/parte.
Lotto secondo: - in comune di Serole terreni agricoli catastalmente
individuati al F.5, mappali 363/parte, 359/parte, 335/parte, 269 per
una superficie complessiva di circa mq 4325.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano, come meglio descritti nella relazione tecnica del geom. P.M.
Berta.
Condizioni di vendita. Lotto primo: prezzo base d’asta €
59.189,92, cauzione € 5.918,99, spese approssimative di vendita €
8.878,49, offerte minime in aumento € 2.500,00; lotto secondo:
prezzo base d’asta € 2.664,20, cauzione € 266,42, spese approssi-
mative di vendita € 399,63, offerte minime in aumento € 120,00.
Ogni offerente per essere ammesso all’incanto dovrà depositare in
Cancelleria, entro le ore 12 del secondo giorno non festivo preceden-
te quello di vendita, con assegni circolari trasferibili intestati alla
cancelleria del Tribunale di Acqui Terme, gli importi suddetti a titolo
di cauzione e spese di vendita. La domanda di partecipazione all’in-
canto dovrà riportare le complete generalità dell’offerente, l’indica-
zione del codice fiscale e, nell’ipotesi di persone coniugate, il regime
patrimoniale prescelto; in caso di offerta presentata in nome e per
conto di società, dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla
quale risulti la costituzione della società e i poteri conferiti all’offe-
rente in udienza. Gli offerenti dovranno dichiarare la propria residen-
za ed eleggere domicilio in Acqui Terme. Entro 30 giorni dall’aggiu-
dicazione dovrà depositare il prezzo dell’aggiudicazione, dedotta la
cauzione versata, nella forma dei depositi giudiziari. Sarà a carico
dell’aggiudicatario ogni spesa inerente alla vendita e al trapasso di
proprietà, incluse le spese di cancellazione di iscrizioni e trascrizioni
pregiudizievoli.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo)

Acqui Terme. Ricca di
spunti di riflessione l’ultima
serata di dibattiti sulla at-
tualità della Costituzione,
svoltasi venerdì 23 maggio,
al Centro Studi “Armando
Galliano”.

Il ciclo di conferenze aper-
to con la relazione del prof.
Renato Balduzzi, sul ruolo
avuto da Aldo Moro in seno
alla Costituente, e prosegui-
to con l’analisi appassionata,
condotta dal dott. Davide
Chiodi, del rapporto tra Co-
stituzione e pace, si è con-
cluso con l’intervento del
dott. Carlo Gilardenghi, pre-
sidente onorario dell’Istituto
storico della Resistenza di
Alessandria, che ha disser-
tato sul tema “dalla Resi-
stenza alla Costituzione”.

Gilardenghi, attraverso l’e-
same lucido e puntuale del-
le condizioni del primo dopo-
guerra e dei rivolgimenti poli-
tico-sociali avvenuti negli an-
ni venti, fino ai personali tra-
scorsi sotto la dittatura fa-
scista, ha fatto emergere
chiaramente le motivazioni
per le quali i giovani, mandati
a combattere in Europa e il
Africa guerre delle quali non
comprendevano gli scopi,
hanno maturato convinzioni e
consolidato valori che, dopo
la disfatta del regime, sono
divenuti il viatico per la ri-
scossa democratica del Pae-
se.

Ampio spazio l’oratore ha
dedicato alla spiegazione
dell’enunciato dell’art. 11 del-
la Costituzione che esprime
esplicitamente il ripudio del-
la guerra, così come lo espri-
mono i pacifisti oggi, - sen-
za se e senza ma - senza
discriminazione tra guerra
giusta e guerra ingiusta.

Coloro che hanno fatto la
Resistenza, proprio come ri-

fiuto della guerra quale me-
todo di offesa, hanno com-
battuto, senza il riconosci-
mento di combattenti, per ri-
vendicare, oltre alla libertà
della Patria, la pace e la giu-
stizia come valori fra loro
complementari e assoluti.

Dal dibattito che ne è se-
guito sono emerse interes-
santi considerazioni sui valori
fondanti e attuali della Car-
ta Costituzionale quali
espressione di solidarietà e
di compromesso tra tutte le
forze che hanno contribuito
alla ricostruzione del Paese.

Acqui Terme. Tutti gli anni i
ragazzi, nel mese di maggio,
raccolgono i frutti del lavoro svol-
to durante l’anno scolastico ed
alla scuola di musica della Co-
rale “Città di Acqui Terme” non
si è da meno. Già nel mese di
aprile, a dire il vero, c’è stata la
prima verifica, con il concerto
degli allievi di musica d’assieme
venerdì 4 nell’aula magna del-
l’Università. Lo spettacolo ha
ottenuto un risultato davvero lu-
singhiero tanto da replicarlo poi
l’undici maggio per la proloco di
Pareto.

C’è stato tempo anche per la

solidarietà: venerdì 16 in Duomo
si è svolto un concerto a favore
dell’associazione Paka, che ha
visto protagonisti il Coro Voci
Bianche ed il gruppo gospel
“L’Amalgama” formato dagli al-
lievi della scuola.

Il giorno dopo è stata giorna-
ta di esami con il M° Giuseppe
Giusta del Conservatorio di Cu-
neo come membro della com-
missione esaminatrice che ha
scrupolosamente verificato il
grado di preparazione dei ra-
gazzi, non lesinando i consigli.
Da rilevare, nella stessa gior-
nata, anche la partecipazione al
concorso pianistico di Terzo del-
l’allievo Alessandro Minetti, clas-
se 1991, che ha ben figurato
tra i partecipanti.

Il prossimo impegno vedrà
tutti gli allievi, sia di classica sia
di leggera, protagonisti in con-
certo al Teatro “G. Verdi”, in
Piazza Conciliazione, il 3 ed il 4
giugno alle 21, quest’anno sarà
particolarmente suggestivo con
la cornice di antiche case ora-
mai quasi totalmente ristruttu-
rata che circonda il teatro.

La Corale è un’associazione
che non va mai in vacanza e,
aspettando il consueto appun-
tamento con Corisettembre, or-
ganizza, nel chiostro dell’ex ca-
serma “Cesare Battisti” dove ha
sede, una serata, il 6 luglio pros-
simo, in cui si farà un ge-
mellaggio con una scuola di mu-
sica di Catania, ricordando il re-
centemente scomparso M°
Gianfranco Bottino che con le
due scuole aveva rapporti di col-
laborazione.

L’ultima fatica estiva, prima
della consueta kermesse di co-
ri settembrina, sarà l’organizza-
zione, con il Comune, della ras-
segna “Acqui in Jazz” che que-
st’anno si svolgerà l’8, 9 e 10
agosto e vedrà artisti del ca-
libro di Lee Konitz, Dado Moro-
ni e Sandro Gibellini.

Chiuso il ciclio di conferenze - dibattito

Dalla Resistenza
alla Costituzione

Corale Città di Acqui Terme

Tempo di esami
alla scuola di musica

Acqui Terme. Pubblichiamo la foto a ricordo della gita scola-
stica svolta dal gruppo dei 5 anni della scuola materna statale
di S. Defendente alla “Città dei bambini” di Genova.

Alla Città dei bambini di Genova

Materna S. Defendente
in gita scolastica
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Giovedì
26/06

SERGIO CAMMARIERE
Dopo il terzo posto al Festival di San Remo la nuova stella della musica italiana
in Concerto (€ 15 + d.p.)* In collaborazione con l’Assessorato alla Cultura
Sezione Musica e l’Associazione Culturale “L. Tenco” Ricaldone.
Il Consigliere Delegato Enrico Pesce

Venerdì 18/07 LINO ZUCCHETTA
Canzoni originali in dialetto acquese

Mercoledì 23/07 DIK DIK
Concerto del gruppo mitico degli anni ‘60 (€ 10 + d.p.)*

Mercoledì 20/08 CAMALEONTI
Concerto del gruppo storico che ha segnato la musica italiana (€ 10 + d.p)*

Venerdì 22/08
e Sabato 23/08

Ribalta sotto le stelle
Il più importante festival canoro del Piemonte

Sabato 30/08 DRUMMERIA
Cinque dei migliori batteristi italiani in uno show mozzafiato (€ 5 + d.p)*

L’Assessore al Turismo
Alberto Garbarino

Il Sindaco
Danilo Rapetti

not e d’estatet
CITTÀ DI ACQUI TERME
Assessorato al Turismo

Teatro all’aperto G. Verdi - ore 21,30

*In caso di mal tempo gli spettacoli si terranno presso il Teatro Ariston
PREVENDITE PRESSO: TOP SMILE, Via Garibaldi, 9 - Tel. 0144 55716

Per informazioni sul calendario completo delle manifestazioni - Tel. 0144 770240

2003
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Acqui Terme. Si è conclu-
sa domenica scorsa la 3a
Rassegna corale di musica
sacra organizzata dalla Scuo-
la “Don Aurelio Puppo” di Ac-
qui che quest’anno ha propo-
sto tre appuntamenti in altret-
tante parrocchie della nostra
diocesi. Un numeroso ed at-
tento pubblico ha presenziato
il concerto di apertura svoltosi
nella maestosa chiesa parroc-
chiale di Ovada dove la Cora-
le ‘S. Cecilia’ del Duomo di
Acqui diretta da Paolo Cra-
vanzola e la Corale ‘S. Secon-
do’ di Asti diretta da Giuseppe
Gai hanno dato prova della
loro bravura con brani sacri
tratti dai repertori gregoriano,
polifonico, classico e moder-
no: esecuzioni davvero raffi-
nate che hanno messo in evi-
denza il fine lavoro tecnico e
musicale che i maestri hanno
compiuto con i loro rispettivi
cori, i quali hanno saputo ri-
spondere con precisione e
prontezza ai richiami delle lo-
ro mani. Memorabile la gran-
diosità e potenza espressiva
raggiunta coi brani eseguiti a
cori uniti a chiusura della se-
rata.

Ringraziamo con soddisfa-
zione il Parroco don Santi, il
Comune, presente nella per-
sona dell’Assessore alla cul-
tura, il valido presentatore Gi-
no Pesce e gli organizzatori
per la disponibilità e il gentile
rinfresco.

Il secondo concerto della
rassegna (sabato 24 maggio)
ci ha portati ad Acqui in Cat-
tedrale per ascoltare all’Orga-
no il maestro Sergio Militello,
apprezzato interprete in ambi-
to nazionale si musica sacra.
Interessante e coinvolgente il
programma proposto dal titolo
La Vergine Maria nella lettera-
tura organistica, r icercato
compendio (svariate le forme
musicali dal rinascimento ai

giorni nostri) caratterizzato da
elaborazioni o variazioni su
temi di antifone, inni e canti
mariani: Ave maris stella, Sal-
ve Regina, Magnificat, Ave
Maria. Le affascinanti sonorità
del grande organo Bianchi
1874 si sono nuovamente ri-
velate al pubblico di appassio-
nati che ha applaudito con ca-
lore un artista sensibile e de-
gno di lode.

Il terzo concerto svoltosi
domenica 25 maggio nella
chiesa parrocchiale di Altare
ha visto protagonisti la Corale
‘S. Cecilia’ di Acqui, il Coro ‘S.
Eugenio’ ed i gruppi giovanili
che partecipano alle attività
della parrocchia. Il clima di fe-
sta che si è creato grazie alle
gioiose voci dei ragazzi si è
trasmesso a tutto il numeroso
pubblico che ha apprezzato
entusiasticamente le loro ese-
cuzioni. Disinvolte e coinvol-
genti le corali maggiori hanno
offerto brani di autori classici
e non, dando prova di posse-
dere le capacità tecniche e
musicali per tramandare con
proprietà il grande repertorio
della musica sacra; necessari
e doverosi i complimenti ai
maestri Cravanzola, Chiarlo-

ne e Tardito.
Anche il Saggio annuale

degli Allievi della nostra Scuo-
la, tenuto nella parrocchia di
Bistagno sabato 17 maggio
ha messo in luce la bravura
dei vari giovani esecutori ed il
lavoro preparatorio curato con
competenza dai docenti Pao-
lo Cravanzola e Gian Piero
Chiarlone. La partecipazione
del Gruppo Ragazzi di Loaz-
zolo guidato da Clementina
Reggio ha chiuso la serata di-
mostrando che anche con po-
che risorse umane ma con
buona volontà è possibile
mantenere vive ed attive le
nostre piccole comunità par-
rocchiali puntando sulla edu-
cazione e formazione dei ra-
gazzi anche attraverso il can-
to finalizzato a rendere parte-
cipato il principale momento
di comunione cr istiana: la
Santa Messa. Numeroso il
pubblico tra cui molti ragazzi,
attenti e forse invogliati a per-
correre l’iter della musica sa-
cra, specie organistica.

Un grazie sentito al parroco
e agli organizzatori che non
hanno lasciato mancare il dul-
cis in fundo.

Don Tommaso Ferrari

Acqui Terme. Due occasio-
ni per parlare del patrimonio
organario della Diocesi.

Per la pr ima è stato
necessario raggiungere Gron-
dona (Valle Scrivia), dall’altra
parte della provincia, dove si
è tenuta una giornata di studi
che ha visto la presenza di al-
cune massime autor ità in
campo musicologico, e in par-
ticolare organologico.

A discutere de “L’organo ra-
ro”, con par ticolare r ifer i-
mento all’artigiano Carlo Giu-
liani (che proprio nella Parroc-
chiale del piccolo centro a ri-
dosso degli Appennini ha la-
sciato un valido strumento,
che risale agli anni trenta del
secolo scorso), convenivano
Giancarlo Bertagna e Mauri-
zio Tarrini (entrambi docenti al
Conservatorio “Paganini” di
Genova, autori di fondamen-
tali studi per l’area ligure), il
concertista Luigi Ferdinando
Tagliavini, l’architetto Nicola
De Liso per la competente
Soprintendenza torinese, la
studiosa Madame Bernard
(Nice) e Oscar Mischiati,
direttore della Biblioteca an-
nessa al Conservatorio di Bo-
logna, uno degli indiscussi ca-
poscuola della ricerca italiana
(è sua la scheda approvata
dal ministero per il censimen-
to degli antichi strumenti).

Organizzato da Letizia Ro-
miti con la collaborazione del-
la Provincia (era presente
l’Assessore per la Cultura
Adriano Icardi) l’incontro non
ha potuto non ricordare molti
artigiani attivi anche nell’ac-
quese: i Serassi, i Bianchi (al-
lievi dei precedenti), i Lingiar-
di e i Mentasti, sino a risalire
al Ciurlo e agli altri maestri
del Settecento. Ricordato il
recupero integrale dell’organo
Giovanni Francesco Bellosio
di Santa Caterina di Cassine

(con l’apparato fonico si sono
restaurati cassa, tenda, can-
toria e la carta da musica rin-
venuta all’interno dello stru-
mento: un’azione esemplare
per il dott. Fulvio Cervini e per
la Soprintendenza), il discor-
so non ha dimenticato figure
come Giacomo Sizia, che
proprio nell’Acquese operò,
ad inizio Novecento, valoriz-
zando - in straordinario antici-
po sui tempi - il patrimonio
delle antiche chiese.

E sempre dalla città della
Bollente - a detta degli esperti
- i segni precoci di una nuova
cultura musicale che non
esitò a recuperare (oltre
vent’anni fa, quando “l’antico”
ancora non andava di moda,
specie in musica), l’Agati di S.
Antonio nella Pisterna se-
guendo i criteri filologici.

E sempre ad Acqui, in Cat-
tedrale, la sera del 24 mag-
gio, il bel concerto di Sergio
Militello (di cui si parla in altro
articolo), primo organista “fo-
restiero” – dopo molti anni – a
cimentarsi con lo strumento

che Italo Marzi ha provveduto
a migliorare nella meccanica,
“ammorbidendo” una tastiera
che aveva messo in difficoltà
anche i solisti più affermati.

Detto delle condizioni di
fruizione, non resta che un’al-
tra priorità, nella città episco-
pale e nelle parrocchie della
diocesi: moltiplicare i concerti
per garantire - anche con le
occasioni artistiche, che coin-
cidono con accordature e al-
tre manutenzioni - una lunga
vita ad ogni strumento.

Proprio l’inattività contribui-
sce, infatti, all’ invecchiamen-
to degli organi, anche se da
poco restaurati.

Di qui un appello - specie
nei piccoli paesi - affinché
Municipio, Pro Loco, e altre
associazioni (magari in con-
sorzio, con il sostegno della
Provincia di competenza)
sappiano mantenere viva l’at-
tenzione su questi monumenti
musicali, che spesso si dimo-
strano veri e propri pezzi unici
dell’artigianato.

G.Sa

Conclusa la 3ª rassegna
corale di musica sacra

Organi storici: tutela
restauro e vita musicale

La corale Santa Cecilia diretta da Paolo Cravanzola.

Sergio Militello all’organo del Duomo.
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Acqui Terme. La Casa Vi-
nicola Marenco di Strevi deve
la sua fama sicuramente ai vi-
ni più legati al terr itor io
dell’acquese, il Moscato d’Asti
ed il Brachetto d’Acqui, che
oggi riesce ad esportare negli
USA, in estremo Oriente ed in
Australia. La partecipazione
della casa Marenco alla mani-
festazione nazionale “Cantine
Aperte” domenica scorsa ha
riscosso un meritato succes-
so: moltissimi sono stati gli
appassionati che hanno potu-
to fare visita alla cantina ed ai
vigneti toccando con mano
questa importante realtà della
zona. A far da cornice alle de-
gustazioni guidate dalla fami-
glia Marenco, una esposizio-
ne di quadri, di “Falsi d’auto-
re” organizzata dalla D.E.A,
galleria d’arte di Strevi.

Il grande lavoro di papà
Marenco trova riscontro nel
patrimonio di vigneti - circa 70
ettari in produzione - dei quali
oggi l’azienda dispone e che
consente alle tre figlie, tutte
impegnate nell’azienda, di
portare avanti l’attività con
successi sempre più marcati.

La filosofia aziendale è sta-
ta ed è quella di privilegiare i
vini tradizionali, pur adottando
tecniche di vinificazione e di
affinamento al passo con i
tempi e con le richieste di un
mercato sempre più selettivo
ed alla ricerca di prodotti di
qualità.

In questo senso, da alcuni
anni, è stata presa la decisio-
ne di procedere all’impianto di
nuove vigne di Barbera e Dol-
cetto e di dotare la cantina
delle attrezzature necessarie
ad una ottimale trasformazio-
ne delle uve.

Ed i risultati non hanno tar-
dato ad arrivare: è del mese

di aprile l’uscita sulla rivista
inglese “Decanter” dei risultati
di una degustazione di Barbe-
ra d’Asti, ben 150 diversi
campioni. Con grande sorpre-
sa ma anche con estrema
soddisfazione alla “Marenco”
hanno ricevuto la notizia che
entrambe le Barbere presen-
tate, la Ciresa affinata in bar-
rique e la Bassina, un vino
che segue la tradizione pie-
montese, sono entrate nel ri-
stretto novero delle 27 che
hanno ottenuto quattro stelle.
È giusto in questo frangente
ricordare chi non può godere
di questo risultato: Armando
Giraudi sarebbe stato sicura-
mente fiero di apprendere che
le uve Barbera da lui seguite
con amore e passione aveva-
no ottenuto un così im-
portante successo.

Ma in azienda si è voluto
anche riprendere e seguire
un prodotto che fa parte della
più antica tradizione strevese,

quel passito di Moscato e di
Brachetto di cui oggi tanto si
parla: è un prodotto di nic-
chia, che r ichiede grande
entusiasmo ed una buona do-
se di impegno, soprattutto se
si considera la necessità di
raccogliere i grappoli migliori
e più spargoli, per poi farli
“asciugare” al sole o in am-
bienti aerati, comunque con
pochissima umidità, per poi
procedere alla spremitura ed
alla fermentazione del vino ot-
tenuto per un periodo abba-
stanza lungo.

Oggi la produzione del pas-
sito di Moscato della Casa Vi-
nicola Marenco è entrata a far
parte a pieno titolo del Presi-
dio Slow Food del Moscato
passito della Valle Bagnario,
per la promozione del quale
domenica 1º giugno si svol-
gerà la 2ª passeggiata tra i vi-
gneti della valle stessa.

Ci sarà la possibilità di fer-
marsi per sette tappe, corri-
spondenti a 7 diversi produt-
tori (Azienda Agricola Bagna-
rio di G.Paolo Ivaldi, Azienda
Agricola Ca’ di Cicul, Azienda
Agricola M.Mangiarotti, Azien-
da Vitivinicola Bragagnolo,
Azienda Vitivinicola Ca’ Du
Ruja di Domenico Roglia,
Azienda Vitivinicola Oddone-
Prati, Marenco Viticoltore) i
quali offriranno spuntini ed
assaggi dei loro vini.

Alle ore 17 la manifestazio-
ne raggiungerà il suo apice
con un laboratorio sul passito
della Valle Bagnario abbinati
ai formaggi caprini ed ai dolci
scelti per l’occasione: non re-
sta che invitare tutti gli appas-
sionati del buon vino e della
genuinità che solo la campa-
gna può offrire a fare un salto
a Strevi, domenica 1° giugno
dalle ore 12 in avanti. R.A.

Domenica 1º giugno passeggiata “Slow”

Casa Vinicola Marenco
e il passito di valle Bagnario
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Acqui Terme. Doppio even-
to, domenica 25 maggio alla
Vecchia cantina sociale di Ali-
ce Bel Colle e Sessame. Uno
riguarda l’apertura delle porte
ad amanti del bere bene,
iniziativa facente parte della
manifestazione nazionale
Cantine aperte, ideata ed or-
ganizzata dal Movimento Turi-
smo del Vino, giunta ormai al-
la decima edizione. Quindi la
presentazione da parte del
presidente della «Vecchia»,
Paolo Ricagno, del piano di
trasformazione di Casa Berta-
lero in una struttura turistico -
commerciale  destinata a di-
ventare impor tante realtà,
non solamente locale,  di no-
tevole interesse economico e
vanto per gli alicesi in genera-
le e per i soci della Cantina in
particolare. Si tratta di un edi-
ficio e di una cantina storica
di 3 mila metri quadrati circa,
recentemente acquistato dalla
Vecchia cantina di Alice Bel
Colle e Sessame. «Un gioiello
enologico che ha svolto at-
tività sino al ’79», ha sotto-
lineato Ricagno durante la vi-
sita ai locali residenziali e a
quelli che furono destinati alla
vinificazione. Casa Bertalero,
sino agli anni Settanta, è sta-
ta una realtà di grande presti-
gio e valore economico della
vitivinicoltura alicese.

I lavori di riqualificazione
dell ’edif icio inizieranno a
settembre / ottobre. È previ-
sta la realizzazione di un
grande ristorante, con locali
destinati a banchetti, alcune
camere per gli ospiti, bar, pi-
scina, giardino, museo delle
vecchie lavorazioni del vino,
boutique per l’acquisto di og-
gettistica inerenti il vino, dal
cavatappi al bicchiere, tanto
per fare un esempio. Le canti-

ne verranno adibite a reparto
di affinamento dei «rossi».
Casa Bertalero, in occasione
di Cantine aper te, è stata
aperta al pubblico. Il cortile
giardino ha ospitato un pran-
zo con 250 ospiti circa, ralle-
grato dall’orchestra di Meo
Cavallero. Un complesso
sempre all’altezza della situa-
zione, che presenta musica
d’ascolto eseguita magistral-
mente dal vivo da maestri di
grande esperienza e capa-
cità, quindi divertimento assi-
curato per chi l’ascolta, come
nel caso di domenica ad Alice
Bel Colle. Casa Bertalero è
situata di fronte alla stazione
ferroviaria sito in cui, nello
scalo merci, come affermato
dal sindaco Galeazzo, si farà
il museo del vino. Infatti la
struttura un tempo era attrez-
zata per il trasporto del vino,
particolarmente verso Geno-
va, per essere imbarcato per
le Americhe.

Logicamente, come in tutte
le grandi occasioni, la Vecchia
cantina sociale di Alice Bel

Colle ha accolto con festeg-
giamenti e degustazioni gui-
date  un gran numero di veri
amanti del vino. Ad Alice Bel
Colle la Vecchia cantina so-
ciale, che dispone di uno
stabilimento di oltre 3 mila
metri quadrati per una ca-
pienza di 50 mila ettolitri cir-
ca, oltre che luogo dove ripo-
sa il vino prima di arrivare nei
nostri bicchieri, per un giorno
è diventata un luogo d’incon-
tro per appassionati di ogni
età, curiosi di andare oltre il
prodotto finito, scoprire come
l’uva diventa vino, farsene
spiegare gli aromi nascosti.
Insomma di entrare, da parte
di enoturisti, nel mondo della
produzione vitivinicola, per-
ché interessati a  scoprire
quanta fatica e quanta pas-
sione si nascondono dietro
ogni bottiglia. Il vino, domeni-
ca 25 maggio, ha svelato an-
che i suoi misteri tramite la vi-
sita guidata con un bus navet-
ta attraverso i vigneti del terri-
torio comunale.

C.R.

Acqui Terme. Far conosce-
re ed apprezzare all’estero  i
prodotti tipici di un territorio
bellissimo.

Dare una r isposta alle
richieste di commercianti, arti-
giani, operatori del terziario in
genere che chiedono nuovi
sbocchi e nuove opportunità
di contatto e scambio a livello
internazionale. Si chiamerà
Delizia, il tempo libero nell’Al-
to Monferrato della Provincia
di Alessandria, il progetto Do-
cup 2000 – 2006 per la pro-
mozione internazionale di tu-
rismo, servizi, artigianato in
zona obiettivo 2 (area dell’ac-
quese e dell’ ovadese) avviato
dall’Ascom  di Alessandria,
con la collaborazione di  Con-
fesercenti ed Unione Artigia-
ni. Al termine di una ricerca
che, attraverso il  censimento
delle PMI del territorio che
operano in ambito di turismo,
servizi ed artigianato tipico,
ha evidenziato in maniera
precisa la capacità di offerta a
livello di infrastrutture nell’a-
rea dell’acquese e dell’ovade-
se, l’Ascom di Alessandria ha
avviato lo studio di una cam-
pagna di promozione dei pro-
dotti piemontesi sui mercati
esteri e di coinvolgimento de-
gli operatori del territorio della
provincia alessandrina attra-
verso seminari e workshop.

Iniziando con un progetto
che coinvolge i l  bacino
dell’Acquese e dell’Ovadese,
si intende  sperimentare una
formula che potrà essere
estesa a tutta la provincia: pri-
ma l’analisi dei punti di forza
e le debolezze del territorio
sotto il profilo delle  strutture
di accoglienza e dei servizi
per il turismo, poi una campa-
gna di marketing e comunica-
zione rivolta all’estero che

promuova le attività artigiana-
li, il patrimonio paesaggistico,
architettonico, culturale ed
enogastronomico.

Partendo  dalla conoscenza
precisa della domanda e della
capacità  di r isposta del
territorio alessandrino il pro-
getto si è sviluppo attraverso
l’ideazione del marchio Deli-
zia, immagine che racchiude
gli elementi di forza del terri-
torio da promuovere: il sole,
la natura l’acqua. La scelta
del termine Delizia è dovuto
essenzialmente alla sua ca-
pacità di comunicare piacevo-
lezza ed al tempo stesso di
essere recepito in tutte le lin-
gue del bacino europeo,
avendo una radice comune a
tutte le lingue di derivazione
latina.

La presentazione ufficiale
giovedì 29 maggio nella sala
Convegni dell’Hotel Nuove
Terme di Acqui. Presenti i
principali referenti istituzionali,
coinvolti nei programmi di pro-
mozione del territorio a livello
internazionale, giornalisti, as-
sociazioni di categoria, opera-
tori del terziario.

Puntando sulla  bellezza
paesaggistica di una zona an-
cora tutta da scoprire per il tu-
rista straniero è stata svilup-
pata una l inea di prodotti
informativi: il depliant di pre-
sentazione del territorio; il
manuale con  le indicazioni di
tutte le infrastrutture di acco-
glienza e dei servizi in genere
offerti al visitatore; il video
che con i l  l inguaggio uni-
versale delle immagini veicola
le atmosfere ed  il fascino  di
queste terre; il portale: ovvia-
mente non poteva mancare lo
strumento tecnologicamente
più avanzato e rapido di
comunicazione. All’interno

dello spazio web saranno
riassunte tutte le principali
informazioni sulle caratteristi-
che storiche, artistiche, cultu-
rali dei luoghi, saranno indica-
te le strutture ricettive con i
link ai singoli operatori, saran-
no suggeriti spunti per lo sva-
go ed il  tempo libero.

Con questi strumenti ci si
appresta ad organizzazione
un vero e proprio  tour nei
paesi target (Francia, Svizze-
ra, Germania, Belgio, Olanda,
Austria), mirati a  all’incontro
con i rappresentanti delle as-
sociazioni promotrici estere
ed educational tour di stranie-
r i (operator i di settore e
giornalisti) in provincia ales-
sandrina con visite a luoghi di
interesse artistico, storico, per
la produzione di prodotti tipici
ed artigianali.

Il tour internazionale ini-
zierà il 17 giugno a Zurigo per
la presentazione del video
Delizia, colori e sapori dell’Al-
to Monferrato della Provincia
di Alessandria.

Momenti di contatto e
scambio tra Enti, giornalisti,
piccole  e medie imprese, del
terr itor io alessandrino ed
esteri,  saranno due grandi
eventi  europei  da organizza-
re  magari nell’ ambito di ap-
puntamenti prestigiosi inter-
nazionali già esistenti (come
il Salon Saveurs di Parigi) e
workshop su turismo ed al
commercio rivolti agli ope-
ratori del territorio provinciale.

La volontà è quella di coin-
volgere attraverso il contatto
delle associazioni,  il maggior
numero possibile di parteci-
panti al progetto che ha come
obiettivo quello di creare  un
circuito internazione che de-
termini un flusso da e verso il
nostro territorio.

Presentato il piano domenica 25 maggio ad Alice Bel Colle

Casa Bertalero sarà struttura
turistico commerciale

Progetto dell’Ascom di Alessandria, Confesercenti e Unione Artigiani

In Europa la Delizia
dell’Alto Monferrato

C H I E S A  C A T T O L I C A -  C E I  C o n f e r e n z a  E p i s c o p a l e  I t a l i a n a

Ogni giorno 38.000 sacerdoti diocesani annunciano il Vangelo nelle parrocchie tra la gente, offrendo a tutti carità, conforto e speranza.

Per continuare la loro missione, hanno bisogno anche del tuo aiuto concreto: di un’offerta per il sostentamento dei sacerdoti. 

Queste offerte arrivano all’Istituto Centrale Sostentamento Clero e vengono distribuite tra tutti i sacerdoti, specialmente a quelli delle 

comunità più bisognose, che possono contare così sulla generosità di tutti. 

Offerte per il sostentamento dei sacerdoti. Un sostegno a molti per il bene di tutti.

I sacerdoti offrono aiuto a tutti.
Offri aiuto a tutti i sacerdoti.

Per chi vuole, le offerte versate a favore dell’Istituto Centrale Sostentamento Clero sono

deducibili fino ad un massimo di 1032,91 euro annui dal proprio reddito complessivo

ai fini del calcolo dell’Irpef e delle relative addizionali.

Per dettagli sulle modalità chiama il numero verde informativo 800.01.01.01

Scegli la modalità che preferisci. Ti ringraziamo per la tua offerta.

Se vuoi sapere come fare la tua offerta, telefona al numero verde

Per offrire il tuo contributo hai a disposizione 4 modalità: 
• Conto corrente postale n° 57803009
• Carte di credito: circuito chiamando il numero verde

800.82.50.00 oppure via internet www.sovvenire.it
• Bonifico bancario presso le principali banche italiane
• Direttamente presso l’Istituto Sostentamento Clero della tua diocesi.

CartaSi
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calcolato su uno
degli scontrini conservati*

(vedi esempio a fianco)20% di sconto

Ho fatto la spesa al
maxistore Dimeglio!
Ho scelto la qualità!
E ho speso bene per un
totale di 50 euro!
Ora conservo lo scontrino!
Mi servirà quando rifarò la
spesa in un qualsiasi giorno
dal 16 al 29 giugno
per avere lo scontone!

Ogni volta che torno a fare la
spesa al maxistore
Dimeglio tra 16 e il 29
giugno presento un vecchio
scontrino. Oggi ho fatto una
spesa di qualità per totale di
160 euro! Presento il vecchio
scontrino di 150 euro che ho
conservato. Ed ecco subito lo
scontone di ben 30 euro!
(il 20% della spesa precedente)

Chi più spende e chi più fa la spesa
dal 30 maggio al 15 giugno
nei maxistore Dimeglio...più risparmia
dal 16 al 29 giugno!

Sono tornata a fare la spesa al
maxistore Dimeglio tra il
16 e il 29 giugno!
Ho fatto una spesa di qualità per
un totale di 60 euro! Presento il
vecchio scontrino di 50 euro che
ho conservato. Ed ecco subito lo
scontone di 10 euro! (il 20 %
della spesa precedente)

Io ho fatto la spesa più volte al
maxistore Dimeglio!
Mi conviene tenere tutti gli
scontrini della spesa.
Ogni volta che tornerò a fare la
spesa in un qualsiasi giorno dal
16 al 29 giugno
presenterò uno degli scontrini
conservati per avere lo scontone!

Dal 30 maggio al 15 giugno fate la spesa

nel maxistore Dimeglio a Canelli.
Conservate lo scontrino!

La vostra nuova spesa, pari o superiore
allo scontrino conservato, effettuata

nei giorni dal 16 al 29 giugno
avrà subito il 
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Per avere
lo scontone
conservate

lo scontrino
Maxistore Dimeglio c/o Castello Shopping Center

Canelli - Regione Dota - (AT) Tel. 0141-8216126
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Acqui Terme. Il Biteg, Bor-
sa internazionale del turismo
enogastronomico svoltasi nel-
lo spazio del quartiere fieristi-
co di Riva del Garda dal 16 al
18 maggio, riscuote da anni
particolare attenzione, sia da
parte degli operatori della do-
manda sia da quelli dell’offer-
ta, per le concrete opportunità
offerte in termini di promozio-
ne e commercializzazione del
prodotto turistico enogastro-
nomico. All’importante vetrina
hanno partecipato il Comune
di Acqui Terme, assessorato
alla Promozione turistica, l’E-
noteca regionale di Acqui Ter-
me in collaborazione con
l’Associazione albergatori e le
Terme di Acqui Spa.

La Biteg, come affermato
dagli amministratori comunali,
ha rappresentato un’ottima
opportunità di incontro tra gli
operatori del settore, italiani e
stranieri, la stampa ed il gran-
de pubblico. La manifestazio-
ne di Riva del Garda è stata
caratterizzata da tre appunta-
menti: la mostra espositiva
dove si potevano degustare i
prodotti tipici locali delle quin-
dici regioni italiane e di quelle
straniere; il workshop organiz-
zato per mettere in contatto
un’offerta nazionale mirata di
itinerari enogastronomici con
la domanda internazionale; i
seminari organizzati dalla Bi-
teg in collaborazione con «Il
Sole 24 Ore».

Acqui Terme, sabato 17
maggio, dalle 17,30 alle
18,30, ha presentato, durante
gli appuntamenti degli «Itine-
rari del gusto» in provincia di
Alessandria, «Sapori e profu-
mi dell ’Acquese». Gli
appuntamenti di riferimento
internazionale del «Work-
shop» sono importanti per la
commercializzazione dell’of-
ferta turistica. L’area più getto-

nata è stata quella tematica
«Itinerari del gusto», anche
grazie agli appuntamenti gior-
nalieri nei quali sono stati pre-
sentati, attraverso assaggi e
degustazioni, prodotti tipici.
Tantissima gente ha avuto
quindi la possibilità di as-
saporare il patrimonio di preli-
batezze dell ’acquese. Gli
stand del quartiere fieristico di
Riva del Garda sono stati
letteralmente presi d’assalto
non solamente da semplici
curiosi, ma anche da giornali-
sti e operatori del settore. La
manifestazione ha registrato
infatti una presenza massic-
cia di importanti organi di co-
municazione quali Rai 1, Rai
2, Rai 3, Rete 4 oltre a canali
tematici satellitari ed emittenti
radio e televisive di molte re-
gioni italiane.

Il desiderio di conoscere da
vicino la tipicità di luoghi e
paesaggi, di vedere cose bel-
le ed interessanti, di scoprire
le antiche tradizioni
enogastronomiche è ormai
una forma di turismo in conti-
nua crescita. Il patrimonio del-
la nostra zona è ampio ed in
certi casi unico, quindi degno
di essere presentato in ambi-
to non solo nazionale.

C.R.

Acqui Comics
è il sesto
appuntamento

Acqui Terme. La manifesta-
zione Acqui Comics VI, Salone
del fumetto, del gioco e
dell’intrattenimento si terrà sa-
bato 14 e domenica 15 giugno,
nello spazio espositivo della ex
Kaimano.Come annunciato dal-
l’organizzazione, la «Officina
delle idee», verrà presentata la
mostra «Dylan Dog e la Morte»
a cura della «Sergio Bonelli Edi-
trice».

«Dylan Dog», il noto e popo-
lare fumetto di genere horror,
non poteva che essere il princi-
pe della rassegna.

Durante la manifestazione
Acqui comics verranno conse-
gnati i premi ai vincitori del con-
corso indetto dalla Officina del-
le idee per il migliore gioco pro-
dotto durante il 2002.

Vincitore è risultato “La pietra
della luna” di Paolo Lucchesi,
secondo classificato “I giorni
del tuono” di Massimo Pinna,
terzo classificato “Timewarp” di
Marco Saccone. Per la catego-
ria «miglior personaggio non
giocante», primo premio a Iarin
de «La Pietra della luna»; mi-
glior enigma, “Enigma” del bar
di “Timewarp”; miglior trama,
“La pietra della luna”.

Sempre durante la manife-
stazione, è in programma la
mostra intitolata «Icona», un
progetto di interpretazione pit-
torica, in termini e tecniche con-
temporanee, di un racconto ine-
dito di letteratura di genere, o
Science fiction. Prevista in fiera
anche l’Italian Klin-Zha Society,
una variante del gioco degli
scacchi poco conosciuta e na-
ta dalla fantasia di John M.Ford,
uno scrittore autore di un libro
concernente la saga Star Trek,
The final reflection.

«Nulla di strano - dicono alla
Officina delle idee - che il gioco
Klin-Zha piaccia così tanto, i
trekkers vedono in questo un
gioco alternativo ai celeberrimi
scacchi 3d, il neofita vede un
gioco che gli permette di cimen-
tarsi in una nuova sfida».

C.R.

Si è svolta a Riva del Garda

Borsa internazionale
turismo enogastronomico

Offerte
Alla San Vincenzo presso la

Parrocchia di San Francesco
sono pervenute le seguenti of-
ferte: N.N. euro 50; Maino Ma-
ria euro 15; N.N. (tramite Suor
Giovanna) euro 20; Paola euro
30; Anna A. euro 20; A.B.F eu-
ro 50; N.N. euro 22; U.P.F. euro
10; Giselda, Mariano e France-
sca in memoria e suffragio del-
la cara Margherita euro 50; N.N.
pannolini ed articoli per neona-
ti; Nanda pannolini per neonati.
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 72/97 + 44/98
R.G.E., G.E. On. dott. G. Gabutto, promossa da IntesaBci Gestione
Crediti S.p.A. (Avv. G. Rosso) contro Benzi Valerio e Porro Katia, è
stato disposto per il 4 luglio 2003, ore 9 e segg., nella sala delle
pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme l’incanto dei seguenti
beni pignorati, appartenenti ai debitori esecutati:
Lotto unico: in Comune di Visone, alloggio di civile abitazione sito al
primo piano (2º f.t.), con annesso locale mansarda sito al piano secon-
do (3º f.t.) di proprietà di Benzi Valerio, nato ad Acqui Terme il
6.12.1963, (proprietario per 1/2); Porro Katia, nata ad Acqui Terme il
27.11.1967 (proprietaria per 1/2), il tutto censito al N.C.E.U. partita n.
1000404, al foglio 3, mapp. 211 sub 3, via Acqui, p. 2º-3º, cat. A/4, Cl.
3, vani 5, rendita € 209,17. Prezzo base € 23.798,33, cauzione €

2.379,83, spese € 4.759,67, offerte in aumento € 1.000,00.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro il secondo giorno non
festivo precedente l’incanto con assegno circolare trasferibile, intestato
alla “Cancelliere del Tribunale di Acqui Terme”. Sono a carico dell’ag-
giudicatario le spese di cancellazione delle formalità. Versamento del
prezzo entro 30 giorni dall’aggiudicazione. Atti relativi alla vendita
consultabili alla Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

L’ANCORA
Redazione di Acqui T.

Tel. 0144 323767
Fax 0144 55265

lancora@lancora.com
www.lancora.com

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Mi è stata posta la do-
manda, “Cos’è l’OFTAL e cosa
fa”, domanda di una semplicità
cristallina, ma che come tante
domande lascia l’interrogato un
attimo perplesso.Perplesso per-
ché, specialmente da parte di
chi opera da qualche tempo in
un’organizzazione, spesso si ri-
tiene che tutti sappiano tutto. È
un errore.

L’OFTAL nasce come Opera
Federativa Trasporto Ammalati
Lourdes, perciò è un’associa-
zione di puro servizio al pros-
simo sofferente. Ma è evidente
che questo non basta ad un gio-
vane, ma neanche a coloro che
giovani d’età più non sono, che
si avvicinano a questo tipo di
esperienza. Il problema ha pa-
recchie sfaccettature, vero è
che molti di coloro che fanno
servizio a Lourdes, ma si sottin-
tende Fatima, Santiago di Com-
postela, Oropa, Loreto, ed altre,
già appartengono ad altre as-
sociazioni, quali scout, Azione
Cattolica, ed altro, e perciò con-
giuntamente alle attività proprie
della loro organizzazione fan-
no anche servizio in questi pel-
legrinaggi.

Poi ci sono quei soggetti che
non sono parte attiva in nes-
suna altra struttura e manco de-
siderano esserlo, perché ri-
tengono di svolgere un servizio
attivo in queste occasioni ma
poi non desiderano gravarsi d’al-
tri impegni, inoltre ci sono quei
soggetti che vorrebbero conti-
nuare il loro servizio anche una
volta rientrati nella propria resi-
denza ma non sanno come e a
chi rivolgersi.

Non ritengo di essere la per-
sona più qualificata a rispon-
dere al quesito per due ottimi
motivi, giovane di età più non
sono, come dicevano gli indiani
d’America, molte sono le pri-
mavere sulle spalle, e poi per-
sonalmente vedo il servizio du-
rante i pellegrinaggi come ser-
vizio puro dal quale in somma-
toria algebrica è più quello che
porto a casa che quello che la-
scio agli altri.Credo però che sia
giusto che le strutture del-
l’OFTAL si pongano anche que-
sto problema, insieme ai mol-
tissimi altri che già hanno, quel-
lo dei giovani che bussano alla
porta e a volte non sappiamo
capirli e ascoltarli, prin-
cipalmente ascoltarli. Non è mio

intendimento girare il classico
coltello nella piaga ma il puro
servizio, da solo, si apprezza
nella giusta misura? Solo quan-
do gli entusiasmi giovanili han-
no arso innumerevoli boschi,
ma quando gli anni sono pochi
e il fuoco degli entusiasmi arde
a dismisura si vogliono fare tan-
te cose, anche se non si sa be-
ne come e la saggezza ed
esperienza delle tante prima-
vere degli altri diventa un osta-
colo.

La partecipazione ad un pel-
legrinaggio è Fede? È entusia-
smo? È rispetto della natura
umana? 

Da quello che si legge sulla
stampa associativa (dell’OF-
TAL), anche le strutture della
Federazione si pongono questi
ed altri quesiti, l’augurio è che
ne scaturisca un dibattito ap-
profondito, per aiutare questi
giovani ad aiutare, affinché que-
sti giovani continuino a parteci-
pare ai pellegrinaggi dando tan-
to e prendendo tanto, ma con
più consapevolezza.

Devo confessare che per an-
ni mi sono rifiutato di partecipare
ai pellegrinaggi, e mi creavo
tanti buoni e validi motivi, poi
ho scoperto Lourdes e me ne
sono innamorato, ogni anno du-
rante il viaggio di ritorno la stan-
chezza è tanta e mi dico, “mai
più!”, poi dopo qualche giorno
dall’arrivo i ricordi, le manife-
stazioni d’affetto degli ammala-
ti e non solo, mi ripropongono
l’impegno per l’anno succes-
sivo.

Tutti noi, Oftaliani e non, con-
vinti del servizio che si rende e
dal quale si attinge dobbiamo
aiutare i giovani a guardare nel-
la direzione del servizio, ed al-
lora forse si capirà meglio come
sia possibile che in tanti si vada
per collaborare in questi pelle-
grinaggi, forse si capirà meglio
come mai in tanti, anche du-
rante l’anno, (e significa anche
feste di Natale, Capodanno, Pa-
squa), vanno per collaborare
nei servizi meno appariscenti,
quali la cucina, l’accoglienza,
l’aiuto a caricare e scaricare i
passeggeri ammalati, per aiu-
tare nell’organizzazione delle
celebrazioni Eucaristiche, delle
processioni e quant’altro sia al-
le spalle di un pellegrinaggio e
che di solito l’utente non vede e
da per scontato che tutto esista
e funzioni come un orologio».

Un barelliere, pellegrino

Acqui Terme. Lunedì 2 giu-
gno, come annunciato dall’as-
sociazione Cicloescursionisti-
ca Wine food & Bike, è in pro-
gramma un appuntamento
definito «in bici e a cavallo».
Si tratta della possibilità di
trascorrere l’intera giornata
pedalando lungo un percorso
bellissimo, facile e sicuro. Fa-
re del biking nell’Acquese si-
gnifica percorrere una rete di
viabilità secondaria costituita
da strade soprattutto forestali
che consentono anche di ad-
dentrarsi nella parte più affa-
scinante della nostra zona, di
ricercare ambienti ancora in-
contaminati e ricchi di storia,
dove trascorrere serenamen-
te una giornata.

Il programma «Wine food &
Bike» prevede la partenza,
verso le 9, da Acqui Terme
con ritrovo nella ex caserma
Cesare Battisti (palestra di
Badminton). Quindi il gruppo
si dirigerà a Terzo, località
Braia. Per i più piccoli, appun-
tamento in regione Cartesio,
parcheggio «Brico ok». Alle
10 circa, inizio del viaggio
verso Bistagno (piazza Mon-
teverde), per raggiungere
Ponti (cavalcavia di Monaste-
ro) con arrivo alla «Garzaia»
di Sessame, area protetta del
WWF dove, per chi lo deside-
ra, si potrà sostenere presso
il maneggio Valle Bormida il
«battesimo della sella», che
in questo caso non è la bici,
ma il cavallo. Qui è previsto il

pranzo al sacco, la visita alla
«garzaia», giochi e gare. Ver-
so le 17, ritorno ad Acqui Ter-
me.

Gli esperti del Wine food &
Bike consigliano, oltre all’uti-
lizzo di una bicicletta perfetta-
mente funzionante, l’uso di
casco, guantini ed occhiali da
sole. Nello zainetto, due botti-
gliette d’acqua (non bevande
zuccherate), panini, un frutto
(consigliata la banana), snaks
o merendine, T-Shirt di ricam-
bio, fazzoletti di carta, una ca-
mera d’aria di scorta e il nu-
mero di telefono dei genitori.
L’associazione acquese di
mountain bike da anni pratica
la promozione e la diffusione
a livello sportivo e amatoriale,
culturale e turistico oltre che
del tempo libero di questa
specialità. Organizza manife-
stazioni, come quella in ca-
lendario lunedì 2 giugno. È
inoltre a disposizione di
chiunque voglia provare l’eb-
brezza della «bici da monta-
gna» sotto la guida di istrutto-
ri qualificati che oltre ad inse-
gnare l’uso del mezzo, ac-
compagnano i loro, chiamia-
moli allievi, ma diventano ami-
ci, per spettacolari sentieri,
con itinerari da quelli più facili
a quelli più impegnativi. Per
partecipare all’appuntamento
«In bici e a cavallo» è utile te-
lefonare ai seguenti numeri
telefonici: 339/3100723, op-
pure 0144/4356482.

C.R.

Un giorno in bici
e, volendo, a cavallo

Riceviamo e pubblichiamo

Cos’è l’Oftal?
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1903-2003
È centenario per la Cantina Sociale di Mombaruzzo

Domenica 8 giugno
durante tutta la giornata

Degustazioni guidate dei vini
a cura dell’Associazione Nazionale Sommeliers

Visita alla cantina
nell’interno della quale si terrà la mostra di quadri
allestita dall’Atelier dei Maestri Copisti di Torino

Passeggiate nei vigneti per conoscere dove nascono
le migliori selezioni dell’azienda

Assaggi di specialità gastronomiche tipiche del Monferrato

A sera, su prenotazione
si svolgerà la cena “le isole dei Sapori”

un itinerario enogastronomico in cantina
dove selezioni di bianchi fruttati, rossi strutturati,

aromatici docg e vini da meditazione
incontreranno antipasti sfiziosi, golosi piatti Monferrini,

prodotti della nostra terra, formaggi e dolci della tradizione
a cura della trattoria Losanna - Scarpetta - di Masio

La giornata sarà allietata dai musici “Tiba’s Dixie Band”
e si concluderà con giochi pirotecnici dei campioni del mondo

Cento anni di storia e di vini. Domenica 8
giugno, la Cantina Sociale di Mombaruzzo fe-
steggerà il secolo di attività con una giornata
speciale tutta da vivere, nella sua sede storica in
frazione Stazione.

In realtà gli anni di vita della cooperativa
mombaruzzese sarebbero addirittura di più, se si
considera che il primo nucleo di cooperazione
vitivinicola di quella che rappresenta una delle
più antiche Cantine Sociali del Piemonte e d’Ita-
lia, risale addirittura al lontano 1887.  Ma è stato
“solo” nel 1903 che si è realizzata l’attuale sede,
nel bel mezzo di quella zona straordinaria per
qualità e quantità di produzione vinicola (e di
tradizioni legate a filo doppio alla cultura del vi-
no) che è il Basso Monferrato Astigiano.

La grande e funzionale sede della Cantina,
cresciuta costantemente nei decenni dotandosi di
nuovi ed accoglienti locali ed attrezzature enolo-
giche d’avanguardia e puntando sempre più alla
qualità dei vini  prodotti, ospiterà in mattinata la
cerimonia ufficiale e la premiazione dei soci be-
nemeriti, alla presenza di autorità locali, regio-
nali e nazionali. Il noto scrittore e giornalista

Rai Franco Piccinelli, presenterà in anteprima
l’interessante volume “Cantina Sociale di Mom-
baruzzo – Cento anni di cooperazione”, scritto
dallo storico locale Giuseppe Scaletta con la col-
laborazione tecnica dell’agronomo ed enologo
Maurizio Gily. Un libro, che oltre a ripercorrere
le tappe salienti del lungo percorso di vita della
Cantina, offre un ventaglio notevole di informa-
zioni sulla storia della viticoltura nel sud Asti-
giano, con ampi capitoli dedicati al territorio ed
alla sua celebre gastronomia, comprendendo gli
eccellenti “Amaretti di Mombaruzzo”, dolce ti-
pico che da tempo ha varcato i confini provin-
ciali per essere apprezzato in Italia ed all’estero.

In programma anche l’inaugurazione del mo-
numento celebrativo, collocato nel cortile d’in-
gresso della Cantina, realizzato dall’artista di
Nizza Monferrato Alfredo Roggero Fossati con
l’atelier “Tra la Terra e il Cielo”, che attraverso
triangoli stilizzati, unisce simbolicamente le tre
località di riferimento per la produzione delle
uve conferite alla Cantina: Castelletto Molina,
Mombaruzzo e Quaranti, terre e borghi di grandi
tradizioni vitivinicole.



26 ACQUI TERMEL’ANCORA
1º GIUGNO 2003

CERCO OFFRO LAVORO

55enne, massima serietà, au-
tomunito, causa chiusura atti-
vità, cerca urgentemente la-
voro come fattorino, conse-
gne, commesso, magazzinie-
re, lavori vari purché seri. Tel.
328 5981994.
Azienda agri-viticola ricerca
trattorista. Tel. 0141 760131
(ore ufficio).
Coppia automunita, cerca al-
loggio e lavoro di portineria,
custodia e giardinaggio. Tel.
0131 619827.
Distributore di benzine di
Monastero Bormida cambia
gestione; chi fosse interessa-
to Tel. 0144 889003 - 88020.
Escavatorista, autista, pa-
tente C, capacità, serietà, vo-
lontà, offresi. Tel. 339
8045935.
Eseguo bomboniere dipinte a
mano su porcellana, modico
prezzo, si impartiscono lezioni
di pittura su porcellana. Tel.
339 4301600.
Esperto montatore e ripara-
tore di riloga e tendaggi d’in-
terni offre propria collabora-
zione a privati e a negozi spe-
cializzati. Tel. 339 2170707.
Famiglia disposta a trasferirsi
offresi come operai agricoli o
custodi presso seria azienda
agricola. Tel. 010 8368188
(ore pasti).
Giovane tecnico diplomato
elettronico, offresi per labora-
tori, riparazioni TV, schede
elettroniche, piccoli elettrodo-
mestici, possesso computer,
stampante, internet, anche
saltuario. Tel. 019 720870.
Lezioni di francese da inse-
gnante madrelingua, corsi per
principianti, recupero, prepa-
razione esame di maturità ed
esami universitari nella prova
di francese; esperienza plu-
riennale. Tel. 0144 56739.
Piccoli lavori da fare, edili, di
campagna, piccoli traslochi
con l’Ape 50 ecc, chiama Giu-
seppe solo per Acqui e zone
vicine. Tel. 0144 324593.
Ragazza 36enne cerca lavoro
come baby sitter; referenzia-
ta, non automunita. Tel. 0144
363845.
Ragazza cerca lavoro part-ti-
me come operaia o collabora-
trice domestica, in Acqui Ter-
me. Tel. 0144 324707 - 338
7110623.
Signora 50enne italiana cer-
ca lavoro come lavori dome-
stici, assistenza anziani o la-
vori presso impresa di pulizia.
Tel. 339 6030207 (ore pasti).
Signora autosufficiente cerca
per compagnia e aiuto lavori,
signora piemontese. Tel. 0144
311183.
Signora quarantenne acque-
se cerca lavoro part-time co-
me assistenza anziani, baby
sitter, lavori domestici, possi-
bilimente in Acqui Terme. Tel.
339 3571334.

VENDO AFFITTO CASA

Acqui - Moirano affittasi anti-
ca casa di campagna ristrut-
turata, con parco cintato, 2
appartamenti anche riunibili,
referenze. Casella Postale 41.
Acqui Terme, piazza Italia,
appartamento ultimo piano,
uso abitazione - ufficio, ter-
moautonomo, con cantina, no
intermediari. Tel. 0144 322807
- 338 730157 - 339 5609817.
Affittansi box auto, in Acqui
Terme, zona via Casagrande,
var ie metrature. Tel. 0144
322563 (ore serali).
Affittasi alloggio ammobiliato
composto da: tinello, piccolo
cucinino, sala, camera letto,
dispensa, balcone; solo refe-
renziati. Tel. 333 6304849.
Affittasi appartamento mq 85
+ terrazzo di mq 80, esposi-
zione sud, località Lo Scoiat-
tolo (Acqui-Ponzone), arreda-
to, euro 230,00 mensili. Tel.
0144 320732.
Affittasi box in Acqui T., via
Gali leo Ferrar is. Tel. 349
5568723 (ore pasti).
Affittasi camera ammobiliata
con bagno. Tel. 0144 320120.

Affittasi in Acqui T., box vici-
nanze piazza S. Guido. Tel.
329 4356089.
Affittasi in Bubbio apparta-
mento di 2 camere, cucina,
bagno, dispensa, cantina e
garage, 3º piano con ascen-
sore e riscaldamento autono-
mo. Tel. 0144 8253 (ore 21).
Affittasi in villa bifamiliare, 2
Km da Acqui, solo referenzia-
ti, appartamento: salone con
camino, 1 camera da letto,
cucina, bagno, posti macchi-
na. Tel. 0144 55264.
Affittasi, solo a famiglia refe-
renziata, alloggio in casa indi-
pendente a 10 Km da Acqui T.
composto da: ampio ingresso,
cucina, 3 camere, bagno, box
e giardino. Tel. 0144 762154
(ore serali).
Affittasi, solo a referenziati,
alloggio + garage, ad Acqui
Terme, vicino al centro, libero
da luglio, euro 270 mensili.
Tel. 0144 372302.
Affitto a Morbello vicinanze
Acqui T., due camere, cucina,
bagno, spazio esterno, posto
macchina, immerso nel verde,
prezzo modico. Tel. 011
2041368 - 0144 395475 (ore
pasti).
Affitto appartamento cinque
posti letto, a 200 m. dal mare,
a Diano Marina, mese di lu-
glio e agosto. Tel. 011
9654331 (ore serali).
Affitto, solo a referenziati, in
zona centrale e tranquilla, al-
loggio nuovo, ultimo piano
con ascensore, riscaldamento
autonomo, composto da: 2
camere, cucina, soggiorno,
doppi servizi, ampio balcone,
modiche spese condominiali.
Tel. 0144 56078 (ore serali).
Albissola Marina, vicinissimo
al mare, zona centrale, affitta-
si giugno, luglio agosto e suc-
cessivi. Tel. 339 6913009.
Autobox affittasi in Acqui Ter-
me, semicentro, m. 2,50x6, in
cortile con cancello, luce, ac-
qua. Tel. 0144 55728.
Bellissimo ufficio, centralissi-
mo, Acqui Terme, affittasi. Tel.
0144 323302.
Bistagno affittasi alloggio:
due camere letto, cucinotto,
soggiorno, bagno, riscalda-
mento autonomo, cantina; re-
ferenze. Tel. 0144 312298
(dalle ore 20).
Canelli, privato vende triloca-
le luminoso, ottima vista, in
zona tranquilla; bagno e cuci-
na rifatti, termoautonomo, otti-
mo da investimento, resa at-
tuale oltre 2400 euro-anno,
solo 40mila euro non trattabili.
Tel. 0141 832712 (ore ufficio).
Cercasi in affitto minialloggio,
termoautonomo, minime spe-
se condominiali, in zona Ac-
qui o paesi limitrofi. Tel. 335
7054187.
Cerco appartamento ammo-
biliato in Acqui o periferia, per
1 persona, da affittare, no
agenzie. Tel. 349 4666235.
Cerco appartamento da ac-
quistare in Acqui con 2 o 1
camera, sala, cucina, bagno,
possibilmente con riscalda-
mento autonomo, no agenzie.
Tel. 349 4666235.
Magazzino bello, centrale,
mq 90, aff i t tasi. Tel. 0144
311927.
Mansarda, bilocale, arredata,
cucinotta, zona Tigli, affittasi
Acqui T. via De Gasperi 15.
Tel. 333 1741610.
Periferia Acqui T. vendo nuo-
va casa bifamiliare 1998 con
5600 metri Cortese doc; a Vi-
sone vendo Brachetto docg
metri 7500, boschivo 6000.
Tel. 328 0159689 - 0143
741033 (ore 21.30).
Privato vende in Strevi (Bor-
go Superiore) casa di 100
mq, proprietà con cortile con-
dominiale, 33.000 euro tratta-
bil i ,  no agenzie. Tel. 338
9538717 (dalle 20 alle 22).
Sardegna, Castelsardo (SS),

bilocale 2/3 posti, affittasi lu-
glio, agosto. Tel. 0144 55403.
Strevi vendo alloggio, nuova
costruzione, ultimo piano: sa-
lone, cucina, 2 bagni, 2 came-
re + locale mansardato colle-
gato dal salone + box per 2
auto, parquet ogni stanza, an-
tifurto. Tel. 347 0671965.
Terzo alto, vendesi casa, li-
bera, vista panoramica su Ac-
qui, due entrate, sei vani, cor-
tile interno, garage, giardino,
tre cantine, termo autonomo.
Tel. 0144 594403.
Vendesi a tre Km da Bista-
gno, casa libera su tre lati con
quattro camere, salone, cuci-
na, bagno, fienile, stalla, gran-
de scantinato, con oltre
15.000 mq di terreno; richie-
sta euro 36.000,00. Tel. 0144
320732.
Vendesi due alloggi in piazza
Savona a Cortemilia, condo-
minio Minerva. Tel. 0173
81048.
Vendesi porzione di casa a
Terzo nel centro storico, da
restaurare. Tel. 349 4666235.
Vendo casa a Rivalta Bormi-
da ristrutturata, 3 camere, 2
bagni, mansarda abitabile,
garage, riscaldamento a me-
tano, euro 72.000. Tel. 0144
323139 (ore pasti).
Villa padronale vicina Acqui,
3 camere letto, sala, cucina,
taverna, cantina, giardino car-
rabile, cintato, vendo. Tel. 333
3462067.

ACQUISTO AUTO MOTO

Fiat Coriasco 900 cassonato,
vendo, anno ’79, portata Kg
620, Km 85.000, revisionato,
euro 1.200. Tel. 0143 848230
(ore pasti).
Privato vende auto Polo Volk-
swagen, blu metallizzato, 5
porte, immatricolata nel 1996,
Km 135.000. Tel. 349
6086430.
Smart CDI, aprile 2000, ven-
do, prezzo interessante. Tel.
328 0167909 (ore serali).
Vendesi Cagiva Mito 125,
gialla, anno 1999, Km 9000,
Kw di libretto ma già poten-
ziata, euro 2500 trattabili. Tel.
338 4926087.
Vendesi Fiat Fire Uno 1000,
5 porte, catalitica, revisionata
fino 2005. Tel. 0144 57642.
Vendesi roulotte, ottimo sta-
to, quattro posti letto. Tel.
0143 85229.
Vendesi Scooter 150 cc Hon-
da Pantheon, anno 2000, Km
4500, come nuovo. Tel. 338
8282653.
Vendesi Scooter F12 Mala-
gutti, anno 1998, metallizzato
rosso, in perfette condizioni,
inutilizzato da due anni, euro
1.000. Tel. 0144 312298 (ore
20).
Vendesi Scooter Runner
Sport 180 2T, anno 2000, Km
1800, come nuovo, causa inu-
tilizzo, compreso di 2 caschi
nuovi, richiesta non trattabile
euro 2.000,00. Tel. 333
4574193.
Vendo Ape Piaggio 500, buo-
no stato, occasione, causa
inutilizzo. Tel. 0144 58297.
Vendo autovettura Lancia Y
elefantino rosso 1,2 16V, euro
7.500; unico proprietario, Km
30.000, colore rosso, aria
condizionata, autoradio cd
con 6 altoparlanti. Tel. 0144
322233 - 328 7663929.
Vendo Lancia Y 97 1100 ele-
fantino blu, 41.000 Km, buone
condizioni. Tel. 0144 320247.
Vendo Multipla bipower (ben-
zina-metano), 2001, ottime
condizioni. Tel. 348 3383531.
Vendo Opel Zafira 1,8 16V,
come nuova, vendo a euro
13.900. Tel. 0144 377119.
Vendo Polo 1993, interno co-
me nuovo, mai bocciato, euro
1.100,00 trattabili. Tel. 0143
85438.
Vendo Scooter cc 50 Honda

SFX, del ’98, Km 1160, nero
con rifiniture rosse e grigie,
pari al nuovo, vera occasione.
Tel. 347 9757726.
Vendo, causa inutilizzo, Fiat
600 EL, anno 2001, Km 9000.
Tel. 0144 57745.

OCCASIONI VARIE

100 bottiglie da vino da col-
lezione vendo, 100 mignon di
liquori anni ’60-’70, una botti-
glia di barbera 1920 dal Con-
te Garrone di Morsasco; ri-
chiesta euro 2.000. Tel. 0144
324593 (Giuseppe).
Acquisto antichi arredi, mobi-
li, soprammobili, lampadari,
argenti, rami, ferri battuti, por-
cellane, libri, cartoline, meda-
glie ed altro. Tel. 0131
791249.
Acquisto mobili ed oggetti
vecchi ed antichi, rilevo ere-
dità, biblioteche, massima se-
rietà, pagamento contanti. Tel.
338 5873585.
Amplifon apparecchio acusti-
co adattabile, sordità 60-70%,
mai usato. Tel. 347 4860929
(ore 8-9, 20-21).
Causa rottura stampante ven-
do cartucce nero+colore origi-
nali Canon Bji201 e Bji201Y,
C. e M., regalo il set in mac-
china. Tel. 347 5371754.
Causa trasferimento vendo
cucina accessor iata color
panna e ciliegio con cappa in
acciaio, bellissima, visionabi-
le. Tel. 339 3590610 (Canelli).
Cercasi bicicletta usata, da
donna in ottimo stato. Tel. 340
2788386.
Cerco caldaia a metano Neca
modular 2, anche da demoli-
re. Tel. 349 1414527.
Cerco computer anni ’80, Oli-
vetti M28, Commodore 128 D
plus 4 Sinclair Spectrum HP
Apollo Mattel acquarius. Tel.
0143 889310.
Compro mobili antichi, qua-
dri, ceramiche, oggetti ecc.,
pagamenti in contanti, massi-
ma riservatezza. Tel. 0144
322846 - 339 7202591.
Francobolli collezione pacchi
Rep. italiana nuovi, perfetti,
completa (val. catalogo euro
diecimila) cedo a chi offre di
più. Tel. 333 1155338.
Fumetti vecchi di ogni tipo
acquisto ovunque da privati.
Tel. 0144 324434.
Giornale “La Gazzetta d’Ac-
qui” stampato su due parti in
unica pagina, vari mesi del
1946, n. 1181 copie in buone
condizioni, vendo in blocco a
euro 300,00. Tel. 0144
322463.
Occasione vendesi cuccioli
di bassotti tedeschi, razza pu-
ra, genitori visibili, prezzo mo-
dico. Tel. 0144 325597.
Piemonte letto barca intaglia-
to noce massello epoca re-
staurazione 1825/30, misure
interne 190x140, euro
1.000,00; occasione 2 lettini
con scala per bimbi, come
nuovi euro 400 caduno. Tel.
0144 79121 - 79600.
Privato vende arredamento
completo ancora dal mobiliere
con possibilità di modifiche
misure, colore, metà prezzo.
Tel. 338 4879149 (Giorgia).
Regalo botte per gasolio, litri
3.000. Tel. 0143 85438.
Regalo cani piccoli da adde-
strare se si vuole da tartufi,
mamma mediocre, papà buo-
no, razza meticcia. Tel. 0144
93292 (ore pasti).
Salvavita Beghelli, mai usato,
vendo, abbinabile quattro nu-
meri telefonici. Tel. 347
4860929 (ore 8-9, 20-21).
Vendesi 2 lavasciuga pavi-
menti, lavamoquette, recupe-
ra lo sporco Turbolava 2000,
larghezza cm 44 - lunghezza
cm 50. Tel. 0144 322646 (ore
pasti).
Vendesi cameretta bianca
comprensiva di armadio a 5

ante, cassettiera e letto tra-
sformabile in divano, a 650
euro trattabil i . Tel. 0144
323756 (ore pasti).
Vendesi cucina moderna
L.330, con lavatr ice, euro
1800,00, senza lavatrice euro
1500,00; letto soppalco con
scaletta e armadio sotto euro
400,00. Tel. 0144 79121.
Vendesi quattro neon da sof-
fitto, lunghi due metri con an-
golari, come nuovi, colore ne-
ro lucido, prezzo modico, no
perditempo. Tel. 0144 311185
(ore serali).
Vendesi ruspa Benfra 14,5
snodo centrale retro motore
nuovo, usata pochissimo, ri-
chiesta 14.000,00 euro. Tel.
333 4574193.
Vendesi, causa variazione,
amplificatore Hertz H 230,
700 watt, in mono 2 canali,
euro 250,00 trattabili, usato
pochissimo. Tel. 347 6961970.
Vendo 2 poltrone da soggior-
no di velluto marrone, ottimo
stato, causa spazio; prezzo
euro 55. Tel. 0144 321197.
Vendo 2 tende, ognuna lunga
metri 3 e 40 cm, alta metri 3 e
30 cm, con maniglie per rullo,
caduta verticale, barre con
appoggio ringhiera, braccetti
uscita esterno. Tel. 0144
321197.
Vendo 3 gomme agricole
11,5 - 80 - 15 marca Fulda,
seminuove. Tel. 0144 79531.
Vendo 1400 coppi vecchi;
cerco piastrelle in cotto di
qualsiasi misura + 40 copponi
da cm 60. Tel. 0141 853478
(ore pasti).
Vendo apparecchiature per
riparazione radio a valvole.
Tel. 339 2179974.
Vendo aspirapolvere e aspi-
raliquidi a bidone, Genius,
1400 watt, come nuovo mai
usato, a 50 euro non trattabili.
Tel. 0143 835056 (Marcello).
Vendo bici da corsa Giant.
Tel. 333 7952744.
Vendo bicicletta da donna,
bianca, marca Atala, con ce-
stino nero; richiesta 45 euro
trattabili. Tel. 333 7052992
(Roberto).
Vendo cameretta per ragazzi
con armadio a ponte, letto
(più 1 letto estraibile) color ci-
liegio e verde acqua con scri-
vania e libreria angolare; euro
500 trattabil i . Tel. 338
5820922.
Vendo casco integrale marca
Nolan, bianco, taglia 55 S, Gr.
1450, richiesta 20 euro. Tel.
333 7052992 (Roberto).
Vendo computer Pentium 200
con Windows 98 ed Office 97,
monitor 15” Saund Blaster,
casse acustiche, stampante,
hard disk 2 Gb, memoria 64
Mb Ram; richiesta 200,00 eu-
ro. Tel. 333 7052992 (Rober-
to).
Vendo congelatore, 3 anni di
vita, alto cm 85x60x57, tre
stelle, come nuovo, porta ver-
ticale, tre cassetti più spazio
per precongelamento, euro
100. Tel. 0144 321197.
Vendo corso di spagnolo De
Agostini n. 36 audiocassette,
n. 96 fascicoli, n. 2 dizionari
tascabili, n. 2 dizionari italiano
spagnolo da 1200 pag cadu-
no, a euro 40,00. Tel. 0144
322463.
Vendo cuccioli di bracco te-
desco kurzhaar, pura razza
con documenti e ottime refe-
renze. Tel. 339 6563775.
Vendo cucina gas 4 fuochi, 2
piastre elettriche, forno elettri-
co, euro 200. Tel. 0144 41500
(ore pasti).
Vendo fresa da trattore 1,50
lavor, 1,60 luce, in Castelnuo-
vo Bormida; ottimo stato. Tel.
349 6012837.
Vendo gomme da moto per
Yamaha TDM 850, circa 3000
Km, ottimo stato, Acqui Ter-
me. Tel. 339 4125916 (ore
20.30).

Vendo impianto stereo da ca-
sa con buoni componenti, ri-
chiesta 400,00 euro. Tel. 0144
320528 (Paolo).
Vendo letame di cavallo o
cambio con buon fieno. Tel.
0144 765808.
Vendo macchina per cucire
Singer 1945 con mobiletto.
Tel. 339 2179974.
Vendo motozappa Casorzo
con ruote nuove e fresa in
buone condizioni. Tel. 0144
375883.
Vendo orzo di prima qualità,
prezzo e trasporto da concor-
dare. Tel. 347 5371754.
Vendo pallone di cuoio da
calcio, ottime condizioni, ad
euro 10. Tel. 333 7052992
(Roberto).
Vendo passeggino “Graco”
con parapioggia e coprigam-
be, buono stato, 70 euro. Tel.
0144 320247.
Vendo pattini a rotelle in fer-
ro, inizi 1900, lunghi cm 20, a
euro 20,00. Tel. 0144 322463.
Vendo piccola fresa da orto,
ottimo stato, a Castelnuovo
Bormida. Tel. 349 6012837.
Vendo rimorchio agricolo, pe-
so compl. 3800 Kg, lunghezza
3,65 m. ottimo stato. Tel. 349
6012837.
Vendo sci completi di attac-
chi, lungh. 193 cm. Tel. 338
1192807.
Vendo stereo anni 80, ad in-
casso, stereo cassette Deck-
nodel cd 312 amplificatore
model bla 530 Marantz e piat-
to scott n. 3 pezzi, a euro
40,00. Tel. 0144 322463.
Vendo stereo auto anni 80,
n.1 stereo cassette, n.1 am-
plificatore cm 4, n.1 amplifica-
tore gnaizo, n.1 equilibratore,
n.1 deviatore, tutto Pioneer,
n.5 pezzi a euro 40,00. Tel.
0144 322463.
Vendo tre toner per fotoco-
piatrice professionale Xerox a
modico prezzo (completi di
imballaggio), causa errato ac-
quisto. Tel. 339 7711546.
Vendo trenino Lima comple-
tamente montato, vero affare.
Tel. 333 7952744.
Vendo, anche separatamen-
te, specchio da entrata e at-
taccapanni a muro in legno.
Tel. 0141 721393.
Vendo: estirpatore a molle e
solforatrice “Dragone” per cin-
golo; botte vetroresina 600 litri
con rubinetto e supporto; de-
raspatrice elettrica, ottimo
stato, prezzo da concordare.
Tel. 347 0137570.

MERCAT’ANCORA

“Vivaestate”
Acqui Terme. Ritorna «Vi-

vaestate», iniziativa realiz-
zata dal Comune a favore di
minori e ragazzi durante il
periodo di vacanze estive.

La durata di «Vivaestate»
è di sette settimane, esatta-
mente dal 16 giugno al 1º di
agosto, con orario dalle 9 al-
le 17,30, ed è aperta ad un
numero massimo di ottanta
partecipanti dai 6 ai 13 an-
ni, con posti assegnati se-
condo l’ordine cronologico di
presentazione delle doman-
de, fatta eccezione per i ra-
gazzi che frequentano L’E-
ducativa territoriale.

Non essendo l’iniziativa so-
stenuta dal finanziamento re-
gionale, l’amministrazione co-
munale ha ritenuto necessa-
rio prevedere la partecipa-
zione economica dei parte-
cipanti stabilendo in 40 eu-
ro il contributo settimanale
pro capite.

Per le famiglie con due o
più minori, dal secondo fi-
glio il contributo richiesto è di
30 euro.

Nel realizzare l’iniziativa,
il Comune ha ritenuto impor-
tante di offrire ai ragazzi, nel
periodo di libertà dagli im-
pegni scolastici, occasioni di
incontro e di svago che sti-
molino la loro conoscenza e
la loro creatività sostenen-
done la personalità e favo-
rendone la socializzazione.



DALL’ACQUESE 27L’ANCORA
1º GIUGNO 2003

Inaugurata sabato 24 maggio la nuova sede della Comunità collinare

Unione “Alto Monferrato Acquese”
per difesa e sviluppo del territorio

Domenica 1º giugno, con il presidio Slow Food - Arcigola

Alla scoperta del passito di Strevi
tra i vigneti di Valle Bagnario

Cassine. È stata ufficial-
mente inaugurata, sabato
scorso 24 maggio, la nuo-
va sede degli uffici della
Comunità Col l inare “Alto
Monferrato Acquese”, l’en-
te associativo di recente
costituzione che riunisce i
comuni acquesi di Cassi-
ne, Strevi, Rivalta Bormi-
da, Alice Bel Colle, Rical-
done e Morsasco.

La sede è stata ricavata
in un ala del bellissimo Pa-
lazzo Municipale di Cassi-
ne, edificio che domina la
rocca del popoloso paese
dell’Acquese e che si af-
faccia sullo splendido sce-
nario medievale offerto da
piazza Vittorio Veneto, cuo-
re stesso di Cassine.

Alla cerimonia di inaugu-
razione della nuova e fun-
zionale sede, alla presenza
di numerose autorità loca-
li, provinciali e regionali, i
s indac i  Rober to  Got ta
(Cassine, anche presiden-
te della Comunità), Tomaso
Perazzi (Strevi), Aureliano
Galeazzo (Alice Bel Colle),
Celestino Icardi (Ricaldo-
ne),  Domenico Giachero
(Morsasco) e Gianfranco
Ferraris (Rivalta Bormida),
hanno sottolineato attività,
filosofia e funzioni dell’”Al-
to Monferrato Acquese”, il-
lustrandone anche, a ormai
due anni dalla costituzione
(2001), i primi concreti ri-
sultati.

La Comunità Collinare, in
linea con la legge regiona-
le del 2000 che ne ha san-
cito la nascita, si pone co-
me scopo la tutela e lo svi-
luppo del territorio e del-
l’economia collinare, attra-
verso interventi di recupe-
ro ambientale, promozione
dell’attività ricettivo - turi-

stica, salvaguardia dell’a-
gricoltura, dei prodotti tipi-
ci e delle tradizioni popo-
lar i ,  potenz iamento de l -
l’informatizzazione e delle
nuove tecnologie presso gli
enti aderenti. Alla prima di
queste finalità appar tiene
ad esempio l’istituzione del-
la  zona d i  sa lvaguard ia
speciale per i l  Bosco di
Cass ine e l ’ ingresso d i
Mombaruzzo e Bruno nella
stessa, per ricreare l’antico
“Bosco delle Sorti - Antica
Communa”. All’ultima ap-
partiene senza dubbio pro-
prio l’ inaugurazione della
nuova sede, dotata di tutte
le migliori strutture e tec-
nologie per entrare ed af-
frontare il mondo sempre
più esteso e fondamentale
della comunicazione digi-
tale, in particolare via In-
ternet.

Sono inoltre obiettivi prio-
ritari dell’Unione Collinare
la promozione del territo-
rio e della salute dei citta-
dini, l’armonizzazione delle
funzioni e dei servizi offer-
ti ai cittadini, la valorizza-
zione del paesaggio, am-
bientale e storico- architet-
tonico, il recupero di attività
economiche specifiche, la
r iduzione del lo spopola-
mento dei paesi membri,
fortissimo fino a inizio An-
ni 90 e ora in fase di sta-
bilizzazione grazie anche
al miglioramento e all’au-
mento di qualità dei servi-
zi e delle opportunità of-
fer te agli abitanti, fonda-
mentali per garantire qua-
lità e livello di vita della
gente.

La condivisione delle ri-
sorse umane e tecniche
agevolata dall’Unione per-
mette così anche ai paesi

più piccoli di poter contare
su capaci tà e serv iz i  d i
buona qualità.

Uno dei più importanti ad
esempio, tra quelli già rea-
lizzati, è quello della Poli-
zia Municipale Intercomu-
nale, un servizio di vigi-
lanza sul terr i tor io, spe-
cialmente rurale, esteso a
tutto il territorio dell'Unione.
Al t ra  impor tante conse-
guenza dell’Unione Colli-
nare è l’abbassamento del-
le spese per il personale e
le attrezzature (ad esem-
pio attraverso l’unione de-
gli uffici tecnici e degli uf-
fici riscossione tributi) da
cui sono stati in parte sgra-
vati i Comuni membri: be-
neficio che gli ultimi bilan-
c i  prevent iv i  hanno g ià
chiaramente evidenziato.
Tutti i Comuni facenti par-
te dell’”Alto Monferrato Ac-
quese”, sono poi rientrati
nel l ’Obiett ivo 2,  con ac-
cesso a fondi della Comu-
nità Europea come quelli
Docup, che hanno permes-
so e permetteranno una re-
cupero esteso dei centr i
storici. Altro servizio gesti-
to  in  forma assoc iata è
quello della raccolta dei ri-
fiuti organici, con la distri-
buzione gratuita di bio -pat-
tumiere per la casa e di
composterie per orti e giar-
dini.

Sono 8678 gl i  abi tant i
della Comunità “Alto Mon-
ferrato Acquese”, la mag-
gior par te impiegata nel
settore agricolo, non a ca-
so uno dei più curati, at-
t raverso f inanziament i  e
manifestazioni promoziona-
li per i prodotti locali. In
media un terzo è formata
da anziani.

S.Ivaldi

Strevi. Il Presidio di Tutela
Slow Food Arcigola sul vino
“Moscato Passito della Valle Ba-
gnario” e l’Azienda Vinicola Od-
done Prati, con la collaborazio-
ne del Comune di Strevi, orga-
nizzeranno domenica prossima
1° giugno la seconda “Passeg-
giata Degustativa” nelle cascine
e tra i vigneti della Valle Ba-
gnario di Strevi.

Il primo ritrovo è fissato per le
ore 10 presso la Cascina Od-
done Prati. Dalle ore 11.00 la si-
gnora Anna e il signor Pierluigi
accoglieranno gli ospiti con un
buffet di specialità e vini locali a
pranzo o merenda insieme alle
famiglie

Alle ore 17.00 si potrà parte-
cipare ad un “Laboratorio di De-
gustazione” sui Passiti della Val-
le Bagnario. La partecipazione
a questa iniziativa è su preno-
tazione (max 30 persone) al-
l’arrivo in cascina con una quo-
ta di adesione di 5 Euro.

Dalle ore 19,30 sempre pres-
so la Cascina Oddone Prati avrà
inizio la “Grande Rosticciata”
(menu : Antipasti Locali, Carne
alla Brace, Verdure in Pinzimo-
nio, Dolci locali e Moscato di
Strevi) che quest’anno avrà uno
scopo benefico a favore dei
bambini dell’area Sud Saharia-
na e di una iniziativa in collabo-
razione con l’Associazione Fran-
cesco Pavacci (www.asspavac-
ci.it).

Il prezzo di partecipazione a
questa iniziativa sarà di 15 Eu-
ro a persona e l’incasso sarà in-
teramente devoluto all’associa-
zione. Nella Cascina vi sarà an-
che una mostra fotografica sul
Sahara.

Alle ore 21.00 spettacolo di
Cabaret con Daniele Ceva.

Oltre a quello del Passito di
Strevi Saranno presenti altri pre-
sidi Slow Food come quelli del-
la Robiola Classica di Rocca-
verano, della Mortadella della
Val D’Ossola, della Razza Bo-
vina Piemontese di Fossano,
del Filetto Baciato di Ponzone,
Paste di Meliga del Monregale-
se e di molte altre specialità lo-
cali tipiche dell’Acquese.

Sarà ad ogni modo una op-
portunità per visitare le piccole
cantine e passeggiare tra i vi-
gneti ammirando un panorama
tra i più belli e suggestivi che si
estende in Piemonte e degu-
stare (e acquistare) i più tipici e
rinomati prodotti locali.

Proprio tra questi presidi, al-
la scoperta di gusti e sapori di
altissima qualità, a partire dalle
ore 11.00 avrà inizio la “2° Pas-
seggiata Slow in Valle Bagna-
rio”, percorso a tappe tra le ca-
scine e vigneti dei produttori
strevesi con degustazioni di piat-
ti tipici locali.

I coupon per le degustazioni
insieme al bicchiere, portabic-
chiere e “Road Map” delle ca-
scine verranno forniti al prezzo
di 10 Euro presso il check point
all’ ingresso della Valle Bagna-
rio.

Degustazioni supplementari
di Passito di Moscato e Bra-
chetto verranno fornite a 2,00
Euro cadauna.
Il Passito di Valle Bagnario

La passeggiata esalterà il
Passito di Moscato della Valle
Bagnario, su cui si è finalmen-
te posata l’attenzione degli
esperti del settore. Su questo
prodotto in via di estinzione so-
stenuto da alcuni piccolissimi
produttori si concentrerà l’at-
tenzione degli addetti ai lavori
con l’intento di portare sulle ta-
vole un prodotto antichissimo e
molto particolare.

Il paese di Strevi da sempre
lega la sua storia e le sue sorti
al vino, in particolare al vino
Moscato. Sino a una decina di
anni fa la Valle Bagnario, il “cru”

di eccellenza dello Strevese,
era chiamata ironicamente “val-
le degli sceicchi”, perché i viti-
coltori che possedevano vigne
su quei terreni erano i più ricchi
della zona. E al momento della
vendemmia, quando tutti qui an-
cora facevano vino, in tutta la
valle c’era un profumo di mo-
scato intensissimo. Per fare il
Moscato Passito della Valle Ba-
gnario di Strevi si sceglie il fio-
re della vendemmia (effettuata
rigorosamente in cassetta), ov-
vero i grappoli più sani e spar-
goli, e si sistemano su graticci
ad appassire; a novembre si pi-
giano e si mettono a fermenta-
re con parte delle bucce, pulite
dei vinaccioli e delle scorie. I
tecnici sorridono di questa pra-
tica, pensano che in fondo quel-
le bucce non apportino gran-
ché. Ma in valle si è sempre fat-
to così e i passiti della zona vi-
vono per decenni integri e po-
tenti. Nonostante queste carat-
teristiche il passito di Valle Ba-
gnario rischiava di scomparire:
troppo lavoro, una remunera-
zione scarsa rispetto all’impe-
gno, troppo anziani i viticoltori ri-
masti. Ma per fortuna l’aria sta
cambiando: grazie al lavoro di
un gruppo di appassionati è na-
to un Presidio. Si è formato un
consorzio che riunisce tutti i pro-
duttori, è stato stilato un disci-
plinare assai rigido, si è dato il

via a sperimentazioni e degu-
stazioni per arrivare a capire
quali siano le tecniche più effi-
caci per ricavare un grande vi-
no. Un “Sauternes” piemonte-
se, per capirci.

Quello strevese è un passito
forse meno celebre dei cugini di
Loazzolo o di Caluso o di Pan-
telleria, ma con una forte carat-
terizzazione e un potenziale
commerciale in parte ancora da
esprimere. Merito della qualità
delle uve moscato che si rac-
colgono su queste vigne antiche
e scoscese, dove i sentori aro-
matici tipici del vitigno si spo-
sano a un grande equilibrio gu-
stativo: ricco, ma non stucche-
vole. Il che rende questo vino
adatto ad accompagnare for-
maggi vigorosi: eccellente con le
robiole caprine molto stagiona-
te, superbo con il Gorgonzola
naturale, con il Raschera e il
Bitto stravecchio.Il disciplinare
molto rigoroso redatto dalla
Slow Food rispecchia l’espe-
rienza centenaria raccolta tra i
pochi produttori e ne esalta le
qualità organolettiche e di abbi-
namento con i prodotti tipici del-
la Langa e del Monferrato.

Un vino speciale che sarà in
vetrina anche al prossimo Sa-
lone del Gusto nel padiglione
dedicato ai prodotti dei Presidi
italiani di Slow Food.

S.Ivaldi

Cassine. I l  Comune di
Cassine, in collaborazione
con la cattedra di Storia della
Danza e del Mimo dell’Uni-
versità degli Studi di Torino
(DAMS), con il patrocinio del-
la Provincia di Alessandria
ed il supporto organizzativo
dell’Associazione ARUNDEL
di Brescia, ha annunciato
che organizzerà per i giorni
20, 21 e 22 giugno prossimi
un corso di teoria e pratica
della ricostruzione della dan-
za storica.

Questa iniziativa, insieme
al “Festival di Danza Antica”
in programma nel paese del-
l ’Acquese, vuol creare un
punto di riferimento per colo-
ro che nutrono interesse per
la ricostruzione storica della
danza e consolidare Cassine
quale sede autorevole e qua-
lificata per la divulgazione
della cultura e dell’arte attra-
verso la rievocazione storica,
in particolare del medioevo e
del rinascimento.

Nella stessa ottica infatti
lavora da più di un decennio
l’Associazione “ARCA Grup”,
che organizza in paese la
“Festa Medioevale”, conside-
rata una manifestazione sto-
rico-rievocativa tra le più im-
portanti della Regione Pie-
monte.

For ti dell’esperienza del
“Festival di Danza Antica”,
che nelle scorse edizioni ha

riscosso l’interesse di gruppi
storici ma anche di scuole di
ballo nonché di studiosi ed
appassionati, si intende sta-
volta creare accanto al lo
spazio dedicato alle esibizio-
ni una serie di attività rivolte
alla formazione ed alla cono-
scenza alle metodologie di ri-
cerca storica finalizzate alla
ricostruzione della danza,
non trascurando gli aspetti
culturali e sociali rappresen-
tati dal ballo nelle epoche
considerate. Questo il pro-
gramma della manifestazio-
ne:

venerdì 20 giugno: 14 arri-
vo e sistemazione; 17 pre-
sentazione; 17.30 / 19.30
conferenza introduttiva corso
propedeutico; 21 laboratorio
tematico/lezione spettacolo;

sabato 21 giugno: 9 /
12.30 e 14,30 - 17 lezioni;
17.30 / 19.30 conferenza: 21
laboratorio tematico/lezioni
spettacolo. A seguire danze
e musiche celtiche per il sol-
st iz io d’estate a cura del
“Clan del Vischio e del la
Quercia” di Alessandria

domenica 22 giugno: 9 / 11
lezioni; 11.30 conferenza
conclusiva; 13 consegna at-
testati; 14 colloqui con i do-
centi e relatori.

Questa è invece la tipolo-
gia dei corsi presentati:

corso A (durata 1 giorno):
propedeutico, riservato a do-

centi e studenti delle scuole
medie superiori;

corso B (durata 3 giorni):
per pr incipianti  ( lezioni –
conferenze e laboratori tema-
tici / lezioni spettacolo)

corso C (durata 3 giorni):
avanzato (lezioni – conferen-
ze e laboratori tematici / le-
zioni spettacolo)

Docenti del mini corso sa-
ranno: corso avanzato: profe-
sor Alessandro Pontremoli;
corso principianti: professor
Lucio Paolo Testi; corso pro-
pedeutico: professoressa Pa-
trizia La Rocca

Relatori delle varie confe-
renze che faranno da corolla-
rio ai corsi: professor Ales-
sandro Pontremoli e dottor
Mauro Lo Monaco.

I laboratori tematici / lezio-
ni spettacolo con costumi di
scena, che saranno tra l’altro
aperti al pubblico, si svolge-
ranno sotto la direzione del
professor Alessandro Pontre-
moli, docente di Storia della
danza e del mimo dell’Uni-
versità degli Studi di Torino
(DAMS)

Le iscrizioni dovranno per-
venire, entro i l  1° giugno
2003 alla Segreteria del cor-
so c/o Associazione ARUN-
DEL - Via della seta n.16 –
25125 Brescia. tel . e fax
030.3541637; e-mail ac.arun-
del @ tiscalinet.it.

S.Ivaldi

Acqui Terme. “La preven-
zione è uno stile di vita”. Co-
sì afferma lo slogan della
campagna istituzionale pro-
mossa dalla Sezione ales-
sandrina della Lega Italiana
Lotta contro i Tumori, che in-
tende inviare alla popolazio-
ne un messaggio for te di
educazione alla salute: la
creazione della cultura della
prevenzione e la promozione
di compor tamenti conse-
quenziali, dunque, come stru-
menti primari nella lotta con-
tro il cancro.

“Salviamoci la pelle” è lo
slogan della campagna
informativa ed educativa, che
riparte in questi giorni, per il
terzo anno consecutivo, ar-
ricchita da nuove e diversifi-
cate iniziative ideate per rin-
novarne l’utilità ed il suc-
cesso, nell’ottica di una sem-
pre più efficace prevenzione
dei tumori cutanei.

La cute: il sole, i nei ed i
tumori della pelle, ma in
particolare il melanoma, il
più aggressivo tra i tumori
della pelle, la cui frequenza
è in rapido aumento negli
ultimi anni. Anche per l’in-
sorgenza di questo tumore
è coinvolta l’azione dei rag-
gi solari, ma si è osservata

una maggiore incidenza,
non tanto nel le persone
esposte continuamente al
sole – come i marinai - ma
soprattutto nei soggetti che
si espongono in maniera in-
costante e non razionale.
Per ridurre il rischio di me-
lanoma occorre adottare un
comportamento di sicurezza
al l ’aper to,  f inal izzato a
proteggersi dai raggi UV,
che comporta 

- non esporsi al sole trop-
po a lungo (particolarmente
nel mezzo della giornata
quando gli UV sono più in-
tensi);

- proteggersi con camicie
a maniche lunghe ed un cap-
pello a falda larga, 

- usare creme solari con
fattore di protezione 15 o
maggiore sulla cute esposta
(particolarmente quando il
sole è forte) e non per poter
protrarre il tempo di esposi-
zione;

- portare gli occhiali da so-
le con assorbimento del 99-
100% degli UV;

- evitare altre sorgenti di
UV (lettini e lampade ab-
bronzanti);

- essere specialmente at-
tenti nella protezione dei
bambini dai raggi solari.

L’importanza della prevenzione

Campagna Lega tumori
a difesa della pelle

Un interessante evento il 20, 21 e 22 giugno a Cassine

Corso di teoria e pratica
sulla danza storica
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Monastero Bormida. Luigi
Gallareto, monasterese, 32
anni, coniugato con Silvana,
un figlio, Simone  di 20 mesi e
un’altro in arrivo in autunno,
una laurea a pieni voti in lette-
re, direttore di “Langa Astigia-
na” il mensile della Comunità
Montana, è dalle ore 18,30 di
lunedì 26 maggio il nuovo sin-
daco di Monastero Bormida, il
più popolato paese della Lan-
ga Astigiana.

Luigi (per tutti è Gigi) Galla-
reto, funzionario del Comune
di Montechiaro d’Acqui, gran-
de cultore e appassionato di
storia, tradizioni, folclore e ga-
stronomia locale, attivista di
Slow Food e del Circolo cul-
turale “A. Monti”, succede al
dr. gen. Paolo Luigi Rizzolio
non più rieleggibile, che era

sindaco dal 20 novembre ’94,
riconfermato il 29 novembre
’98.

Erano due le liste in  gara.
Gallareto era il candidato a
sindaco della lista nº 1, “Uniti
per Monastero” che ha ripor-
tato il 59,7% dei voti, distan-
ziando di ben 146 voti la lista
nº 2, capeggiata dal candida-
to a sindaco dr. Maria Grazia
Arnaldo, che ha riportato il
40,3% dei voti.

Gallareto è alla sua prima
esperienza amministrativa,
mentre l’Arnaldo aveva già ri-
coperto la carica di consiglie-
re comunale di maggioranza,
nella prima legislatura Rizzo-
lio. L’Arnaldo è stata anche
assessore alla Provincia di
Asti, durante la presidenza
Goria.

Le due liste che si sono
contese i l  consenso dei
monasteresi erano due liste
civiche.

Con Gallareto entrano in
Consiglio e danno vita al
gruppo di maggioranza, 8
consiglieri: Giovanni Ferraris,
Patrizia Morino, Ambrogio
Spiota, Secondo Stanga, An-
nalisa Cagno, Giuseppe Zuni-
no, Pier Paolo Merlo e Sara
Blengio. Spiota, Merlo, Stan-
ga erano già consiglieri, men-
tre gli altri è la 1ª volta.

Con Arnaldo entrano in
consiglio e danno vita al grup-
po di minoranza: Claudio Gal-
lo, Sergio Novelli e Donatella
Taino. Per Gallo e Novelli è la
1ª volta, mentre la Taino era
già consigliera di maggioran-
za nella 1ª legislatura Rizzo-
lio.

Un numeroso pubblico ha
assistito allo spoglio delle
schede. Da subito la lista nº
1, è balzata in testa e la forbi-
ce tra le due liste si è man
mano andata ad allargare si-
no ai 146 voti finali. Tra il pub-
blico presente i l  sindaco
uscente Rizzolio e l’ex sinda-
co Adriano Blengio, che al
raggiungimento dei 380 voti
della lista nº 1, ha esternato
la sua soddisfazione, uscen-
do dal seggio, dicendo ad alta
voce “È fatta”.

Al termine dello spoglio, nel
suo primo commento a caldo,

la dr. Arnaldo ha detto “Noi
abbiamo tentato il cambia-
mento, invece a Monastero è
tornato il passato”.

Ora che tutto è terminato si
può dire che sin dalla presen-
tazione delle liste, parlando
con i monasteresi, o sentendo
“radio mercato”, si aveva la
sensazione che  Gallareto e
la sua lista fossero favoriti
nella competizione. I più da-
vano una differenza di una
cinquantina di voti al massimo
tra i due candidati, pochi pen-
savano ad una vittoria così
netta.

Volendo trarre delle conclu-
sioni, i monasteresi, al di là
delle capacità dei due candi-
dati, hanno scelto la conti-
nuità, riponendo fiducia in un

candidato, che esterna paca-
tezza e serenità, che è più
sentito uno di loro e che ha
saputo catalizzare passato e
presente del paese, unendo

persone riconducibili, ma fuo-
ri, cioè nuove. Monastero vuo-
le ritornare ad essere primo
attore in Valle ed in Langa.

G.S.

Monastero Bormida. Al sindaco, dr. Luigi
Gallareto, abbiamo formulato alcune domande
appena ultimato lo spoglio.

- Quale è stata la prima impressione dopo
l’esito della votazione?

«Indubbiamente la soddisfazione mia e dei
consiglieri è stata grande, anche perché la dif-
ferenza di 146 voti tra le liste ha dimostrato in
modo inequivocabile che i Monasteresi cre-
dono nella possibilità di lavorare insieme per il
paese, unendo tutte le forze, i gruppi, le asso-
ciazioni in un progetto comune di sviluppo e di
rilancio. L’unico dispiacere è dato dal fatto che
purtroppo quattro componenti della lista non
potranno entrare a far parte del Consiglio co-
munale. A loro in particolare va il mio più sin-
cero ringraziamento perché sono stati deter-
minanti per il successo che abbiamo ottenuto:
il loro entusiasmo e la loro professionalità non
andranno persi, perché riceveranno comunque
incarichi e deleghe a livello di commissioni co-
munali.

Quindi, al di là dell’ovvia soddisfazione, la
prima impressione è stata la consapevolezza
che ora ci aspetta una grande responsabilità
per poter portare avanti tutti gli impegni indica-
ti nel programma e tutti gli imprevisti che sicu-
ramente capiteranno nel prossimo quin-
quennio. Ma con l’aiuto, i consigli e la collabo-
razione di tutto il paese, ci impegneremo al
massimo per fare del nostro meglio».

- Come mai una vittoria così netta?
«Penso che i motivi di una vittoria così netta

siano almeno tre: - 1º, l’aver cercato di
comporre una lista che, con persone moderate
e responsabili, comprendesse tutte le varie
correnti, i gruppi e le associazioni del paese;
una lista di gente semplice, “alla buona”, sen-
za tante pretese, vicina alla gente e ai suoi
problemi, disposta al dialogo con tutti senza
pregiudizi e senza pretendere di imporre la
propria volontà; un gruppo di persone che uni-
sce impegno, serietà, onestà, ma anche un
pizzico di buonumore e di allegria, senza mai
dimenticare il rispetto per gli altri e la conside-
razione per le opinioni e le esigenze di tutti; -

2º, il fatto di essere un sindaco presente
sul territorio, con una esperienza ammini-
strativa nella gestione di un piccolo ente pub-
blico, consapevole dei problemi ma anche del-
le potenzialità di un paese come Monastero
nell’ambito di un inserimento territoriale di val-
le (Comunità Montana) che è la condizione
primaria per impostare un serio e compatibile
sviluppo; - 3º, l’aver tenuto bassi i toni della
campagna elettorale, senza eccedere nelle
polemiche, parlando di programmi più che di
persone, di cose da fare e di lavori da comple-
tare più che di invidie e di pregiudizi come
spesso capita nei piccoli centri».

- Quali le prime cose da fare?
«Dopo il primo Consiglio, che avrà luogo

mercoledì 4 giugno, e dopo aver definito la
composizione della Giunta, delle Commissioni
e aver dato le deleghe a tutti gli assessori e i
consiglieri, la prima e principale cosa da fare
sarà pensare a una efficiente organizzazione
del personale per la gestione della manuten-
zione esterna, della pulizia del paese, del ver-
de pubblico, della viabilità nel concentrico e in
campagna per risolvere le esigenze più imme-
diate e sentite da tutta la popolazione.

Parallelamente ho intenzione di incontrare
uno per uno tutt i  i  consorzi stradali e
acquedottistici, le scuole, le associazioni turi-
stiche, sportive e culturali, i commercianti dei
negozi e del mercato, il parroco e i priori delle
varie chiesette, i rappresentanti dei ragazzi
per conoscere meglio le esigenze e i problemi
di ciascuno e cercare di impostare un progetto
globale e complessivo che non sia solo fatto di
provvedimenti “tampone”, ma possa rappre-
sentare una linea guida su cui lavorare nei
prossimi mesi.

Infine, occorre iniziare con celerità alcune
opere pubbliche già in cantiere, come il rifaci-
mento di piazza Castello, e cercare di far ap-
provare nel più breve tempo possibile la va-
riante strutturale del Piano Regolatore per
consentire l’inizio di uno sviluppo edilizio, ar-
tigianale e commerciale».

G. Smorgon

Malvicino. I l  paese ha
scelto la continuità e ha detto
no a qualsiasi intromissione
esterna. Questo il responso
delle urne nella tornata ammi-
nistrativa del 25 e 26 maggio.

La continuità è Francesco
Moretti, 45 anni,  agricoltore,
vice sindaco nella precedente
legislatura, ora nuovo sin-
daco. Moretti succede a Carla
Cavallero, primo cittadino per
4 legislature, eletta nel nuovo
Consiglio comunale.

Il no degli elettori di Malvici-
no è alla lista esterna vista
come ingerenza. Chi sono, da
dove vengono, cosa vogliono;
ma meglio, cosa sanno, cosa
conoscono del nostro piccolo
paese, si sono chiesti gli elet-
tori.

Moretti non appena procla-
mato sindaco, non senza
emozione, ha avuto parole di
ringraziamento per la gente
che l’ha votato ed ha voluto
ringraziare gli amici di lista
che lo hanno sostenuto.

Primi impegni dell’Ammini-
strazione Moretti, il manteni-

mento dei servizi, la
circonvallazione al centro abi-
tato e la promozione turistica.

Con Moretti, che ha raccol-
to 67 voti, pari al 68,4% dei
votanti, entrano 8 dei 9
componenti la l ista nº 2,
contrassegnata da una spiga
di grano che lo ha sostenuto;
unico escluso Gustavo Piero
Baldovino. In Consiglio nel
gruppo di maggioranza oltre
al Sindaco, rieletti i consiglieri
Car la Cavallero (sindaco
uscente) Settiminio Novello
(ha riscosso il più alto numero
di preferenze individuali) e
Patrizia Vanelli, già presenti
nella precedente legislatura.

Vanno a costituire il gruppo
di minoranza in seno al Con-
siglio comunale i componenti
della lista nº 1: Marco Macola,
Emilio Trivisonno, Paolo Biga
e Marcello Bosetti.

La lista nº 3, “Fiamma Tri-
colore” non ha ottenuto voti.

Rispetto alla precedente
tornata amministrativa (29 no-
vembre 1998) gli abitanti so-
no passati da 123 a 121, gli

elettori da 121 a 115 (di cui
57 maschi e 58 femmine e
nessun diciottenne che ha vo-
tano per la prima volta); i vo-
tanti da 92 sono saliti a 98.
Nel ’98 una sola lista è la Ca-
vallero ottenne il 93,5% dei
voti, mentre ora erano 3.

In settimana si riunirà per la
prima volta il Consiglio comu-
nale.

G.S.

Le prime impressioni di Gallareto

Francesco Moretti sindaco di Malvicino

Luigi Gallareto eletto sindaco di Monastero Bormida

MALVICINO - Elezioni amministrative comunali

Elettori 115 • Votanti 98 = 85,2% • Voti validi 98 = 100% • Bianche 0 • Nulle 0

Lista n. 1

Macola Marco
eletto consigliere

voti 31 = 31,6%
■ = eletti consiglieri

■ Bosetti Marcello 5
■ Biga Paolo 6
Dappino Daniele Sergio 0
Gavotti Luisa Ester M.A. 3
Gazzano Loris 1
Ingrosso Rosalia 0
Patrone Francesco 1
Robuffo Roberto 2
■ Trivisonno Emilio Antonio 7
–
–
–

Lista n. 2

Moretti Francesco
eletto sindaco

voti 67 = 68,4%
■ = eletti consiglieri

Baldovino Gustavo Piero 2
■ Cavallero Carla in Curti 7
■ Cavallero Marco 5
■ Cavallero Marco Luigi F. 4
■ Curto Luigi 3
■ Moretti Orietta 6
■ Novello Settimio 12
■ Porcile Francesco 3
■ Vanelli Patrizia in Cambiano 3
–
–
–

Lista n. 3

Ferro Alessandra

voti 0 = 0,0%

Baralis Gianluca 0
Zingales Maurizio 0
Cattaneo Daniele 0
Viola Antonello 0
Specchia Giancarlo 0
Marietta Proglio Gian Claudio 0
Rontani Fedele Guerrino 0
Musio Gianfranco 0
Pavan Andrea 0
Bellardi Enzo Domenico 0
Molinari Sandra 0
Margara Eusebio 0

MONASTERO BORMIDA - Elezioni comunali

Elettori 862 • Votanti 767 = 89,0% • Voti validi 752 = 98,0%
Bianche 10 = 1,3% • Nulle 5 = 0,7%

Lista n. 1

Gallareto Luigi
eletto sindaco

voti 449 = 59,7%
■ = eletti consiglieri

Arnaldo Mauro Domenico 18
Blengio Mariagrazia 19
■ Blengio Sara 22
■ Cagno Annalisa 36
Dabormida Pietro Ernesto 7
■ Ferraris Giovanni C. R. 47
■ Merlo Pier Paolo 25
■ Morino Patrizia in Visconti 46
Sampietro Antonio 10
■ Spiota Ambrogio Mario A. 45
■ Stanga Secondo 37
■ Zunino Giuseppe G. V. 30

Lista n. 2

Arnaldo Maria Grazia
eletta consigliere

voti 303 = 40,3%
■ = eletti consiglieri

Alganon Giovanni Paolo 22
Dotta Gianfranco 20
Traversa Daniela 9
Adorno G. M. T. in Sgarminato 24
Marconi Matteo 21
Monteleone Filippo 14
■ Novelli Sergio 33
■ Gallo Claudio 36
Lazzarino Luciano 14
Ferrari Elio 10
Degiorgis A.M.C. in Rizzola 13
■ Taino Donatella 34
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Roccaverano. La pr ima
domenica di giugno, nella
piazza centrale del paese ini-
zia la cottura della polenta in
un enorme paiolo in rame
che viene agganciato ad una
catena legata ad un apposito
gancio affisso sul muro del
castello: è la “Sagra del Po-
lentone”, festa che alterna
momenti gastronomici ad altri
di rievocazione storica e di vi-
ta contadina.

La tradizionale manifesta-
zione di domenica 1º giugno
è organizzata dalla Pro Loco
in collaborazione con il Co-
mune.

Il polentone di Roccavera-
no è l’ultimo dei cinque po-
lentoni della Valle Bormida,
dopo Ponti, Monastero, Bub-
bio e Cassinasco, è si aspet-
ta la tarda primavera, perché
l’altitudine (800 metri s.l.m)
rende il clima più pungente,
ma lo scenario è da non per-
dere.

L’ambientazione è quella
della piazza centrale del pae-
se, con da un lato la parroc-
chiale rinascimentale del Bra-
mante e dall’altro i resti del
castello duecentesco con la
torre rotonda, su cui è possi-
bile salire.

Il programma prevede: al
mattino: inizio preparazione e
cottura della grande polenta,
da parte degli esperti cuochi
della Pro Loco.

Nel pomeriggio: in-
trattenimenti vari per bambini
e adulti; mostra dei lavori
eseguiti in creta dai bambini
della scuola elementare; ban-
chetti vari e produttori con
prodotti locali; ricco banco di
beneficenza.

Intorno alle ore 16: sco-
dellamento e distribuzione di
polenta con sugo, spezzatino,
Robiola Dop di Roccaverano,

vino. La storia di Roccavera-
no, capitale della Langa Asti-
giana, si identifica con la sto-
ria delle Langhe e per la par-
te più antica, si allaccia con
quelle dei marchesi del Va-
sto.

Il nome del paese, di cui si
suppone esistesse un nucleo
già in età romana, deriva dal-
la vicina presenza del torren-
te Ovrano, incassato nei ca-
lanchi verso Mombaldone.

Nel X secolo un diploma
dell’ imperatore Ottone 1º,
che concedeva il dominio del
luogo ad Aleramo, riporta la
dizione “Ruspaverano”, da
cui si ottenne l’attuale Rocca-
verano.

Il paesaggio delle Langhe
appare decisamente diverso
da quello delle medie eleva-
zioni collinari dell’Astigiano.

Le colline sono più aspre,
solcate da larghe zone a ca-
lanchi prodotte da acque.

Il panorama che si presen-
ta è grandioso e pittoresco e
le creste si dispongono paral-
lele, muovendosi verso l’Ap-
pennino ligure, coperte di bo-
schi e colture.

È come un grande balcone
circolare dal quale l’occhio
spazia dalla pianura padana
al mare.

La Robiola di Roccaverano
(dop dal 1996) è una sintesi
dei profumi delle erbe e dei
fiori della Langa Astigiana, è
il simbolo di una pastorizia
ardua, di montagna, difficile,
condotta ancora allo stato
brado.

È un formaggio a prevalen-
za di latte caprino prodotto
con fermentazione lattica, un
tipo di coagulazione dovuta
all’azione congiunta del ca-
glio, utilizzato in quantità mol-
to bassa e di una forte acidifi-
cazione del coagulo.

Cessole. Movimentata ed interessante la 55ª edizione della
“Sagra delle Frittelle”, svoltasi domenica 18 maggio, organizza-
ta dalla dinamica Pro Loco di concerto con il Comune. La gen-
te è venuta sin dal mattino presto per la tradizionale corsa “Val-
le Bormida Pulita”.

Il nº 1459 è il biglietto vincitore della lotteria della sagra. Cor-
sa, musica, moscato, gente e tanta fragranza, genuinità e pro-
fumo di un mare di frittelle, uniche ed ineguagliabili. Un plauso
al servizio d’ordine, dai sempre presenti e disponibili volontari
dell’AIB di Bubbio e all’assistenza dei VdS della CRI di Mona-
stero Bormida.

Sassello. Una gita di tre giorni a Venezia , 12, 13 e 14 mag-
gio, ha coinvolto le scuole medie dell’Istituto Comprensivo di
Sassello. I ragazzi di Sassello, Urbe e Mioglia si sono immersi
nel fascino della Laguna visitando alcune delle innumerevoli
opere d’arte di cui è ricca questa singolare città dal passato
glorioso e intrigante.

Non c’era che l’imbarazzo della scelta, Da San Marco alla
Basilica dei Frari, da Santa Maria della Salute al Ghetto ebrai-
co... C’è stato anche il tempo per un giro in gondola sul Canal
Grande nelle cui acque affondano le radici antichi e splendidi
palazzi traboccanti di storia. Molto apprezzata è stata la visita
alla mostra “I faraoni” che continua a riscuotere grande succes-
so di pubblico, tanto che gli organizzatori hanno deciso di pro-
rogarla sino al prossimo mese di novembre.

Cortemilia. Scrive il dr.
Maurizio Manfredi, presidente
dell’Associazione Rinascita
Valle Bormida:

«Venerdì 23 maggio si è
svolto, presso il Municipio di
Cortemilia, un incontro indet-
to dalla Associazione Rina-
scita Valle Bormida sul tema
“La bonifica della Valle Bormi-
da e le future possibilità di uti-
lizzo agricolo delle acque flu-
viali”.

Erano presenti all’incontro
rappresentanti della Coldiretti
e della CIA di Cuneo, Asti ed
Alessandria.

Come noto, pur tra alterne
vicende, in Valle Bormida so-
no state avviate le attività di
bonifica del sito della triste-
mente conosciuta ex Acna di
Cengio, con la supervisione
del Commissario delegato dr.
Stefano Leoni.

Dopo oltre un secolo il risa-
namento della nostra bellissi-
ma valle non appare più es-
sere un miraggio!

I problemi, le insidie e gli
ostacoli da superare sono an-
cora molti ma è senz’altro
maturato il momento affinché
si inizi a progettare iniziative
che possano segnare l’uscita
dall’emergenza ambientale,
nel caso in cui la bonifica do-
vesse essere effettivamente
completa e risolutiva, come
noi pretendiamo.

In questo contesto tutti i

partecipanti hanno concorda-
to come la questione dell’uti-
lizzo agricolo delle acque del-
la Bormida rappresenti un
aspetto fondamentale per la
rinascita della valle.

L’eliminazione del divieto di
uso irriguo delle acque fluviali
potrà naturalmente essere
possibile solo nel momento in
cui le attività di monitoraggio
dell’ambiente fluviale, già in
corso a cura dell’ARPA e del-
l’Università di Alessandria in
convenzione con l’Ufficio del
Commissario Leoni, saranno
in grado di attestare l’esito
positivo della bonifica.

È stata quindi decisa la
costituzione di un gruppo di
lavoro che elabori una propo-
sta in grado di delineare un
percorso che, con il coinvolgi-
mento degli enti pubblici com-
petenti e compatibilmente
con l’avanzamento delle atti-
vità di bonifica, possa creare
le condizioni per il r ilancio
dell’agricoltura lungo l’asta di
fondovalle della Bormida.

Presumibilmente verso la
fine di giugno verrà quindi
convocato un incontro al qua-
le verranno invitate anche le
amministrazioni provinciali di
Cuneo, Asti ed Alessandria,
la Regione Piemonte e i l
Commissario Leoni che già in
precedenza ha manifestato il
suo interesse verso l’iniziati-
va».

Bubbio. Dopo una assidua ed accurata preparazione cate-
chistica, domenica 4 maggio, nella parrocchiale di “Nostra Si-
gnora Assunta” di Bubbio, 5 bambini: Edoardo Allemanni,
Arianna Biava, Cecilia Cresta, Mara Cresta, Elena Defilippi,
hanno ricevuto Gesù, dalle mani del parroco don Bruno Chiap-
pello, attorniati da parenti e amici. E l’intera comunità si è stret-
ta attorno ai bambini per la santa messa di 1ª Comunione con
tanto calore e affetto.

Domenica 1º giugno a Roccaverano

Sagra del polentone
e tante robiole Dop

Alla 55ª edizione della sagra

A Cessole fragranti 
e genuine frittelle

I ragazzi di Sassello, Urbe e Mioglia

L’Istituto di Sassello
immerso nella laguna

Incontro dell’Associazione Rinascita

Bonifica della valle
utilizzo agricolo acqua

Alla domenica “incontro” 
con la Robiola Dop

Roccaverano. Domenica 25 maggio, ha preso il via una gu-
stosa iniziativa. Tutti gli amanti della Robiola di Roccaverano
Dop, potranno “incontrare” il gusto di questo ormai rinomato
formaggio, presso la sede del Consorzio di Tutela della Robiola
di Roccaverano Dop.

I soci del Consorzio infatti, durante il periodo estivo, si al-
terneranno ogni domenica, negli appositi locali, del Municipio
di Roccaverano. Dalle ore 15 alle ore 19 sarà possibile degu-
stare, e naturalmente acquistare, le famose Robiole. Per ulte-
riori informazioni rivolgersi al presidente del Consorzio di Tutela
della Robiola di Roccaverano Dop (tel. 339 8800492).

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campa-

gna di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce
Rossa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuo-
vo Bormida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui
Terme. Per informazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti
i sabato pomeriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra
sede di via Alessandria, 59 a Cassine. La campagna promossa
dalla CRI Cassine vuole sensibilizzare la popolazione sulla
grave questione della donazione di sangue. La richiesta di san-
gue è sempre maggiore, e sovente i centri trasfusionali non rie-
scono a far fronte alle necessità di chi, per vivere, deve riceve-
re una trasfusione.

Parrocchiale “Nostra Signora Assunta”

Messa prima comunione
per 5 bambini a Bubbio



30 DALL’ACQUESEL’ANCORA
1º GIUGNO 2003

Rivalta Bormida. Siamo gli alunni della 1ª A della scuola me-
dia di Cassine. Durante questo anno scolastico abbiamo parte-
cipato alla realizzazione del progetto “Scuola e territorio in rete:
innovazione e tradizione per riscoprire e valorizzare la nostra
zona” per conoscere a fondo il territorio di Cassine, un poco
della sua storia e per farlo conoscere agli altri. All’inizio dell’an-
no abbiamo fatto un’escursione nel territorio per le nostre pri-
me osservazioni. Poi abbiamo imparato a utilizzare la carta
topografica; sappiamo ora individuare le altitudini, stabilire le
distanze chilometriche tra le numerose frazioni di Cassine e
abbiamo constatato quanto varia sia la toponomastica. Abbia-
mo conosciuto alcuni aspetti della vita quotidiana dei contadini
nel passato e ci siamo documentati sulle origini del nostro co-
mune. Di tutto questo lavoro abbiamo individuato delle parole-
chiave che ci hanno permesso di elaborare giochi (cruciverba,
rebus, anagrammi) che stiamo trasferendo sul computer. Chi
vorrà giocare con noi e conoscere così Cassine potrà collegar-
si col sito internet: www.istitutorivalta.it.

Cortemilia. Riceviamo e
pubblichiamo dall’Associazio-
ne Valorizzazione Langhe,
Monferrato e Roero (sede
corso Divisione Alpine 7, Cor-
temilia), la lettera inviata al
presidente della Provincia di
Cuneo (prof. Giovanni Qua-
glia), su “La Provincia di Cu-
neo si dimentica del colle-
gamento verso Alba?”, firma-
ta dal presidente Giovanni
Franchello, dal vice Michele
Almondo, dalla segretaria Eli-
sa Vaschetti e dai consiglieri
Maurizio Fiolis e Francesco
Biscia:

«È una domanda che ci po-
niamo da alcuni giorni, vale a
dire successivamente a quan-
do il Vice Presidente della
Provincia Francesco Revelli è
venuto a far visita a Cortemi-
lia, (visita riservata a pochi in-
timi) ed i giornali hanno ripor-
tato che la Provincia di Cuneo
si è impegnata a predisporre
lo studio di fattibilità per il
traforo di valico al Carretto; di
questo bisogna rendere onore
alla Provincia ma ci chiedia-
mo se ci si è completamente
dimenticati che la strada non
si ferma a Cortemilia ma pro-
segue verso Alba?

Gli interrogativi sono molti e
le preoccupazioni ancora
maggiori.

Da parecchio tempo a que-
sta par te la Valle Uzzone
sembra essere al centro delle
attenzioni di tutti; c’è chi vuole
fare trafori a valle e a monte,
chi vuole allestire discariche
sui crinali delle colline e chis-
sà cos’altro ci riserverà il futu-
ro.

Perché le altre valli, come
la Bormida e la Belbo, ugual-
mente importanti non sono
oggetto della stessa attenzio-
ne? Sarà una fortuna o una
disgrazia per loro?

Noi vogliamo solo riportare
alcuni dati.

Al tavolo di concertazione
convocato dalla Provincia di
Cuneo alcuni mesi fa era sta-
to chiaramente stabilito che il

tratto interessato da progetti
di fattibilità era tutto l’intero
percorso Alba - Cairo Monte-
notte.

Risulterebbe utile sottoli-
neare ed elencare tutti i bene-
fici che ne deriverebbero in
caso di realizzazione dell’inte-
ro progetto ma, proviamo solo
a ricordare che i “pendolari”
delle grandi aziende albesi
(che sono alcuni centinaia)
percorrono la strada verso Al-
ba tutti i giorni con innumere-
voli disagi, soprattutto durante
la stagione invernale.

Gli studenti devono alzarsi
prima dell’alba per recarsi a
scuola e, per ragioni logisti-
che e di servizio, la maggior
parte di loro va sempre verso
Alba.

Le merci ed i materiali per
le restanti industrie presenti
nel territorio provengono per il
90% dal Nord Italia e, quindi,
dalla S.P. 429 di Alba.

Il turismo, infine, da che
parte arriva?

Dagli aeroporti di Milano e
Torino, dalla Svizzera, dalla
Germania, ecc.: le strade
interessate al transito sono la
S.P. 429 di Alba, la Fondoval-
le Bormida da Acqui, la Fon-
dovalle Belbo da Canell i ,
ecc...

Pertanto, ci si pone questa
domanda: ma si vuole vera-
mente lo sviluppo delle no-
stre valli o si fa esclusiva-
mente un discorso pre-eletto-
rale che alla fine non gioverà
ad alcuno?

Noi ci auguriamo di no ma
in ogni caso ci sembra oppor-
tuno chiarire questi aspetti.

A fronte di quanto sopra
chiediamo che al più presto la
Provincia di Cuneo dia delle
risposte precise sulla viabilità
futura delle nostre zone pre-
mettendo che la nostra gente
non è più disposta ad ascolta-
re le solite promesse elettorali
ma pretende fatti concreti
senza “dimenticanze” e so-
prattutto impegni a 360º che
interessino tutto il territorio».

A Montechiaro
corso: volontari
protezione civile 

Montechiaro d’Acqui. La Co-
munità Montana “Alta Valle Orba,
Erro e Bormida di Spigno” orga-
nizza un corso di formazione per
Volontari di Protezione Civile del-
la durata di otto lezioni per un to-
tale di 16 ore che si terrà presso
il Centro Polifunzionale di Mon-
techiaro Piana, con inizio martedì
10 giugno, alle ore 21.«Possono
partecipare al corso - spiega l’as-
sessore alla Protezione Civile,
Romildo Vercellino - tutti i cittadi-
ni maggiorenni residenti nei co-
muni di: Denice, Merana, Mom-
baldone, Montechiaro d’Acqui,
Ponti, Spigno Monferrato».

«Al termine - precisa il presi-
dente della Comunità Giampiero
Nani - del corso, completamente
gratuito, la cui frequenza è però
obbligatoria, verrà rilasciato un at-
testato di partecipazione valido
per entrare a far parte dei Grup-
pi Comunali ed Intercomunali di
Protezione Civile che verranno
costituiti nell’ambito della Comu-
nità Montana.» 

Il programma del corso ed i
moduli d’iscrizione sono disponibili
presso i singoli Comuni.

Maggioformaggio
premia
la robiola dop
di Roccaverano

Roccaverano. Sabato 24
maggio, in occasione della ma-
nifestazione denominata “Mag-
gioformaggio”, allestita a Moret-
ta (CN), si è svolto il Concorso
Caseario dedicato a “I prodotti
lattiero - caseari di Aziende Agri-
cole del Piemonte”, organizzato
dall’Associazione delle Casare e
dei Casari di Azienda Agricola.
La sezione riservata alla Robio-
la di Roccaverano di puro latte
caprino, ha visto classificarsi al-
le prime tre posizioni le seguenti
aziende: 1º, “La Masca” P.S.
Cooperativa a.r.l di Roccavera-
no; 2º, Agrilanga S.S. di Enrico
Polo di Vesime;3.Azienda Agri-
cola Piera Ferrero di Monte-
chiaro d’Acqui, regione Piana.La
classifica relativa, invece, alla
Robiola di Roccaverano di latte
misto, è risultata essere la se-
guente:1º, Azienda Agricola Lui-
sella Cavallero di Quartino di
Loazzolo; 2º, Azienda Agricola
Giuseppe Abrile di Roccavera-
no; 3º, Azienda Agricola Piera
Ferrero di Montechiaro d’Acqui,
regione Piana.Una terza sezio-
ne, quella dedicata al Formag-
gio Caprino lattiero piemonte-
se, ha visto l’Azienda Agricola di
Mariolina Taschetti di Cessole,
classificarsi al secondo posto.

Cartosio: iniziato 
corso di P. Civile 

Cartosio. È iniziato martedì
27 maggio, presso il Comune di
Cartosio, un corso di formazione
per Volontari di Protezione Civile
della durata di 8 lezioni, per un
totale di 16 ore, organizzato dal-
la Comunità Montana “Alta Val-
le Orba, Erro e Bormida di Spi-
gno”.

«Al corso vi prendono parte -
spiega l’assessore alla Prote-
zione Civile, Romildo Vercellino
- cittadini maggiorenni residenti
nei comuni di: Cartosio, Castel-
letto d’Erro, Cavatore, Malvicino,
Melazzo, Pareto, Ponzone».

«Al termine - precisa il presi-
dente della Comunità Giampie-
ro Nani - del corso, comple-
tamente gratuito, la cui fre-
quenza è però obbligatoria,
verrà rilasciato un attestato di
partecipazione valido per en-
trare a far parte dei Gruppi Co-
munali ed Intercomunali di Pro-
tezione Civile che verranno co-
stituiti nell’ambito della Comu-
nità Montana».

Visone. La “Festa di Prima-
vera” del paese di Visone si è
svolta come sempre l’ultima
domenica di maggio (25): da-
ta tradizionale, scelta quasi
cento anni fa dai promotori
del vecchio “Comitato dla Fe-
sta del Busie”.

Sulla piazza 4 Novembre,
alla Stazione è stato allestito
il grande capannone per la
preparazione, cottura e confe-
zione delle prelibate “Busie
ed Vison”, secondo un’antica
ricetta tramandata da una
generazione all’altra dagli
esperti “pasticceri” per l’occa-
sione del paese.

Il nuovo consiglio della Pro
Loco Visone, da poco eletto,
ha fatto letteralmente “miraco-
li” per mettere in piedi questa
antica festa che apre il calen-
dario delle attività gastrono-
miche, culturali e sportive del
paese, preannunciata da un
sontuoso depliant.

La festa si è svolta in un cli-
ma di gioiosa armonia, ha vi-
sto al lavoro tante persone,
amici della Festa delle Busie
accanto ai membri della Pro
Loco, se come dice il prover-
bio: “La buona giornata si ve-
de dal mattino” questa festa
sarà certamente di buon au-
spicio.

La cottura delle busie è ini-
ziata al mattino alle 6 ed è
terminata alla sera alle ore
19. Sono state preparate 8
quintali di bugie.

Arricchivano la festa le ban-
carelle di espositori di prodotti
tipici della zona: miele, for-
maggi, specialità dolciarie,
bancarelle di giocattoli, abbi-
gliamento e accessori.

I giardini ospitavano i pitto-
ri, lo stand dell’Associazione
Ambientalistico Culturale Val-
late Visone e Caramagna
quello della Coldiretti e del-
l’Aido. Hanno esposto le loro
opere i pittori Anna Cagnolo e
Serena Baretti di Acqui Ter-
me, Emmanuele De Alessan-
dri di Genova.

Visitatissima l’esposizione
delle fotografie delle vecchie
edizioni della Festa delle Bu-
gie, delle Girumette e della
Trebbiatura del grano alla
Cappelletta di Visone, allestita
dall’Associazione Culturale
Vallate Visone e Caramagna
in collaborazione con la Pro
Loco.

Ricco e anche il banco di
beneficenza organizzato dagli
Amici per i l  restauro
dell’Oratorio di San Rocco.

Tra una busia e l’altra si
potevano degustare i vini del-
le nostre colline offer ti dai
produttori locali e dalla Canti-
na Sociale di Acqui.

Una festa riuscita che ha vi-
sto tutte le forze di volontaria-
to del paese unite in un unico
giorno per realizzare al me-
glio la manifestazione.

Il pomeriggio musicale ini-
ziato con Fauzia “la Regina
del Sax” accompagnata da
Rober to Ivaldi con la sua
fisarmonica è proseguito con
l’esibizione delle allieve della
scuola di A.S. “Ginnastica Ar-
tistica 2000” di Raffaella Di
Marco di Acqui Terme che
hanno riscosso numerosi ap-
plausi per la bravura e la sim-
patia.

Dopo lo spettacolo del ma-
go Marco Sereno, che con i
suoi giochi di prestigio e ma-
gie ha letteralmente ipnotizza-
to tutti i bambini presenti alla
festa, si sono esibite “El Giru-
mette ed Vison” con i loro tra-
dizionali costumi hanno balla-
to la Monferrina e la Tarantel-
la. In un fuor i programma
hanno anche cantato la can-
zone della Monferrina accom-
pagnate dalla fisarmonica
dell’impareggiabile Roberto ri-
portando i presenti ai tempi

antichi e ai ricordi, riscuoten-
do calorosi applausi.

Il presidente e il consiglio
della Pro Loco Visone ringra-
ziano tutti i partecipanti alla
Festa del Busie, tutti i collabo-
ratori, gli amici, le associazio-
ni, i pittori, produttori locali di
vino, gli artigiani e i commer-
cianti di Visone e zone limitro-

fe. La cantina di Acqui e il Co-
mune di Visone.

Con l’aiuto di tutti e in sere-
na armonia si potrà anche in
seguito lavorare per far cono-
scere le bellezze del nostro
paese, la genuinità dei suoi
prodotti e l’ospitalità della no-
stra gente.

M.C.G.

Istituto comprensivo di Rivalta Bormida

Per Bacco: “La scuola
il computer e… il vino”

Ass. Valorizzazione Langhe, Monferrato, Roero

La Provincia dimentica
collegamento con Alba

Tanta gente, tante novità e soprattutto tanta fragranza

Visone, bentornata “Festa del Busie”
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Bubbio. L’AVIS di Bubbio,
in collaborazione con la Pro
Loco, il Gruppo Alpini ed il
Gruppo “Amici por tatori di
handicap” organizza per do-
menica 1º giugno la 14ª “Fe-
sta della Fratellanza (incontri
senza barriere)”.

La giornata, libera a tutti,
prevede: alle ore 9.45 ritrovo
in piazza Pallone a Bubbio;
dalle ore 10, nei giardini co-
munali mercatino organizzato
dai bambini della scuola ma-
terna ed elementare; alle ore
10.30 santa messa (per chi
intende parteciparvi), celebra-
ta dal parroco don Bruno
Chiappello; alle ore 12.30,
pranzo nella Saoms; po-
meriggio in allegria con giochi
vari, musica e passatempi.

Allieterà il pomeriggio il
gruppo “Note Bubbiesi”, inol-
tre vi sarà la possibilità di
cantare; eventuale organizza-
zione di gara a bocce o pallo-
ne elastico.

Ospiti della 14ª “Festa della
Fratellanza”, saranno le asso-
ciazioni: “La Conchiglia” di
Monastero Bormida, “Il Casci-
nale” di Castel Rocchero,
gruppo sportivo Anfass Ligu-
ria e il gruppo “Ambrosino” di
Borgo San Dalmazzo.

La festa è nata da una
idea di Giovanna ed Augusto
Colla di Borgo San Dalmaz-
zo, ma ormai “bubbiesi” d’a-
dozione, dove sono soliti tra-
scorrere da anni il periodo
estivo, che hanno parlato e
sensibilizzate le Associazio-
ni bubbiesi e così da 14 an-
ni, si svolge una festa, al-
l’insegna della solidarietà e
dell’amicizia, per far trascor-
rere un po’ di tempo in alle-
gria a delle persone meno
fortunate di noi.

Per informazioni e prenota-
zioni: Giorgio Allemanni,
presidente dell’Avis e vice
presidente della Pro Loco, tel.
0144 8282.

Cortemilia. Con la parteci-
pazione e l’intervento del Co-
mune, della Comunità Monta-
na “Langa delle Valli Bormida
e Uzzone”, delle locali sezioni
e gruppi dell’Associazione
Nazionale Combattenti e Re-
duci, dell’Associazione Nazio-
nale Alpini, dell’Associazione
Carabinieri in Congedo, del
Lions Club “Cortemilia & Valli”
e dell’Associazione per la Va-
lorizzazione e la Tutela dei
Beni Culturali, con il contribu-
to dell’UNIRR (Unione Nazio-
nale Italiana Reduci di Rus-
sia), si terranno a Cortemilia
due giornate di commemora-
zione dei Caduti nella Cam-
pagna di Russia, nel 60º anni-
versario della sua tragica con-
clusione, con l’intento di ricor-
dare degnamente gli eroici
Caduti sul Don, nei Natali di
Sangue del 1941 e del 1942,
a Nikolaiewka, a Walujki e nei
lager di sterminio dell ’ex.
Urss. Il programma, predispo-
sto dal comitato organizzatore
di cui fanno parte le signore
Marisa e Angela Maria Maz-
zetta, insegnanti, figlie del ca-
pitano Mario Mazzetta, dece-
duto nel campo di concentra-
mento di Oranki, sarà il se-
guente: sabato 31 maggio,
ore 10, salone parrocchiale di
San Pantaleo, incontro del
dott. Carlo Vicentini, vice pre-
sidente dell’UNIRR, con gli
alunni delle scuole medie e
superiori di Cortemilia e con
la popolazione.

Il dott. Carlo Vicentini, già
sottotenente della Julia e del
Gruppo Sciatori dell’eroico
battaglione “Monte Cervino”,
è reduce dalla prigionia dei
campi di Tambov, Oranki,
Suzdal. È attualmente il mag-
gior esperto in materia di di-
spersi e deceduti durante la
Campagna di Russia; per la
sua conoscenza della lingua
russa è stato incaricato dal
Ministero della Difesa di tra-
scrivere dal cirillico i nomi dei
mor ti e dei dispersi del-
l’ARMIR che figurano negli
elenchi degli archivi del
K.G.B. Suo è il prezioso libro
di storia e documentazione
“Noi soli vivi”, edito da Mursia.

Alle ore 17, presso la Bi-
blioteca comunale di Cortemi-

lia, nell’ex Pretura, inaugura-
zione della mostra fotografica
e documentaria “Russia ulti-
mo atto: viaggio ai lager so-
vietici e alle fosse comuni”.
Alle ore 21, salone par-
rocchiale di San Pantaleo, Vi-
sione e commento di docu-
menti audiovisivi sulla Cam-
pagna di Russia.

Domenica 1º giugno, ore
10, r itrovo di tutt i  i  par-
tecipanti e della popolazione
nella piazza della chiesa di
San Pantaleo per la scopertu-
ra di una lapide commemora-
tiva e per la deposizione di
una corona d’alloro comme-
morativa dei caduti nella
Campagna di Russia, con in-
tervento delle autorità.

Ore 11, santa messa offi-
ciata dal Cappellano militare
e dai sacerdoti di Cortemilia,
don Oberto e don Visca, nella
parrocchiale di San Michele
Arcangelo. Parteciperà la Co-
rale degli Alpini “Penne Nere
della Valle Bormida”.

Ogni reduce presente, ogni
familiare di caduti, scomparsi
o morti in prigionia, ogni citta-
dino sarà invitato a dedicare
questa giornata al loro ricordo
partecipando alla cerimonia,
durante la quale sarà letta la
“Preghiera per il caduto in
Russia”.

Interverranno autorità civili
e militari e rappresentanze di
gruppi combattentistici e d’Ar-
ma. Ore 16,30, salone parroc-
chiale di San Pantaleo,
esecuzione di brani popolari e
commemorativi da parte della
Corale degli Alpini “Penne
Nere della Valle Bormida”.

La mostra fotografica re-
sterà aperta anche nella gior-
nata di domenica 1º giugno,
dalle ore 10 alle 12,30 e dalle
16,30 alle 19. Sono stati dira-
mati molti comunicati ed inviti
affinché la giornata sia ade-
guatamente solenizzata.

Enti ed Associazioni pre-
senzieranno con stendardi e
labari. Il comitato organizzato-
re auspica che si dedichino gli
opportuni spazi all’evento, in
considerazione dell’alto valo-
re etico, storico ed educativo.
Per informazioni telefonare a
Mario, al 328 9238957.

Giovanni Destefanis

Cortemilia. L’Associazione
Teatro delle Orme, in collabo-
razione con l’Amministrazione
comunale e con l’ETM Pro
Loco di Cortemilia, presenta
domenica 1º giugno, alle ore
20,30, nel salone parrocchiale
di San Michele a Cortemilia,
lo spettacolo “Prove d’attori”,
a cura di Maria Paola Bardelli,
Fulvia Roggero, Vincenzo
Santagata del “Teatro delle
dieci” diretto da Massimo
Scaglione.

«Durante la serata - ci dice
l’assessore al Turismo Fran-
cesco Caffa - si raccoglie-
ranno fondi per le cure di Die-
go: un ragazzo di Gorzegno
affetto da una malatt ia
degenerativa». Dopo lo spet-
tacolo la Pro Loco offrirà la
spaghettata dell’amicizia. Lo
spettacolo è il saggio del ter-
zo anno del corso di teatro or-

ganizzato a Cortemilia.
«L’Associazione Teatro del-

le Orme, - spiega l’assessore
Caffa - da poco riconosciuta
dalla Provincia di Cuneo tra le
associazioni di volontariato
senza fini di lucro, è sempre
par ticolarmente attiva per
promuovere la cultura teatrale
tra le colline delle Langhe.

Il 25 maggio ha portato lo
spettacolo “Storie di terre e di
terrazze” al 4º salone del libro
per ragazzi di Bra; preparerà
poi lo spettacolo di teatro per
la 1ª domenica della Sagra
della Nocciola; nel mentre
presenterà a Bergolo lo spet-
tacolo “Giovannino senza
paura” che verrà poi replicato
durante la premiazione del 2º
concorso letterario “Il Gigante
delle Langhe” che si terrà a
Cortemilia il 29 e 30 novem-
bre».

Melazzo. Sabato 10 maggio, nella parrocchiale di “San Bar-
tolomeo” in Melazzo, il nostro Vescovo, mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi ha conferito il Sacramento della Cresima ai ragazzi che
vediamo attorno a Daniel, da poco inserito nella nostra co-
munità, con la catechista Lidia Rapetti e il parroco don Tomma-
so Ferrari. È stato un momento particolarmente significativo
per la nostra comunità, che si è unita a loro con gioia, nella fe-
de e nella preghiera.

Ponzone. Domenica 1º
giugno a Moretti, frazione del
comune di Ponzone, si svol-
gerà la festa della “Madonna
delle Grazie” a cui la picco-
la chiesa del paese è dedi-
cata.

La celebrazione avrà ini-
zio alle ore 11,30 con la
s.messa seguita dalla con-
sueta processione per le vie
del paese abbellite dalla po-
polazione con fiori, piante e
vecchi pizzi e tessuti esposti
ai balconi.

Per il secondo anno par-
teciperà all’evento la Con-
fraternita di Cantalupo di Va-
razze che sfilerà con i suoi
antichi crocifissi a cui va il
nostro par ticolare r in-
graziamento unitamente al
parroco don Franco Ottonel-
lo e a tutti quelli che si vor-
ranno unire a noi in questa
giornata di preghiera e tra-
dizione.

La popolazione

Pezzolo Valle Uzzone. La
protesta contro l’ipotesi di una
discarica industriale a Levice
è giunta in Regione, venerdì 9
maggio, con un’interrogazio-
ne urgente presentata dal vi-
ce presidente del Consiglio
regionale Lido Riba (D.S.).

«Il sottoscritto Consigliere
Regionale

visto che da notizie di stam-
pa r isulta l ’ ipotesi di in-
dividuazione di un sito per
una discarica di rifiuti speciali
industriali in località Barca -
Valdame nel territorio del co-
mune di Levice, in provincia di
Cuneo, facente parte della
Comunità Montana Langa
delle Valli;

visto che tale ipotesi è
avvalorata dalle dichiarazioni
al settimanale Gazzetta d’Al-
ba da un professionista della
ditta Limoter di San Giacomo
Vercellese, impresa specializ-
zata nello smaltimento di rifiu-
ti speciali industriali e che si
tratterebbe, una volta realiz-
zata, di una discarica che do-
vrebbe servire le imprese del-
l’intera provincia di Cuneo;

visto che dalle dichiarazioni
dello stesso professionista ri-
sulterebbe individuato anche
un altro sito in provincia di
Cuneo per un’analoga disca-
rica in alternativa a quella ipo-
tizzata a Levice;

visto che secondo il PAI
relativo alla zona in questione
l’area interessata risulta ad
alto rischio idrogeologico, con
le conseguenze immaginabili
in caso di aggravamento del
dissesto;

rammentata inoltre la storia
ultracentenaria dell’inquina-
mento della Valle Bormida
che ha già visto compiere atti
che hanno stravolto ambiente,
salute e risorse occupazionali
ed economiche di quella zona
del basso Piemonte;

interroga con urgenza il
Presidente della Giunta Re-
gionale e gli Assessori com-
petenti per sapere:

1) quali siano le informazio-
ni pervenute alla Giunta re-
gionale in merito alla citata
ipotesi di discarica e quali
passi siano già stati fatti dal
Comune;

2) se si è a conoscenza
dell’altro sito individuato in
provincia di Cuneo dalla ditta
in questione;

3) se non ritengano oppor-
tuno, di fronte alla sopra ricor-
data storia dell’inquinamento
Acna e alla situazione di rischio
idrogeologico attuale, evitare di
permettere l’insediamento in
valle Bormida un nuovo ele-
mento che sarebbe di evidente
intralcio al recupero ed al rilan-
cio di tale territorio».

Alunni di Melazzo premiati a Pisa
al concorso canoro

Melazzo. Gli alunni delle classi 4ª e 5ª della Scuola Elementa-
re di Melazzo, dell’Istituto Comprensivo di Spigno Monferrato,
hanno vinto il premio speciale della critica nell’ambito di “Fortissi-
mo - Festival della Canzone under 14 per l’Unicef”. La manifesta-
zione, nata sotto il patrocinio della Fondazione Teatro Verdi di Pi-
sa, de “Il Tirreno” e della Nazionale Italiana Cantanti, si svolgerà
venerdì 30, sabato 31 maggio, domenica 1º, lunedì 2 giugno pres-
so il Teatro Verdi di Pisa. L’iniziativa proposta e coordinata dall’in-
segnante Alessandro Bellati, è stata un’originale e valida occasione
didattica per promuovere tra gli alunni la diffusione della musica,
ma anche della poesia giocando tra le parole ed i suoni attraver-
so un’esperienza creativa e formativa per lo sviluppo della sensi-
bilità artistica.Tutti gli alunni hanno partecipato con entusiasmo ed
impegno alla stesura del testo, dal titolo “Dentro un’emozione”, so-
pra la partitura musicale proposta dalla stessa organizzazione del
festival. Gli alunni si recheranno a Pisa nella giornata di sabato 31
maggio per esibirsi dal vivo e per ritirare l’ambito premio al Teatro
Verdi di Pisa, sede della manifestazione.

Vesime. Venerdì 30 maggio
alle ore 21, nei locali del salo-
ne comunale in piazza Vittorio
Emanuele II a Vesime, si svol-
gerà una serata aper ta al
pubblico dal titolo “Prevenzio-
ne delle malattie cardiovasco-
lari” con la presenza di due
noti medici specialisti che
operano all’interno dell’A.S.L.
19 di Asti. Lo scopo è quello
di creare un dialogo costrutti-
vo e concreto tra il paziente, il
farmacista, il medico di fami-
glia e lo specialista; in partico-
lare in queste zone rurali,
troppo lontane dai servizi e
con un’elevata percentuale di
anziani, l’intento è quello di
concretizzare sempre più l’a-
nello di congiunzione tra il
medico di base e la farmacia,
che sono gli unici centri di sa-
lute del territorio e l’ospedale
con tutti i suoi servizi. In aper-
tura il sindaco, enologo Gian-
franco Murialdi, porterà il sa-
luto, dell’Amministrazione co-
munale e della popolazione.
Relatori della serata, saranno:
il dott. Pierluigi Bertola, car-

diologo dell’Ospedale di Niz-
za Monferrato, che nel suo in-
tervento illustrerà tra l’altro i
risultati di un progetto legato
alla prevenzione da lui redatto
sulla popolazione delle Valli
Belbo e Bormida; il dott. Silva-
no Gallo, medico di famiglia
del distretto di Bubbio, sem-
pre attento a questo tipo di
problematiche, che fungerà
da moderatore; il dott. Luigi
Gentile, primario di diabetolo-
gia dell’Ospedale di Asti, che
illustrerà tutti i problemi legati
al diabete ed il suo costante
trend di crescita nei Paesi svi-
luppati. Al termine della sera-
ta i relatori saranno a disposi-
zione del pubblico che vorrà
rivolgere loro domande ed
avere chiarimenti in merito al-
le problematiche trattate.

La serata è stata organiz-
zata dal dott. Marco Gallo,
farmacista, attento e sensibile
alle problematiche e istanze
delle popolazioni di queste
plaghe.

L’invito, alla serata, è aperto
a tutti.

Domenica 1º giugno a Bubbio

Festa della fraternità
incontri senza barriere

Sabato 31 e domenica 1º giugno a Cortemilia

Commemorazione caduti
nella campagna di Russia

Venerdì 30 maggio in municipio a Vesime

Medici su prevenzione 
e malattie cardiovascolari

Domenica 1º giugno a Cortemilia

“Teatro delle dieci”
in “Prove d’attori”

Interrogazione in Regione Piemonte

Riba contro discarica
industriale a Levice

Domenica 1º giugno la celebrazione

A Moretti festa della
Madonna delle Grazie

Nella parrocchiale di San Bartolomeo

Sacramento della cresima
ai ragazzi di Melazzo
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Alice Bel Colle. Quest’an-
no, l’Amministrazione comu-
nale di Alice Bel Colle ha de-
ciso di ricordare l’anniversario
della Repubblica con un’inte-
ressante iniziativa rivolta sia
ai giovani che ai meno giova-
ni.

Nella suggestiva cornice
della Confraternita della Tri-
nità, lunedì 2 giugno, alle ore
10.30, si terrà un incontro con
lo scrittore Alfio Caruso auto-
re del volume “Italiani dovete
morire”, vincitore nel 2001 del
premio Acqui Storia e del pre-
mio Hemingway.

Il libro ripercorre l’orrendo
massacro perpetrato dalla
Wehrmacht contro la divisio-
ne Acqui nell’isola di Cefalo-
nia, all’indomani dell’armisti-
zio che l’8 settembre 1943 la-
sciò l’esercito italiano abban-
donato a se stesso.

Nelle battaglie morirono
9406 soldati: oltre 1300 cad-
dero durante gli accaniti com-
battimenti che si svilupparono
in tutta l’isola, in particolare
tra il 15 e il 22 settembre, ol-
tre 5000 vennero passati per
le armi o fucilati dopo la resa,
altre 3000, fatti prigionieri,
scomparvero in mare a bordo
di tre navi che urtarono delle
mine.

Proprio nei mesi scorsi, Al-
fio Caruso ha presentato il
suo ultimo volume “Tutti vivi
all’assalto”, sempre edito da
Longanesi, nel quale viene
narrata la tragica vicenda del-
la spedizione militare italiana
in Russia. Nel luglio 1942 l’Ar-
mata italiana contava circa
230.000 uomini, più veicoli,
carri, materiali vari e animali.

Per i l  traspor to furono
necessari duecento convogli
ferroviari.

In seguito all ’offensiva
sovietica del dicembre di
quell’anno, cominciò: una di-
sastrosa ritirata che continuò
per centinaia di chilometri nel-
la sterminata pianura russa:
ogni giorno duri combattimen-
ti falciarono migliaia di soldati.

Il resto, e fu il più, lo fece il
gelo. Male armati, peggio
equipaggiati, in condizioni
disumane, 70.000 vennero
fatti prigionieri: la maggior
parte morì di stenti nei campi
di prigionia.

Per meglio capire cosa av-
venne effettivamente durante
la ritirata in Russia, il Comune
di Alice Bel Colle si onora di
ospitare un reduce di quella
tragica pagina di storia italia-
na.

Si tratta dell’acquese, Giu-
seppe Di Stefano, classe
1922, che ha partecipato alla
Campagna di Russia, rima-
nendo ferito. Nel 1995, Di Ste-
fano ha ricevuto la promo-
zione “ad onorem” da soldato
semplice a sergente.

Alfio Caruso, catanese, 53
anni, è anche autore del libro
“Breve stor ia d’Italia - dal
2000 a.C. al 2000 d.C.” edito
da Salani. In questo volume la
storia d’Italia è raccontata at-
traverso i personaggi, le mo-
de, i costumi, le invenzioni. I
grandi uomini sono presentati
attraversi piccoli episodi: il
fondamentale ruolo di Napo-
leone per la diffusione del Cri-
stianesimo; la felicità dei si-
ciliani di diventare musulmani
(harem compreso); la sola
volta in cui Leonardo e Miche-
langelo si sfiorarono dandosi
volutamente le spalle; l’unico
incontro fra Manzoni e Leo-
pardi (che non si piacquero);
la desuetudine degli italiani
alle armi; il perché abbia fati-
cato a svilupparsi una co-
scienza civica; l’abitudine di
applaudire l’invasore e molti
altri episodi. Il libro vuole es-
sere soprattutto un grande
racconto, un affresco di quella
complessa realtà chiamata
Italia.

L’incontro con l’autore è or-
ganizzato in collaborazione
con la Libreria Terme di Acqui
Terme, in corso Bagni, dove
l’autore alle ore 18, presen-
terà il suo ultimo volume “Tutti
vivi all’assalto”.

Lunedì 2 giugno ad Alice Bel Colle

Festa della Repubblica
parla Alfio Caruso

Cortemilia. I coscritti del 1943, per festeggiare i “loro primi 60
anni”, si sono ancora una volta dimostrati intraprendenti. Saba-
to 3 maggio, hanno assistito alla messa nella parrocchia di San
Pantaleo, celebrata dal parroco don Bernardino Oberto, al ter-
mine un rinfresco in San Michele. Domenica 4, gita alle Cinque
Terre. Giunti a Monterosso al Mare, a metà mattinata, sono
partiti per un’escursione in battello per ammirare i pittoreschi
luoghi di Vernazza, Corniglia, Manarola e Riomaggiore, quindi
visita a Portovenere, pranzo e poi a Manarola passeggiata per
il celebre “sentiero dell’amore”. Sul far della sera partenza per
Cortemilia. Una giornata indimenticabile trascorsa in serena
amicizia ricordando episodi e gesta dei “loro primi 60 anni”, con
tanta allegria e ancora tanta voglia di ritrovarsi per altri impor-
tanti traguardi di vita.

Mioglia. Domenica 25
maggio Mioglia è stata invasa
da una marea di alunni delle
scuole medie e delle elemen-
tari che, accompagnati da
insegnanti e genitori, hanno
preso parte alla cerimonia di
premiazione del “Premio Let-
terario Mario Arena”, giunto
alla 3ª edizione. I partecipanti
si sono ritrovati, alle ore 16,
nella piazzetta antistante la
scuola, recentemente restau-
rata e trasformata in un teatro
all’aperto. Una classe, che si
è aggiudicata il premio Comu-
nità Montana “del Giovo” ri-
servato al 2º classificato, era
presente, già dal giorno pri-
ma, veniva dalla media “Ga-
slini” di Genova Bolzaneto, i
ragazzi, accompagnati dai lo-
ro insegnanti, hanno approfit-
tato della bella giornata per
visitare Mioglia e dintorni.

Il concorso, patrocinato dal-
la Pro Loco e dal Comune di
Mioglia, è stato organizzato
dal circolo culturale “Amici di
Mario” di Genova. Hanno par-
tecipato a questa interessante
iniziativa culturale numerose
scuole provenienti per lo più
dalla Riviera Ligure. Sono sta-
ti premiati ben 47 elaborati fra
poesie, sillogi e prose. Tra
questi citiamo alunni e classi
dell’Istituto Comprensivo di
Sassello a cominciare dalla 2ª
elementare di Stella S. Marti-
no che si è classificata al 1º
posto, aggiudicandosi la me-
daglia d’oro, “Tavolozza di
Sanremo” con la poesia “Il gi-
rotondo degli animali”, per la
freschezza delle composizioni
e la spiritosità delle immagini
adeguatamente abbinate. Al
3º posto troviamo Cristina
Alessandri, della media di
Mioglia, che ha vinto il premio
Arena con “Io sono”, per la
sintesi e l’ermeticità della
composizione che racchiude il
senso della vita. Alla classe 4ª
dell’elementare di Sassello è
andato il premio Fidapa per la
composizione “Piccoli poeti”.

Tiziano Porro, della
elementare di Mioglia, è stato
premiato per il suo elaborato
“Lo scrittore scrive scrive”
(premio d’arte di Giuseppe
Carena). Premio Giostra a “Il
mare” di Aurora Morando e
Luisa Babboni della elemen-
tare di Stella. Costanza Ana-
stasi, delle elementari di Stel-
la S. Giovanni, con “Il delfino
e il sogno” si è aggiudicata il
premio d’arte Carmelina Bar-
bato. Hanno ottenuto il premio
Giostra Aurora Morando e
Luisa Babboni, elementari di
Stella S. Giovanni, che si so-
no presentate con “Il mare”. E
ancora, Andrea Zucchi, della
5ª elementare di Mioglia e
Roberto Palermo, 2ª media di
Mioglia, si sono aggiudicati la
medaglia d’argento della Co-
munità Montana “del Giovo”
rispettivamente con le compo-
sizioni “La pace è...” e “Madre
gentile”.

La targa “Pro Loco di Mio-
glia” è andata alla classe 3ªA
della scuola elementare “Don
Peluffo” di Quiliano che ha
concorso cop “Autori da favo-
la”.

La targa “Comune di Mio-
glia” è stata assegnata alla
composizione “Ombre di not-
te” di Luca Bagni dell’Itis Ga-
staldi - Giorgi di Genova. La
targa “Amici di Mario” a “Ma-
gico Mirò” della classe 3ª B
della elementare “Don Pe-
luffo” di Quiliano.”

Numerose le personalità
presenti: il sindaco Buschiaz-
zo; il cav. Dell’Arco Talarico,
presidente del circolo cultura-
le “La Tavolozza” di Sanremo
e Saccoccia, segretar io;
l’assessore alla Cultura Ghio-
ne della Comunità Montana
“del Giovo”; Lugaro, funziona-
r io della Provincia, re-
sponsabile di “Voci di donne”;
il parroco don Parassole; il
prof. Orlando, dirigente scola-
stico dell’Istituto Comprensivo
di Sassello; il comandante dei
Carabinier i di Pontinvrea,
m.llo Palermo; M. P. Arena, fi-
glia di Mario Arena; Moraglio,
presidente della Pro Loco e
Vanessa Cur to, vice; De
Buysscher, pittrice perugina;
Aiosa, scultore; Bonfanti, ce-
ramista; Lasevic, vedova di
Nicolò, già presidente di giu-
ria; Barbato, presidente del
circolo “Mario Ferrari” di Ac-
qui; Campora, ceramista e pit-
trice; Battistuzzi, poeta amica
di Mario; Dallera, segretaria
del concorso; Rolandi, pre-
sidente della Fidapa; Colom-
bo, pittore, poeta, amica di
Mario; Mazzei, presidente del
circolo“Amici di Mario”.

La giuria era composta da
Gabriella de Gregori, poeta,
presidente, Sandra Armellino,
insegnante, Giovanni Poggi,
giornalista, Andrea Bonifaci-
no, universitario e consigliere
comunale, Adriana Antonielli,
estimatrice d’arte.

Il circolo culturale “Amici di
Mario”, fondato due anni fa,
ha lo scopo di mantenere vi-
va la memoria di questo illu-
stre miogliese di adozione, di
divulgarne la poesia, e di
contribuire alla realizzazione
del concorso letterario per la
scuola del l ’obbl igo, a lui
intitolato, dopo la sua repenti-
na scomparsa (19 maggio
2000).

Bubbio. Domenica 18
maggio il gruppo bubbiese dei
“camminatori della domenica”
ha effettuato per il quarto an-
no consecutivo la camminata
al Santuario del Todocco. La
mattinata, fresca e soleggiata,
ha visto gli oltre 50 parteci-
panti incamminarsi di buona
lena verso i l  Santuario,
accompagnati dal solito entu-
siasmo.

Due le novità di quest’anno:
la realizzazione del marchio
dei “camminatori” da parte
della pittrice Orietta Gallo e la
partecipazione di un gruppo
di “giovanissimi”, alcuni partiti
addir ittura dalla piazza di
Bubbio.

Impeccabile, come sempre,
l’operato dei volontari della
Associazione A.I.B. di Bubbio
che, oltre a curare il punto di
ristoro di Olmo Gentile, ha
prestato continua assistenza
a tutti i partecipanti con gran-
de efficienza e professionalità

per tutti i 26,400 chilometri
del percorso.

A fine camminata, dopo la
fotografia di r i to, grandi
festeggiamenti con un pranzo
presso la locale “Locanda del
Santuario”.

Un arr ivederci al l ’anno
prossimo per la quinta edizio-
ne, che verrà comunque
preannunciata con ampio an-
ticipo. R.N.

Strevi. Sabato 7 giugno, al-
le ore 10, presso il salone del-
la “Cavaller izza”, sarà
rappresentata la recita di fine
anno dalla scuola elementare
che metterà in evidenza valori
e problematiche del nostro
tempo.

Quest’anno narrerà una vi-
cenda fantastica e divertente
che si soffermerà sul valore
della famiglia, base di parten-
za importantissima per l’iter
educativo.

Un essere violento, creato
in provetta, proveniente da
mondi lontani che distrugge
tutto ciò che tocca ed una te-
nera bambina, desiderosa di
affetto e di amicizia, saranno i
protagonisti di “Ohana”.

Dalla recita affioreranno i
veri valori: la famiglia e la leg-
ge dell’amore che possono
fare miracoli insperati, rinne-
gando l’odio e la violenza ed
instaurando un rapporto di

comprensione e fratellanza
fra tutti gli uomini.

Dopo la rappresentazione
si svolgerà la cerimonia di
consegna della borsa di stu-
dio “Domenico Bruna”.

Il premio, istituito dalla fami-
glia Segre, per volontà del pa-
dre strevese della dottoressa
Franca Bruna Segre, consiste
in cinque borse di studio, una
per classe, del valore di 500
euro ciascuna, consegnate su
segnalazione delle insegnanti
agli alunni che si sono impe-
gnati maggiormente durante
l’anno scolastico, dimostran-
do applicazione costante in
tutte le attività ed ottenendo
risultati consoni alle loro effet-
tive capacità.

La cerimonia sarà conclusa
dalla tradizionale distribuzio-
ne di doni a tutti gli alunni, a
dimostrazione della sensibilità
per la scuola ed il paese da
parte della famiglia Segre.

Scuola elementare di Strevi

“Ohana” recita
di fine anno scolastico

A Mioglia in onore di Mario Arena

Una marea di ragazzi
al concorso letterario

Ancora grande successo dei partecipanti

Da Bubbio camminata
al Santuario del Todocco

Gran festa dei coscritti e dei familiari

Cortemilia classe 1943
i “loro primi 60 anni”
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Ponzone. Le Comunità
Montana “Alta Valle Orba
Erro Bormida di Spigno”,
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da” e “Langa delle Valli Bor-
mida e Uzzone” hanno rea-
lizzato un progetto speciale
integrato f inanziato dal la
Regione Piemonte, capofila
l’Ente di Ponzone, di recu-
pero di terreni marginali con
la coltivazione della noccio-
la,  var ietà Tonda Gent i le
delle Langhe.

«Il progetto - spiega il presi-
dente, Giampiero Nani - in-
tende attuare sui territori una
serie di interventi mirati che
possano rafforzare l’immagi-
ne della zona sostenendo nel-
lo stesso tempo l’economia
rurale e promuovere la salva-
guardia dell’ambiente.

In particolare il progetto in-
tende perseguire i seguenti
obiett ivi f inali: frenare lo
spopolamento di queste aree,
recuperare produttivamente
terreni incolti e degradanti,
migliorare qualitativamente la
produzione del nocciolo, mi-
gliorare la produzione dei pro-
dotti tipici con particolare at-
tenzione della Nocciola “Ton-
da Gentile delle Langhe” rico-
nosciuta e disciplinata dalla
IGP (Indicazione Geografica
Protetta).

Con la sperimentazione di

una percentuale di piantine di
nocciolo micorizzate di tartufo
nero di pregio».

«Oltre ai tre Enti montani -
continua Nani - e la Regione
fa parte del progetto come
partner privato la Cooperativa
Agronatura.

Gli aiuti sono concessi sot-
to forma di contributo in conto
capitale nella misura del 40%
della spesa massima ammes-
sa di 3.098,74 euro + Iva per
ettaro di nocciolo impiantato.
La percentuale di contributo
sarà versato alla cooperativa
Agronatura che realizzerà di-
rettamente l’impianto; mentre
il richiedente sosterrà il 60%
della spesa ammessa, sem-
pre versato alla cooperativa.

Ogni singolo beneficiario
non potrà concorrere con più
di 3 ettari complessivi di ter-
reno e con almeno 4000 metri
quadrati accorpati (mq. 2000
se confinanti con noccioleti
già coltivati).

Le domande, i cui termini
scadono sabato 31 maggio,
sono stati prorogati, dall’Ente
capofila a lunedì 30 giugno e
dovranno essere presentate
presso gli uffici Agricoltura
delle tre Comunità Montane di
appartenenza. Per informa-
zioni: telefonare 0144
321519, 0144 93244, 0173
828204.

Denice. È stato successo
di pubblico e di golose fra-
granze, la tradizionale “Festa
delle Bugie”, che si è svolta
domenica 18 maggio.

Le sempre validissime cuo-
che della Pro Loco, capitana-
te dallo “storico” presidente
Guido Alano, hanno sfornato
a pieno ritmo per tutto il po-
meriggio fragranti bugie (fa-

rina “Molino Cagnolo” di Bi-
stagno), leggerissime, croc-
canti, e golosamente spolve-
rate di zucchero a velo per la
gioia dei numerosi ospiti, ac-
compagnate dal buon vino
della Cantina Sociale di Alice
Bel Colle.

E poi musica, antichi me-
stieri, pittura, lavori dei ra-
gazzi dell’Oami di Acqui.

Bergolo. Da 28 anni il folk
del mondo rivive nelle Langhe
piemontesi a Bergolo a fine
maggio quando c’é il Canté
Magg, per chi ama cantare. Per
la 28ª volta, sabato 31 maggio,
il gallo del Canté Magg risuo-
nerà nelle vallate dell’alta Lan-
ga e migliaia di giovani porte-
ranno lo spirito allegro di una
lunga festa per le caratteristi-
che stradine di Bergolo. Si can-
ta, si balla, si suona fino al-
l’alba! Musica popolare, rivista
spesso in chiave rock.

Questi i  gruppi che
parteciperanno alla 28ª edi-
zione: La Banda Dau Cigalon
(Francia); Esha Tizafy (Mada-
gascar); Alberto Cesa & Can-
tovivo (Ital ia); Dan Bern
(Usa); Davide Van De Sfroos
(Italia); Issawa Diffusion (Al-
geria); Sunset Boys (Italia);
Jamaica Reggae (Giamaica);
Greyhound Soul (USA).

Bergolo è uno dei più piccoli
comuni d’Italia ma, da qualche
anno, è diventato una delle
principali capitali a livello euro-
peo del canto e della musica

popolare. La veglia musicale
inizia alle ore 21 per conclu-
dersi al sorgere del sole. Due
punti musicali per dare modo,
ai circa 10.000 giovani che
saliranno sulla collina di Ber-
golo, di ascoltare e rivivere in
chiave moderna il rito propizia-
torio del cantare maggio. Sarà
musica del mondo, protagoni-
sta per una notte, a far da
messaggera di amicizia, fratel-
lanza e tolleranza fra i popoli
nel rispetto delle diversità etni-
che e culturali. Bergolo si trova
in provincia di Cuneo ed è rag-
giungibile da Ceva, Alba, Ac-
qui Terme e Savona.

Vi è stato un preambolo al
28º Canté Magg, sabato 17
maggio, nell’attesa del tren-
tennale, che ha visto in piazza
la partecipazione del Gruppo
Etnografico di Magliano Alfie-
r i, di Bruno Carbone i l
“Brav’Om” di Prunetto e Alber-
to Cesa & Cantovivo di Torino.
Info: Ass. Pro Bergolo 0173
87016, fax 0173 827949, 011
5683108; www.bergolo.org;
www.bergolo.net.

Monastero Bormida. L’ul-
timo atto del Sindaco, dr.
gen. Paolo Luigi Rizzolio è
stato la lettera di ringrazia-
mento inviata (sabato 24
maggio) al presidente della
Provincia di Bolzano, dr. Luis
Durnwalder.

Scrive il Sindaco Rizzolio:
«Gentilissimo signor Presi-
dente, la r ingrazio senti-
tamente, anche a nome del-
l’Amministrazione Comunale
e della popolazione di Mona-
stero Bormida, per le espres-
sioni di solidarietà e di vici-
nanza che ha voluto inviarci
con la sua lettera del 7 cor-
rente.

Una solidarietà molto gradi-
ta che si aggiunge al prezioso
e consistente contributo con
cui, a seguito della visita a
Monastero Bormida, nel me-
se di novembre del 1994, di
alcuni esponenti dell’Ammini-
strazione Provinciale di Bol-
zano, venne presa la genero-
sa decisione di sostenere la
ricostruzione del Ponte Ro-
manico del Comune di Mona-
stero Bormida.

Si tratta di una struttura di

indubbio valore storico ed
architettonico, il cui pregio
venne evidentemente tenuto
in ottima considerazione dagli
Amministratori della Provincia
di Bolzano.

A testimonianza simbolica
della gratitudine e dei senti-
menti di rinnovata stima degli
abitanti di Monastero Bormida
nei confronti degli abitanti del-
la Provincia di Bolzano, le
giungerà, insieme ad oggetto
ricordo della Provincia di Asti,
un piccolo quadro che ripro-
duce la fotografia del ponte
restaurato in modo ottimale,
con il contributo della Provin-
cia di Bolzano.

All’Amministrazione della
Provincia di Bolzano, attuale
e precedente (di cui ricordo
con piacere il mio ex collega
Umberto Montefiori) va il no-
stro rinnovato ringraziamento.

A Lei, signor Presidente, i
miei miglior i saluti, con
l’augurio sincero di ogni be-
ne».

Nella foto il passaggio delle
chiavi del Comune dal dr. Riz-
zolio al neo sindaco dr. Galla-
reto.

Alla Provincia di Bolzano per il ponte romanico

Un grazie ultimo atto
di Rizzolio sindaco

Prorogati i termini presentazione domande

Progetto nocciola tonda
gentile delle Langhe

Organizzata dalla Pro Loco

A Denice gran successo
della festa delle bugie

Sabato 31 maggio, 28ª edizione

A Bergolo è festa
c’è “Canté Magg”

A San Cristoforo festa
patronale e giubileo autisti

San Cristoforo. Festa patronale di San Cristoforo sabato 31
maggio, «4º “Giubileo degli Autisti” nell’“Anno del Rosario”
2003», organizzato col patrocinio del Ministero delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti, e in collaborazione con gli assessorati ai
Trasporti e al Turismo della Provincia. Programma delle
celebrazioni: ore 16,30: ritrovo e parcheggio delle vetture nel
piazzale della chiesa dell’Annunziata. Ore 17: messa nel “San-
tuario della Madonna del Rosario”, ossia nel tendone militare
dinanzi alla chiesa parrocchiale di S. Cristoforo (inagibile a
causa del recente terremoto). Animeranno la celebrazione le ri-
nomate “Corale Arquatese” e “Corale Pozzolese”. Preghiera
dell’Autista. Ore 18: processione con la statua del Santo Patro-
no (portata dai giovani), preceduto dalle auto e moto d’epoca,
e dalle auto di rappresentanza... Seguirà la benedizione degli
autisti e di tutti i veicoli presenti. Al termine delle celebrazioni
religiose, sarà disponibile per i presenti un piccolo servizio di ri-
storo. Il rinfresco sarà allietato dall’intrattenimento musicale a
cura del trascinante Duodipikke.

Alice: 13ª marcia podistica
Alice Bel Colle. Domenica 8 giugno si svolgerà la 13ª marcia

podistica tra i vigneti doc, ad Alice Stazione, memorial “Viotti Er-
manno”, organizzata da Cantine, Pro Loco e Comune di Alice
Bel Colle. Marcia non competitiva di km. 10 circa. Partenza ore 9,
quota di iscrizione 3,50 euro. A tutti i partecipanti, all’iscrizione,
verrà data in omaggio una bottiglia di vino. Nel corso della
manifestazione funzioneranno un servizio medico e posti di risto-
ro. Le decisioni dei giudici di gara sono insindacabili. Le iscrizioni
alla marcia inizieranno alle ore 8 e termineranno alle ore 8.50.
Per informazioni telefonare ai numeri: 0144 74278, 74443 ore
pasti. Premi: medaglia d’oro ai primi classificati nelle varie ca-
tegorie, coppa o confezione bottiglie fino al 6º classificato.

Torneo di calcio a Ricaldone
Ricaldone. L’Unione Sportiva Ricaldonese organizza il XV

torneo notturno di calcio a 7 giocatori “Comune di Ricaldone”.
L’inizio del torneo è previsto per lunedì 23 giugno. Le iscrizioni
dovranno pervenire entro martedì 17 giugno. Al torneo potran-
no partecipare 16 squadre al massimo. È consentita la parteci-
pazione di giocatori tesserati ma in ogni partita non potrà esse-
re superato un punteggio massimo; ad ogni categoria di appar-
tenenza verrà assegnato un punteggio. La quota d’iscrizione è
fissata in 150 euro. Il montepremi sarà di 3.500 euro ma potrà
essere variato in caso di numero ridotto di squadre iscritte. Per
le iscrizioni ed eventuali informazioni rivolgersi ai seguenti re-
capiti telefonici: 0144 745279, 0144 74288.
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Acqui Terme. La finalissi-
ma del gruppo “A” dei play off,
che apre le porte all’interre-
gionale, parte, per via del sor-
teggio, da un Acqui - A.B. Au-
to Adernò che entrerà a far
parte, indipendentemente dal
risultato, della storia del calcio
acquese e di quello adranita.

L’A.B. Auto Adernò dell’in-
gegner Abate, è l’undici di
una città della Sicilia, Adrano,
che molti tifosi acquesi sono
andati a cercare sulla cartina
proprio per “colpa” del calcio.
È sfida anomala, imprevista,
imprevedibile ma sicuramente
simpatica, interessante e sti-
molante e forse irripetibile,
per questo ancora più attesa.

Come sarà questo Adernò?
La storia ce l’ha raccontata

il suo presidente, l’ingegner
Abate; il calcio che pratica ab-
biamo cercato di scoprirlo at-
traverso l’occhio dell’informa-
tica e gli articoli dei colleghi.

I gialloblù di mister Pippo
Strano, hanno terminato il gi-
rone “B” del campionato sici-
liano alle spalle del Modica a
quota 61 punti, distanziati di
sette lunghezze. Nei play off
hanno superato prima il Giar-
re e poi il Salemi. Nella regu-
lar season hanno realizzato
55 reti subendone 30; dicias-
sette le vittorie, cinque in tra-
sferta, nove i pareggi e cin-
que le sconfitte, tutte in tra-
sferta. I gialloblù hanno meri-
tato i play off pur giocando le
gare casalinghe lontano da
Adrano e questa è impresa
che testimonia il valore del
club adranita.

Il giocatore più interessante
è il giovanissimo Nicola Cosi-
mano, classe ’85, autore di
ventisei reti in campionato e
destinato ad un futuro nel cal-
cio professionistico. Giovani
anche il portiere Musumeci, i
difensori Daniele Sapienza e
Vezzosi, tutti nati nell’83. Lea-
der del gruppo è il difensore
centrale Carlo Viola, classe
’66, mentre a centrocampo da
tenere d’occhio il trentatreen-
ne Enzo Marchese, elemento
di grande esperienza, dotato
di ottime qualità tecniche. Pe-
ricolose le punizioni di Cri-
stian Privitera, e i guizzi del-
l’altra punta, Alfio Scalia che,
con Cosimano, forma una
coppia che in campionato ha
sfiorato i quaranta gol.

L’esordio casalingo non
preoccupa più di tanto Alberto
Merlo: “Non è importante gio-
care prima in casa o fuori, im-
portante è esserci. Questa è
una doppia sfida dove conta
giocare bene e chi è più bravo
vince, non ci sono altre
valutazioni da fare”.

Per i bianchi nessun proble-
ma di formazione, solo abbon-
danza per Alberto Merlo che
potrà scegliere in una rosa a
completa disposizione. La tra-
sferta di Oleggio ha messo in
mostra un Calandra in gran
spolvero, un Ballario in cresci-
ta ed un Marafioti che, dopo
aver segnato il gol, ha iniziato
a giocare ai livelli cui ci aveva
abituato nel girone di andata.
Meno brillanti Guazzo e De
Paola, ma l’aria ottolenghina
potrebbe aiutarli a ritrovare la
giusta dimensione.

L’Ottolenghi si vestirà a fe-
sta per questa inedita e
sorprendente sfida. Si punta
al record di presenze e se la
distanza terrà lontano il gros-
so dei tifosi adraniti, ma po-
trebbe arrivarne un gruppo al
seguito della squadra, ci sarà
comunque il pubblico delle
grandi occasioni. Fanno da ri-
chiamo l’importanza del mat-

ch, la curiosità di vedere all’o-
pera questo A.B. Auto
Adernò, prima formazione
siciliana a calcare il prato ver-
de dell’Ottolenghi in oltre no-
vanta anni di storia dell’U.S.
Acqui 1911.

Queste le formazioni che
scenderanno in campo:

U.S. Acqui. Binello - Bob-
bio, Amarotti, Ognjanovic -

Escobar, Calandra, Manno,
Marafioti - Ballario - Guazzo,
De Paola. Allenatore: Alberto
Merlo.

A.B. Auto Adernò di Adra-
no. Musumeci - Vezzosi, Sa-
pienza, Viola, Nicolosi - Privi-
tera, Celso, Vadalà, Marchese
- Cosimano, Scalia. Allenato-
re: Pippo Strano.

w.g.

Oleggio. La prima notizia:
l’Acqui passa il primo turno
dei play off. L’altra notizia: que-
sto Oleggio - Acqui calibro
“centoventi”, tanti sono i minuti
che è durata la partita, entrerà
a fare parte della ultranovan-
tennale storia dei bianchi e
verrà ricordato a lungo da chi,
al comunale oleggino, in que-
sta calda domenica di maggio
c’era a fare tifo ed a soffrire.

Soffrire, perché l’Acqui del
primo tempo ha solo fatto sof-
frire i suoi tifosi, giocando una
gara smorta ed incolore, sba-
gliando le cose banali ed an-
che l’approccio alla partita. La
pelouse perfetta dello “Zanolli”
assimilava il netto predominio
delle maglie arancioni che co-
privano gli spazi con facilità e
profondità di gioco, riuscendo
persino a far fare bella figura
all’ariete Cotti, attaccante di
peso dai piedi di “piombo fu-
so”, che apriva spazi nei quali
s’infilavano i furetti in arancio-
ne.

Il primo gol, al 19º, grazie

ad una percussione centrale
di Oddo che da trenta metri
sparava un sinistro imprendi-
bile per Binello; il secondo alla
mezz’ora, ancora con Oddo
pronto a sfruttare, in beata so-
litudine sul secondo palo, il
cross dell’incustodito Massa-
ra. L’Acqui del primo tempo
era tutto in una battuta da fer-
mo di Ballario che l’attento
Gabasio deviava in corner e
su un dubbio episodio in area
oleggina.

Acqui K.O., come Alberto
Merlo involontariamente colpi-
to dalla bandierina del guar-
dalinee subito dopo il 2 a 0.

L’U.S. Acqui 1911 è risorto
nella ripresa. Merlo ha cam-
biato le carte in tavola, anzi ha
cambiato profilo alla squadra:
fuori Ognjanovic che sino a
quel momento aveva fatto in
pieno la sua parte e dentro
Calandra. Nessun fuori quota
in campo (negli spareggi è
consentito), centrocampo a
cinque che diventerà offensivo
con l’ingresso di Baldi al posto

di Manno, e cuoio che ha
immediatamente cambiato
proprietario. Subito, al 2º,
Guazzo impegna Gabasio e
poi fagocita la più clamorosa
delle palle gol. Al 22º Marafioti
realizza un qualcosa di straor-
dinario che cambia volto alla
sfida. Il gol che riapre la parti-
ta è da antologia: Marafioti ha
il possesso di palla sulla fa-
scia, salta il suo marcatore,
scambia con De Paola, si ac-
centra e da quaranta metri la-
scia partire una bordata che
s’infila all’incrocio dei pali. È
un’altra partita, soprattutto è
un altro Acqui. L’Oleggio sa di
avere i numeri per guadagnar-
si il pass e getta nella mischia
Tummolo, ma i bianchi r i-
schiano di più, giocano me-
glio, hanno possesso di palla
e sfiorano, nel finale, il pareg-
gio. La botta di Baldi è
miracolosamente deviata da
Gabasio.

È partita aperta, godibile
sotto l’aspetto agonistico e di
ottimo livello tecnico, non è
spareggio visitato da due
squadre qualunque. I supple-
mentari sono l’epilogo più lo-
gico e vedono in campo due
undici sfiniti. I padroni di casa
li giocano in dieci, senza Cotti,
infortunato e con le tre sostitu-
zioni già effettuate. I ritmi sono
meno intensi, i crampi fanno
parte dell’avvenimento. Si gio-
ca spizzichi, ma è l’Acqui che
ha le occasioni miglior i. Il
“centodiciottesimo” minuto
che segna il destino del mat-
ch: prima Marafioti, galva-
nizzato dal gran gol, centra il
palo con una punizione mali-
gna da trenta metri che De
Paola non devia per un soffio,
poi quando ci si prepara ai ri-
gori l’episodio decisivo: Bob-
bio arranca sulla fascia, butta
dentro un pallone innocente
che Majerna rinvia senza luci-
dità infilando la sua porta,
nell’angolino dove Gabasio
non può nemmeno pensare di
arrivare. C’è solo il tempo per
due minuti di recupero asse-
gnati dall’ottimo De Cassan di
Bolzano, sfatto come i calcia-
tori, giocati sotto l’urlo inces-
sante di oltre duecento tifosi
del “vecchio” Acqui che hanno
segnato la partita come l’ha
segnata la squadra in campo.
Poi la festa per questo tra-
guardo che porterà i bianchi in
Sicilia.
HANNO DETTO

La porta che apre il corri-
doio per la sala stampa è sigil-
lata e non si passa (dopo
mezz’ora siamo ancora tutti in
coda). Al d.s. Franco Merlo
scappa una lacrima mentre il
suo collega Gaido scappa via
inferocito. Si sentono le urla di
gioia dei giocatori ed i clacson
della carovana di auto dei tifo-
si che ritornano verso la Bol-
lente. Alberto Merlo è alle pre-
se con un bernoccolo, ma non
se ne cura più di tanto: “Obiet-
tivo centrato, ma siamo solo a
metà dell’opera, sia chiaro
che non abbiamo ancora vinto
niente”. Spiega la sostituzione
di Ognjanovic: “Conosco il re-
golamento e sapevo che nei
play off si può giocare senza
fuori quota. Ho tolto Ognjano-
vic che aveva giocato benissi-
mo, per un centrocampo a
cinque e dare più sostanza al-
la manovra. Abbiamo sofferto
il primo tempo, ma poi abbia-
mo fatto soffrire loro. Un Acqui
che ha lottato e ci ha creduto
sino in fondo; una partita equi-
librata tra due ottime squadre
ed anche l’Oleggio ha fatto la
sua parte”.

w.g.

BINELLO: trafitto due volte
senza colpe nel primo tempo,
inoperoso nella ripresa, tim-
bra il viaggio in Sicilia con
una parta strepitosa nel se-
condo dei due tempi supple-
mentari. Buono.

OGNJANOVIC: fa il suo
dovere e regge il confronto
nel momento più difficile del
match. Più che sufficiente.
CALANDRA: (st. 1º). Stravol-
ge la fisionomia del match
prendendo in mano le redini
del centrocampo. Si piazza
davanti alla difesa, ruba palle
in quantità industriale e mette
il naso in ogni operazione di
gioco, sino all’ultimo spicciolo
di match. Ottimo.

BOBBIO: il duello con il
pari peso Cotti è facile, più
complicato mettere a riposo il
guizzate e talentuoso Massa-
ra, che capita dalle sue parti
nei tempi supplementari. Ci-
liegina sulla torta, causa l’au-
togol di Majerna. Più che suf-
ficiente.

AMAROTTI: classica parti-
ta di contenimento giocata in
sofferenza solo nel pr imo
tempo. Nei supplementari ab-
bottona la difesa nonostante
la fatica. Più che sufficiente.

MONTOBBIO: è il più dina-
mico e reattivo della squadra
quando l’avversario cerca il
colpo del definitivo K.O. Fisi-
camente sopporta i cento-
venti minuti del match meglio
di tutti gli altri. Più che suf-
ficiente.

MANNO: spesso preso in
mezzo ai corridori oleggini,
fatica a ritrovare la posizione
ideale e pur giocando con
grande determinazione. Suffi-
ciente. BALDI (st. 18º). Gioca
con grande intel l igenza e
contribuisce a far crescere il
livello qualitativo del match.
Gabasio gli nega il gol del pa-
ri prima dello scoccare del
pr imo supplementare. Più
che sufficiente.

ESCOBAR: è lo specchio
in cui si riflette il match. Pri-
mo tempo in ombra con pochi
incentivi al gioco e ripresa in
netta crescita. Lo aiuta un
centrocampo più reattivo che
gli consente libertà di mano-
vra. Nei supplementari è tra i
più effervescenti. Più che
sufficiente.

BALLARIO: un sostanziale
passo in avanti r ispetto al
match d’andata. Nel primo
tempo raccoglie più botte che
palloni ed è il più pericoloso
dei suoi. Nella ripresa conti-
nua prendere calci e il suo
apporto sfuma. Più che suffi-
ciente. LONGO (st. 38º):
Esterno di difesa, dinamico e
molto attento mette il sigillo
alla corsia di destra. Più che
sufficiente.

DE PAOLA: pochi riguardi
da parte dei difensori e qual-
che colpo proibito ne riduco-
no di molto l’apporto. Non è
certo la miglior partita in ma-
glia bianca e nonostante tutto
sfiora per due volte il gol. Suf-
ficiente.

GUAZZO: evanescente per
un tempo, più reattivo nella ri-
presa. Si muove molto, non
lascia tranquil la la difesa
oleggina, lotta su tanti pallo-
ni, fagocita il più facile dei
gol. Appena sufficiente.

MARAFIOTI: sconosciuto
al notes sino al 22º della ri-
presa quando realizza un gol
da cineteca. Improvvisamen-
te trasforma il suo rapporto
con il match e diventa l’uomo
più pericoloso negli assalti al-
la porta di Gabasio. Sufficien-
te.

Alberto MERLO: sopporta
la crisi del primo tempo, la
botta che involontariamente
gli rifila il guardalinee ed in-
camera il tutto. Nella ripresa
rivisita la squadra da cima a
fondo e centra la combinazio-
ne giusta. Lo aiutano il calo
dell’Oleggio la reazione della
sua squadra e la fortuna, ma
di suo ci mette molto e non è
questione di buona sorte.

Comunicato
dell’U.S. Acqui

In occasione della partita fi-
nale dei play off con l’Auto
Adernò di Adrano (CT), i l
prezzo d’ingresso allo stadio
Ottolenghi è stato fissato co-
me segue: biglietto unico 12
euro; ridotti 8 euro.

La prevendita dei biglietti
presso l ’edicola di piazza
Matteotti, antistante l’ufficio
delle Poste.

Acqui Terme. Storia impor-
tante quella di quest’A.B. Auto
Adernò che affronterà i bianchi
nello spareggio decisivo per ap-
prodare in interregionale.

Ce la racconta l’ingegner
Maurizio Abate, presidente del
club gialloblù dal 1998, anno di
fondazione. L’A.B. Auto Adernò
di Adrano, paese di 40.000 ani-
me in provincia di Catania sul-
le falde dell’Etna, nasce da una
costola dell’Adrano rilevato dal-
l’AB. Auto Adernò, concessio-
naria di auto, in seconda cate-
goria. La risalita è a tempo di re-
cord, ma l’ingegner Abate di re-
cord non vuol sentir parlare: - “Il
nostro obiettivo è quello di con-
cretizzare il buon lavoro svolto in
questa stagione da tutto il grup-
po. Credo che conti solo questo
sia per noi che per l’Acqui”.

In ogni caso gli adraniti (così
sono chiamati gli abitanti di
Adrano), in quattro anni hanno
ottenuto tre primi ed un secondo
posto. Lo scorso anno la vittoria
nel campionato di promozione e
quest’anno, da matricola, il se-
condo gradino in campionato e
la finale nei play off.

Tutto questo viaggiando sem-
pre, sia per le trasferte che per
le partite casalinghe. Adrano ha
un campo abilitato sino alla pri-
ma categoria e lì ha giocato un
solo anno per poi passare al
comunale di Biancavilla, omo-
logato fino alla promozione. In
attesa che l’amministrazione
adranita, guidata dall’onorevole
Fabio Mancuso, tifosissimo dei
gialloblù che sarà in tribuna
all’Ottolenghi, completi il nuo-
vo impianto in erba sintetica,
l’A.B. ha visitato il “Falcone Bor-
sellino” di Paternò, prima di ap-
prodare al “San Gaetano” di
Belpasso ed al “Dino Liotta” di
Licata. Un buon pubblico segue
i gialloblù, almeno un migliaio di
tifosi, sindaco Mancuso in te-
sta, che potrebbe aumentare in
occasione di questa sfida deci-
siva per salire di categoria. C’è
fiducia nei propri mezzi e ri-
spetto per l’Acqui: “Abbiamo lo
stesso obiettivo e chi è più bra-
vo lo conquisterà”.

L’ingegner Abate sottolinea
un altro aspetto di questa sfida

calcistica: “Questa partita tra
Acqui ed Adrano può far na-
scere qualcosa che va oltre lo
sport. Per questo il nostro sin-
daco ha già preso contati con il
vostro e, chissà che da una par-
tita di calcio non nasca un bel
rapporto di amicizia tra acquesi
e adraniti”.

w.g.

Calcio a 5
La Pro Loco di Ponzone or-

ganizza un torneo di calcio
notturno a 5 giocatori denomi-
nato 1º trofeo “Pc for you” con
inizio il 16 giugno.

Termine delle iscrizioni 6
giugno. Non ci sono limiti di
categoria e di numero di tes-
serati F.I.G.C. Le partite ver-
ranno disputate ogni sera con
esclusione del sabato. L’iscri-
zione per ogni squadra è di
200 euro più 50 euro di cau-
zione. Costo di ogni cartellino
assicurativo 8 euro.

Premi, calcolati su 20 squa-
dre iscritte.

1º premio 2.500 euro + tro-
feo; 2º premio 1.000 euro +
trofeo; 3º premio 500 euro +
trofeo; 4º premio - coppa.

Ridotti o aumentati in
proporzione alle iscrizioni per-
venute. Per informazioni e
iscrizioni: 348 0807036 Fede-
rico - 338 7652531 Stefano.

Calendario
AICS 2003

30 maggio Castellazzo
Bormida, XII Notturna Castel-
lazzese, km. 6,5 partenza ore
20,45 ritrovo campo sportivo;
info tel. 0131-275724.

1 giugno Novi Ligu-
re, Attraverso i colli novesi,
km. 12, partenza ore 9 ritrovo
piazza XX Settembre; info tel.
0143-321582.

2 giugno Pietramarazzi, La
mezza con la gobba, km.
21,097 e km. 10 (non comp.)
par tenza ore 9,30 r itrovo
campo sportivo; info tel.0131-
445344.

Domenica all’Ottolenghi

Una sfida da non perdere
tra i bianchi e l’Adernò

Oleggio 2 - Acqui 2

Dopo una dura battaglia
i bianchi in finalissima

L’intervista

Il presidente dell’Adernò
ing. Maurizio Abate

Le nostre pagelle
a cura di W. Guala

L’Ottolenghi sarà gremito.
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Acqui Terme. Sfida atipica
tra una sici l iana ed una
piemontese, caso forse unico
nel panorama calcistico dei
dilettanti che, oltre il puro
aspetto sportivo, stimola altre
attese.

Da Adrano, approderà la
squadra ed il Sindaco, Onore-
vole Fabio Mancuso, da buon
tifoso gialloblù, sarà del grup-
po. Tifoso dei bianchi è l’as-
sessore allo sport Mirko Piz-
zorni. Sarà derby da tribuna.

“Siamo felici di ospitare, per
la prima volta nella storia del-
l’Acqui una compagine che
arriva da così lontano e que-
sta mi sembra l’occasione, al
di là dell’aspetto sportivo, per
far conoscere la nostra città.
Abbiamo l’oppor tunità per
uno scambio non solo sporti-
vo, ma anche culturale e pro-
mozionale. Personalmente
considero molto importante e
qualificante la presenza del-
l’onorevole Mancuso Sindaco
di Adrano che sarà, a tutti gli
effetti, ospite dell’Amministra-
zione Comunale”.

Poi c’è la partita da giocare:
“È l’ultimo ostacolo per en-
trambe le squadre, saranno
quindi due partite estrema-
mente difficili e io mi auguro
che all’Ottolenghi l’Acqui rie-
sca ad acquisire un buon van-
taggio e poi affrontare la tra-
sferta con buone chances. Un
ultimo invito è ai tifosi che
possano essere numerosi,

corretti e rispettosi dell’avver-
sario”.

Per il presidente Maiello
sarà una gran bella partita:
“Due squadre che arrivano a
questo punto hanno entrambe
le qualità ed i meriti per salire
di categoria. Nella sfida di
Oleggio ho visto un Acqui in
salute, capace di giocare a
buoni r i tmi e questo è un
buon biglietto da visita. Non
conosco gli avversari, ma se
sono arrivati alla finale non
possono che essere una
grande squadra”.

Infine il d.s. Franco Merlo
che sottolinea due aspetti:
“Quando questo gruppo ha
preso l’Acqui, aveva promes-
so di portare, dopo tre anni, la
squadra ai vertici della classi-
fica. Oggi siamo ai play off e
ci giochiamo tutto contro l’A-
drano. Sarà una doppia sfida
avvincente e non credo a chi
racconta che sui campi sicilia-
ni è difficile giocare. Saranno
due par tite che alla f ine
premieranno chi lo merita”.

w.g.

Acqui Terme. Sarà il comu-
nale “Tonino Bersano” di Nizza
Monferrato ad ospitare, dome-
nica 1º giugno alle 16.30, lo
spareggio tra il Castagnole Lan-
ze e La Sorgente di Acqui, giun-
te rispettivamente seconda e
terza nel girone “Q” di seconda
categoria.
In palio il prestigioso ed ambito
traguardo della “prima” dove i
sorgentini di patron Oliva, in ca-
so di vittoria, ritroverebbero “an-
tichi” avversari di questi primi
quattro anni di calcio nei cam-
pionati federali.

La Sorgente ha un ruolino di
marcia di tutto rispetto: al primo
anno di attività in terza catego-
ria, dopo una lunga maturazione
delle numerose formazioni che
compongono il prestigioso set-
tore giovanile e la crescita di
molti ragazzi che oggi militano
in squadre della provincia, ha
subito centrato l’obiettivo della
promozione. Nei successivi tor-
nei di “seconda”, la squadra gial-
loblù ha sempre giocato cam-
pionati di vertice e, quest’anno,
ancora sotto la guida di Enrico
Tanganelli, ha centrato l’obiettivo
dei play off.

Sulla pelouse del “Bersano” di
Nizza, a guidare la truppa gial-
loblù ci sarà capitan Gianluca
Oliva, da sempre con i colori
sorgentini sia in campo che sul-
la panchina, è infatti il trainer
della formazione “Giovanissimi”
che partecipa al campionato re-
gionale e provinciale.

Oliva è il leader di un gruppo
che cerca di aprire un ciclo a da
questo spareggio chiede: “Una
vittoria è sottinteso, ma so be-
nissimo che uno spareggio, in
gara unica, può essere un terno
al lotto. Se consideriamo i pre-
cedenti, (vittoria sia a Casta-
gnole che all’Ottolenghi ndr),
credo che la mia squadra abbia
buone chance anche se consi-
dero gli astigiani un ottimo com-
plesso, sicuramente sullo stes-
so livello di un Bassignana che
ha vinto il campionato. Loro e
noi, in questi ultimi due anni,
abbiamo giocato sempre ai ver-
tici e quindi sarà una gran bel-
la partita”.

Un mese di pausa, ma il “Tan-
ga” ha fatto lavorare i suoi con
due sedute settimanali, tre in
questa che precede il match,
ed ha fatto disputare una ami-
chevole.Tutti a disposizione, ma
proprio capitan Gianluca Oliva
ha qualche acciacco: “Sono al-
le prese con un malanno mu-

scolare, ed anche Riky Bruno,
Ferraro e Luigi Zunino hanno
qualche acciacco. Comunque,
considerata l’importanza del
match, faremo di tutto per dare
il massimo”.

Una partita importante che
segna un momento particolare
della società di via Po. Patron
Silvano Oliva guarda avanti: “Il
nostro traguardo è la prima ca-
tegoria, ma non faremo drammi
se dovessimo fallire l’obiettivo.
La società punta sui giovani del
settore giovanile e quindi sa be-
nissimo di poter comunque ri-
petere l’avventura”.

I sorgentini scenderanno in
campo con questa probabile
formazione: (3 - 4 - 1 - 2)

Cornelli - Gozzi, Oliva, Fer-

rando - Facelli, Cortesogno, At-
tanà, Bruno - Alberto Zunino -
Guarrera, Ferrari. A disposi-
zione: Rovera, Cavanna, Riillo,
Gatti, Luigi Zunino, Ferraro, Ra-
petti, Botto.

w.g.
***

Play off seconda categoria
Campo sportivo di Nizza

Monferrato: ore 16.30 spareggio
tra Castagnole Lanze e La Sor-
gente.

In caso di parità al termine
dei tempi regolamentari, ver-
ranno disputati due tempi
supplementari di 15’cadauno. In
caso di ulteriore pareggio, pas-
sa alla fase successiva la squa-
dra meglio classificata al termi-
ne della regular season.

Pedale Acquese:
Luca Monforte
5º a Sampeyre

Domenica 25 maggio nel
“Trofeo Comune di Sampeyre”
per esordienti, hanno preso il
via più di 100 ragazzi; i
portacolori del Pedale Acque-
se “Olio Giacobbe” hanno
conquistato un 5º posto con
Luca Monforte mentre Mauro
Landolina e Damiano Viazzi
hanno terminato la gara in
gruppo.

Il Pedale Acquese guarda
con soddisfazione ai lusin-
ghieri piazzamenti di Luca
che denotano una forma in-
crescendo e fanno ben spera-
re per il futuro; nel contempo
incita Mauro e Damiano a ga-
reggiare con impegno: i risul-
tati verranno!

I giovanissimi si sono presi
una giornata di “riposo” diver-
tendosi nella gimkana
organizzata dalla Pro Loco di
Cartosio dove tutti hanno ri-
cevuto medaglie e premi vari.

4º turno: Guazzo ancora in vetta
Acqui Terme. Turno ancora positivo per l’attaccante dell’U.S.

Acqui 1911, Matteo Guazzo che continua a mantenere il timo-
ne della classifica dopo la tappa di maggio. Il bomber melazze-
se deve guardarsi dai colpi del portacolori della Camparo Boxe,
Daniele De Sarno le cui “azioni” sono davvero in crescita. Qual-
che buca più indietro Paolo Bagon del golf, e più ancora stac-
cato ed in fase di stallo Gianluca Oliva de La Sorgente. Comin-
cia a farsi spazio anche Marco Carozzi, capitano del Masio
Calcio, che precede di poco Matteo Pelizzari dello Strevi Cal-
cio. Giulio Laniku dell’atletica e Linda Cazzola del G.S.Sporting
Volley sono anche loro in fase di discesa, sopravanzati dall’As-
sessore allo Sport del Comune di Acqui Terme, Mirko Pizzorni.

Dopo l’ottimo risultato ottenuto alla Stra-Acqui, una testimo-
nianza d’affetto è arrivata anche per Maurizio Mondavio, un
“long-runner” che sta cercando una propria visibilità, oscurato
com’è dalla stella di Paolo Zucca. Per adesso in fatto di taglian-
di è in vantaggio Mondavio su Zucca… chissà la prossima tap-
pa! Sta a voi decidere chi dei due è il “number one”, e ricordate
che partecipando a questo concorso potreste risultare i vincito-
ri di una delle confezioni di vini offerti dalla Cantina Sociale di
Ricaldone! Arrivederci al prossimo appuntamento del 29 giu-
gno quando valuteremo il quinto turno!
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Lo Strevi, dopo un’ottima
stagione nel Campionato di
Prima Categoria, girone H,
conclusa al settimo posto,
grazie ad una seconda parte
da record (con sei vittorie
consecutive), affida al suo
Presidente, Piero Montorro, il
compito di tirare le somme.

- Allora, il bilancio di questa
stagione la vede soddisfatto? 

“Certo, in fondo noi erava-
mo una neopromossa e il no-
stro compito principale era
quello di salvarci; quindi, l’es-
serci piazzati in settima posi-
zione, con alle spalle numero-
se squadre più blasonate che

ad inizio campionato partiva-
no con obiettivi ben diversi
dai nostri, non può fare altro
che piacere. Dispiace solo
che, se ci fossimo salvati con
qualche turno d’anticipo,
avremmo potuto dire la nostra
addirittura nel discorso play
off; invece, specie nelle ultime
giornate, a salvezza già ac-
quisita, abbiamo un po’ molla-
to, soprattutto psicolo-
gicamente, ma per adesso, va
bene così”.

- Per adesso… ma il futu-
ro? 

“Beh, diciamo che abbiamo
in progetto una stagione a li-

velli un po’ più alti di quelli ap-
pena raggiunti, in poche paro-
le per il prossimo campionato
puntiamo decisi alla promo-
zione in una categoria supe-
riore”.

- Bene, e per la juniores? 
“Le giovanili saranno il no-

stro prossimo punto di forza:
avremo un nuovo ed
importantissimo serbatoio per
la prima squadra, ma soprat-
tutto, grazie all’altissimo nu-
mero di adesioni, circa trenta,
da parte di nuovi aspiranti
strevesi, avremo la possibilità
di disputare un campionato
giovanile ad alti livelli come
già successo negli anni pas-
sati. Approfitto dell’occasione
per ringraziare personalmente
tutti coloro che si sono pre-
sentati, e tutti quelli che vor-
ranno farlo. Ci tengo inoltre a
sottolineare che qualche gior-
no fa si è tenuta una riunione
anche con alcuni dirigenti che
in un prossimo, anzi immedia-
to, futuro entreranno a far par-
te della nostra “grande fami-
glia”. E non per ultimo va rin-
graziato il comune di Strevi,
nella persona del Sindaco,
che molto si è impegnato per
noi, e noi, dal nostro canto, ci
teniamo a far bella figura per
la città che rappresentiamo”.

- E farete bella figura con
gli stessi uomini di quest’an-
no…? 

“Per la prossima stagione
la nostra idea è quella di
avere una rosa intorno ai se-
dici giocatori, mentre gli altri
posti saranno occupati da
giovani della Primavera che
meriteranno di essere lan-
ciati. Stiamo definendo la po-
sizione del mister Arcella,
che comunque la rimarrà si-
curamente con noi, e vedre-
mo di affiancargli un nuovo
allenatore”.

- E per quanto r iguarda
le… sfere più alte? 

“Sicuramente io rimarrò al
timone dello Strevi, benché, e
colgo l’occasione per ringra-
ziare tutti coloro che mi hanno
contattato, abbia ricevuto of-
ferte da società di categorie
superiori. Il mio cuore è qui e
io seguirò cosa mi dice il cuo-
re”.

Bubbio. Domenica 1º giu-
gno il G.S. Bubbio andrà sul
campo dell’Europa, ad Ales-
sandria, a giocarsi l’ultima sfi-
da del triangolare, valevole
per i play out, che chiuderà
anche la stagione calcistica.

La delicatezza dell’incontro
è dovuta anche al fatto che
domenica 25 maggio il Mom-
bercelli ha sconfitto l’Europa

per 3-0 e si è nettamente sal-
vato, mentre gli alessandrini
non hanno alternative: con il
Bubbio dovranno vincere altri-
menti retrocederanno in terza
categoria.

Ai bubbiesi, dal canto loro,
potrebbe bastare un pareggio
per ottenere la salvezza ma in
un campo difficile, come quel-
lo dell’Europa, sarà comunque
dura. Dallo spogliatoio dei
biancoazzurr i c’è la
consapevolezza che in 90 mi-
nuti può succedere di tutto e
dunque gli allenamenti stanno
proseguendo intensamente
nella piena fiducia. L’unica no-
ta negativa è che, con ogni
probabilità, non sarà in campo
il difensore Morielli in quanto
nell’incontro con il Mombercel-
li si è infortunato e il suo recu-
pero sembra difficile per do-
menica. Ai kaimani non resta
che augurare un in bocca al
lupo e comunque andrà sa-
ranno ringraziati ugualmente
per l’impegno dato.

Risultati play-out: Bubbio -
Mombercelli 2-2; Mombercelli
- Europa 3-0. Classif ica:
Mombercelli 4, Bubbio 1, Eu-
ropa 0.

Calendario
CAI 2003
ALPINISMO
Luglio

12 - 13 Pizzo Badile (m.
3308), via normale.

19 - 20 Gran Paradiso (m.
4061), partenza rif. Chabot.
ESCURSIONISMO
Giugno

1 - Cogne-Valnontey: rifugio
Vittorio Sella (m. 2584).

29 - Monte Granta Parei
(m. 3389).

La sede sociale CAI, sita in
via Monteverde 44 (tel. 0144
56093), è aperta a soci e sim-
patizzanti ogni venerdì sera
dalle ore 21 alle ore 23.

Cosa ne pensano

Pizzorni, Maiello e Merlo
in vista del big match

Domenica 1º giugno

La Sorgente - Castagnole
vale un’intera stagione

Calcio 2ª categoria

Europa - Bubbio
2º turno dei play off

Calcio 1ª categoria

Per Montorro una stagione positiva

L’assessore Mirko Pizzorni.
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Cassine. Domenica, con
inizio alle ore 16 e 30, sul
campo sportivo comunale di
Strevi, si disputerà l’atteso
spareggio play off tra il Cassi-
ne e la Silvanese.

I grigioblù, terzi classificati
al termine del campionato,
affrontano i secondi della
classe in un match che si pre-
senta incerto e appassionan-
te.

La vincente accederà alla
fase successiva contro una
formazione che verrà scelta
dal comitato provinciale. I
cassinesi partono con un pic-
colo handicap, in caso di pa-
reggio al termine dei supple-
mentari sarà premiata la Sil-
vanese, ma è una ipotesi che

non spaventa lo staff grigio-
blù.

Tutti a disposizione gli uo-
mini della rosa e per una volta
mister Scianca avrà problemi
di abbondanza. Il Cassine
sarà seguito dai suoi numero-
si ed appassionati tifosi, che
potrebbero essere l’arma in
più.

Per il d.s. Giampiero Laguz-
zi è una partita aperta a qual-
siasi risultato: “Abbiamo la
massima fiducia nel gruppo;
in questi giorni ha visto una
squadra motivata e pronta ad
affrontare la sfida. Giochiamo
contro una squadra forte e
ben organizzata e non sarà
una partita facile, credo che
sia a aperta a tutti i risultati”.

Calcio 3ª categoria

Cassine - Silvanese
sul campo di Strevi

ALLIEVI
7º trofeo 
“Città di Acqui Terme”

Si è disputato domenica
25 maggio a La Sorgente il
torneo dedicato agli Allievi; 4
le formazioni in lizza. Il pri-
mo incontro ha visto scen-
dere in campo i padroni di
casa de La Sorgente oppo-
sti ai pari età della Moncal-
vese con il netto successo
dei gialloblù locali (4-1) gra-
zie alle reti di Ferraris, Ba-
rone, Battaglino e Cipolla.
Nella 2ª seminale si sono af-
frontate la Voluntas Nizza e
i “regionali” dell’Amicizia San
Rocco Ge; largo successo
della formazione ligure che
ha vinto per 4-1 accedendo
così alla finalissima. La fi-
nale per il 3º/4º posto op-
poneva nel derby tutto asti-
giano la Voluntas e la Mon-
calvese con il netto successo
della prima per 5-2. La fina-
lissima era un monologo ge-
novese; contro i ragazzi di
mister Tanganelli l’Amicizia
San Rocco ha vinto meritata-
mente per 3-0 aggiudican-
dosi il trofeo. Al termine si è
svolta la premiazione con un
piccolo trofeo e una confe-
zione di shampoo, per tutti i
ragazzi, offerti da La Sor-
gente a ricordo della mani-
festazione. I trofei per il 2º,
3º e 4º posto sono stati of-
ferti dall’impresa Edil Bari-
sone, mentre tutti i premi in-
dividuali come miglior gioca-
tore e capocannoniere sono
stati offerti da La Sorgente.
Il premio quale migliore gio-
catore sorgentino è andato
meritatamente a Riccardo
Ivaldi.

Formazione La Sorgen-
te: Baretto, Ivaldi, Cipolla,
Martinotti, Ferraris, Battagli-
no, Gallizzi, Montrucchio, Ba-
rone, Vaiano, Pirrone, Trevi-
siol, Poggio, Di Leo.
GIOVANISSIMI
Vincitori del torneo “Paolo
Villosio”

I Giovanissimi di mister
Gianluca Oliva sono stati
impegnati sui campi dell’Au-
rora Alessandria dal 17 al
25 maggio per il 12º memo-
rial “Paolo Villosio”. Nella 1ª
gara di qualificazione i gial-

loblù sconfiggevano per 2 a
0 l’Olimpia grazie alle reti di
Ricci e Zaccone. Nella se-
mifinale i sorgentini af-
frontavano i padroni di casa
dell’Aurora vincendo con l’i-
dentico punteggio 2-0 con
doppietta di Maggio. Si arri-
vava alla finalissima di do-
menica 25 contro i pari età
della Nova Asti Don Bosco.
Partita a senso unico con i
gialloblù padroni del campo
che vincevano per 2 a 0 gra-
zie alle reti messe a segno
da Puppo.

Convocati: Ghiazza, Ric-
ci, Faraci, Gotta, Griffo, Zac-
cone, Barbasso, Puppo, Sou-
za, Mollero, Maggio, Riccar-
di, Bayoud, Leveratto, Al-
lkanyari Ermir, Della Volpe,
Cignacco, Canepa, Malvici-
no, Ottonelli.
ESORDIENTI ’91
Torneo Europa Alessandria

Nel girone di qualificazio-
ne, disputato sabato 24 mag-
gio, i ragazzi di mister Se-
minara vincevano per 5-0
contro il San Domenico Sa-
vio - con reti di Cornwall (2),
De Bernardi, Erba e Gre-
gucci - e pareggiavano per 1-
1 con gol di Paschetta con-
tro la Praese in una gara che
i termali hanno dominato. La
formazione sorgentina si
qualificava così al 2º posto
del girone accedendo alle fi-
nali per il 5º/8º posto. Do-
menica 25 contro i locali del-
l ’Europa, i gial loblù pa-
reggiavano 2-2 con reti di Ci-
polla e Cornwall e vincevano
poi ai calci di rigore. Nella fi-
nale per il 5º/6º posto i ter-
mali cedevano al Verbania
per 1-2 (Cipolla).

Formazione: Bodrito, Gre-
gucci, Ghione, Viotti, Pa-
schetta, De Bernardi,
Cornwall, Zunino, Lanzavec-
chia, Cipolla, Seminara, Gal-
l isai, Dogliero, D’Andria,
Maio, Erba.
TORNEO PULCINI ’94 -
PRIMI CALCI ’95-’96

Domenica 1º giugno,
presso l’impianto sportivo
A.S. La Sorgente, si svol-
gerà il torneo dedicato ai
più piccoli di casa Sorgen-
te con due categorie: Pulcini
’94 e Primi calci ’95-’96. A
darsi battaglia sul campo
scenderanno le seguenti
squadre: Pulcini ’94: A.S.
La Sorgente, Junior Casale,
Moncalvese, A.S. Rocco Ge.
Primi calci ’95-’96: A.S. La
Sorgente, Moncalvese, A.S.
Rocco Ge, Sampierdarene-
se. Al mattino si giocherà
per le qualificazioni, al po-
meriggio le finali. Al termi-
ne r icche premiazioni in
campo.

Venerdì 23 maggio si è
concluso il campionato di cal-
cio a 5, trofei Bigatti e Cavan-
na. Questi i risultati e le clas-
sifiche finali.

Trofeo Cavanna: Fitness
Bistagno - Trasporti Acqui 4-
2. Classifica: 1º Fitness Bista-
gno; 2º Trasporti Acqui; 3º Ni-
tida Strevi; 4º Gruppo 95 Ac-
qui.

Trofeo Bigatti: Pneus Jo-
ma - Tis Arredo Bagno 9-6.
Classifica: 1º Pneus Joma
Acqui; 2º Tis Arredo Bagno

Acqui; 3º Strevi 2001; 4º G.M.
Imp. Elettrici Acqui.

Formazione Fitenss Bi-
stagno: Matteo Masoero, Mi-
chele Succio, Alessio Ivaldi,
Enrico Negrini, Matteo Negri-
ni, Paolo Pizzorni, Simone Iu-
liano, Fabio Leone.

Formazione Pneus Joma
Acqui: Giuseppe Vilardo,
Walter Macario, Stefano Za-
natta, Cristiano Zanatta, Ro-
mano De Vecchis, Roberto
Manto, Roberto Mastropietro,
Alessandro Salfa.

Acqui Terme. Sabato 24
maggio, presso il Centro poli-
sportivo di Mombarone, si è
svolta la finale distrettuale dei
Giochi della Gioventù per le
scuole elementari.Vi hanno par-
tecipato circa 350 alunni del 1º
e 2º circolo di Acqui e dell’I-
stituto comprensivo di Rivalta
Bormida. Alla manifestazione
hanno presenziato l’assessore
allo sport di Acqui Mirko Piz-
zorni e il dirigente del 2º circo-
lo di Acqui dott. Olivieri. I premi
ai primi tre classificati sono sta-
ti offerti dall’Amministrazione
comunale di Acqui Terme. Que-
sti i risultati.
CLASSE TERZA

Corsa veloce: maschile: 1)
Andrea Martini (Saracco); 2)
Diego Lombardi (S. Defenden-
te); 3) Stefano Roffredo (Cassi-
ne). Femminile: 1) Ilaria Rago-
na (Ponzone); 2) Eleonora Mo-
lan (Saracco); 3) Cristel Ram-
pado (S. Defendente).

Salto in lungo: maschile: 1)
Gianfranco D’Assoro (S. De-
fendente); 2) Francesco Olivie-
ri (S. Defendente); 3) a pari me-
rito, Stefano Ferraro (S. Defen-
dente) e Luca Minetto (Sarac-
co). Femminile: 1) Martina Biol-
lo (Saracco); 2) a pari merito
Carola Caligaris (S. Defenden-
te) e Jessica Acton (Saracco); 3)
Jessica Agnoli (S. Defendente).

Lancio della pallina: ma-
schile: 1) Filippo Ricagni (Sa-
racco); 2) Diego Cogno (S. De-
fendente); 3) Davide Guglieri
(S. Defendente). Femminile: 1)
Francesca Buonavita (Sarac-
co); 2) Daniela Pollovio (Carto-
sio); 3) Ottavia Fortunato (Ba-
gni).
CLASSE QUARTA

Corsa veloce: maschile: 1)
Nicola Perelli (Ponzone); 2)
Alessio Innocenti (Saracco); 3)
Benedetto Barbasso (Cassine).
Femminile: 1) Miriana Bariso-
ne (Bagni); 2) Chiara Ferrari
(Saracco); 3) Francesca Satra-
gno (Bagni).

Corsa di resistenza: ma-

schile: te del comune) Gabriel
Borello (Saracco); 3) Andrea
Pastorino (Cassine). Femminile:
1) Benedetta Gatti (Bagni); 2)
Martina Zazzaro (Cassine); 3)
Alessia Ferrettino (Morsasco).

Salto in lungo: maschile: 1)
Alessio Padula (Strevi); 2) Da-
vide Moretti (Cassine); 3) Ni-
colò Gamalero (Cassine). Fem-
minile: 1) Erika Biato (Sarac-
co); 2) Elisa Mighetti (Bagni); 3)
Sara Latrache (S. Defendente).

Lancio della pallina: ma-
schile: 1) Edoardo Eremin (Cas-
sine); 2) Luca Branduardi (Cas-
sine); 3) Gianmarco Gotta (Cas-
sine). Femminile: 1) Margherita
Manfrinetti (Saracco); 2) Laila
Bouchfar (Rivalta); 3) Martina
Voci (Cassine).
CLASSE QUINTA

Corsa veloce: maschile: 1)
Jacopo Favelli (Cassine); 2) An-
drea Pettinati (Cartosio); 3)
Emanuele Lupi (Rivalta). Fem-
minile: 1) Sara Ferraro (S. De-
fendente); 2) Jessica Zunino (S.
Defendente); 3) Valentina Mar-
chelli (Rivalta).

Corsa di resistenza: ma-
schile: 1) Yassin Hadi (Strevi); 2)
Stefano D’Agostino (S. Defen-
dente); 3) Davide Lo Cascio (S.
Defendente).

Salto in lungo: maschile: 1)
David Olivieri (S.Defendente); 2)
Luca Astorino (S. Defendente):
3) Stefano Palazzi (S. Defen-
dente). Femminile: 1) Zuleika
La Motta (Cassine); 2) Letizia
Camera (S. Defendente); 3) Si-
mona Angeletti (Cassine).

Lancio della pallina: ma-
schile: 1) Jacopo Riillo (S. De-
fendente); 2) Jacopo Virgilio
(Cassine); 3) Francesco Ago-
stini (Strevi). Femminile: 1) Ghiz-
lan Fajri (Rivalta); 2) Sonia Ta-
glialegami (S. Defendente); 3)
Gloria Grasso (Strevi).
STAFFETTA MISTA

Classe quarta: 1) 1º Circolo
Saracco; 2) Rivalta; 3) 2º Circolo
S.Defendente.Classe quinta: 1)
2º Circolo S. Defendente; 2) Ri-
valta.

Riceviamo e
pubblichiamo

L’A.S. La Sorgente esprime
il suo profondo rammarico per
l’assenza di un rappresentan-
te del Comune alla consegna
del prestigioso trofeo “Città di
Acqui Terme” offer to dallo
stesso Comune.

1º campionato di calcio a 7 giocatori
Girone Cati: Imp. Bruzzese, Bar Incontro, Ponti, Pol. Dene-

gri, Cantina sociale Ricaldone. Girone Tomi: Imp. Novello,
Gruppo 95, Imp. Edil Pistone, Cassinelle, Strevi. Girone Mari:
Rist. Paradiso, Morbello, Capitan Uncino, Pareto, Gas Tecnica.
Girone Flok: Ass. Sara Cartosio, Autorodella, Pol. Prasco, Fra-
scaro, Surgelati Visgel.
1º trofeo Fitness Bistagno - Coppa Italia
Risultati e squadre qualificate

Cantina Sociale - Prasco: andata 4-2, ritorno 2-3, qualificata
Cantina Sociale; Morbello - Strevi: 4-2, 2-3, qualificata Morbel-
lo; Pareto - Pol. Denegri: 4-0, 8-13 (d.r.), qualificata Pol. Dene-
gri; Gruppo 95 - Surg. Visgel: 6-4, 4-7 (d.t.s.), qualificata Grup-
po 95; Frascaro - Imp. Novello: 0-4, 4-0, qualificata Imp. Novel-
lo; Bar Incontro - Capitan Uncino: 0-4, 0-4, qualificata Capitan
Uncino; Autorodella - Cassinelle: 10-1, 4-5, qualificata Autoro-
della; Ponti - Rist. Paradiso: 1-3, 4-4, qualificata Rist. Paradiso;
Imp. Bruzzese - Gas Tecnica: 6-2, 4-0, qualificata Bruzzese;
Imp. Pistone - Ass. Sara: 4-3, 4-4, qualificata Imp. Pistone.
Risultati 4ª e 5ª di ritorno e recuperi

Imp. Novello - Gruppo 95 4-0; Pareto - Morbello 0-0; Bar In-
contro - Pol. Denegri 7-5; Cantina Sociale - Ponto 2-2; Gas Tec-
nica - Rist. Paradiso 0-2; Imp. Pistone - Cassinelle 2-3; Strevi
2001 - Gruppo 95 4-0; Imp. Novello - Autorodella 5-4; Gas Tec-
nica - Imp. Bruzzese 0-4; Capitan Uncino - Pareto 4-0; Rist. Pa-
radiso - Morbello 4-0; Ass. Sara - Imp. Pistone 4-4; Pol. Denegri
- Ponti 1-4; Ponti - Pol. Denegri 2-0; Imp. Bruzzese - Cantina
Sociale 8-2; Prasco - Visgel 7-0.
Prossimi incontri

Venerdì 30 maggio: campo Castelferro, ore 21.15, Pol. Dene-
gri - Bar Incontro; campo Prasco, ore 21.15, Prasco - Ass. Sa-
ra; campo Ricaldone, ore 21, Cantina Sociale - Morbello, ore
22, Surg. Visgel - Autorodella; campo Cartosio, ore 21, Rist.
Paradiso - Gruppo 95 (coppa Italia 2ª fase). Martedì 3 giugno:
campo Morsasco, ore 21.15, Imp. Bruzzese - Pol. Denegri (da-
ta da confermare. Mercoledì 4 giugno: campo Ricaldone, ore
21, Pol. Denegri - Imp. Bruzzese; ore 22, Imp. Pistone - Capitan
Uncino (coppa Italia 2ª fase). Venerdì 6 giugno: campo Terzo,
ore 21-22, semifinali Coppa Italia.
Classifica

Girone Cati: Bar Incontro punti 13, Ponti 11, Imp. Bruzzese
10, Pol. Denegri 4, Cantina Sociale 4. Girone Tomi: Cassinelle
17; Imp. Novello 12, Strevi 2001 12, Imp. Pistone 8, Gruppo 95
3. Girone Mari: Rist. Paradiso 18, Gas Tecnica 8, Pareto 7,
Morbello 7, Capitan Uncino 7. Girone Flok: Ass. Sara 21, Pra-
sco 14, Sirg. Visgel 10, Autorodella 9, Frascaro 0.

Acqui Terme. Tempo di
spareggi, tempo di finali, tem-
po di grandi sfide: e, se possi-
bile, tempo di trionfi, soddisfa-
zioni, grandi feste ed alzate di
braccia. Non manca il rituale
e non fallisce all’appuntamen-
to neppure La Boccia Acqui,
pure abituata ai successi che
contano, che ad Alessandria,
in trasferta, nel campionato di
società serie D, centra in pie-
no contro La Telma il primo
dei due spareggi per il gran fi-
nale di Torino. 6 a 4 il punteg-
gio finale che val la pena di
raccontarlo.

Tiro tecnico: Minetti su Ca-
damuro, non c’è storia, 12 a
9, La Boccia parte col piede
giusto.

Punto e tiro: Abate c’è, gio-
ca come sa, ma cede nel fina-
le, 18 a 21, parità come pun-
teggio di partita.

Coppia: Minetti ed Alberto
Zaccone non riescono ad en-
trare in partita e si arrendono
a Notti e compagno: 5 a 13 e
vantaggio parziale, 4 a 2 per
gli alessandrini.

Terna: buone nuove per i
nostri eroi, Ottonello, Moretti,
Marchelli volano con accosti
di alta classe, per un cappot-
to, 13 a 0 che rimarrà nella
storia e che per ora lascia il

segno: quattro pari, il risultato
finale è nelle mani dell’indivi-
duale.

Individuale: ha un nome già
in partenza, Nani Ricci, anco-
ra lui, in grande spolvero ed in
sublime recidività: grande par-
tita, lucidità, grinta, presenza
costante. E, 13 a 9, è l’epilogo
ideale per la vittoria, 6 a 4 de
La Boccia e serie ipoteca per
l’appuntamento di Torino nella
finalissima.

“Non abbiamo ancora vinto
niente - dicono i responsabili,
vecchi volponi, - l’appunta-
mento è per il ritorno ad Ac-
qui, in via Cassarogna”.

Tempi di grandi sfide

La Boccia trionfa
sulla Telma Alessandria

Concluso venerdì 23 maggio

Campionato di calcio a 5
trofei Bigatti e Cavanna

Si sono svolti sabato 24 maggio a Mombarone

Giochi della Gioventù
per la scuola elementare

Giovanile La Sorgente

Formazione Fitness Bistagno.

Formazione Pneus Joma Acqui.

Nani Ricci
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Acqui Terme. Si è svolta
domenica scorsa a Mombaro-
ne l’ottava edizione del Tor-
neo interregionale Maggio in
Volley, manifestazione firmata
G.S. Acqui che costituisce da
tre stagione il master finale
del circuito alessandrino di
mini e superminivolley.

Dopo undici tappe disputa-
tesi in tutta la provincia, il
Maggio in Volley ha chiuso il
circuito e proclamato le so-
cietà vincitrici nelle due cate-
gorie portando sul campo 70
squadre e circa 400 giovani
atleti ed atlete fra i 6 e i 12
anni. Oltre alle formazioni del-
la provincia di Alessandria
hanno poi par tecipato i l
Green Volley Vercelli, una del-
le recenti migliori realtà del

Piemonte e il Moncalieri con
ben 9 squadre. Come sempre
l’impeccabile organizzazione
del G.S. si è contraddistinta
offrendo ai presenti un “aperi-
tivo” di quello che è in pro-
gramma per il Summer Volley
di giugno, torneo che porterà
in Acqui oltre 600 atleti da tut-
to il mondo per tre giorni di
volley ad alto livello.

Ma non solo le coreografie
e la capacità organizzativa ha
contraddistinto il G.S. Acqui,
ma a far gioire lo staff del
G.S. è stato soprattutto il pri-
mo posto assoluto guadagna-
to nel superminivolley grazie
alle numerose vittorie riporta-
te nelle varie tappe dai ragaz-
zi di Dogliero e dalle giovani
di Spinello e Gotta.

“Il risultato premia l’ottimo
lavoro svolto dalle giovani
allenatrici nel corso della sta-
gione e del campionato under
13. Le ragazze del supermini-
volley, una ventina circa, arri-
vano da solo un anno di lavo-
ro nel minivolley”.

Ma benché giugno sia alle
por te gli allenamenti per i
gruppi non si fermano, tutte le
squadre del G.S. stanno alle-
nandosi ancora per tre volte
alla settimana, in vista del
Summer Volley mentre per le
cucciole dell’under 13 è previ-
sto un torneo per il 7 di giu-
gno e poi il compito di fare le
segnapunti ufficiali al Summer
Volley. È quindi decisamente
ancora presto per staccare la
spina!

Raggiunta la salvezza nel
campionato di serie C femmi-
nile, Claudio Valnegri, presidente
del G.S.Sporting Club Volley fa
un bilancio della stagione appe-
na trascorsa e getta le basi per
il futuro.

- Come ha vissuto, da presi-
dente, la travagliata stagione del-
la sua squadra?

“Con passione, come al solito.
Certamente gli obiettivi che ci
eravamo posti ad inizio stagione
erano più ambiziosi.Una serie di
circostanze non ci hanno per-
messo di rispettarli ma sia io
che la dirigenza siamo stati vicini
alla squadra ed alle ragazze che
hanno ottenuto un risultato che
a metà stagione sembrava non
più raggiungibile”.

- Analizzando le classifiche,
nel girone di ritorno avete oc-
cupato una posizione a ridosso
della zona play-off.A chi il merito
della trasformazione?

“I meriti sono di tutti. In primo
luogo delle ragazze che ci han-
no sempre creduto ed hanno
dato la loro piena disponibilità
non tirandosi mai indietro, poi
dell’allenatore e dello staff tec-
nico, quelle quattro o cinque per-
sone che facendo quadrato han-
no saputo gestire una situazione
non facile e poi di tutta la diri-
genza che ha saputo prendere le
decisioni giuste al momento giu-
sto senza farsi condizionare.Non
è stato facile ma alla fine siamo
stati premiati dal risultato. Biso-
gna anche tenere presente che
eravamo in un girone molto equi-
librato, alla fine fra il Chivasso,
quinto classificato, e il Novi che

è dovuto ricorrere ai Play-out
c’era uno scarto di soli sei pun-
ti.Del resto le formazioni del no-
stro girone che hanno disputato
gli spareggi hanno tutte vinto i lo-
ro gironi garantendosi la dispu-
ta della serie C anche per la
prossima stagione”.

- Terminata la stagione ora c’è
da mettere in cantiere il nuovo
anno. Come si muoverà il G.S.
Sporting?

“Per il momento ci prendiamo
qualche giorno di riposo.Ci sarà
da rimpiazzare Cazzulo che, per
motivi di lavoro, lascia la pallavolo
e poi da prendere contatti con le
giocatrici per il nuovo anno.Pun-
tiamo a costruire una formazio-
ne competitiva che ci garanti-
sca un campionato tranquillo an-
che se sarà molto difficile, in pro-
vincia la concorrenza aumenta,
avremo almeno una nuova so-
cietà in serie C - il Casale - due
se l’Ovada riuscirà a superare gli
spareggi”.

- A parte la formazione di se-
rie C, come giudica complessi-
vamente la stagione della so-
cietà.

“Mi devo esprimere con sod-
disfazione perché pur non vin-
cendo alcuna manifestazione - (è
il primo anno dopo un qua-
driennio d’oro n.d.r.) - abbiamo
espresso un livello qualitativo
medio elevato. A partire dal mi-
nivolley che, sotto la guida di
Giusy Petruzzi, ha trovato una
continuità di rendimento invi-
diabile piazzandosi ai primi posti
in quasi tutte le tappe provincia-
li cui ha partecipato. Nel settore
giovanile la grande sorpresa è

stata l’Under 15 che ha sfiorato
la final - four provinciale e che ha
messo in mostra delle buone in-
dividualità. La Prima divisione
maschile composta da Under 20
ha disputato un torneo egregio
ottenendo vittorie con formazio-
ni alla vigilia più accreditate e
chiudendo il campionato con una
statistica vicina al cinquanta per
cento. Le potenzialità della Ec-
cellenza Femminile si conosce-
vano ma ha favorevolmente
impressionato l’autorità con cui
ha condotto il girone di ritorno.Ot-
to vittorie su undici incontri e filo
da torcere anche per le due ca-
polista Valenza e Tortona.Siamo
soddisfatti perché vediamo cre-
scere un bel gruppo di giovani e,
come ripeto ormai da anni, loro
devono diventare il nostro fiore al-
l’occhiello”.

- A chi l’oscar della stagione
fra gli atleti della società?

“Non mi sento di fare gradua-
torie. Tutte hanno dato e fatto il
massimo.Devo però dire che ho
gradito molto la crescita e la ri-
solutezza della Gollo nel non fa-
cile ruolo di regista”.

- Terminati i campionati la sta-
gione è conclusa o l’attività pro-
segue?

“Il minivolley deve ancora di-
sputare la tappa finale mentre le
altre formazioni proseguono gli
allenamenti fino a metà giugno
e dopo il “Summer Volley” ci sarà
il rompete le righe per un paio di
mesi.Ufficialmente chiuderemo
con la cena sociale nei primi
giorni del prossimo mese, è sta-
ta dura e ci vuole un po’ di ripo-
so”.

Il Bistagno Basket ha af-
frontato i torinesi del Venaria,
agguantando l’ultima vittoria
del Campionato 2002-2003
col punteggio di 67 a 61. In
questo modo la squadra della
Valbormida si è aggiudicata il
quarto posto in classifica, una
posizione di tutto rispetto, so-
prattutto se si considera la se-
rie di infortuni che l’ha colpita:
certamente resta l’amaro in
bocca per alcune sconfitte pa-
tite dopo partite che sembra-
vano già chiuse con una vitto-
ria. E proprio contro il Vena-
ria, il Bistagno ha rischiato di
ripetersi: dopo aver condotto
alla grande il primo quarto, i
padroni di casa hanno dato
l’impressione di essere appa-
gati, consentendo quindi agli
avversari di vincere il secon-
do periodo, di pareggiare il
terzo e di farsi pericolosi nel-
l’ultimo.

Ultima fase con il Bistagno
in grado di staccarsi e far co-
modamente sua la gara: dal
5º minuto in avanti sono stati
invece gli ospiti a farsi padroni
del campo, arrivando fino a
–3, dando l’impressione di po-
tercela fare se soltanto la par-
tita fosse durata qualche mi-
nuto in più. Ma, nel tentativo
di impadronirsi del pallone, il
Venaria faceva ricorso al fallo
sistematico, mandando in lu-
netta Spotti, Barisone e Dea-
lessandri che hanno avuto
una buonissima media - 6 su
10 - e quindi hanno vanificato
le velleità avversarie.

È tempo di bilanci e di pro-
positi: i primi sono sicuramen-
te positivi. Per i secondi è il

caso di attendere qualche
settimana per capire chi avrà
ancora voglia e tempo di sa-
crificarsi e chi invece preferirà
appendere le scarpe al chio-
do. Ma c’è da scommettere
che al momento di ricomincia-
re gli allenamenti i ragazzi sa-
ranno tutti pronti.

Tabellino: Costa A. 11, Ba-
risone 7; Pronzati 11; Spotti
19; Maranetto 2; Dealessandri
17.

Acqui Terme. Domenica
scorsa, si sono radunati ad
Acqui, per l’annuale assem-
blea, tutti i maestri di boxe del
Piemonte. Organizzata dalla
“Camparo Suzuki Boxe”, la
riunione ha visto la presenza
di una cinquantina di maestri
in rappresentanza delle più
importanti accademie pugili-
stiche piemontesi affiliate alla
federazione italiana di boxe.

Ritrovo in mattinata alla

palestra “G. Balza”, poi visita
alla città, all’Enoteca di palaz-
zo Robellini con i dirigenti del-
la Camparo Boxe. Dopo il
pranzo e l’omaggio dei vini
della zona, offerti dalla so-
cietà acquese, è iniziata l’as-
semblea nella quale si sono
affrontate tutte le pro-
blematiche attuali della nobile
arte. Ha fatto gli onori di casa
il presidente della accademia
“G. Balza”, Paolo Rosselli,
che con il maestro Franco
Musso ed il selezionatore re-
gionale Buffa ha rappresenta-
to la palestra acquese. Il co-
mitato piemontese era pre-
sente con il presidente pro-
fessor Gianni Di Leo e con il
segretario Roberto Taverna.

Nel corso dell’assemblea,
sono stati affrontati diversi
aspetti e sono emersi i pro-
blemi che assillano ormai tut-
te le palestre. È stata sottoli-
neata l’importanza che hanno
le riunioni locali per aiutare le
società a crescere; la neces-
sità di seguire i pugili in tutte
le riunioni, soprattutto quelle
all’estero. Interminabili gli in-
terventi che hanno riguardato
la mancanza di istruttori nelle
scuole di boxe ed è per que-
sto che, all’unanimità, si è vo-
tato per avere un maggior nu-
mero di insegnanti in modo
che sia costantemente garan-
tita la loro presenza durante
gli allenamenti.

Alle 20, con l’intervento del
presidente del comitato regio-
nale, il ritorno a casa con un
ottimo ricordo della nostra
città.

w.g.

Acqui Terme. L’acquese Manuel Moggio e la sua fidanzata Da-
niela Barisone, appassionati di Tuning che dedicano il loro tem-
po libero a personalizzare la loro auto, domenica 18 maggio
hanno partecipato al raduno organizzato a Genova Pra; pre-
senti circa 180 iscritti che hanno esposto le loro auto. La Focus
di Manuel ha ricevuto il 1º premio per la migliore estetica. Inol-
tre il 20 aprile a Montecarlo si è svolto il 2º raduno internazio-
nale di Tuning e su 500 partecipanti, provenienti da più nazioni
europee, l’auto di Manuel si è classificata al 3º posto come top
Ford. Il prossimo raduno sarà quello, a livello internazionale, di
Misano Adriatico domenica 1º giugno.

Esordio stagionale del Moto
Club “Lorenzo Gabetti” di
Cassine in terra francese a Le
Luc en Provence. A cimentar-
si, mettendo a dura prova mo-
to e pneumatici, un gruppo di
50 motociclisti che si sono da-
ti appuntamento nella pista
provenzale domenica 18
maggio per una giornata di
prove libere sul circuito. Pre-
senti circa dieci centauri ac-
quesi-cassinesi tra cui Ales-
sandro Virga, Daniele Ferraro,
Danilo Vicari, Marco Cavan-
na, tutti all’esordio, oltre a
Chicco Viotti, Giancarlo Pave-
se ed il “veterano” delle piste
e competizioni motocicl i-
stiche, Cristian Brugnone.

Promotore dell ’uscita la
Pneus Sette di Acqui Terme

che sta seguendo negli ultimi
anni da vicino il mondo delle
due ruote. L’appuntamento
per nuove “evoluzioni
motociclistiche”, ovviamente
in pista, ad Adria il 27 giugno
ad Ales (Francia), il 29 set-
tembre ad Adria e nuovamen-
te a Le Luc (Francia) per il 23
novembre.

Giornata del respiro
Acqui Terme. “Respirare è vivere: misura il respiro per mi-

gliorare la vita”. Questo lo slogan che come ogni anno ac-
compagna la Giornata Nazionale del Respiro giunta alla sua
nona edizione. La data del 31 maggio coincide volutamente
con quella della Giornata Mondiale contro il Tabacco, allo sco-
po di sensibilizzare maggiormente l’opinione pubblica sul
preoccupante evolversi delle patologie polmonari, che colpisco-
no in Italia il 25% della popolazione. Anche i servizi di Pneumo-
logia dell’ASL 22 partecipano all’iniziativa , mettendosi a dispo-
sizione del pubblico sabato 31 maggio. Ad Acqui Terme e Novi
Ligure gli specialisti riceveranno presso l’ambulatorio di pneu-
mologia dell’ospedale dalle 9 alle 12. Ad Ovada sarà allestito
un gazebo nel parco di Villa Gabrielli.

G.S. Acqui Volley

400 mini atleti per
l’8º “Maggio in volley”

G.S. Sporting Volley

Il presidente Valnegri
riassume un’annata

CNI Bistagno Basket C.R.AL

Vittoria nell’ultima
partita di campionato

Boxe

Assemblea alla Camparo
dei maestri del Piemonte

È 1º Manuel Moggio

La passione per l’auto
premia giovane acquese

Motociclismo

Esordio stagionale
in terra francese
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Serie A sempre più in ma-
no alle quadrette langarole,
Albese e Monticellese, e sem-
pre meno favorevole alla Pro
Spigno, ultimissima in classifi-
ca con il tabellino delle vittorie
immacolato.

In mezzo navigano, tra alti
e bassi, i belbesi della Santo-
stefanese, il sorprendente
Isoardi leader dei cebani, poi
il duo dei cortemiliesi, Molina-
ri con la maglia di Ricca e
Dotta con quella d’Imperia,
che restano in scia dei quar-
tetti migliori.

È un campionato che, dopo
i fuochi artificiali promossi ini-
zialmente dai giovani emer-
genti, su tutti il canalese di
scuola cortemiliese Oscar Gi-
ribaldi, resta ancorato ai pro-
nostici della vigilia che proprio
in Bellanti e Sciorella indica-
vano due dei favoriti.

È inchiodato in fondo alla
classifica il quartetto giallo-
verde della Pro Spigno, alle
prese con i malanni del suo
battitore Gallarato e con po-
che chance di recuperare ter-
reno anche se, in casa giallo-
verde, si spera in un futuro
migliore.
Canalese 11
Pro Spigno 3

Allo sferisterio del “Roero”,
si sono affrontati i capitani
protagonisti dell’ultimo cam-

pionato di serie B, Giribaldi e
Gallarato. Passati di catego-
ria, i due promettenti battitori
hanno affrontato con un diver-
so profilo la difficile avventura.
Giribaldi, confermato a Cana-
le, ha messo un po’ di fieno in
cascina; in Val Bormida inve-
ce tutto gira per il verso sba-
gliato. Anche al “Roero” le co-
se per il quartetto di Italo Go-
la non sono andate meglio. 11
a 3 il punteggio finale, 8 a 2
alla pausa, quattordici giochi
in totale, meno di due ore in
campo e netta vittoria del
team del notaio Toppino. Le
uniche note positive in casa
gialloverde riguardano le con-
dizioni fisiche di Gallarato
che, dopo tante gare giocate
a metà, è rimasto in campo
sino alla fine senza risentire
dei malanni muscolari che lo
avevano afflitto nelle partite
precedenti. In casa val-
bormidese si sottolinea que-
sto aspetto, si spera nel recu-
pero completo del battitore e
si guarda al girone di ritorno
con un pizzico di ottimismo in
più.
Albese 11
A.Manzo 4

I ragazzi di Piero Galliano
“steccano” la passerella sui
novanta metri del glorioso
“Meremet”, strabattuti da un
Bellanti che gioca a livelli

inarrivabili per il giovane Cori-
no. È stata sfida tra battitori,
come pretende il “santuario
pallonaro” del “Mermet”, e so-
lo per i primi giochi il capitano
belbese ha retto il confronto
con il rivale in ruolo, poi la
partita è stata tutta in mano al
quartetto dell’Albese. I bian-
coazzurri hanno conquistato il
primo gioco (0 a 1) e lottato
quelli successivi sino al 6 a 1,
che poteva essere finalizzato
un più onesto 3 a 2. Corino
ha prodotto un primo pallone
interessante, ben aiutato dalla
squadra; come ha trasformato
la battuta ed ha piazzato il
colpo per vie centrali ha tro-
vato il devastante “ricaccio” di
Giuliano Bellanti (ha lasciato
al fratello Alberto, centrale di
ruolo, poche palle da ricaccia-
re) ed ha finito per perdere i
quindici più abbordabili. Il 9 a
1 alla pausa ha praticamente
chiuso il match. Nella secon-
da parte, un Giuliano Bellanti
meno “arrabbiato” ha lasciato
spazio al rivale che ha ripreso
fiducia ed ha accorciato le di-
stanze sino all’11 a 4 finale.
Da sottolineare l’ottima af-
fluenza di pubblico, almeno
seicento t i fosi langaroli
confortati dalla prova del loro
quartetto che ritorna ad esse-
re tra i candidati allo scudetto.

w.g.

Campionati
giovanili

La Federazione Italiana di
Pallapugno ha diramato le nor-
mative per i campionati giovanili.
Età atleti (anno solare): “Pulcini”
da 9 a 12 anni (1994-1991).
Non sono previsti atleti fuori
quota. “Esordienti” da 13 a 14
anni; “Allievi” da 15 a 16 anni;
“Juniores” da 17 a 18 anni.

Per Esordienti, Allievi e Ju-
niores, è previsto un atleta fuo-
ri-quota di un anno per ogni
squadra non nel ruolo di batti-
tore. Per i medesimi sono valide
le limitazioni previste nel rego-
lamento campionati 2002. Per i
pulcini e gli esordienti palla da
140 grammi; per allievi e junio-
res palla da 160 grammi. Cam-
pi da gioco: (Linea di battuta
dalla metà campo): pulcini (me-
tri 20), esordienti (metri 25), al-
lievi (metri 31), juniores (metri
33). Per la categoria pulcini il
campo è di metri 80 (5 mt. in
meno per parte). Ricaccio: è
permesso il ricaccio della palla
da parte del giocatore oltre la li-
nea di fondo purché quest’ultima
abbia prima rimbalzato in cam-
po. Calendari: Juniores inizio
maggio, Allievi, Esordienti e Pul-
cini a seguire (secondo week-
end di maggio), sospensione di
15 giorni ai primi di agosto e di
una settimana per gli esami di 3ª
media.Finali previste tra la metà
e l’ultima settimana di settem-
bre. Campionato promoziona-
le: per il 2003 a titolo speri-
mentale viene istituita la cate-
goria Promozionale (8-11 an-
ni). Scopo della categoria è
avvicinare il più possibile i bam-
bini alla Pallapugno.

Non è indispensabile un li-
vello tecnico elevato.

Acqui Terme. Domenica 8
giugno alle ore 21.30, le gin-
naste dell’Artistica 2000-Caffè
Leprato, per il terzo anno con-
secutivo, porteranno la loro di-
sciplina sulla piazza principale
della loro città, piazza Italia, con-
cludendo così l’anno sportivo
2002-2003.

Quest’anno le sorprese non
mancheranno e ciò è già antici-
pato dalla piccola scritta sulle lo-
candine affisse per la città “C’e-
ra una volta”, accanto al nome
dello spettacolo, ormai noto
“Fontane in festa”.

Infatti, il filo conduttore dello
spettacolo saranno i mitici anni
’60-’70 rappresentanti dalle can-
zoni più famose, dai costumi ti-
pici di quei tempi, i quali faran-
no da contorno agli esercizi co-
reografici ed acrobatici che le al-
lieve dell’Artistica 2000 presen-
teranno. Questo grande ultimo
impegno della società acque-
se è stato preceduto da una
domenica ricca di “trasferte” da
Visone a piazza della Bollente
ad Acqui. Precisamente, do-
menica 25 maggio l’Artistica
2000 è stata ospite a Visone al-
la “Festa delle Bugie” dove si è
esibita con una piccola rap-
presentanza di ogni corso, dal
baby gym all’agonistica. Nel tar-
do pomeriggio, le stesse allieve
si sono spostate ad Acqui ed
hanno dato un’ulteriore di-
mostrazione della loro bravura e
costanza all’interno della “Fe-

sta regionale del Volontariato”,
in mezzo a molti gazebo delle di-
verse associazioni di volonta-
riato ed un folto pubblico. Nel-
l’occasione l’Artistica 2000-
Caffè Leprato vuole ringraziare
per la disponibilità e cordialità la
Pro Loco di Visone, in partico-
lare Maria Clara e il sig. Franco,
ed il Comune di Acqui nella per-
sona della signora Elena Gotta
per l’opportunità offerta in que-
sta giornata di festa della città.
Ora sono le ginnaste dell’Ar-
tistica 2000-Caffè Leprato che vi
aspettano numerosi l’8 giugno
alle ore 21.30 in piazza Italia,
pronti ad applaudirle, per salu-
tarvi ed augurarvi una bella e
serena estate!

SERIE A
10ª giornata: Albese (Bel-

lanti) - A.Manzo (Corino) 11 a 4;
Monticellese (Sciorella) - Pro
Paschese (Bessone) 11 a 7;
Pro Pieve (Papone) - Imperiese
(Dotta) 5 a 11; Canalese (Giri-
baldi) - Pro Spigno (Gallarato)
11-3; Subalcuneo (Danna) - San
Leonardo (Trinchieri) 11 a 3;
Ceva Balon (Isoardi) - Ricca
(Dotta) 5 a 11.

Classifica: Albese p.ti 9 -
Monticellese 8 - A.Manzo 7 -
Ricca, Imperiese e Ceva balon
6 - Canalese 5 - Subalcuneo 4
- Pro Paschese e Pro Pieve 3 -
G.S. San Leonardo 2 - Pro Spi-
gno 0.

Prossimo turno:
11ª giornata di andata
Venerdì 30 maggio ore 21:

a Villanova Mondovì, Pro Pa-
schese (Bessone) - Canalese
(Giribaldi). Sabato 31 maggio:
ore 16, a Pro Pieve, Pro Pieve
(Papone) - Ceva Balon (Isoardi).
Ore 21, a Ricca d’Alba, Ricca
(Molinari) - Pro Spigno (Galla-
rato). Domenica 1º giugno: ore
16, a Dolcedo, Imperiese (Dot-
ta) - Monticellese (Sciorella).
Ore 21, a S. Stefano Belbo,
A.Manzo (Corino) - San Leo-
nardo (Trinchieri).

SERIE B
7ª giornata: Speb (Simondi)

- Subalcuneo (Unnia) 11 a 4;
San Biagio Dogliotti) - Albese
(Giordano) 11 a 2; Imperiese
(Pirero) - Don Dagnino (Leoni)
11 a 5; A.Benese (Galliano) - La
Nigella (Ghione) 11 a 4. ha ri-
posato: Virtus Langhe (Navo-
ni).

Classifica: S.Biagio p.ti 6 -
Albese 5; Virtus Langhe e Au-
gustaBenese 4; Imperiese 3 -
Don Dagnino 2; La Nigella e
Subalcuneo 1 - Speb 0.

Prossimo turno 
8ª giornata: Venerdì 30 mag-

gio ore 21 ad Andora: Don Da-
gnino - A.Benese; a Cuneo: Su-
balcuneo - San Biagio. sabato
31 maggio ore 21 a Doglaini:Vir-
tus Langhe - Speb. Martedì 3
giugno ore 21 ad Alaba: Albese
- Imperiese.

SERIE C1
6ª giornata: Priero-Canalese

8 a 11;Taggese - Maglianese 11
a 1; Bormidese - Castiati 11-3;
Bistagno - Spes 9 a 11; Pro Spi-
gno - Pro Paschese 11 a 2.

Classifica: Taggese 5 - Ca-
nalese e Bormidese 4 - Pro
Priero e Pro Spigno 3 - Bista-
gno, Spes e Castiati 2 - Pro Pa-
schese e Maglianese 1.

Prossimo turno
7ª giornata: Venerdì 30 mag-

gio ore 21 a Bistagno: Bistagno
- Taggese. Sabato 31 maggio
ore 16 a Bormida: Bormidese -
Pro Priero; a Gottasecca: Spes
Savona - Pro Spigno. Domeni-
ca 1 giugno a Castagnole Lan-
ze: Castiati - Canalese.

8ª giornata: Lunedì 2 giugno
ore 16 a Taggia: Taggese - Pro
Paschese; a Gottasecca: Spes
Savona - Bormidese. Martedì 3
giugno ore 21 a Spigno M.: Pro
Spigno - Castiati. Mercoledì 4
giugno ore 21 a Magliano: Ma-
glianese - Pro Priero. Giovedì 5
giugno ore 21 a canale: Cana-
lese - Bistagno.

SERIE C2
Girone A
5ª giornata: Clavesana - Nei-

ve 11 a 10; Manghese - Carto-
sio 11-7; Ricca - Rocchetta Bel-
bo rinviata; Pro Mombaldone -
Monferrina 11 a 10; Bubbio -
Bistagno 11 a 3.

Girone B
5ª giornata: Chiusa P. - Ca-

ragliese 3 a 11; TorrePaponi -
Isolabona rinviata; Tavole - Spec
Cengio 11 a 1; San Biagio -
Merlese rinviata. Ha riposato il
San Leonardo.

UNDER 25
3ª giornata: A.Manzo - Sca-

letta Uzzone 1 a 2 (3-5; 5-1; 6-
11); Pro Pievese - Ceva 2 a 1 (5-
3; 1-5; 11-9); Benese - Ricca 3-
0 (a tavolino); Albese - Monti-
cellese 2 a 0 (5-1 e 5-0).

JUNIORES
2ª giornata: MokaSirs - A.

Manzo 9 a 2; Caragliese - Ric-
ca 9 a 1; Bormidese-Merlese 9
a 3; Pro Pieve - Don Dagnino 9
a 4; Chiusa Pesio - Ceva 9 a 7.
Ha riposato l’Imperiese.

Acqui Terme. Una notizia
che ha colto un po’ tutti di sor-
presa l’improvvisa decisione
di Ying Li Yong di lasciare il
team acquese.

Il fortissimo atleta cinese,
ormai trentenne, era venuto
direttamente dalla Cina ad
Acqui Terme nell’anno 1995
dopo essere stato uno dei più
forti atleti cinesi ed essere
stato allenatore, a Pechino,
del fior fiore dei giovanissimi
provenienti dalle province del-
la nazione.

Per il team acquese sono
stati anni di grandi successi
con cinque titoli di vice-cam-
pioni d’Italia e con gli ultimi tre
consecutivi scudetti.

Nel palmares dell’atleta ci-
nese durante la sua perma-
nenza ad Acqui numerosissi-
me vittorie o piazzamenti di
grande rilievo nei tornei inter-
nazionali di Savona, Aix en
Provence, S. Polten (Austria),
Lione, Roma, Civitavecchia,
Parigi, Strasburgo, Grenoble,
Fos Sur Mer, Antibes, Siviglia,
Belmonte Mezzagno, Cham-
bery, Nizza, Kosice, Portorico,
Lisburg (Ir landa), S. Juan
(Portorico) e, con il team ac-
quese, all’Europa Cup di Up-
psala e di Berlino.

È stato inoltre vice-allenato-
re della nazionale italiana
difendendo i colori italiani co-
me giocatore alla Mediterra-
nea Cup di Bari, alla Thomas
Cup (equivalente della Davis
del tennis) di Praga e dell’Ha-
vana (Cuba) dove ha vinto
tutti gli incontri.

Ha inoltre partecipato come
allenatore ai r i t ir i  di
Guangzhoi, Shenjiang, Xia-
men e Pechino.

Ha par tecipato alla
qualificazione Olimpica, riu-
scendo ad arrivare, dopo solo
quattro tornei disputati (sugli

otto garantenti punti) già
all’83º posto nel ranking mon-
diale; benché sarebbe stata
pressoché certa la sua qualifi-
cazione, il CONI con la F.I.Ba.
hanno ritenuto di non farlo
proseguire solo perché era
pressoché impossibile, con i
suoi trent’anni, arrivare in zo-
na medaglie.

La festa fatta per lui con tut-
ti gli atleti agonisti, con i ra-
gazzi più giovani e amatoriali
e con anche i suoi allievi già
da anni, per motivi di studio o
di lavoro, fuori dalla società,
ha toccato momenti di auten-
tica commozione.

Ying Li Yong continuerà ora
il suo giro del mondo appro-
dando negli U.S.A. dove a
Los Angeles farà l’istruttore in
una delle due gigantesche
palestre (entrambe dispongo-
no di trenta campi impegnati
per tutte le ore del giorno e
per molte ore notturne).

Rimarrà comunque ancora
tesserato per il club acquese
nella speranza che possa gio-
care ancora la Coppa Cam-
pioni in terra di Svezia.

“Grazie Li-O da parte di tut-
ti!”

Acqui Terme. Ancora una
domenica di bel gioco al “Le
Colline” di Acqui dove, nel IV
trofeo “Poggio calzature” or-
mai un classico per il giovane
circolo golfistico acquese, si è
disputata la decima prova del
campionato sociale “Score
d’Oro - Happy Tour”.

I l  prestigioso trofeo, ha
stimolato i soci del circolo che
sul tee di partenza si sono
presentati in gran numero. A
guidare la truppa dei giocatori
non poteva mancare Giovanni
“Nani” Guglieri, sponsor della
gara, che, come il figlio Luca,
ha cercato di salire sul gradi-
no più alto del podio. Il team
“Guglieri” ha però dovuto ac-
contentarsi del secondo po-
sto, con Luca Guglieri che ha
realizzato 37 punti, scavalca-
to dall’ottimo Franco Spigariol
che ha chiuso la prova con 36
punti. Il “Nani”, forse emozio-
nato, è finito distanziato an-
che da Rosanna Bo e Massi-
mo Giglioli.

Miglior punteggio lordo per
Pier Paolo Bagon, 25 punti. In

seconda categoria successo
di Andrea Malatesta, 44 punti,
che ha preceduto Luca Mas-
sa, 42 punti, mentre al terzo
posto si è classificato, a sor-
presa, il presidente del circolo
Lorenzo Zaccone. Maria Gra-
zia Fiumi e Patrizia Di Nunzio
hanno occupato i gradini più
alti del podio tra le ladies con
39 e 3” punti. La grintosa Rita
Ravera, 35 punti, ha dominato
tra i senior precedendo Anna
Stabile seconda con 32.

Il prossimo appuntamento,
domenica 1 giugno, vedrà i
golfisti impegnati nella coppa
“Ottica Solari” di Acqui, gara
valida per il campionato, pro-
grammata su 18 buche
stableford hcp seconda cate-
goria.

w.g.
***

Classifica Score d’Oro
Prima categoria: 1º Franco

Spigariol; 2º Pier Paolo Ba-
gon; 3º Jimmi Luison. Secon-
da categoria: 1º Loreto di Val-
lelunga; 2º Maria Grazia Fu-
mi; 3º Mariano Corso.

Pallapugno

Domenica da dimenticare
per Spigno e Santo Stefano

Artistica 2000 - Caffè Leprato

“Fontane in festa”
è la terza edizione

Classifiche pallapugno

I vincitori della coppa “L’Ancora”, cantine Ca’ Bianca, cop-
pa “Presidente” e coppa “Dunlop”.

Calendario Golf
Campionato sociale “Score

d’oro” 2003.Tutte le gare indivi-
duali del calendario sono valide
per la classifica finale. Handi-
cap interno 3/4.

Maggio. Sabato 31: Coppa
“Ottica Solari” 18 buche sta-
bleford hcp 2ª cat.

Giugno. Domenica 8: 2ª cop-
pa Gal-vanoservice. 18 buche
sta- bleford hcp 2ª cat. Dome-
nica 15: 2ª coppa Luis Gallardo.
18 buche stableford hcp 2ª cat.
Giovedì 19: 5º trofeo del-la Pro-
vincia di Alessandria. C/o Golf
Club Salice T. 4 plm hcp cat.
unica.

Golf

Nella coppa Guglieri
domina Franco Spigariol

Farà l’istruttore a Los Angeles

L’Acqui badminton
saluta Ying Li Yong
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Ovada. Non sono accorsi
in molti, l’altro martedì sera,
alla Loggia S. Sebastiano,
per la seduta aperta del Con-
siglio comunale, convocata
per discutere sul centro na-
tatorio polivalente che sor-
gerà nell’ambito del Poli-
sportivo Geirino, e verrà co-
struito con un Project Fi-
nancing, cioè con il coinvol-
gimento di privati.

Ma, per l’occasione, c’era
particolare attesa per capire
le motivazioni che avevano
portato l’apposita commis-
sione a decidere la non am-
missibilità del quesito refe-
rendario presentato da un
gruppo di cittadini con l’o-
biettivo di chiedere agli ova-
desi se volevano che aves-
se esecuzione la delibe-
razione che approvava i l
Project Financing. Ma, proba-
bilmente, alla serata non era-
no neppure presenti tutti i
proponenti del quesito refe-
rendario.

Sono stati gl i  avvocati
Claudio Bilanci di Genova e
Claudio Simonelli di Ales-
sandria che con il segretario
generale del Comune face-
vano parte della Commis-
sione, a precisare che il re-
ferendum consultivo sarebbe
stato possibile solo nella fa-
se decisionaria, quindi a li-
vello politico cioè prima che
fosse stato assunto il provve-
dimento ufficiale.

A quel punto, dopo la de-
cisione del Consiglio comu-
nale, la procedura è passata
di competenza del settore
tecnico, il quale è tenuto, in
base a precise prescrizioni
di legge, a proseguire. E va
tenuto presente, come han-
no detto gli avvocati, a quel
punto revocare la decisione
avrebbe messo il Comune
nelle condizioni di dover ver-
sare al soggetto promotore
del Project una quota del
10% del valore complessivo
dell’opera, e nel caso speci-
fico si sarebbe trattato di 550
milioni di vecchie lire, visto
che i l  costo del Centro
Natatorio è quantificato in 5
miliardi e 500 milioni di lire.

La seduta è stata aperta
dal Sindaco, che ha fatto la
cronistoria dei fatti, soffer-
mandosi sia sulla vicenda
del referendum che i l lu-
strando le caratteristiche del
centro, che come è noto,
comprende una piscina sco-
perta ed una struttura co-
perta con piscina e altri ser-
vizi.

Robbiano ha anche evi-
denziato che per la costru-
zione del Centro, è già pre-
disposto lo spostamento del

secondo campo di calcio,
mentre il Polisportivo verrà
completato anche da un
ostello che con la realizza-
zione della Via del Fiume, il
cui primo lotto dal ponte di
Belfor te, arriva proprio al
Geirino, si stanno concretiz-
zando i proposit i  del-
l’Amministrazione comunale
che assieme al Centro in-
tende dare risposta alle esi-
genze di carattere sportivo
e sociale, ma si inserisce
perfettamente nel filone del-
la valorizzazione turistica del
territorio. Ha poi ribadito la
possibilità di tenere conto
delle eventuali migliorie dal
punto di vista tecnico che si
intendono necessarie al pro-
getto originale, e questo pro-
prio nella fase negoziale che
avverrà dopo il 23 giugno nel
confronto tra le imprese vin-
centi l’appalto ed il “Consor-
zio della Società Sportiva
dell’Ovadese” e la Società
3A di Piano Torinese, una
azienda che avrebbe un’e-
sperienza consolidata nella
gestione di impianti natatori.

Dopo i chiarimenti dell’avv.
Bilanci, circa adesione rela-
tiva al referendum non sono
mancati gli interventi pole-
mici del due capigruppo di
minoranza.

Soprattutto Viano della Le-
ga Nord è stato molto duro
precisando che vuole la pi-
scina e non il centro natato-
rio, evidentemente facendo
riferimento, al progetto che
prevede una serie di servizi
collegati e di completamento
alla piscina vera e propria,
trascurando però il fatto che
se il Comune non è in con-
dizione di garantire i soldi
per la gestione della struttu-
ra, chi lo sostituisce dovrà
assicurarsi gli introiti neces-
sari per farlo.

Ha poi annunciato la sua
massima vigilanza nelle suc-
cessive procedure e si è det-
to dispiaciuto perché non si
è provveduto, come lui stes-
so aveva proposto, di con-
sultare i capofamiglia anche
con una procedura informa-
le.

Ma poi il sindaco nella re-
plica, a questo proposito, ha
elencato le iniziative portate
avanti per consultare le ca-
tegorie ed i cittadini, da do-
ve i l  dato preciso che è
emerso è quello che Ovada
ha l’esigenza della piscina
che si porta avanti da anni;

Genocchio di Ovada Aper-
ta ha esordito dicendo di
prendere atto di una pagina
ingloriosa dell’Amministra-
zione, ricordando, in fatto di
consultazioni dei cittadini

quanto c’era in Consiglio di
Quartiere. Anche a Genoc-
chio come a Viano, sarebbe
piaciuto interpellare il punto
di vista dei cittadini anche
con una consultazione in-
formale. È toccato poi a
Pastor ino, capogruppo di
maggioranza, che ha detto
che se è da 30 anni che si
attende la piscina, significa
che per dare soluzione al
problema c’erano delle diffi-
coltà, ed ora si è trovata la
soluzione con la possibilità
che dà la Legge Merloni la
quale permette il coinvolgi-
mento del privato nella realiz-
zazione di un’opera pubblica.
Pastorino ha poi aggiunto
che dal punto di vista tecni-
co con la preposta del sog-
getto promotore si è prati-
camente di fronte alle con-
dizioni peggiori che potranno
solo essere migliorate anche
con il confronto che ci sarà
con le imprese che vince-
ranno la gara di appalto ed
il promotore.

Ci sono stati alcuni inter-
venti, non molti per la verità,
e si è discusso sui famosi
120 centimetri dei acqua per
la piscina coperta ed il Sin-
daco ha chiarito che è stata
una proposta del tecnico del
CONI in relazione alle ca-
ratteristiche dell’impianto ed
alle esigenze per la attività,
ma tenendo presente anche
costi che compor ta i l  r i-
scaldamento di un maggior
quantità di acqua.

Infine c’è stata anche chi
ha ricordato che è da oltre
venti anni che è stato pre-
sentato il modo solenne il
progetto complessivo del
Geirino, compresa la pisci-
na, ed è quindi senz’altro ve-
nuto il tempo di realizzarla.

R. B.

Ovada. Giancarlo Subbre-
ro, attuale assessore comu-
nale ai Servizi nella Giunta
Robbiano, non si ripresenterà
più alle prossime elezioni am-
ministrative, in programma
per la primavera del 2004.

Lo ha confermato lo stesso
interessato, precisando pure
che non è sua intenzione
neppure il presentarsi come
candidato Sindaco a Rocca
Grimalda, suo paese natale e
che lo ha visto già prendere
parte attiva alla vita ammini-
strativa all’interno del Comu-
ne. Subbrero non sarà quindi
antagonista di Enzo Cacciola
alla carica di Sindaco di Roc-
ca Grimalda, mettendo così a
tacere voci ufficiose che lo
avrebbero posto in corsa per
la carica di Sindaco a Palazzo
Borgatta. È lo stesso Subbre-
ro a ribadire questa posizio-
ne, sottolineando che “la mia
scelta semmai è quella di fare

il consigliere comunale nel
mio paese natale.”

E l’ultima presa di posizio-
ne di Ciampi riguardo ai Sin-
daci dei piccoli Comuni, per
cui il presidente auspica un
terzo mandato, lascia in effetti
la porta aperta all’eventuale
riconferma di tanti Sindaci
della zona, quasi tutti se si
escludono i primi cittadini di
Lerma (Arata) e Silvano (Co-
co).

Resta ora da vedere, se
verrà accolto il pronuncia-
mento di Ciampi, quali Comu-
ni a livello nazionale saranno
effettivamente interessati dal
prolungamento del mandato.
Se così fosse per i “piccoli”
Comuni al di sotto dei 5000
abitanti, allora tutti i Comuni
della zona di Ovada vedreb-
bero riconfermato il loro Sin-
daco per la terza ed ultima
volta.

E. S.

Censimento
2001
i censitori
sono stati pagati

Ovada. Finalmente, a più
di 15 mesi di distanza, dal fa-
moso Censimento delle abi-
tazioni, della popolazione,
delle imprese e dei servizi,
dell’autunno 2001, anche i
censitori di Ovada, che pre-
starono servizio per il com-
pimento del decennale rile-
vamento dati che interessa
tutti i Comuni nazionali, so-
no stati pagati.

La vicenda, seguita per in-
tero sulle nostre pagine da
mesi a questa parte, è quin-
di giunta a buon fine, nono-
stante i l  pessimismo che
aleggiava tra i più nei tempi
passati.

Il saldo quindi è stato pa-
gato con estrema gioia da
parte dei censitori, quasi tut-
ti giovani, tanti studenti, che
così vedono nelle proprie ta-
sche, un gruzzolo non pro-
prio irrilevante con il quale
possono rendersi un po’ più
indipendenti dai propri geni-
tori, e magari organizzarsi le
vacanze estive.

In via S. Antonio
Centro Servizi

Ovada. I locali della Soms
di Via S. Antonio nel prossimo
settembre saranno occupati
da un nuovo sportello di Cen-
tro Servizi per il Volontariato,
collegato con quello novese,
che si propone di aiutare le
associazioni nel disbrigo delle
pratiche burocratiche, sulla
progettazione  e sul metodo
di lavoro.

Frutto di un’iniziativa del
Comitato Regionale che volle
rivedere i Centri precedente-
mente esistenti (Vssp e Uni-
vol), il nuovo Centro fornirà
una molteplicità di servizi tutti
gratuiti  e sarà un punto di ri-
ferimento fondamentale  per il
mondo del volontariato.

Ovada. Interessante incon-
tro con il dott. Riccardo Cava-
liere, Primario di Medicina Le-
gale dell’ASL 22, moderatore
Rosetta Puglisi, con cui ha
avuto inizio il ciclo di “Vivere
con il Tumore”, organizzato
dall’Associazione “Vela”.

Per la malattia spesso viene
riconosciuta un’invalidità civile
che se è inferiore del 46%
consente l’applicazione della
normativa della legge sui disa-
bili che prevede norme di
agevolazione per il colloca-
mento del lavoro. Se supera il
74% si ha diritto ad un asse-
gno mensile che per il 2003 è
di 223,90 euro se il reddito in-
dividuale non supera 3846,05;
se l’invalidità è totale il limite è
di 13103,20. L’assegno è con-
cesso fino al 65° anno di età.
Per la totale inabilità è conces-
sa l’indennità di accompagna-
mento, erogata indipendente-
mente dal reddito che è di
431,19 euro mensili. Per gli in-
validi al 100% e a chi è supe-
riore di 67% vi è l’esenzione
totale del ticket, oltre che la for-
nitura di protesi e ausili sanitari
(pannoloni, carrozzine e altro).

Le domande vanno inoltrate
alla Commissione Medica del-
l’ASL. Per gravi deficit deam-
bulatori è possibile usufruire
del parcheggio privilegiato per
handicap previa visita all’ASL.
Nel settore privato sono previ-
ste prestazioni previdenziali se
l’inabilità provoca un’assoluta
impossibilità a svolgere qual-
siasi lavoro a condizione che
siano stati versati nei 5 anni
precedenti 260 contributi setti-
manali a cui si aggiunge un
bonus - contributi che colmano
il divario fra la decorrenza del
pensionamento e il compimen-
to dell’età pensionabile. Così è

possibile ottenere un assegno
di invalidità quando sia accer-
tata la riduzione di un terzo
della capacità lavorativa, che è
di validità triennale e che può
essere confermato per tre vol-
te consecutive e poi diventa
definitivo.

Nel settore pubblico vi sono
più trattamenti di inabilità ma la
domanda va inoltrata all’INP-
DAP provinciale che disporrà
l’accertamento sanitario pres-
so la Commissione medico
ospedaliera. Il requisito contri-
butivo sono i 15 anni per inabi-
lità assoluta, mentre per quella
al servizio sono 20 anni per i
dipendenti degli enti locali e 15
per gli statali. Inoltre in base al-
la L. 388/2000 è possibile ri-
chiedere per ogni anno di la-
voro svolto il beneficio di due
mesi di contribuzione figurativa
fino al limite massimo di 5 an-
ni.

Se la malattia è di origine
professionale e contratta nel-
l’ambiente di lavoro è oppor-
tuno inoltrare una denuncia di
malattia all’INAIL allegando i
certificati medici. Se viene rico-
nosciuta può essere concesso
sia un indennizzo per danno
biologico, sia la liquidazione di
una rendita.

L. R.

Gita all’acquario
Ovada. La Scuola dell’In-

fanzia e Baby Parking delle
Madri Pie ha organizzato una
gita all’acquario di Genova.

Erano in 65 tra bambini e
genitori. È stato divertente,
un’occasione per tutti di cono-
scersi meglio e condividere
quest’esperienza insieme ai
piccoli esploratori del mondo.

Edicole: Piazza Castello, Via Torino, Via Cairoli.
Farmacia: Frascara Piazza Assunta 18 Tel.0143/80341.
Autopompe: Esso Via Gramsci, Fina Via Novi .
Sante Messe - Parrocchia: festivi, ore 8 - 11 - 18; feriali 8.30 -
17.Padri Scolopi: festivi, ore 7.30 - 10; feriali 7.30 - 16.30. San
Paolo: festivi 9.00 - 11; feriali per maggio 17.30 e sabato 20.30.
Padri Cappuccini: festivi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8.Convento
Passioniste: festivi ore 10.00. San Venanzio: festivi 9.30.Costa
e Grillano: festivi ore 10. San Lorenzo: festivi ore 11.

Il nuovo Museo Paleontologico
dedicato a“Giulio Maini”
apre sabato 31 maggio 

Ovada. Sabato 31 maggio alle ore 16 sarà inaugurato il Mu-
seo Paleontologico di via S. Antonio, dedicato alla figura di Giu-
lio Maini, per tanti anni appassionato ricercatore e catalogatore
di minerali, pietre e fossili della zona e non solo.

L’opera è stata realizzata dal Comune, con la collaborazione
della Regione e della Sovrintendenza ai Beni archeologici pie-
montesi.

È la prima volta che in Piemonte viene realizzato un Museo
interamente dedicato alla Paleontologia. La nuova struttura ne
illustra sia le principali tematiche generali sia gli aspetti più
specifici e connessi all’evoluzione geologica e paleontolgica del
Piemonte meridionale.

Tra i reperti più significativi conservati nel Museo Maini si se-
gnalano diversi esemplari di granchi, tra cui una nuova specie
(Calappilia maini) rinvenuta proprio da Giulio Maini, conchiglie
di molluschi, coralli ed impronte di vegetali di clima caldo ormai
estinte.

Ovada. Nella foto la rimo-
zione del fresato di asfalto in
via Galliera.

Il primo intervento lungo la
via è stato contestato dalla
minoranza consiliare di Viano
e Capello, che hanno r i-

scontrato “difformità” nella
messa in posa del materiale
usato a fronte di quanto
richiesto nel capitolato riguar-
dante il contratto specifico tra
il Comune e la ditta esecutri-
ce dei lavori.

Servizio civile alla Croce Verde
Ovada. La Croce Verde comunica che è stato approvato il

secondo progetto di Servizio Civile volontario dalle apposite
commissioni governative.

Le domande di partecipazione potranno essere presentate
nel mese di giugno, dopo la pubblicazione del bando di concor-
so sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Per ulteriori informazioni gli interessati possono contattare la
sede della Croce Verde in via Lung’Orba Mazzini 56. tel.
0143/80520.

Il centro natatorio si farà con il “Project financing”?

Si discute della piscina
tra addetti ai lavori

Per l’intervento in via Galliera

Il “fresato” contestato
dalla minoranza consiliare

Primo incontro dell’associazione “Vela”

Invalidità civile:
diritti e prestazioni

Giancarlo Subbrero non farà più l’assessore

Sindaci riconfermati
per la terza volta?

Taccuino di Ovada
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Ovada. Per l’iniziativa “Ami-
co Fiume” in programma sa-
bato 31 maggio a livello re-
gionale che vede la mobilita-
zione delle forze di volontaria-
to della Protezione Civile, per
la pulizia dei propri corsi d’ac-
qua, a livello provinciale, sono
stati scelti Orba e lo Stura, nei
tratti che interessano il territo-
rio dei comuni di Ovada e Sil-
vano.

La scelta è caduta nell’Or-
ba e nello Stura perché, come
ha precisato l’assessore pro-
vinciale Franco Caneva nella
conferenza stampa che si è
svolta a Palazzo Delfino, sono
ben poche le acque balneabili
in provincia, ma anche perché
Ovada è da anni che dedica
una giornata alla pulizia dei
fiumi.

L’iniziativa ha anche lo sco-
po di far crescere una edu-
cazione ambientale a partire
dai ragazzi delle scuole, ed a
proposito Caneva ha detto
che è giusto che i fiumi siano
puliti, ma sarebbe meglio non
sporcarli.

Presenti, oltre ai funzionari
del settore dell’Amministra-
zione Provinciale i sindaci di
Ovada e Silvano, Vincenzo
Robbiano e Giuseppe Coco,
e l’assessore Enrico Porata.

È stato Andrea Morchio del
Gruppo di Protezione Civile
ad illustrare la giornata alla
quale è prevista la partecipa-

zione di tutte le squadre di
protezione civile della Provin-
cia.

Il campo base sarà al Poli-
sportivo Geirino, mentre sono
cinque i punti dove sono pre-
visti gli interventi che riguar-
dano la pulizia dell’alveo ma
anche l’eliminazione delle
piante arboree che creano
ostacoli al deflusso delle ac-
que soprattutto degli affluenti
dei torrenti. E questo ultimo
intervento è concordato con
la Guardia Forestale.

Per quanto riguarda l’Orba
sono stati i scelti: rio Cremo-
sino di Silvano; la località
Rebba, Guasterina dal lato
di via Novi e località Monteg-
gio, mentre per lo Stura l’in-
tervento è limitato a un solo
punto, nei pressi del ponte d
di ferro.

Gl i  intervent i  saranno
circoscritti nella mattinata
mentre i partecipanti poi sa-
ranno ospiti a mezzogiorno
dalla Croce Verde dove verrà
installata una apposita ten-
sostruttura.

A conclusione delle gior-
nata sono previsti i  saluti
delle autorità e la consegna
degli attestati di partecipa-
zione ai gruppi che interver-
ranno.

Alla manifestazione al Gei-
r ino par tecipano anche le
classi degli studenti che han-
no aderito all’iniziativa.

Ovada. Giovedì 22 maggio,
un rapinatore solitario è tor-
nato a fare visita alla filiale
della Banca di Roma, sita in
via Mons. Cavanna, 10, a po-
chi passi dall’Ufficio Postale,
e si è fatto consegnare circa 7
mila euro.

Era poco prima delle 15.45,
orario di chiusura pomeridia-
na, quando un individuo
dell’apparente età di 40/50
anni, a viso scoperto, senza
copricapo che indossava una
maglia sportiva, è entrato nel-
l’ufficio dove ci sono 5 impie-
gati compreso il direttore della
filiale. Si è immediatamente ri-
volto al cassiere impugnando
una pistola e si è limitato a di-
re “datemi i soldi che non suc-
cederà nulla”. L’impiegato gli
ha consegnato quanto aveva
a disposizione e quindi lo sco-
nosciuto si è fatto accompa-
gnare fuori dalla banca da
uno degli altri impiegati da
dove si è allontanato a piedi,
ma non si sa in quale di-

rezione. Evidentemente i l
rapinatore sarà stato ripreso
con le telecamere dell’impian-
to interno, ma potrebbe esse-
re stato filmato anche dall’im-
pianto di video sorveglianza
che è installato attorno all’edi-
ficio delle scuole medie Perti-
ni, che sono di fronte alla
Banca di Roma. La filiale di
Ovada era già stata presa di
mira i l  13 novembre delle
scorso anno da un individuo
che si era comportato pres-
sappoco allo stesso modo.
Solo che allora era vestito da
pescatore ed aveva un berret-
to che gli copriva capo.

Appena dopo la rapina, so-
no scattati i posti di blocco da
parte dei carabinieri e sono
intervenuti anche gli agenti
della Polstrada di Belforte. Per
individuare il rapinatore gli
inquirenti, oltre alle indicazioni
fisiche fornite dai testimoni,
avranno a disposizione i fil-
mati, ma sarà comunque un
impresa non facile.

Ovada. La Pro Loco Costa d’Ovada e Leonessa è una
associazione che ha più idee... che denaro.

Innovatrice, come idee, nella sua splendida posizione,
situata nell’immediata periferia, con un centro sociale do-
tato di bar e soprattutto di spazio, realizza interessanti ini-
ziative. L’ultima, in ordine di tempo, è il “4° Folk Festival
e Canzoni di Autore delle Valli Genovesi ed Alessandri-
ne” che si svolgerà domenica 8 Giugno dove la Pro Lo-
co è ubicata, in via Palermo, 5.

Il titolo della manifestazione è “Quattro chitarre per una
serata dedicata a Fabrizio De André”, con i chitarristi
Gianni Amore, Pasquale Dienni, Massimo Bertolacci ed En-
rico Cultrone. Una insolita ma professionale rievocazione
delle composizioni del popolarissimo cantautore genove-
se, unitamente ad altri noti autori che compongono il ric-
co ma forse ancora poco conosciuto settore della musi-
ca folk italiana.

Piuttosto esterofilo, il nostro Paese ascolta, si interes-
sa, segue musiche, cantanti, complessi di tutti i conti-
nenti ma sembra trascurare la nostra musica, il “sound”
italiano, così ricco e variegato nei suoni e nell’ispirazio-
ne.

Quindi meritorio lo spettacolo che la Pro Loco di Costa
e Leonessa va preparando e noi consigliamo a tutti di non
mancare perché varrà la pena di ascoltare quanto di me-
glio, dalle nostre parti, si canta e si suona.

F. P.

Carpeneto. L’assessore al-
l’Agricoltura della Regione
Piemonte Ugo Cavallera e
quello provinciale Giuseppe
Nervo, l’assessore alla Pro-
mozione e valorizzazione dei
prodotti tipici e di pregio della
provincia, Paolo Filippi, l’am-
ministratore unico della tenuta
Cannona Rosanna Stirone ed
il presidente di Alexala geom.
Giancarlo Scotti saranno pre-
senti, venerdì 30 maggio alle
ore 15 alla Tenuta Cannona,
per la conferenza stampa di
presentazione di “Vino in ro-
sa”, che si terrà domenica 8
giugno.

Rosanna Stirone illustrerà il
programma della prima mani-
festazione alessandrina inte-
ramente dedicata all’universo
femminile del vino. Per la pri-
ma volta in provincia, “Vino in
rosa” introdurrà anche la nuo-
va concezione del vino: non
più status symbol nè alimen-
to, ma fonte naturale di piace-
re e di benessere per il corpo.
Alla presentazione del singo-
lare appuntamento sul territo-
rio piemontese, oltre ai rap-
presentanti dei rispettivi Enti
organizzatori, interverranno le
personalità del vino.

Sempre il 30 maggio alla
Cannona “Burattini in vigna”,
uno spettacolo dedicato ai ra-
gazzi delle Scuole elementari
di Rivalta B.da, Carpeneto,
Montaldo, Strevi e Cassine.
Organizza l ’Associazione
“Acino d’uva”, in collaborazio-
ne con il Centro sperimentale
Vitivinicolo della Regione Te-
nuta Cannona, l’Istituto Com-
prensivo di Rivalta, il Comune
di Carpeneto, con il patrocinio
della fondazione della Cassa
di Risparmio di Alessandria.

La giornata prevede lo
spettacolo teatrale dal titolo
“Rattaplan, il tamburino del

re”. Alla visita guidata ai vi-
gneti e alle cantine prende-
ranno parte Simonetta Pocce-
nini e Silvio Spanò dell’Uni-
versità di Genova che, aven-
do eseguito la catalogazione
scientifica della flora e della
fauna della Cannona, illustre-
ranno ai ragazzi le meraviglie
naturalistiche dell’antica tenu-
ta.

Pranzo al sacco e merenda
offerte dall’Acino d’uva; i ra-
gazzi rientreranno a casa nel
pomeriggio. È la prima mani-
festazione ideata dall ’As-
sociazione che, istituita a
gennaio con sede alla Canno-
na, raduna numerosi appas-
sionati di varia provenienza.
Per la Cannona è l’ennesima
giornata “porte aperte” alle
scuole, il prossimo si svolgerà
a giugno con la Scuola media
a scopo orientativo.

“La realtà viticola è il nostro
presente, se anche i ragazzi
avranno la possibilità di cono-
scerla e apprezzarla potrà di-
ventare il loro futuro.

Scopo della Cannona è la
sperimentazione vitivinicola,
la divulgazione è attività pa-
rallela, ma altrettanto impor-
tante” - dice il direttore della
Cannona Ezio Pelissetti. “Tan-
to meglio se iniziative di infor-
mazione e promozione sono
legate alle tradizioni locali,
perché il CVS è un’azienda
della Regione destinata alla
valorizzazione del territorio”,
ha spiegato l’amministratore
Rosanna Stirone, mentre la
coordinatrice Gabriella Boni-
facino mobilita la casa vinico-
la per la grande accoglienza,
circa 200 studenti in arrivo: “Il
nostro benvenuto e l’allegria
dei burattini saranno l’invito
ad entrare nella realtà vera
del vino”.

Daniela Terragni 

Ovada. Molti studenti della scuola dell’obbligo cittadi-
na hanno partecipato al viaggio d’istruzione al sacrario
di Piancastagna, organizzato dall’ANPI.

Giunti sul posto erano ad attenderli Repetto, Olivieri
ed altri ex partigiani nonché il Sindaco di Ponzone Mi-
gnone, che hanno ricordato agli alunni i tragici fatti del
7 ottobre ‘44 ed il sacrificio del capitano “Mingo”.

I ragazzi hanno poi eseguito canti e recitato poesie sul-
la Resistenza, tema studiato da loro quest’anno e quin-
di approfondito sul posto.

È seguita una abbondante colazione ai Moretti, offer-
ta dell’organizzazione.

Festa di fine anno al Ferrando
Ovada. La Scuola Materna “Coniugi Ferrando” ha concluso

ufficialmente l’anno scolastico 2002/3 con una recita che si è
svolta sabato 24 maggio presso i locali dell’asilo.

Alla festa hanno partecipato tutti i piccoli alunni ed i loro ge-
nitori che hanno potuto assistere al lavoro conclusivo preparato
per salutare la fine di un ciclo didattico e per alcuni l’abbando-
no della scuola materna e l’ingresso alle elementari.

Si è trattato di un momento di aggregazione tra il personale
docente ed i familiari dei piccoli vissuto in un clima cordiale a
conferma che l’educazione dei piccoli passa attraverso l’azione
congiunta della scuola e della famiglia.

La Direttrice, Suor Rita, nel salutare tutti gli intervenuti ha
evidenziato gli sforzi compiuti dalla “Materna Ferrando” per in-
tegrare adeguatamente la formazione dei piccoli con l’attivazio-
ne dei corsi di lingua straniera e musicale e, non ultimo la deci-
sione di tenere aperta la struttura di via Nenni anche per il me-
se di luglio.

Bloccata per ore l’autostrada 
Belforte M.to. L’autostrada A/26, nel pomeriggio di venerdì

23 maggio è rimasta bloccata per alcune ore, a causa di un
tamponamento tra due camion, avvenuto sotto la galleria nel
tratto fra Ovada e Masone.

Uno dei due grossi automezzi di proprietà di una dit-
ta di Arenzano, si è rovesciato ed il carico, consistente
in rifiuti tossici, provenienti da ospedali, è finito sulla se-
de stradale.

È successo verso le ore 13, sotto la galleria Roccadarme, in
territorio di Rossiglione, ed è scattato immediatamente l’allar-
me, sono stati mobilitati vigili del fuoco, funzionari dell’Arpa,
addetti alla manutenzione, ed in primo tempo la Polizia stradale
ha bloccato completamente il traffico ed è così che si è formata
una coda di automezzi lunga oltre 6 km., raggiungeva fino il
territorio di Tagliolo.

Poi, man mano, che procedeva la bonifica ed il materiale ve-
niva caricato su un altro automezzo attrezzato per essere por-
tato a destinazione, è stata prima aperta una corsia, poi una
seconda, ma solo dopo le ore 17 i traffico è tornato normale.

3º corso “Vivere col tumore”
organizzato da Vela

Ovada. Organizzato dall’associazione Vela il corso “Vivere
con il tumore” proseguirà con la serata di venerdì 30 maggio
sempre alle ore 20.30 presso il Salone delle Madri Pie.

Relatore della serata sarà la prof.sa Patrizia Merlo, architetto
dell’Università di Firenze, uno dei pochi professionisti in Italia
che ha dedicato molto del proprio interesse all’umanizzazione
degli ospedali, anche dal punto di vista architettonico e struttu-
rale.

Su questo argomento la professoressa ha realizzato diverse
pubblicazioni tra cui un libro dal titolo “L’Ospedale ridefinito”, a
cui alcuni mesi or sono un noto settimanale ha dedicato un
servizio.

Il titolo della sua relazione sarà proprio “L’impatto ambientale
nel percorso di accoglienza in ospedale di un paziente on-
cologico”.

Martedì 3 giugno sarà poi la volta della dott.sa Nadia Crotti,
psicologa, psicoterapeuta che opera presso l’IST di Genova.

La Crotti, volto ben noto agli ovadesi perché è stata tra i re-
latori delle Conferenze Nazionali del volontariato, è tra le figure
di spicco della psico-oncologia in Italia.

È autrice di numerosi articoli scientifici e libri ma il suo merito
maggiore è stato quello di aver dato vita al progetto “condivide-
re”, un programma di supporto ai bambini di genitori affetti da
tumore. Il titolo della sua relazione sarà “Tumore: malattia della
famiglia”.

Centro Benedicta 
Silvano d’Orba. Organizzato in collaborazione con il Comu-

ne e con la sezione locale dell’ANPI, domenica 31 maggio alle
ore 9,30 si svolgerà la presentazione del progetto di legge Re-
gionale, e promossa dai Democratici di Sinistra, tesa alla salva-
guardia della zona monumentale della Benedicta, dal titolo “Al-
le radici della nostra libertà”.

Interverranno il Sindaco Giuseppe Coco; il presidente dell’I-
stituto Storico della Resistenza, Federico Fornaro; il vice presi-
dente della Provincia Borioli e il consigliere regionale Rocco
Muliere. Nell’occasione saranno anche proiettate diapositiva
dell’architetto Michele Dellaria, curatore del progetto per la sal-
vaguardia della Benedicta.

Flora del Parco e la geologia
Capanne di Marcarolo. Nell’ambito del calendario delle ini-

ziative per la primavera estate 2003 il Parco Naturale delle Ca-
panne di Marcarolo propone una dia-conferenza e una escur-
sione sul tema della flora del parco in relazione agli aspetti
geologici locali, dal titolo “La flora del Parco e la geologia”.

L’appuntamento è per venerdì 30 maggio alle ore 21 presso
il Forte di Gavi per la dia-conferenza e domenica 1 giugno alle
ore 9 a Capanne Superiori di Marcarolo, Bosio per l’escursio-
ne. Relatori della serata saranno due dei più importanti studiosi
della flora locale: la prof. Giuseppina Barberis e il prof. Franco
Orsino dell’Università di Genova.

Il 30 maggio e l’8 giugno alla Cannona

Il “Vino in rosa”
e “Burattini in vigna”

Viaggio d’istruzione per tanti studenti

La Resistenza da vicino
al Sacrario di Piancastagna

Per la pulizia dell’alveo di Orba e Stura

Parte l’operazione
“Amico fiume”

Il colpo ha fruttato settemila euro

Rapinatore solitario
alla Banca di Roma

Chitarristi nel nome di De André

4º “Folk festival d’autore”
alla Pro Loco Costa Leonessa
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Molare. La Chiesa Parroc-
chiale, dedicata il 23 set-
tembre 1803 a Maria As-
sunta ed ai Santi Bernardo e
Urbano dall’allora vescovo
mons. Della Torre, celebra
quest’anno il secondo cen-
tenario della consacrazione.

Dice il parroco don Giu-
seppe Olivier i: “Abbiamo
provveduto al restauro inter-
no delle pitture di Pietro Ival-
di detto il Muto, degli stucchi
e degli altari, della cassa li-
gnea dell’organo e di alcune
tele sovrastanti gli stessi al-
tari. Per celebrare adeguata-
mente lo straordinario even-
to, abbiamo indetto un con-
corso nell’Istituto Compren-
sivo, tendente a sensibiliz-
zare i giovani alla memoria
storica ed alle radici di fede
della comunità. Le opere pre-
sentate saranno esposte a
settembre in una apposita
mostra.

Abbiamo poi ottenuto un
annullo filatelico speciale, in
occasione del Polentone
dell’8 giugno, e predisposto
la stampa di cartoline con
due soggetti inerenti la par-
rocchia: la vista frontale del-
la facciata e la veduta ae-
rea della Chiesa con piazza
Marconi e il castello Gaioli
Boidi. Il timbro per l’annullo,
recante il logo della facciata,
sarà depositato nel museo
filatelico delle Poste a Ro-
ma. In agosto, per la Festa
patronale, si svolgerà nella
Chiesa ormai restaurata un
importante concerto di flau-
ti e chitarre, con professori
ed artisti di fama. Stiamo
predisponendo poi una vi-
deocassetta illustrativa del-
l’edificio parrocchiale e dei
restauri in esso avvenuti.

Pensiamo quindi di
organizzare, nella settimana
antecedente il 21 settembre,
alla sera, una serie di in-
contri culturali e religiosi: i
primi verteranno sulla storia
e le opere d’arte della Par-
rocchia restaurata mentre i
secondi prepareranno la ce-
lebrazione del 21 settembre.
In tal giorno celebrerà la S.
Messa il Vescovo mons. Mic-
chiardi; il Gruppo liturgico e
la Corale daranno cer ta-
mente il meglio di sé. Molto
probabilmente la celebrazio-
ne del 21 settembre sarà te-
letrasmessa dalla RAI.

Vorremmo inoltre pubbli-
care un volumetto che con-
tenga sia i dati storici ine-
renti la fondazione e l’ab-
bellimento della Chiesa sia la
descrizione delle opere d’ar-
te che la ornano, come gli af-
freschi del Muto o le statue
marmoree del Mantero. Le
immagini a colori delle ope-
re d’arte e, in appendice, il
resoconto dei lavori concor-
suali svolti dai ragazzi do-
vrebbero completare l’opera.
Il video e la pubblicazione
costituiranno il ricordo più
tangibile del Bicentenario del-
la Parrocchiale, che oggi ri-
splende per i grandiosi lavo-
ri di restauro eseguiti.”

Gli affreschi del Muto so-
no stati ripuliti a secco e
quindi “lavati” ed integrati del-
le parti mancanti, riportan-
doli alla condizione che tut-
ti possono constatare, visi-
tando l’interno della Chiesa.
Questi affreschi sono una
“Bibbia dei poveri” perché so-
no numerosissimi e spaziano
su molti aspetti della fede,
costituendo insieme un te-
soro di cultura e di arte.

Restaurate anche le sta-
tue di marmo del Battistero
e dell’altare della Madonna
del Rosario nonché il Pulpi-

to. Per gli altari laterali, i
frammenti marmorei sono
stati r icomposti ma so-
prattutto si è cercato le to-
nalità antiche negli stucchi,
nelle cornici e nei fondi, ri-
coperte da smalti recenti e
pesanti.

L’umidità poi ha intaccato
fortemente tutte le cappelle
laterali ed importanti quindi
sono stati gli interventi fatti
durante la permanenza in
Parrocchia di don Pino Pia-
na, per il risanamento dei
muri per imetrali e per la
creazione dell’intercapedine
nel lato absidale.

In concomitanza con i la-
vori di restauro programma-
ti vi sono stati altri interven-
ti di completamento, tra cui
la ripulitura e levigatura del
pavimento, il restauro delle
porte intarsiate del presbite-
rio, i restauri degli scalini del-
l’altare, delle tre poltrone dal-
la sede e delle finestre con
la sostituzione dei vetri, il
rifacimento delle porte late-
rali di ingresso.

Le varie iniziative sono
emerse dai Consigli Parroc-
chiali e da chi ha offerto la
sua disponibilità nell’ottica
del volontariato. L’impegno
economico naturalmente è
stato notevole.

E. S.

Mornese. In questi giorni è
in corso la “settimana azzurra”
all’arcipelago della Maddalena
in Sardegna da parte di due
classi della Scuola media. In-
fatti 31 alunni delle classi 2ª e
3ª, con tre docenti accompa-
gnatori, partiti da Genova il
26, rientreranno in sede do-
menica 31 maggio, dopo sette
giorni trascorsi nelle splendide
isole sarde maddalenine. La
speciale visita di istruzione è
da inserire nell’ambito del ge-
mellaggio tra il Parco naturale
delle Capanne di Marcarolo
ed il Parco Nazionale “La
Maddalena”. E nell’arco della
settimana sarda i ragazzi han-
no fatto esperienza pratica in
barca a vela, hanno svolto at-
tività didattica suddivisa in na-
turalistica, sociologica e lingui-
stica, hanno visitato musei e
luoghi unici al mondo come i
siti nuragici e neolitici, fatto
escursioni a Caprera e in Co-
sta Smeralda, hanno incon-
trato pescatori isolani e cono-
sciuto esperti della tradizione
culturale maddalenina. L’idea
della visita all’arcipelago della
Maddalena è nata più che al-
tro da un dato in comune che
hanno Mornese, La Maddale-
na e le rispettive zone: essere
incluse in un Parco Naturale.
perché se è vero per fortuna
che non solo le zone all’inter-

no delle aree protette hanno
qualità ambientali d’ec-
cezione, è pur vero che, se
sono state scelte come zone -
parco significa che quelle qua-
lità le hanno in modo spiccato.
Zone molto diverse quelle di
Mornese e della Maddalena:
una appenninica a ridosso del
Mar Ligure, l’altra in mezzo al
Tirreno, fascinosa come solo
un’isola sa essere. Ma in mez-
zo a queste diversità ecco un
fattore storico che le acco-
muna: il rapporto secolare con
la Liguria e la sua cultura. E
questo fatto probabilmente
emerge sia a Mornese che a
La Maddalena sia nella lingua
che nei costumi e quindi può
dar vita a delle somiglianze
inaspettate. Tra gli obiettivi
educativi e didattici della setti-
mana sarda per i 31 ragazzi
del paese, saper interagire nel
gruppo in situazione diversa
dall’abituale, conoscere l’am-
biente marino con le sue ca-
ratteristiche di flora e fauna,
confrontare il proprio ambien-
te naturale e umano con quel-
lo visitato per coglierne le dif-
ferenze e le somiglianze.

Il progetto della “settimana
azzurra”, vistane la valenza, è
stato per il 50% finanziato
dalla Regione per un importo
di 4340 euro.

B. O.

Molare. La Pro Loco, pre-
senta lunedì 2 giugno alle ore
21, in occasione del centena-
rio della sua nascita, presso
la piazza “del mercato”, un in-
teressante volume compren-
dente l’attività ciclistica di An-
tonio Negrini.

Si tratta di una precisa
cronologia che dal 1921 al
1949 comprende le imprese
sportive di Negrini e l’opera è
stata preparata con certosina
pazienza da Clara ed Enzo
Esposito che hanno attinto
dalle biblioteche di Ovada e di
Novi, nonché dalla Biblioteca
Berio di Genova, dove, in
quest’ultima è stato possibile
rintracciare la maggior quan-
tità di materiale. Aiuti sono
stati anche forniti da Ciriano
Brenta appassionato di cicli-
smo, dai familiari e da tanti
amici appassionati di ciclismo
ed in particolare del loro com-
paesano e noto campione.

Ma non sono solo le doti
sportive a dar lustro a Negri-
ni, egli infatti ha condotto una
vita di intenso lavoro oltre al-
l’attività sportive e tutto ciò
che ha fatto è sempre stato
improntato alla massima one-
stà, al massimo amore per la
sua famiglia al solo scopo di
dare ai suoi due figli Lia e Ti-
to, la possibil i tà di rag-
giungere un buon titolo di stu-

dio trasmettendo loro le sue
stesse doti. Per far ciò Negrini
ha rinunciato a una maggiore
popolarità sportiva, a molte
vittorie a favore di personaggi
poi divenuti di lui più noti, al
solo fine di creare con la mo-
glie Elena il maggior benes-
sere possibile.

Si racconta che, pur aven-
do il viaggio pagato dalla sua
abitazione al luogo di parten-
za egli raggiungeva il luogo di
raduno partendo da Molare i
bicicletta cosa che considera-
va come allenamento.

Terminata l’attività agonisti-
ca ha, acquistato un appezza-
mento di terreno con casa an-
nessa, si è fatto costruire una
graziosa casa in paese ed ha
continuato a lavorare sodo ri-
parando biciclette e gestendo
anche un distributore di ben-
zina e GPL che lui stesso,
consegnava ai clienti a domi-
cilio.

Tutto questo sempre im-
prontato al sacrificio, alla di-
sponibilità verso i prossimo, e,
come ho già detto, alla più
limpida disinteressata onestà
ha lasciato i tutti coloro che lo
conoscevano, alla sua diparti-
ta, il grande rimpianto, al pun-
to che, ancora oggi, il suo ri-
cordo è ben vivo nel cuore di
tutti i molaresi.

D. Grattarola

Ovada. Con questi due gruppi parrocchiali
hanno termine le celebrazioni per la S. Comu-
nione che han visto ben 78 ragazzi avvicinarsi
a questo Sacramento. Ora il primo impegno

dei Comunicandi è il pellegrinaggio di sabato
31 maggio al Santuario delle Rocche con par-
tenza alle 18.30 per coloro che vanno a piedi
o alle 20.45 nei pressi della salita.

Allo Splendor
tutto esaurito
per la “A Bretti”

Ovada. Tre serate di tutto
esaurito allo Splendor da ve-
nerdì a domenica per la
commedia “Arriva la zia di
Dallas”, messa in scena dal-
la Filodrammatica “A Bretti”.

Possiamo considerarlo un
record a tutti gli effetti, cui
però la Filodrammatica ci ha
ormai abituato. Un marchio e
una garanzia: sembra pro-
prio così, almeno cosi è co-
me lo ha identificato il pub-
blico, questo gruppo di bra-
vi attori dilettanti.

Inutile citare ad uno ad
uno i componenti della Com-
pagnia, tutti ugualmente bra-
vi dai più anziani ai più gio-
vani, sottolineando solo il fat-
to che la vena teatrale ad
Ovada, come da tradizione,
è inesauribile.

Qualcuno dei soliti attori
mancava a questo appunta-
mento per problemi familiari,
qualche altro componente
impor tante si è preso un
“break” di riposo, ma per il
prossimo appuntamento,
sempre allo Splendor con
una nuova commedia, ce lo
hanno dichiarato gli stessi
interessati, gli assenti ritor-
neranno a completare il “ca-
st”.

Noi siamo dell’idea che la
“A Bretti” potrebbe costituire
una vera e propria scuola di
teatro perché tanta simpatia,
esperienza e capacità non
vadano perdute.

F. P.

Per A. Bausola
Ovada. An pönta id’pei

tra i carugi d’uò u cameina
men fue in/  sa insa fese
nuté,  us maia veghe nà
feirfola vulé/ chi veramainte
u conta u cunuscia u sò in-
gegnu/ filosufu, diä Cato-
lica “Magnificu Retù” dia sò
putainsa u sconda ogni tro-
cia/ Us maia impuscibile
che oun d’uò us brosä cun
i Popa it rasti a buca auer-
ta/ Profesù ansi ecelainsa
zuvni u nò fuimò in mugiu
a lé uò a s’encheina/ A pre-
renne ricordu na Piosa an
fiò d’uò Adriano Bausola.

In punta di piedi tra le
vie di Ovada cammina ve-
loce senza fars i  notare.
Sembra veder volare una
farfalla/ chi veramente con-
ta conosce il suo ingegno/
Sembra impossib i le,  un
ovadese che con il Papa si
abbraccia. Ma del suo gran-
de potere nasconde ogni
traccia. Della Cattolica Ma-
gnifico Rettore, di giovani
ne ha formato migliaia. A
lui Ovada s’inchina. A pe-
renne ricordo una piazza,
ad un f ig l io  d i  Ovada,
Adriano Bausola.

Pino Lanza

In parrocchia ed al San Paolo

La seconda domenica
delle prime comunioni

A Molare tante iniziative per la parrocchia

La messa del bicentenario
sarà trasmessa dalla Rai

Gemellaggio tra i parchi di Capanne e Maddalena

“Settimana azzurra” sarda
per 31 ragazzi di Mornese

Presentazione del libro il 2 giugno a Molare

“Due ruote... una favola”
dedicato ad Antonio Negrini

Il gruppo del San Paolo. (Foto Eurofoto)

I ragazzi della parrocchia. (Foto Benzi
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Molare. Si svolgerà da ve-
nerdì 6 a domenica 8 giugno
la Sagra del Polentone, a cu-
ra della Pro Loco.

Ma già lunedì 2 giugno, alle
ore 21 in piazza Marconi, ci
sarà un’anteprima con la pre-
sentazione del libro di Clara
ed Enzo Esposito sul campio-
ne di ciclismo locale Antonio
Negrini, edito dalla Pro Loco.
Il volume, titolato “Antonio Ne-
grini - due ruote, una favola”
viene pubblicato appunto in
occasione del centenario del-
la nascita del campione mola-
rese di ciclismo. La serata poi
sarà allietata dal gruppo mu-
sicale di Casalcermelli “I Ca-
lagiubella”, che suoneranno e
danzeranno balli popolari e
monferrini.

Venerdì 6, dalle ore 19.30,
nell’area adiacente a piazza
Marconi, serata gastronomi-
ca. Alle ore 20 al Campo
sportivo si svolgerà il 2º Tro-
feo del Polentone, Triangolare
di calcio per Esordienti
1990/91 con le formazioni del
Pro Molare, Sestrese e Vado.
Dalle ore 21 nell’area della
gastronomia, serata danzante
con “I Monelli”.

Sabato 7, al pomeriggio in
piazza, per i più piccoli maxi-
scivolo gonfiabile. Dalle ore
14 al Campo Sportivo, Mini -
Polentiadi per bambini e ra-
gazzi sino ai 15 anni. Dalle
ore 19.30 serata gastronomi-
ca e quindi danzante con “La
Formula Folk”. Alle ore 21 al
Campo sportivo, 2º Trofeo del
Polentone, Triangolare di Cal-
cio per Giovanissimi 1988/89
con le squadre del Pro Mola-
re, Ovada e G.B. Mora.

Domenica 8 alle ore 9, al
Campo Sportivo 2º Trofeo del
Polentone, Triangolare Pulcini
1992/93 con le squadre del
Pro Molare, Ovada e Novese
ed a seguire dalle ore 10.45
sempre calcio giovanile con i
Pulcini 1993/94 del Pro Mola-
re, Silvanese e Gaviese. Dalle
ore 14.30 in piazza inizio del-
la cottura del Polentone ed al-
le ore 17 il momento clou del-
l ’ intera manifestazione, lo
scodellamento del Polentone.
Alle ore 18 poi sempre in
piazza estrazione dei biglietti
della lotteria del polentone.
Dalle ore 19.30 serata gastro-
nomica e dalle 21 si danzerà
con “Max e la Dolce Vita”. Du-
rante tutta la giornata festiva
in paese vi saranno mostre di
pittori, il maxiscivolo gonfiabi-
le, “crealarte in bancarella” e
musica in piazza con la Scuo-
la di Musica “Matra” di Ovada.

La ultracentenaria Sagra
del Polentone affonda le sue
origini nella notte dei tempi
quando, alla metà del 1700, i
contadini venuti in paese per
le funzioni religiose furono
bloccati da una tormenta di
neve, il primo giorno della
Quaresima. Così essi si ripa-
rarono sotto un porticato e lì
furono visti dal conte Gaioli
Boidi che passava in carroz-
za. Il nobile, informato della
situazione, li volle al castello
per ristorarli ma i contadini
preferirono consumare la fari-
na di granoturco (cioè la po-
lenta), portata dai servi del
conte con una buona quantità

di legna, sotto il porticato, as-
sieme ad un buon bicchiere di
vino.

E fu così che, sulla piazza
del paese, allora come oggi,
fu cotto e scodellato su una
gran tavola un “polentone”,
con un bel fuoco improvvisato
che contribuì anche a riscal-
dare quei contadini infreddoliti
ed affamati.

Da allora, prima come rico-
noscenza verso il conte e
quindi come occasione di fe-
sta, tutti gli anni si organizza
la Sagra del Polentone. In un
grande calderone si cuociono
alcuni quintali di polenta, for-
se cinque o sei più l’acqua e
poi per scodellarla si utilizza
un’autogru, con i mescolatori
intorno alla grande tavola, la
polenta fumante e tanta gente
in piazza ad attenderne un
piatto.

B. O.

Lerma. Per domenica 29
giugno la Pro Loco, in colla-
borazione con l’Amministra-
zione Comunale, la Comu-
nità Montana Alta Val Lem-
me - Alto Ovadese e il Par-
co Naturale delle Capanne
di Marcarolo, indice il con-
corso di scrittura creativa le-
gato alla 4ª edizione de “L’i-
sola che non c’è”.

Tutti gli studenti delle Scuo-
le Elementari e Medie di Ova-
da e dei paesi della zona e
dell’Alta Val Lemme sono invi-
tati a partecipare, elaborando
componimenti singoli, da inol-
trare entro il 10 giugno alla
Pro Loco, possibilmente datti-
loscritti, su una o su entram-
be le seguenti tracce:

“L’amico è...” ; “Che cosa è
la pace?” (Scuola Elementa-
re);

“La libertà non è uno spa-
zio libero”; “Pace tra i popoli,

pace in famiglia in pace con
sé stessi. Ma che cos’è la pa-
ce?” (Scuola Media).

L’interpretazione della o
delle tracce prescelte è libera-
mente affidata alla fantasia e
alla creatività dei partecipanti.

Gli elaborati dovranno per-
venire alla Pro Loco entro il
10 giugno e saranno esami-
nati da una prestigiosa giuria
composta da docenti, giorna-
listi, scrittori. Verranno pre-
miati i primi tre migliori com-
ponimenti. La premiazione
verrà effettuata domenica 29
giugno, con inizio alle ore
20,45 nella suggestiva e pa-
noramica piazzetta del Ca-
stello Spinola.

Il Presidente della Pro Loco
Claudia Zanetti ha inviato una
lettera di invito all’iniziativa ai
Capi d’Istituto ed ai docenti di
Lettere delle Scuole di Ovada
e dei paesi della zona.

Castelletto d’Orba. È stato
potenziato il servizio di rac-
colta differenziata dei rifiuti,
con la predisposizione di no-

ve nuove “isole ecologiche”,
in aggiunta a quelle e esisten-
ti. I punti di raccolta sono evi-
denziati nella piantina che gli
alunni della scuola media
hanno realizzato.

È evidente che solo una
maggiore attenzione da parte
dei cittadini nella realizzazio-
ne della raccolta dei rifiuti
consentirà di contenere i costi
di smaltimento, di riutilizzare
le materie prime, grazie al
processo di riciclaggio, crean-
do nuove risorse e, con il con-
tributo di tutti, di vivere in un
paese più pulito e quindi più
sano.

Tagliolo M.to. Molte per-
sone sono accorse, e si sono
unite a tutto il paese per dare
l’ultimo saluto ad Arcangelo
Rava, padre del sindaco ono-
revole Lino Rava, morto dopo
lunga malattia all’età di 78 an-
ni.

“Angiolino”, come era chia-
mato, era conosciuto e
benvoluto non solo in paese,
ma anche ad Ovada per le
sue molteplici attività che qui
ha svolto e gli incarichi che gli
sono stati affidati, portati a
termine con puntualità e com-
petenza. Applicato al Comune
di Tagliolo, dal dicembre 1944
a fine 1977, è stato sempre a
fianco degli amministratori e
dei sindaci a partire da Bruz-
zone, dando il suo contributo
non solo di lavoro, ma anche
di esperienza, anche al di
fuori di quelle che erano i
compiti di un applicato, nella
realizzazione delle opere pub-
bliche.

Ricordiamo i suoi ripetuti
interventi presso il cantiere

quando erano in corso i lavori
per la costruzione dell’acque-
dotto comunale. Ma Angiolino
va anche ricordato per la sua
continua disponibilità che ave-
va nei confronti di qualsiasi
problema che gli ponevano i
tagliolesi. Lui ha certamente
contribuito, in modo determi-
nante, a costruire quel prezio-
so rapporto Comune - cittadi-
ni che ancora oggi è presente
a Tagliolo.

Ha avuto una funzione im-
portante nella costituzione e
nella conduzione della locale
Cooperativa di consumo che
è una delle poche ancora og-
gi in funzione e nella costitu-
zione dell’Associazione spor-
tiva che ha poi dato origine al
“Circolo Culturale Ricreativo
Tagliolese” con le sue attuali
molteplici attività. Cessato il
suo rapporto con il Comune, il
suo impegno si è spostato an-
che ad Ovada dove ha opera-
to nell’Unione Artigiani contri-
buendo, tra l’altro nella realiz-
zazione dell’area artigianale
Coinova.

Rava è stato il primo presi-
dente della Saamo, dopo aver
contribuito con comuni della
zona, a trovare la soluzione
della SpA a totale capitale
pubblico, in un momento in
cui non era possibile costitui-
re consorzi, mentre l’esigenza
della pubblicizzazione dei tra-
sporti era impellente, di fronte
al completamento disservizio
dell’azienda privata.

Molare. Spinti dalla curiosità di rivedere le emozioni e le
avventure di Pinocchio, i bambini della Scuola Elementare,
ben felici dell’iniziativa programmata dai docenti dell’Istitu-
to Comprensivo, accompagnati dagli insegnanti, si sono re-
cati a Collodi in Toscana, che ospita il parco dedicato al bu-
rattino di legno.

Silvanese a Strevi inizia i play off
Silvano d’Orba. Prendono il via il 1º giugno i play off di 3ª

categoria di calcio.
Per il girone A la Silvanese di Gollo affronterà sul neutro di

Strevi il Cassine.
Domenica 1º giugno ritorna in campo per i play out della 2ª

categoria la Castellettese.
La squadra di Grassano dopo aver vinto per 1-0 sul Garba-

gna nella prima giornata, domenica scorsa ha fatto da spetta-
tore in quanto si sono affrontate Aurora Tassarolo e Garbagna
con la vittoria di questi ultimi per 3-1.

Il 1º giugno la Castellettese affronta l’Aurora Tassarolo.

A Molare da venerdì 6 a domenica 8 giugno

Sagra del polentone
con l’arte, sport e giochi

A Lerma il 29 giugno “L’isola che non c’è”

Concorso per gli alunni
di scrittura creativa

A castelletto d’Orba sono nove

Nuove isole ecologiche
di raccolta differenziata

padre dell’attuale sindaco on. Lino Rava

È mancato a Tagliolo
“Angiolino” Rava

Da Molare a Collodi

La scuola elementare
a casa di Pinocchio

Rava al centro, a sinistra i sindaci di Tagliolo Bruzzone e di
Ovada Ferrari.

Per i 200 anni
della Parrocchia
annullo filatelico

Molare. In occasione del-
la Sagra del Polentone dell’8
giugno è stato predisposto
uno speciale “annullo filate-
lico”, per ricordare i duecento
anni della consacrazione del-
la Chiesa parrocchiale di
N.S. della Pieve.

L’annullo filatelico è un tim-
bro speciale che sostituisce
o affianca il normale timbro
delle Poste apposto sui fran-
cobolli delle lettere e carto-
line per “annullarli”, cioè im-
pedirne la riutilizzazione.

E durante il Polentone ci
sarà in piazza, vicino ai por-
tici comunali, uno stand del-
le Poste dove si potrà ac-
quistare le cartoline con la
facciata della Chiesa oppure
una veduta aerea con la Par-
rocchia, il castello e piazza
Marconi.

Si potrà scegliere quale
francobollo apporre sulle car-
toline; esso avrà un costo
normale e ve ne saranno di-
verse serie con soggetti inte-
ressanti.

Con questo annullo le car-
toline potranno circolare per
due mesi.

Il timbro sarà quindi ritira-
to ed andrà a Roma al Mu-
seo filatelico delle Poste ita-
liane.

Una cartolina, affrancata
e con l’annullo speciale, co-
sterà un euro mentre il ser-
vizio durerà dal mattino sino
alle ore 16.

B.O.

La leva del 1923
San Lorenzo di Ovada.

San Lorenzo in festa per la
classe 1923.

Domenica 29 giugno, alle
ore 11, nella Chiesa di S. Lo-
renzo Martire, solenne cele-
brazione di ringraziamento
per la classe del 1923.

Per informazioni, tel.
014380375 - Comunità Par-
rocchiale.
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Ovada. Ha avuto notevole
successo il 4º Meeting dei di-
sabili, organizzato al Geirino
dal Lions Club. Le varie gare
di atletica hanno visto la
partecipazione di atleti disabili
di Italia, Francia, Belgio, e
Germania. Notevolissima an-
cora una volta la presenza in
tribuna delle Scuole di Ovada,
che hanno potuto cogliere il
senso profondo che giungeva
dalla pista e dalle pedane del
Polisportivo. L’organizzazione
e supporto tecnico dell’Apex
Team, Atletica Ovadese Or-
mig, cui hanno partecipato al-
cuni atleti.

Risultati: Staffetta 4x100 1º
Giovannelli - Rossi - Putigna-
ni - La Barbera 43”,8; 2º Ro-
manini - Maffeis - Bacchiarel-
lo - De Santctis 44”,1.

400 m carozzina, 1º M. Re
Calegari 56”,3; 2ºB. Ballosset-
ti 1’03”,3; 3º A. Ciro; 4º D. Bo-
sio; 5º M.Fogato.

800 m carrozzina, 1º M.
Re Calegari 2’18”,8; seguito
da B. Ballossetti, A. Ciro, D.

Bosio e M. Fogato.
110 ostacoli, 1º A. Puti-

gnani, seguito da L. Giovan-
nelli, M. Rossi e M. Maffeis.

100 m, G. Badino, (Atletica
Ovadese) S. Minetto, (Atl.
Ovad.) R. La Barbera, K. Urs,
S. Piccardo (Atl. Ovad.), S.
Patrik, S. Lippi, C. Wojtek.

100 m SOI, M. Barbera, P.
Passerella, D. Rebuffo, M.
Rizzo.

200 m SOI, P. Passerella,
D. Rebuffo, M. Rizzo.

Getto del peso, C. Acuto,
M. Nalin, M. Ferraro (ATl. Ale-
ramica), R. Kara (Atl. Ale-
ram.).

Lancio del disco, C. Acun-
to, M. Nalin.

Salto in lungo, K. Urs, R.
La Barbera, C.Wojtek, S. Lip-
pi, S. Minetto.

Alla manifestazione pomeri-
diana dei giochi e attività ludi-
co - motorie hanno partecipa-
to Lo Zainetto di Ovada, il
Progetto 80 di Sampierdare-
na, Prima di Cassine e Cisa-
ca Bulls di Alessandria.

Ovada. Quest’anno oltre alle lezioni di ginnastica i piccoli atleti
hanno partecipato con entusiasmo ad un torneo di mini tennis
nella grande palestra dell’Istituto Madri Pie. Leopoldo, il loro
istruttore e Monica l’insegnante di Educazione Fisica sono riu-
sciti a coinvolgere tutti i piccoli che con entusiasmo non hanno
avuto paura di cimentarsi con palline e racchette.

Molare. Si è disputato sabato 24 maggio il Trofeo “A. Negrini”
di ciclismo, valido quale tappa del Giro dell’Ovadese.

Al traguardo nella classifica generale 1º Ferrari (Como), 2º
Cerati (Savona), 3º Ambrogi (G.S. Remida), 10º Mirco Scarsi,
25º Giovanni Miroglio, 38º Alessandro Zunino, 44º Mauro Maz-
zarello, 50º Claudio Riccardini, 55º Maurizio La Falce (tutti del
G.S. Guizzardi).

Nella classifica Veterani - Genitilmen - Super gentilmens
1º Valenza (Borghetto S. Spirito), 2º Mario Save (G.S. Guiz-
zardi), 3º Sedaboni (Genova), 10º Francesco Dottore, 14º Re-
nato Priano, 15º Alberto Alessandrini, 41º Antonio Fontolan,
45º Maurizio Bisio, 48º Claudio Magagna (tutti del G.S. Guiz-
zardi).

Ovada. Il 19 maggio al Bar-
letti la dirigenza dell’Ovada
Calcio ha presentato ai geni-
tori dei ragazzi del settore
giovanile il Bilancio consun-
tivo economico della stagione
2002/2003.

Il Bilancio economico della
Società è da considerarsi po-
sitivo come quello sportivo,
per il settore giovanile. Due
squadre, Giovanissimi ed
Esordienti, si sono classificate
al terzo posto nei campionati
di categoria; i Pulcini sono ar-
rivati primi mentre le altre for-
mazioni hanno conquistato un
meritato centro classifica. So-
no mancati all’appuntamento
con la vittoria finale gli Allievi
di Nervi, su cui erano puntati
gli obiettivi della Società.

Per la prossima stagione, la
Società ha già provveduto al-
la riconferma di alcuni tasselli
per il lato tecnico. Gli Allievi
87 saranno ancora guidati da
Dario Core, con l’obiettivo di
puntare in alto nel campio-
nato. Già in questa stagione
Core ha plasmato un gruppo
eccezionale da cui ha ricevu-
to molte soddisfazioni. Nono-
stante la squadra partecipas-
se fuori classifica in quanto
l’Ovada presentava al via due
formazioni di Allievi, i ragazzi
hanno ottenuto risultati impor-
tanti e questo fa ben sperare
per il prossimo anno, conside-
rando che la squadra po-
trebbe anche essere raffor-
zata.

Il ritorno è invece rappre-
sentato da Giulio Maffieri, per
la Scuola Calcio e i Pulcini.
Maffieri si avvarrà della colla-
borazione di Luciano Griffi,
Ajjur Samir ed Eugenio Bot-
tero mentre il referente per
questo settore è Carmelo
Presenti. Il ritorno di Maffieri
costituisce un punto di par-
tenza importante per il settore
giovanile, che si avvale di una
presenza seria e competente.
Maffieri proviene dall’Aurora
di Alessandria dove ha lavo-
rato per due stagioni con il
presidente Negro.

Rimangono ancora da
sistemare tutte le altre forma-
zioni giovanili ma quanto pri-
ma la dirigenza provvederà
ad assegnare i tecnici alle di-
verse squadre, dopo aver ve-
rificato su quali numeri potrà
contare nell’allestimento degli
organici.

Già in settimana si è svolta
un’altra riunione con il settore
giovanile, proprio per lavorare
in tal senso. E. P.

Ovada. Nella gara di anda-
ta dei play out del campionato
di Promozione, l’Ovada di mi-
ster Biagini usciva battuta per
1-0 dal Felizzano e con que-
sto successo in trasferta gli
alessandrini possono guarda-
re con fiducia al ritorno sul
proprio campo.

L’Ovada invece può consi-
derarsi quasi in 1ª categoria sal-
vo un miracolo sul rettagnolo
difficile ed ostico di Felizzano.La
squadra di Biagini dovrebbe in-
fatti uscire vittoriosa con più di
un goal senza subirne. Tutto è
possibile, è giusto crederci, ma
purtroppo l’Ovada vista dome-
nica al Geirino non è apparsa
concentrata e caricata a dove-
re sull’obiettivo che doveva rag-
giungere. La posta in palio era
troppo importante in quanto già
nella gara di andata bisognava
mettere al sicuro il risultato per
poi gestire il ritorno. Così non è
stato e Vito Salierno nel minuto
di recupero castigava Benzo,
anche se il divario tra le due
squadre non è apparso tanto
evidente.

Per l’occasione mister Bia-
gini presentava la squadra
quasi al completo con il recu-

pero di Benzo, mentre Della
Latta e Marchelli prendevano
posto in panchina perché non
ancora recuperati.

Poche le emozioni nel pri-
mo tempo con un tiro di Pa-
squino su calcio di punzione
che impegnava il portiere , men-
tre il Felizzano calciava alta una
conclusione di Pivetta. Nella ri-
presa l’Ovada aveva le buone
occasioni per passare in van-
taggio: due volte con Forno e
Pesenti, ma anche Benzo veni-
va chiamato in causa soprattut-
to in un’azione quando ancora
Pivetta si presentava davanti a
lui. Poi sul finire il goal partita di
Salierno che lascia poche spe-
ranze all’Ovada.

Formazione: Benzo, Gag-
gero, Ricci, Pesenti (Marino),
Massone, Pasquino, Cavan-
na, Facchino (Salis), Forno,
Moscatell i ,  Bozzano. A
disposizione: Ottonello, Della
Latta, Grillo, Arata.

Nell’altra gara di spareggio
salvezza il Trofarello aveva la
meglio sul Pozzomaina per 4-
1: un risultato che condanna
quasi sicuramente il Pozzo-
maina, peraltro già in difficoltà
per tutto il campionato.

Ovada. Doppio successo
per la formazione della 1ª Di-
visione “Eccellenza” femmini-
le, che grazie ai quattro punti
conquistati raggiunge mate-
maticamente la salvezza. Due
vittorie al tie-break, una in tra-
sferta nello scontro diretto con
il GS Acqui e l’altra al Geirino
ai danni del C.L. Sagitta, per
le ragazze di Dogliero che
stanno finendo in crescendo il
campionato.

Rimangono ancora tre parti-
te da recuperare, tutte ca-
salinghe, contro il Novi, e il
Don Orione Alessandria, men-
tre quella con il Gavi si sta
giocando mentre il giornale è
alle stampe. Le plastigirls han-
no la possibilità di rimontare
qualche posizione in classifica
e terminare in modo dignitoso
un campionato che era inizia-
to malissimo, ma che, grazie
anche agli innesti delle più
esperte Tacchino e Perfumo
sta regalando grandi soddisfa-
zioni.

G. Acqui - Plastipol 2-3
(22/25 25/20 25/20 21.25
9/15). Plastipol - Sagitta 3-2
(22./25 25/18 20/25 25/16
17/15).

Formazione: Tacchino, Per-

fumo, Ciliberto, Bastiera, Mar-
tini, Guarnieri, Gaggero. Ut.:
Mascaro. A disp. Lerma, Pola,
all.: Dogliero.

Ottimo piazzamento all’8ª
edizione del maggio in volley,
a Mombarone Acqui, per le ra-
gazze che partecipano ai tor-
nei di mini volley. 3º posto
assoluto, nella categoria “Su-
per minivolley” per le Allieve di
Dogliero che dopo una serie
di vittorie e due sconfitte si so-
no aggiudicate la finale per il
3º e 4º posto. Risultato presti-
gioso se si tiene contro che
questo torneo, organizzato dal
G.S. Acqui ha coinvolto 80
squadre provenienti da tutto il
Piemonte che a partire dal
mattino fino al tardo pomerig-
gio hanno dato vita ad una
splendida kermesse di volley.
Citazione per Ilaria Cavanna,
Naomi Pesce, Camilla Baret-
to, Chiara Ferrari, Beatrice
Andreano e Beatrice Bettinot-
ti. Da ricordare anche Roberto
Repetto, colonna della forma-
zione del GS Acqui dove sta
anche disputando con suc-
cesso le finali regionali Under
13. Una promessa del volley
locale in prestito ad Acqui, ma
di cui sentiremo parlare.

A Borgosatollo Cremolino perde
Cremolino. Il Cremolino, a Borgosatollo, ha fatto presto a

smorzare l’entusiasmo della vittoria sulla Cavrianese, ottenuta
una settimana prima. Nel campo bresciano è riuscito a racimo-
lare solo due giochi, a conclusione di una partita dove tutti so-
no finiti in bambola, fornendo un gioco che ha favorito dall’altra
parte Botteon e Perina, i quali hanno avuto la possibilità di
sbizzarrirsi giocando avanzati. È un vero peccato una pre-
stazione del genere, perché, al di là del risultato, se Colleoni e
soci avessero offerto una buona prestazione, sarebbe stata di
valido richiamo per gli sportivi sabato sera, quando il Cremoli-
no ospiterà i campioni d’Italia del Callianetto, che continua a
capeggiare la classifica a pieno punteggio.

La decima giornata di campionato non ha offerto alcuna sor-
presa: le prime sette squadre hanno vinto tutte ed hanno fatto
un passo avanti in classifica, mentre le altre sette, come il Cre-
molino, non hanno mosso la classifica.

Domenica ha preso il via il campionato femminile e la forma-
zione della “Paolo Campora” di Ovada, nella gara di esordio in
serie A. ha pareggiata con l’Arcene (12-12) a conclusione di
una partita che non è stata capace a vincere, malgrado sia
sempre stata in vantaggio sulle avversarie.

Organizzato dal Lyons Club

4º meeting disabili
un successo al Geirino

Vince il comasco Ferrari, Valenza 1º dei veterani

Il Giro dell’Ovadese
fa tappa a Molare

Calcio Promozione: vince il Felizzano 1-0

L’Ovada Calcio perde
paura di retrocessione

Volley giovanili Plastipol

2 successi 1ª divisione
“Eccellenza” femminile

Settore giovanile dell’Ovada Calcio

Il ritorno di Maffieri
e la riconferma di Core

Presso le Madri Pie

Tutti in palestra
con la racchetta

Gimkana
a Silvano
per tutti
i bambini

Silvano d’Orba. Il Gruppo
Sportivo Città del Ciclismo
Progetto Ciclismo con il pa-
trocinio del Comune di Sil-
vano d’Orba e la collabora-
zione di New Life, organizza
per sabato 31 maggio una
Gimkana per Bambini.

Il ritrovo è fissato in Piazza
Cesare Battisti a Silvano
d’Orba alle ore 14,30; alle
15,30 inizio gare.

Premi per tutti i partecipanti
e a conclusione merenda
party.

Giulio Maffieri

Gli atleti partecipanti.

L’arrivo dei 100 metri piani.
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Campo Ligure. dopo mesi di polemiche, lettere di fuo-
co tra Amministrazioni, interrogazioni parlamentari, si è
raggiunta finalmente un’intesa sulla costruzione di una ro-
tatoria all’uscita del casello dell’autostrada A-26 e l’inne-
sto sulla Provinciale 456 del Turchino come da sempre
sollecitato e richiesto dalle Amministrazioni valligiane.

Da pericolosissimo dovrebbe diventare entro quest’anno
sicuro, agevole, ben illuminato e con una visibilità adeguata
da ogni direzione.

L’innesto tra il casello dell’A-26 e la Provinciale del Tur-
chino a Masone sarà trasformato in una rotatoria centra-
le che rallenterà le auto e contemporaneamente si avrà lo
spostamento del tabellone indicatore della segnaletica au-
tostradale.

L’intesa è stata raggiunta e definita nei giorni scorsi nel-
la Prefettura di Genova tra la Provincia, la Società Auto-
strade, la Comunità Montana Valli Stura ed Orba ed i Co-
muni della valle, alla presenza del vice-Prefetto vicario Ni-
coletta Frediani, dell’Assessore Provinciale alla viabilità
Piero Fossati, dei Sindaci e dei rappresentanti della So-
cietà Autostrade.

La Provincia di Genova progetterà e realizzerà la rota-
toria, con un raggio di almeno 18 metri, destinata ad in-
tercettare tutti i flussi di transito all’incrocio tra lo svinco-
lo autostradale e la Provinciale del Turchino e la Società
Autostrade la illuminerà con una torre-faro centrale mettendo
a disposizione anche aree proprie per la costruzione del-
la rotatoria.

L’accordo prevede, per la sicurezza, anche lo spostamento
dei cartelli indicatori e del tabellone con display informa-
tivo delle Autostrade che nella posizione attuale, con il pi-
lastro di sostegno al centro dello svincolo e la protezione
di un gard-rail, limita molto la visibilità a chi deve immet-
tersi sulla Provinciale del Turchino dalla A-26.

L’Assessore Provinciale Fossati, subito dopo la firma del-
l’accordo, ha dichiarato che la Provincia prevede di appaltare
i lavori a settembre e risolvere completamente i problemi
di questo innesto entro la fine dell’anno.

Masone. Sabato 7 giugno
alle ore 21 presso il teatro
dell’Opera Mons. Macciò, a
suggello della seconda “Gior-
nata per la vita e la solida-
rietà”, organizzata dall’Asso-
ciazione “Amici di Alessio e
dei neonati prematuri” e dalla
Scuola dell’Infanzia “Barone
Giulio Podestà” di Masone,
verrà proposto il concer to
“Genova Tour” di Massimo Di
Via, accompagnato da An-
drea Mignone alla chitarra;
Massimo Trigona al basso;
Roberto Maragliano alla bat-
teria e Luca Cresta alle ta-
stiere e fisarmonica.

Si tratta di un importante
evento spettacolare, infatti
sarà la seconda proposta in
assoluto dell’originale con-
certo dopo l’esordio al Teatro
Modena di Genova, che pro-
pone arrangiamenti originali e
particolari del più classico re-
pertorio dei cantautori geno-
vesi. Infatti da tempo si parla
di una vera e propria “Scuola
genovese dei cantautori” che
annovera personaggi entrati
ormai nella storia della musi-
ca italiana quali Frabrizio De
Andrè, Gino Paoli ,  Bruno
Lauzi, Luigi Tenco, Ivano Fos-
sati e Umberto Bindi, per ri-
cordare solo i principali.

Partendo da questo dato di
fatto, Massimo Di Via ha con-
fezionato il suo “Genova Tour”
proprio per diffondere in Italia

ed all’estero l’importante pa-
trimonio culturale, oltre che
musicale, genovese.

Cantautore genovese, Di
Via ha iniziato l’attività musi-
cale da giovanissimo quale
leader del gruppo rock “Ne-
mesi”. Cantante solista, flauti-
sta ed autore delle canzoni
della band, ha vissuto una
stagione importante negli an-
ni ‘80 suonando in contesti
anche prestigiosi e vincendo
diversi premi riservati ai grup-
pi emergenti.

La musica è tutt’ora la sua
unica professione, si esibi-
sce infatti in diversi locali co-
me cantante solista, sas-
sofonista, flautista ed armo-
nicista.

La scrittura di testi e musi-
ca è comunque la sua grande
passione, che si arricchisce
con l’amore per gli studi clas-
sici, sfociato nella laurea in
Lettere Moderne.

Sue creazioni sono le sigle
della trasmissione “Uno Mat-
tina”. “Gennaio” e “Nairobi”.

Gli arrangiamenti e la dire-
zione ar tistica di “Genova
Tour” sono di Claudio Pacini,
Roberto Maragliano e Luca
Cresta questi ultimi due, pre-
senti sul palco, fanno parte
della “Piccola Orchestra Ge-
novese” che accompagna
abitualmente la cantante
Franca Lai.

O.P.

Campo Ligure. Si è tenu-
ta, nella mattinata di sabato
24 Maggio, la cerimonia inau-
gurale per la conclusione dei
lavori di ristrutturazione della
Residenza Protetta France-
sca Rossi Figari.

L’Amministrazione Comu-
nale ha impegnato
410.356,00 euro coperti da
un contributo regionale di
260.656,00 euro e con un
mutuo, con la Cassa Depositi
e Prestiti, di 149.700,00 eu-
ro per adeguare il comples-
so agli standards strutturali
ed organizzativi previsti dal-
le vigenti leggi (adeguamen-
to delle superfici delle ca-
mere, dei servizi igienici, il
rifacimento dell’impianto elet-
trico e dell’impianto antin-
cendio).

I lavori sono durati un an-
no trasformando radicalmen-
te la struttura, che a vent’an-
ni dalla sua apertura, ha co-
sì ottenuto l’autorizzazione
definitiva al funzionamento e
che dovrebbe consentire
adesso il passo successivo e
cioè l’accreditamento della
quota sanitaria per un nu-
mero di assistiti da concor-
dare da parte della Regione
Liguria.

Comune ed A.S.L. 3 Ge-
novese hanno concorso,
ognuno per la propria parte di
competenza, ala realizzazio-
ne dell’adeguamento dell’in-

tero edifico dell’ex ospedale
San Michele Arcangelo. La
A.S.L. 3, ha confermato il suo
Presidente Luciano Grasso,
darà il via ai lavori di ade-
guamento nei prossimi mesi,
mentre per l’Amministrazione
Comunale il Sindaco Antoni-
no Oliveri ha comunicato di
aver già affidato i lavori per la
realizzazione di una comu-
nità alloggio (6-8 posti) al-
l’ultimo piano dell’ex presidio
ospedaliero dove erano si-
stemate le suore.

Alla manifestazione hanno
portato il loro importante con-
tributo il Direttore Sanitario
dell’A.S.L. 3 Massimo Blon-
det, che ha promesso l’aper-
tura di un country-hospital
(gestito dai medici di base,
per i prossimi mesi nella strut-
tura di Rossiglione) e l’As-
sessore Regionale alle Politi-
che Sociali Luigi Morgillo che
ha sottolineato il lavoro di pro-
grammazione intrapreso dal-
la Regione in un settore che
vede proprio la nostra regio-
ne al primo posto nella clas-
sifica delle persone più an-
ziane.

L’Assessore ha anche ri-
cordato come le risorse eco-
nomiche debbano essere mi-
rate nella maniera il più pos-
sibile produttiva perché an-
che qui bisogna continua-
mente confrontarsi con la cri-
ticità delle risorse stesse.

Masone. In seguito all’inve-
stimento da parte di una mo-
to, è morto venerdì 23 mag-
gio, il luminare della pediatria
professor Paolo Durand, che
nel settembre del 2001 aveva
ricevuto dalle mani del nostro
Vescovo Mons. Pier Giorgio
Micchiardi, il premio in occa-
sione della prima “Giornata
per la vita e la solidarietà”.

Insigne studioso, ha svolto
per molti decenni la sua atti-
vità di ricerca ed insegna-
mento presso l ’Ospedale
Giannina Gaslini di Genova.

Aveva raggiunto notorietà
nazionale ed internazionale
per i suoi originali contributi
scientifici in pediatria.

Durante la serata della ma-
nifestazione organizzata dal-
l’Associazione “Amici di Ales-
sio e dei neonati prematuri”,
si dimostrò disponibilissimo
ed arguto conquistando su-
bito la simpatia e la stima da
parte dei presenti in sala.

L’Associazione porge ai fa-
miliari le sue più sincere con-
doglianze per la grave perdi-
ta.

Masone La società “Giova-
ni calciatori Valle Stura”, in
chiusura della stagione agoni-
stica, organizza per domenica
8 giugno 2003 presso il cam-
po sportivo parrocchiale di
Masone la manifestazione “
Tutti nel pallone”.

Il programma della giornata
sarà il seguente:

- Ore 10.00:
mini torneo tra le squadre

categoria “Pulcini”
- Ore 12.30:
rinfresco presso i locali del-

l’Oratorio di Masone
- Ore 15.30:
Santa Messa.

Campo Ligure.
Sabato 17 Maggio è
stata una data im-
portante per tutta la
comunità parrocchia-
le.Durante la Santa
Messa delle ore
17,30, il nostro Ve-
scovo diocesano Pier
Giorgio Micchiardi ha
conferito a venti ra-
gazzi il Sacramento
della Confermazione,
dopo due anni di pre-
parazione fatta con i
catechisti Emma, Sa-
ra ed Annibale in col-
laborazione col par-
roco don Lino.

La foto a ricordo di
un momento impor-
tante nel cammino di
fede.
(foto Alberta Ponte)

Masone. Antonio Pastorino
di novanta’anni, soprannomi-
nato “Tognu di Bedin”, ha la-
sciato questa terra per rag-
giungere la casa del Padre.

Ogni giorno si recava alla
S.Messa vespertina e prende-
va posto in quella stanza buia

accanto all’altare, quando non
serviva il celebrante, metten-
dosi a disposizione per le ne-
cessità della sagrestia. Quindi
si soffermava a lungo in pre-
ghiera.

Vero grande patriarca della
sua numerosa famiglia, Anto-
nio ha sempre lavorato ed
aiutato tutti, anche continuan-
do a curare il suo orto, che
andava con gli anni diventan-
do motivo di preoccupazione
per i suoi cari, che temevano
si strapazzasse troppo. Ma lui
ha voluto fino all’ultimo conti-
nuare ad applicare, con l’illu-
minazione degli umili, il credo
benedettino dell’ “ora et labo-
ra”.

Alla vedova, ai figli ed ai ni-
poti, cui porgiamo sentite con-
doglianze, Antonio ha regala-
to un granitico esempio da
seguire sempre.

Vallestura: accordo in Prefettura

Rotatoria casello A26
e strada provinciale

Importante evento musicale

Concerto Genova Tour
con Massimo Di Via

Dopo un anno di lavori di ristrutturazione

Inaugurata la rinnovata
Residenza Protetta

Per incidente stradale

Improvvisa scomparsa
del prof. Paolo Durand

Per l’8 giugno al campo sportivo parrocchiale di Masone

La “Giovani calciatori Vallestura”
organizza “Tutti nel pallone”

Cresime e Campo Ligure sabato 17 maggio

Per venti ragazzi la Confermazione

Figure che scompaiono

Antonio Pastorino
una vita esemplare
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TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

FARMACIE
Festivo 1/6: ore 9 - 12,30 e
16 - 19: Farmacia Rodino,
via dei Portici, Cairo Mon-
tenotte.
Notturno e intervallo diur-
no. Distretto II e IV: Farma-
cia di Ferrania.

DISTRIBUTORI
DI CARBURANTE

Sabato 31/5: IP, via Colla,
Cairo; TAMOIL, via Gram-
sci, Ferrania; AGIP, via
Sanguinetti, Cairo.
Domenica 1/6: API, Roc-
chetta.
Lunedì 2/6: AGIP, corso
Italia; ESSO, corso Marco-
ni, Casazza.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

Cairo Montenotte. L’auto-
rità portuale savonese ha fat-
to un altro decisivo passo
avanti per il potenziamento
dell’attività in raccordo con
l’hinterland valbormidese ed
alessandrino. Dopo aver rag-
giunto alcune settimane fa un
importantissimo accordo per
le manovre ferroviarie nell’a-
rea portuale e per il trasporto
delle merci su strada ferrata,
adesso, è stato bandito l’ap-
palto che consentirà a tale ac-
cordo di diventare operativo.

Il bando, a livello europeo,
è già stato pubblicato e le im-
prese interessate dovranno
far pervenire la domanda di
partecipazione entro il 25 giu-
gno.

L’appalto riguarda l’affida-
mento della gestione delle
manovre ferroviarie, nel baci-
no portuale di Savona-Vado,
e la “trazione” verso San Giu-
seppe Cairo e da lì lungo le
due direttrici ferroviarie per
Torino e per Alessandria.

Questa gara renderà ope-
rativa la società di manovre
ferroviarie, costituita con l’ac-
cordo di alcune settimane fa,
che garantirà un’elevata po-
tenzialità di trasporto merci
fra le banchine del por to,
l’hinterland valbormidese e
quello dell’alessandrino.

Tutto ciò dovrà garantire
una costante movimentazione
delle merci, che – utilizzando
l’entroterra come retro porto –
dovrebbe garantire un disim-
pegno rapido delle banchine
portuale e quindi aumentare
la loro capacità operativa in-
crementando il traffico inter-
nazionale nel complesso por-
tuale di Savona-Vado.

Non è un mistero che di re-
cente c’è un rilancio dei porti
del Sud Europa e che, per va-
rie ragioni, si prevede un co-
spicuo aumento dei traffici at-
traverso il Mediterraneo piut-
tosto che lungo le rotte del
Nord Europa. Nell’ambito di
questo scenario, l’Autorità
Por tuale ha l’ambizione di
conquistare al porto di Savo-
na un ruolo strategico, ma per
far ciò è necessario incre-
mentare in modo esponenzia-
le la movimentazione delle
merci e per ottenere tale risul-

tato è indispensabile che le
merci stazionino il meno pos-
sibile sulle banchine e sulle
aree portuali, per essere im-
mediatamente inoltrate all’in-
terno.

In questo quadro il ruolo di
FS Cargo diventa indispensa-
bile, in quanto tali obiettivi
possono essere garantiti con
convogli ferroviari che tra-
sportino le merci portuali ad
intervalli regolari, con l’utilizzo
delle linee ferroviarie Savona
– San Giuseppe Cairo e San
Giuseppe – Alessandria an-
che nelle ore notturne. Poten-
do contare, come base logisti-
ca, l’area industriale cairese
ed il suo notevole parco ferro-
viario,

Tutto ciò por ta a compi-
mento due anni di trattative
fra FS Cargo e l’Autorità Por-
tuale per razionalizzare la
movimentazione dei convogli
commerciali e rendere il tra-
sporto ferroviario funzionale
ed eff iciente r ispetto agli
obiettivi del porto savonese.

La società di manovra, così
costituita, avrà il compito di
organizzare lo smistamento e
l’inoltro delle merci verso le
aree valbormidesi ed il Pie-
monte. La società avrà piena
autonomia e potrà organizza-
re il traffico dei carri in entrata
ed uscita dal porto in base al-

le necessità dei terminalisti
portuali, superando le diffi-
coltà attuali per cui solo un
terzo delle richieste dei termi-
nalisti riesce ad essere gesti-
to dalle Ferrovie.

Le merci movimentate sa-
ranno rinfuse solide, prodotti
forestali, carbone, minerali e
prodotti siderurgici, che viag-
geranno su trentasei treni set-
timanali, distribuiti su sei gior-
ni lavorativi per un totale di
quarantotto settimane l’anno.

Il servizio sarà dato in ap-
palto per cinque anni a partire
dal gennaio del prossimo an-
no. L’Autorità Portuale ha an-
che investito sei milioni di Eu-
ro nell’acquisto di locomotori
idonei al traino lungo le linee
di valico, che saranno messi a
disposizione dei vincitori del-
l’appalto.

Le ditte par tecipanti do-
vranno possedere, entro il 31
dicembre, l’autorizzazione per
il transito sulle tratte ferrovia-
rie interessate e dovranno
stabilire la base operativa a
Savona od a Vado.

Il parco mezzi in dotazione
dovrà garantire una potenza
di almeno cinquemila cavalli
vapore con almeno due loco-
motori aventi una potenza
non inferiore a milleduecento
cavalli.

Flavio Strocchio

Protezione
Civile premiata
a Cairo M.tte
Cairo Montenotte. Sono

stati conferite 187 beneme-
renze ad altrettante perso-
ne che si sono distinte per
il lavoro prestato, a vario ti-
tolo, in occasione dell’allu-
vione del 2000.

La cerimonia di premia-
zione ha avuto luogo saba-
to 10 maggio presso il Pa-
lazzo del Governo di Savo-
na ed è stato lo stesso Pre-
fetto Macrì a consegnare
gli attestati.

Si tratta di riconoscimenti
assegnati dal Ministero del-
l’Interno con decreto del 10
Maggio 2001.

Tra i premiati c’è il grup-
po della Protezione Civile
di Cairo Montenotte.

Numerosi sono i ricono-
scimenti ad personam nel
comune di Cengio. Ubaldo
Moretti e Damiano Peirano
della Polizia Municipale;
Luca Arrigo, Pietro Bagna-
sco, Silvio Bertone, Desire
Costa, Alessandro Crosa,
Mauro De Benedetti, Clau-
dio Facelli, Ercole ferro,
Stefano ferro, Guido Gia-
chino, Gianmauro Merlo,
Nicolino Miraglia, Giovanni
Piantelli, Sergio Poggio,
Gianfranco Scarrone, Ser-
gio Turco, Bruno Zenoni del
Gruppo Volontario Comu-
nale.

Per il comune di Sassello
è stato premiato Luigi Ara-
gone.

San Giuseppe Cairo. La Provincia di Savona ha approvato un pro-
getto dell’importo di 1 milione e centomila Euro per risolvere defini-
tivamente il problema della strozzatura rappresentata dal sottopas-
so ferroviario di San Giuseppe.Da sempre questa strettoia, sia in lar-
ghezza che in altezza, rappresenta una fonte di intralcio al traffico,
che nel tratto San Giuseppe - Carcare raggiunge uno dei livelli di in-
tensità maggiori dell’intera provincia e sicuramente rappresenta la zo-
na più “critica” dell’intera Val Bormida. Purtroppo sono frequentissi-
mi i rallentamenti ed addirittura i blocchi del traffico in caso di inci-
dente o del solito camion incastrato nel sottopasso.

“Il nuovo progetto risolverà radicalmente il problema” ha detto l’as-
sessore alla viabilità Paolo Tealdi “Si provvederà infatti ad allargare
l’apertura in modo da favorire lo scorrimento dei veicoli su due distinte
corsie. In questo modo ci presenteremo preparati anche al nuovo rac-
cordo con la viabilità che scorrerà lungo la prevista variante di Vispa.
I nuovi interventi andranno ad aggiungersi al programma triennale
delle opere pubbliche già varato dalla giunta e dal consiglio provin-
ciale con il bilancio 2003.L’inizio dei lavori è previsto nel prossimo au-
tunno”.

L’assessore ha colto l’occasione per lanciare una protesta verso
la Regione Liguria che non ha ancora destinato i fondi previsti per il
2001 ed il 2002, impedendo di fatto alla Provincia di avviare anche
altre opere altrettanto indispensabile per la viabilità locale. FS

Cairo Montenotte. E’ stato un successo anche di partecipazione il con-
vegno di sabato 24 maggio che aveva come protagonista la Valbormida, vi-
sta come una grande realtà economica e sociale in continua espansione. Il
titolo di questo incontro, che si è tenuto nell’aula magna della locale scuola
di Polizia Penitenziaria ed al quale tutta la popolazione era invitata parteci-
pare, la diceva lunga sui progetti degli organizzatori: «Tra il Mediterraneo e
l’Europa la Valbormida, i sistemi turistici locali». I relatori del convegno han-
no posto in piena luce le prospettive, attuali e potenziali, del territorio Val-
bormidese che, con il suo tessuto socio-economico e le caratteristiche na-
turalistiche per molti aspetti invidiabili, offrirebbe grosse opportunità di cre-
scita e sviluppo nel settore turistico e terziario. Al termine il Presidente del
Consorzio Valbormida Eugenio Aldo Coccino, organizzatore del convegno,
si è detto soddisfatto della partecipazione anche se ha lamentato l’assenza
un po' troppo spiccata dei politici locali: assenza che sarebbe stata notata
anche dal relatore Senatore Giorgio Bornacin, Vicepresidente della IX com-
missione trasporti e telecomunicazioni e da Gianni Plinio, vicepresidente
della Regione Liguria e Assessore al Turismo, che ha concluso il dibattito.

Furto a Carcare
in municipio

Carcare - Un furto da pochi
euro si è verificato nella notte del
21 maggio scorso nella parte
vecchia del municipio di Carca-
re, dove sono collocati l’ufficio
anagrafe, l’ufficio della polizia
municipale, il patronato Acli, l’uf-
ficio assistenza e l’ufficio tecni-
co. I ladri hanno forzato le ser-
rature di tutte le porte degli uf-
fici del piano terra (patronato,
anagrafe e vigili) e hanno rovi-
stato nei locali, forzando le ser-
rature di tutti gli armadi, i cassetti
e gli schedari che erano chiusi
a chiave. Hanno rubato soltan-
to pochi euro dall’ufficio ana-
grafe (nessun documento o car-
ta d’identità in bianco) e una
macchina fotografica.

Cairo Montenotte - Con il terzo turno, domenica scorsa, si è concluso il periodo dedicato alle prime comunioni a Cairo che ha
interessato tutto il mese di maggio. Erano in venticinque, tra bambini e bambine, i comunicandi che si sono accostati per la prima
volta al Sacramento dell’Eucaristia dopo una accurata preparazione catechistica. Nella stessa mattinata, al Santuario delle Gra-
zie, altri 8 bambini hanno compiuto questo significativo passo del loro percorso di fede. Hanno pregato con loro i genitori, i paren-
ti, i numerosi fedeli che hanno preso parte a questa importante celebrazione liturgica.

Attraverso il nodo ferroviario di San Giuseppe

Viaggeranno sul treno
le merci del porto

Con il progetto della Provincia a S.Giuseppe

Sarà presto raddoppiato
il sottopasso ferroviario

Sabato 24 maggio nell’Aula Magna della scuola di Polizia Penitenziaria

Il convegno sul futuro turistico della Valbormida

Domenica scorsa 25 maggio

Ultimo turno delle prime Comunioni
in parrocchia a Cairo Montenotte e alle Grazie
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Cengio. L’on. Enrico Nan ha incontrato i lavoratori ex- Acna.
Al centro dell’incontro una proposta di legge perché ai lavo-
ratori Acna siano riconosciuti gli stessi benefici previsti per
chi ha lavorato con l’amianto.
Cairo Montenotte. E’ stato nominato il nuovo direttivo dei
Lions della Valle Bormida: Franco Forzano, presidente; Giu-
seppe Pata e Giuseppe Piovano, vicepresidenti; Marcello
Rossi, segretario; Bruno Ferraro, tesoriere; Arturo Ivaldi, ce-
rimoniere; Adriano Pizzorno, censore; Alfio Minetti, revisore;
Felice Rota, Leo Advisor; Michele Giuliano, Leo Club.
Cairo Montenotte. Ancora animali avvelenati con esche.
Questa volta è toccato ad una cane ed ad alcuni gatti del
quartiere del Buglio.
Carcare. Furto con scasso al municipio di Carcare. I ladri
però hanno fatto un magro bottino. Appena quattro o cinque
Euro.
Pallare. E’ deceduto ad Osiglia Giulio Perego, 89 anni, con-
sigliere comunale e, dal 75 all’80, vicesindaco del Comune
di Pallare.

Operaio generico. Azienda della Valle Bormida cerca 2
operai generici per assunzione a tempo determinato. Si ri-
chiede assolvimento obbligo scolastico, età min. 18 max 32,
patente B e C, auto propria. Sede di lavoro: Cengio e Vado
Ligure. Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di
Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro
n. 848. Tel.: 019510806. Fax: 019510054
Apprendista segretaria. Ditta della Valle Bormida cerca 1
apprendista segretaria per assunzione a tempo determinato.
Si richiede diploma di scuola media superiore, conoscenza
inglese, età min. 20 max 24. Sede di lavoro: Millesimo. Per
informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare via
Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 847. Tel.:
019510806. Fax: 019510054
Apprendista barista. Bar della Valle Bormida cerca 1 ap-
prendista barista per assunzione a tempo determinato. Si ri-
chiede assolvimento obbligo scolastico, patente B, età min.
18 max 25. Sede di lavoro: Carcare - Cengio. Riferimento of-
ferta lavoro n. 844. Tel.: 019510806. Fax: 019510054

Donna & scultura. Fino al 31 maggio nel castello di Rocca-
vignale, sotto le insegne di “Voci di donna 2003” si terrà la
prestigiosa rassegna “Donna & Scultura”. La mostra si potrà
visitare ogni sabato e domenica dalle 15 alle 18.30.
Livia Zagnoni Bernat. Il 30 maggio a Cosseria alle ore
16.30 presso la sala consiliare del Comune, Emilio Sidoti
presenterà il nuovo libro di Livia Zagnoni Bernat. “I quaderni
delle pappe: quasi un diario tra guerra, pace e ... sedici figli”.
L’iniziativa è organizzata dal Comune di Cosseria, per la ras-
segna “L’Arte al femminile”, in collaborazione con “Voci di
donne” della Provincia di Savona e la ditta Magema di Car-
care.
Noemi Sanguinetti. Il 30 e 31 maggio a Cosseria, nella Sa-
la Consiliare del Comune di Cosseria, sarà aperta una mo-
stra delle opere più recenti della scultrice e pittrice italo-ar-
gentina Noemi Sanguinetti, sempre nell’ambito de “L’arte al
femminile” organizzata dal Comune di Cosseria. Orari: saba-
to 16.30 - 19.30; domenica 08.00 - 12.30.

Cairo Montenotte. Proble-
mi con la dichiarazione dei
redditi? Niente paura chi non
fosse in grado di barcamenar-
si con l’Unico o non volesse
servirsi del commercialista ha
la possibilità di accedere al
Servizio di assistenza fiscale
che è aperto, mattino e pome-
riggio, presso il Comune di
Cairo, tutti i mercoledì, sino al
2 luglio.

Il servizio, oltre che gratui-
to, è anche sicuro, in quanto
lo sportello è gestito dalla
stessa Agenzia delle Entrate,
che è poi quell’ufficio che do-
vrà controllare sull’esattezza
delle nostre dichiarazioni.

Questa iniziativa, scaturita
da un accordo tra il Comune
di Cairo e l’Agenzia delle En-
trante, è per ora in fase  spe-
rimentale e limitata al periodo
delle dichiarazioni dei redditi,
ma se avrà successo potreb-
be diventare un ufficio di assi-
stenza fiscale permanente
con grande vantaggio per i
cairesi.

Qual è dunque l’aiuto che
viene offerto ai cittadini? C’è
per esempio chi l’unico se lo
compila da solo. Questo può
rappresentare un rischio, vi-
sto che le statistiche dicono
che oltre il 70% degli errori ri-
scontrati nelle dichiarazioni
sono dovuti ad inesattezze
nella compilazione. Per que-
sto motivo chi volesse essere
sicuro di aver fatto tutte le co-
se in regola non ha che da re-
carsi a questo sportello dove
gli addetti controlleranno la
correttezza della compilazio-
ne, correggeranno eventuali
errori e provvederanno ad
inoltrare la dichiarazione per
via telematica; non  c’è quin-
di più bisogno di andare in
banca se non per il pagamen-
to che, questo sì, va effettuato
presso gli sportelli bancari.

Se viceversa un contribuen-
te non è in grado di compilare
l’Unico, verrà aiutato in que-
sto compito che per molti è
decisamente arduo. Anche in
questo caso, quando tutto è a
posto, sono gli stessi funzio-
nari delle Entrate a inoltrare la
dichiarazione.

E’ importante sottolineare il
grande vantaggio che ne deri-

va al contribuente che si trova
compilata la dichiarazione dei
redditi dallo stesso ufficio
(Agenzia delle Entrate) che
dovrebbe poi effettuare il con-
trollo.

E’ ovvio che il contribuente,
dal canto suo, deve fornire i
dati corretti, a cominciare da
quelli anagrafici che gli impie-
gati non possono inventarsi! 

Ma anche a questo propo-
sito si può avere un aiuto. In
particolare per quel che ri-
guarda il Codice Fiscale è be-
ne dire che non tutti sono in
possesso di quello esatto
bensì hanno in mano un do-
cumento ormai datato e sen-
za alcun valore.

Presso l’Agenzia delle En-
trate è possibile effettuare tut-
te le operazioni per regolariz-
zare i Codici Fiscali e le Parti-
te Iva.

In questo stesso ufficio si
possono inoltre reperire tutti
quei dati relativi alla normati-
va fiscale. Spesso si tratta di
informazioni indispensabili ma
non sempre facilmente acces-
sibili dato la frequenza con

cui vengono emanati nuove
leggi e decreti.

Un altro servizio interes-
sante è quello relativo alle
informazioni sui rimborsi. Ma-
gari, qualche anno fa, aveva-
mo chiesto un rimborso in
quanto la nostra dichiarazione
vantava un credito nei con-
fronti dello Stato e poi non ne
abbiamo saputo più nulla. Ci
rechiamo presso questo spor-
tello e chiediamo: ”Che fine
ha fatto il mio rimborso?”. La
risposta sarà chiara ed esau-
riente.

Ma non basta, talvolta ci
pervengono i cosiddetti Avvisi
Bonari  o Cartelle relativi a tri-
buti erariali di cui ci viene
chiesto conto e questi docu-
menti per noi sono arabo: non
ci resta che recarci all’Agen-
zia delle Entrate che ci fornirà
tutte informazioni del caso.

Gli uffici resteranno aperti
dalle 8,30 alle 13,30 e dalle
14,30 alle 17,30. Questo ser-
vizio è operativo per tutti e
non soltanto per coloro che
hanno la residenza anagrafi-
ca nel Comune di Cairo.

Cairo Montenotte - Il Grest
è “alle porte” e dietro le quin-
te, da alcune settimane i
gruppi di animazione delle va-
rie attività (gruppo animatori,
gruppo storia, gruppo dram-
matizzazione, gruppo attività
manuali), si stanno ingegnan-
do per dare il meglio di sé in
questa nuova avventura…

È da sei anni che si grida
“W il Grest!” ma ogni anno ha
la sua fisionomia, il suo tema,

i suoi riti, le sue vicende, le
sue fatiche  e le sue gioie.

Ogni anno c’è un nuovo an-
nuncio…

Si è partiti, quasi in sordina,
con “l’aquila delle grandi ali”
per arrivare a “la casa dov’è”
e con l’augurio di pace “sia
shalom” ci si è ritrovati a dire
“sì, Qua mi ci gioco!”. È venu-
to il tempo degli SMS e  “se
mi senti” quest’anno ti voglio
dire: “Party con me!!!”.

Il titolo del Grest di que-
st’anno è proprio questo:
“Party con me”. È un invito a
partire e a far festa, ma con
chi? Con S.Paolo, l’amico di
Gesù, l’apostolo delle genti,
l’appassionato delle comunità
cristiane, a cui scriveva con
tanta dedizione e tanto amore.

Dal 3 al 20 giugno, presso
le Opes e il giardino della
Scuola Materna, (dal lunedì al
venerdì, dalle ore 14,30 alle
18) viaggeremo con lui, con i
nostri amici, con tutta la co-
munità parrocchiale. Ci sarà il
tempo di giocare, creare con
la fantasia, ascoltare e riflette-
re, viaggiare e vincere: tutto
questo grazie alla disponibilità
gratuita di tante persone, a
cui va la nostra più grande ri-
conoscenza.

È un’esperienza  semplice
quella che desideriamo offri-
re….un’esperienza in cui noi
stessi vogliamo crescere nel-
l’amore verso Dio e verso gli
altri.

Grest per noi animatori vuol
davvero dire tante cose: vuol
dire incontrare, scegliere, ri-
conoscere, perdonare, an-
nunciare, essere noi stessi,
con i nostri doni e i nostri limi-
ti, i nostri successi e i nostri
errori…

Vuol dire ricordare le perso-
ne che ci hanno accompa-
gnato: Sr. Anna, don Maurizio
e gli animatori che ora si stan-
no dedicando agli studi o ad
altre attività….

Vuol dire ricominciare con
nuovo entusiasmo e con fede,
servendosi dell’esperienza
passata…Vuol dire cercare di
donare e ricevere amore dai
tanti bimbi che vediamo ogni
giorno. Vuol dire credere che
da ogni fatica può nascere
qualcosa….

E allora anche quest’anno
“Sia il Grest!”, quello vero,
quello che dietro ogni gesto e
ogni sforzo cerca di dire a tut-
ti: “Gesù Risorto E’ Sempre
con Te!!!”

Ti aspettiamo.
Don Paolino, le suore e

gli animatori
Per ulteriori informazioni e

per le iscrizioni rivolgersi c/o
le suore, via Buffa 6 (Tel
019506091).

Cosseria. Nell’ultimo consiglio provinciale è stata
approvata la cessione al Corpo Forestale dello Stato
della casa cantoniera ex-Anas di loc. Marghero in Cos-
seria, che dalla fine del 2001 è passata al patrimonio
della Provincia.

L’edificio, in disuso ormai da più di vent’anni, ha biso-
gno di rilevanti opere di opere di manutenzione, per un
importo superiore ai 300 mila Euro.

Inoltre la casa cantoniera dispone di una vasta area
di pertinenza.

Da qui la decisione di cedere l’edificio in comodato al
Corpo Forestale, che provvederà ai necessari lavori
per adibirlo a sede dei reperti di presidio del territorio e
come centro zonale di raccordo ed addestramento del-
le squadre antincendio boschivo e di protezione civile
della Valle Bormida.

L’operazione, predisposta dall’assessore Operto e
seguita nei dettagli e portata da compimento dall’as-
sessore Tealdi, consentirà finalmente di recuperare
questo immobile e di restituirlo ad una importante fun-
zione di servizio al territorio, valorizzando la sua otti-
male posizione su una delle principali vie di comunica-
zione della Val Bormida.

f. s.

Ceduta in comodato dalla Provincia di SV la ex-casa cantoniera dell’Anas sarà ristrutturata

Nuova sede della forestale in loc. Marghero a Cosseria

Tutti i mercoledì dal 28 maggio al 2 giugno

Assistenza fiscale gratuita
in Comune a Cairo M.tte

Presso le Opes e il giardino dell’Asilo Bertolotti

“Party con me” a giugno
con il Grest edizione 2003

COLPO D’OCCHIO SPETTACOLI E CULTURA LAVORO
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Altare - La Scuola Dioce-
sana di Musica Sacra “Don
Aurelio Puppo” e la Commis-
sione Diocesana per la Musi-
ca Sacra della Diocesi di Ac-
qui hanno organizzato la ter-
za Rassegna Corale di Musi-
ca Sacra con concerti, vocali
e strumentali, tenuti nella
Chiesa parrocchiale di Ovada
(il 10 maggio), nella Cattedra-
le di Acqui (il 24 maggio) e
nella chiesa parrocchiale di
Altare (il 25 maggio)

Il Concerto è stato sponso-
rizzato dal Comune di Altare.

Per la parrocchia di Altare è
stata una gradita sorpresa es-
sere inserita in questa terza
rassegna e per gli Altaresi è
stata l’occasione per ascolta-
re della ottima musica sacra
proposta dalla Corale “S. Ce-
cilia” della cattedrale di Acqui
e dai cori parrocchiali di Alta-
re: il coro “S. Eugenio”, il coro
dei “Giovanissimi” e il coro dei
“Bambini”.

Sono stati proposti brani
del repertorio classico della
musica sacra (sia in lingua la-
tina che italiana) sia da parte
della corale S. Cecilia che del
coro S. Eugenio, mentre il co-
ro dei giovanissimi e quello
dei bambini hanno proposto
canti del repertorio moderno.

Il concerto è stato molto
apprezzato da parte del nu-
meroso e attento pubblico:
particolarmente emozionante
il momento in cui hanno can-
tato insieme il Coro S. Euge-
nio ed il Coro dei giovanissimi
e, successivamente, il coro S.
Eugenio, il coro dei giovanis-
simi e il coro dei bambini, in
tutto più di cinquanta. Questa
attiva partecipazione al canto,
mezzo di lode al Signore e
momento d’animazione liturgi-
ca, è motivo di grande soddi-
sfazione nella comunità par-
rocchiale.

La Corale Santa Cecila del-
la cattedrale di Acqui e il Coro
S. Eugenio della parrocchia di
Altare hanno poi dato un toc-
co di arte che ha elevato il to-
no del concerto con esibizioni
di brani a 4 voci che hanno
messo in rilievo la bravura dei
coristi e l’abilità dei maestri
che ne curano la preparazio-
ne.

Un ringraziamento sincero
agli organizzatori, ai coristi
che si sono esibiti, ai Direttori
della corale “S. Cecilia” della
cattedrale di Acqui  e al Mae-
stro Tardito Giuseppe e Chiar-
lone Giampiero che prepara-
no e dirigono i cori di Altare.

DPC

SI RIDE “IN CUCINA”
AL DELLA ROSA
Cairo Montenotte
Il 34° spettacolo de 

“Uno sguardo dal palcoscenico”
al debutto

venerdì 30 maggio alle 21 

Cairo M.tte - Gabriele Rizzo,
cairese, 26 anni, è in questo mo-
mento un giovane e brillante in-
gegnere alla ribalta delle crona-
che sportive automobilistiche.

La sua passione, da sempre,
è stata il calcio, che ha praticato
per molti anni fino a quest’anno
nel campionato di promozione
nelle fila del Bragno, dopo esse-
re cresciuto nelle giovanili di Au-
rora e Cairese.Ma, oltre al calcio,
la prima passione è stato lo stu-
dio. Infatti Gabriele, nel marzo
del 2002, si è laureato a pieni vo-
ti in Ingegneria al Politecnico di To-
rino, discutendo una tesi dal tito-
lo “Dinamica del veicolo”, che è
stata presentata anche in un con-
vegno di specialisti in Svezia.Ne-
gli ultimi mesi del 2002, ha iniziato
uno stage di lavoro alla N. Tec-
nology di Chivasso che costrui-
sce auto da corsa ( Fiat, Alfa,
ecc..). E’ stata la svolta.

Nel marzo del 2003 è stato
assunto dalla medesima azien-
da come ingegnere progettista e,
adesso, con l’Alfa Romeo Auto
delta, partecipa come ingegne-
re di pista del pilota Colgiago al
campionato europeo di catego-
ria. Per Gabriele un futuro di
grandi traguardi professionali che
lo premiano dei sacrifici, pur ri-
manendo un giovane riservato e
di lodevoli capacità umane.Oltre
ai complimenti gli auguri più sin-
ceri. Renzo Cirio

Cairo Montenotte. Domenica 18 Maggio, si è
tenuto presso le Opes il pranzo sociale della
Soms, al quale hanno partecipato circa 160 per-
sone tra soci, familiari e simpatizzanti.

Alla realizzazione dei prelibati piatti hanno col-
laborato tutti i membri del consiglio direttivo, più
alcuni soci sotto l’abile direzione dell’ormai famo-
so “chef” Luciano Miglietti che ha diretto l’orche-
stra, come dice lui, a quattro mani insieme all’a-
mico “George”. Ospiti d’onore i responsabili del-
l’Avo (Associazione Volontari Ospedalieri) e del-
l’Associazione F.G.Rossi (assistenza malati ter-
minali). A queste benemerite associazioni è stato
dato un contributo. Inoltre il socio Luciano Sacco
ha festeggiato insieme alla moglie, ai familiari e
agli amici i 45 anni di matrimonio. G.M.

Ancora successi per Valerio Brignone
Cairo Montenotte - Valerio Brignone continua a mietere successi. Il fuoriclasse dell’Atletica

Cairo, allenato da Giuseppe Scarsi, nelle ultime settimane ha ottenuto importanti risultati. Dome-
nica 11 maggio ha colto un ottimo 9° posto a Lumezzane (BS) nel Campionato Italiano su pista
m 10000 concludendo in 29’55” nella gara vinta da Bartoletti (Aeronautica). Poi domenica 18 a
Vado nel 4° Trofeo “Demetrio Torcello”, sempre sui  m 10000, ha vinto con facilità laureandosi
Campione Provinciale, imitato da Alice Bertero trionfatrice tra le donne; titoli provinciali, nelle va-
rie categorie, anche Pier Mariano Penone, Pietrino Demontis e Sergio Fossarello (terzi posti per
Mauro Rizzo, Luciano Falco e Lorenzo Malagamba).

L’allievo di Giuseppe Scarsi ha poi bissato venerdì 23 a Quliano il successo dello scorso anno
nel 2° Trofeo Quiliano; nella sua scia per l’Atletica Cairo altri ottimi risultati sono stati ottenuti da
Mauro Brignone, 3° assoluto e 1° di categoria, da Pier Mariano Penone, 5° assoluto, Marco Chi-
nazzo, 2° di categoria, e da Alice Bertero, 2ª tra le donne. Brignone si è poi ripetuto domenica 25
a Canelli nell’8ª Sulle strade dell’assedio dove ha trionfato battendo il nazionale Errebah ed il
quotato Gemetto; quarto posto tra le donne per Alice Bertero.

Intanto mercoledì 14 a Celle Ligure nella prima prova del Grand Prix, i 1500 m, ottimo 4’30”3
ottenuto da Pier Mariano Penone. Alla gara hanno anche partecipato Launo (4’41”7), Vano
(4’56”3) e Rizzo (5’06”7). F.B.

Domenica 18 maggio alle Opes

Il pranzo sociale della Soms
Dai campi
di calcio a
ingegnere
di pista

Domenica 25 maggio

La Corale Acquese
ospite ad Altare
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Carcare - Giovedì 22 mag-
gio scorso la classe terza B
della scuola media di Carcare
ha trascorso un’intensa gior-
nata tra le bellezze artistiche
di Lucca e Pisa. Ecco una
breve cronaca tratta dagli ap-
punti di viaggio.

L’arrivo a Lucca di buonora
ha consentito di godere al
meglio delle tante possibilità
che questa splendida città of-
fre ai suoi visitatori. Il primo
incontro i ragazzi lo hanno
avuto con Ilaria del Carretto,
la bellissima scultura di Jaco-
po della Quercia custodita al-
l’interno del duomo romanico
dedicato a San Martino del
quale è stato apprezzato il
rinnovato candore dei marmi
dopo i recenti restauri. Per-
corsi poche decine di metri
c’è stato il ritorno nella con-
temporaneità con i delicati ac-
quarelli di Folon. L’artista bel-
ga, in mostra nel Palazzo Du-
cale, con tratti essenziali e
colori delicati, ha fatto riflette-
re sulla violazione dei diritti
umani. Prima di pranzo c’è
stato ancora il tempo di vede-
re alcuni modelli in legno del-
le Macchine di Leonardo e di
salire (solo i temerari) sulla
torre Guinigi. Raggiunte le
agognate mura, in un om-

breggiato prato, sono state di-
vorate le riserve alimentari e,
sazi e riposati, dopo un’oretta
di pausa, erano tutti pronti per
affrontare il giro delle mura
con le bici prese in affitto. La
partenza è avvenuta a ranghi
compatti ma alla fine della
rampa la prof. Buzzone era
già ultima e, per dovere di
cronaca, in un’ora è stata
doppiata almeno tre volte; an-
che questa esperienza ha evi-
denziato la compattezza del
gruppo, gli sfortunati che han-
no perso catene e pedali so-
no stati soccorsi e confortati
dai compagni.

Stanchi ma felici i ragazzi di
Carcare hanno riguadagnato
il centro della città: un’occhia-

ta a San Frediano, un gelato
in Piazza Anfiteatro, poi li-
bertà di acquisti e ritrovo in
piazza Napoleone.

Tutti puntuali, alle sedici si
partiva alla volta di Pisa. La
piazza dei Miracoli ha fatto
brillare anche le pupille più
stanche; gli ultimi impegni cul-
turali sono stati il Museo delle
Sinopie e la visita del Duomo,
poi un’ora spensierata tra
bancarelle e chiacchiere sul
prato. Dopo che il prof. Broggi
aveva fatto la conta per l’en-
nesima volta si partiva per il
ritorno, finalmente i prof pote-
vano tirare un respiro di sol-
lievo. E’ stata proprio una bel-
la gita, lo ha detto anche Bar-
locco!

Cairo Montenotte. Si è ap-
pena insediata una nuova
azienda sul territorio cairese:
si tratta della Matuzia S.r.l.
che si occupa della distribu-
zione di bevande.

Si tratta della fornitura di
questa specie merceologica
non al minuto bensì all’ingros-
so da parte di questa ditta
che opera in Provincia di Sa-
vona e in Liguria.

Questo punto vendita aveva
la sua sede a Celle Ligure,
dove occupava 1400 metri
quadrati che alla lunga si era-
no dimostrati insufficienti sen-
za contare le difficoltà per
quanto riguardava il parcheg-
gio per i camion.

Il trasloco nei magazzini di

Cairo ha procurato non pochi
vantaggi soprattutto sotto l’a-
spetto logistico.

I capannoni utilizzati sono
quelli di Corso Stalingrado, di-
smessi dalla Ferrania, di pro-
prietà della ditta Ivaldi, e di-
slocati su di una superficie di
2400 metri quadri.

Altri depositi si trovano a
Imperia (sede principale), a
Sanremo, a Dolceacqua e a
Genova.

La Matuzia operava a Celle
dal 1996 e questo trasferi-
mento del deposito a Cairo
può essere un ulteriore passo
verso la reindustrializzazione
della Valbormida nella quale
stanno cedendo le grandi in-
dustrie ma nello stesso tempo

pare sorgano insediamenti di
nuove aziende che comunque
offrono un qualche sbocco
occupazionale.

La Matuzia dà lavoro a 15
dipendenti di cui 4 impiegati,
3 magazzinieri, 2 tecnici e 6
autisti che si occupano delle
consegne. Questo deposito,
di cui è responsabile il sig.
Ezio Bergia, oltre alla Valbor-
mida, copre la zona della Ri-
viera che va da Varazze ad
Albenga.

La Matuzia è un’azienda
consociata che fa riferimento
alla Peroni, anche se non
vende soltanto Birra Peroni
ma copre un’ampia gamma
del settore commerciale delle
bibite e bevande.

Baseball Club Cairese 4
Settimo 8

Cairo Montenotte - Brutta
prestazione della Cairese che,
Domenica 25 maggio, non rie-
sce a trovare gioco e cuore
nel primo scontro salvezza.

A nulla è valsa la brillante
prestazione di Bellino Stefano
sul monte di lancio, ben 10 le
eliminazioni al piatto realizza-
te dallo stesso ma insufficienti
per sopperire da solo agli er-
rori della difesa.

Pesa l’assenza dal monte di
Ferruccio Rober to per un
infortunio che lo costringe a
giocare in campo interno, ma
non giustifica l’ assenza di gio-
co ed aggressività in attacco;
partono bene i biancorossi
che con tre punti segnati alla
prima ripresa danno l’impres-
sione di avere in mano l’incon-
tro, ma già al secondo inning
con tre errori banali permetto-
no agli ospiti di segnare 4
punti, il risultato si fissa sul 5 a
4 a favore dei piemontesi e fi-
no al 7 inning non cambia più
nulla.

Nell’ottavo inning il Settimo
mette a segno ancora un pun-
to e la Cairese ormai sembra
completamente annientata:
Aiace rileva Bellino, esausto,
sul monte di lancio e concede
ancora un punto agli avversa-
ri. Nell’ultimo attacco a sua di-
sposizione la Cairese resta
opaca e la partita si chiude
con il punteggio di 8 a 4.

Prossimo incontro Domeni-
ca 1 giugno a Vercelli altro in-
contro salvezza.

Cadetti 
Grizzlies Torino 13
Cairese 1 2

Ottima prova dei Cadetti di
Pacenza che, pur perdendo
hanno disputato un incontro
convincente contro i Grizzlies
di Torino. Buona prova corale
della squadra in difesa che
supporta un ottimo Goffredo
Matteo sul monte di lancio so-
stituito poi da Berretta Danilo
al suo esordio in pedana; in at-
tacco Lomonte Luca, Bonifaci-
no Danilo e gli stessi Goffedo
e Berretta hanno prodotto una
serie di valide che hanno por-
tato i biancorossi in vantaggio
di tre punti fino all’ultimo in-
ning; solo l’inesperienza non
ha permesso ai valbormidesi
di concretizzare una vittoria
che pareva sicuramente alla
portata. Alla fine della partita
abbiamo raccolto un commen-
to dell’allenatore Pacenza:
“Sono molto soddisfatto della
squadra che sta crescendo
partita dopo partita , i veterani
continuano la loro buona pre-
stazione supportati dalle gio-
vani leve che sono molto ma-
turate dall’inizio del Campiona-
to. Nei prossimi incontri sono
sicuro che oltra al buon gioco
arriverà anche il risultato posi-
tivo” .

Sabato prossimo i Cadetti
saranno di scena sul diamante
di Cairo contro il Castellamon-
te.
Allievi:
Cairese – Boves 3 – 1
Cairese – Genova Baseball
10 – 7

Mondovì – Cairese 2 – 6
Con tre giornate di anticipo la

Cairese, nel Concentramento a
Mondovì di domenica 25 Mag-
gio,si qualifica per le finali na-
zionali nella categoria Allievi
conseguendo il titolo di Cam-
pione interregionale.La squadra
allenata da Pascoli Giampiero
con una prova corale si è im-
posta sugli avversari producen-
do buon gioco in difesa e ben 15
valide in attacco con ben tre
fuoricampo interni di Lomonte e
Bonifacino Danilo subendone
soltanto 5. Sul monte di lancio si
sono alternati in maniera im-
peccabile Lomonte Luca, Sicco
Alberto e Cabitto Matteo autori
di 17 eliminazioni al piatto. La
forza di questa squadra sta nel-
la coralità e nell’intercambiabi-
lità dei suoi elementi quasi tutti
in grado di giocare ( bene) in più
ruoli. Il campionato riprenderà
mercoledi 4 giugno a Mondovì
contro la squadra di casa ed i
cairesi dovranno fare a meno
del loro manager impegnato in
Florida in uno stage con lo staff
della nazionale Ragazzi.
Ragazzi 

Impegnativo fine settimana
che ha visto protagonisti i Ra-
gazzi della Cairese in tre in-
contri. Giovedì 22 Maggio il
primo derby con il Softball Star
Cairo vinto agevolmente 18 a
5 durante il quale ha esordito
positivamente Palizzotto Carlo.
Sabato 24 il secondo derby
con il Softball star Cairo ha
vinto i biancorossi subire una
cocente sconfitta: risultato fi-
nale 9 a 8 per il Softball star

Cairo. A nulla sono valso i due
tripli di Goffredo e i due doppi
di Barlocco poiché la presta-
zione è stata globalmente
opaca: le ragazze ne hanno
subito approfittato con capar-
bietà e determinazione facen-
do loro il risultato. Pronta la ri-
scossa dei biancorossi nell’in-
contro con Il Genova Baseball:
grande mattatore Berretta Da-
vide che ha effettuato ben 8
eliminazioni al piatto su nove
disponibili. In attacco si sono
distinti Massari, Gilardo, Bar-
locco e Goffredo. Risultato fi-
nale 11 a 5. Prossimo incontro
il 2 Giugno con il concentra-
mento sul campo di Sanremo.

GSP

1983: L’Acna assolta a Genova per l’inquinamento
della Bormida.

L’Ancora n. 21 del 1983 si apriva con la notizia che il pro-
cesso d’appello per l’inquinamento della Bormida, presso il
Tribunale di Genova, si era risolto con l’assoluzione dello
stabilimento Acna e dei suoi dirigenti. Nessun risarcimento ai
numerosi Comuni costituitisi parte civile. L’inchiesta era ini-
ziata nel 1974 e giunse al dibattimento dopo ben nove anni,
quando molte delle imputazioni erano state cancellate da
amnistia od ormai prescritte. “Quanto si è verificato umilia gli
sforzi di chi si era battuto per far chiarezza” scriveva L’Anco-
ra, ma –allora non lo si sapeva- si trattava degli ultimi colpi di
coda del colosso chimico, che di li a pochi anni sarebbe ca-
duto sotto la pressione dell’opinione pubblica e delle ammini-
strazioni comunali piemontesi. La notizia era accompagnata
dai commenti irritati dei Sindaci del vicino Piemonte.

Nella stessa pagina, con una bella foto di gruppo, L’Ancora
ci mostrava l’allegra leva degli allora sessantenni cairesi
(classe 1923), che oggi dovrebbero avere la bellezza di ot-
tant’anni. La foto fu scattata, alla numerosa comitiva, davanti
all’ingresso delle scuole medie di Piazza della Vittoria e di-
mostrazione di come, allora, fossero uno sfondo degno di
una foto ricordo e non certo il rudere che è oggi.

Nelle altre pagine un articolo denunciava la caduta di mas-
si che dal castello precipitavano fino in corso Verdese, a cau-
sa delle pessime condizioni del monumento.

Nelle pagine sportive Daniele Siri tracciava un bilancio po-
sitivo del campionato d’Eccellenza dei gialloblu della Caire-
se. Intanto la squadra propaganda femminile del Basket Cai-
ro, immortalata in una bella foto, si aggiudicava il titolo di
campione provinciale. A Piana Crixia si annunciava per il pri-
mo luglio l’apertura della prima mostra mercato.

Flavio Strocchio - flavio@strocchio.it

L’ANCORA
Redazione di Cairo Montenotte
Telefono e fax 0195090049

www.lancora.com

Vent’anni fa su L’Ancora

Lo scorso giovedì’ 22 maggio

La terza B di Carcare
in gita a Lucca e Pisa

Dal 15 maggio opera con 15 dipendenti a Cairo

Matuzia srl: nuova azienda
nelle arre ex Agrimont

Domenica 25 maggio nel primo scontro salvezza

Senza cuore né gioco il baseball cairese

A scuola a piedi
Dego - Mercoledì 14 mag-

gio, per una volta, gli alunni
della scuola elementare di
Dego (SV) si sono recati tutti
a scuola a piedi. Dieci minuti
prima dell’ingresso, alunni ed
insegnanti, si sono ritrovati in
punti prestabiliti e, con la col-
laborazione del maresciallo
dei Carabinieri Giuliano, del-
l’appuntato Drago e del Vigile
Comunale Siri, hanno percor-
so e animato le vie del paese
per sperimentare un modo
ecologico e socializzante di
raggiungere l’edificio scolasti-
co. Questa “passeggiata” è
stata anche l’occasione per
mettere in atto quanto appre-
so nei due incontri di Educa-
zione Stradale.
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Canelli. La 19ª e decisiva
tappa dell’ 86º Giro d’Italia, di
239 Km, partirà, alle ore 9.20,
da piazza Gancia di Canelli
per raggiungere, al le ore
16.21 (alla media di 34 km al-
l’ora), Formazza ‘Cascata del
Toce’, dopo aver attraversato
ben cinque Province (Asti,
Alessandria, Vercelli, Novara,
Verbano - Cusio - Ossola).

Per l’occasione sia le scuo-
le che molte aziende permet-
teranno ai loro alunni e dipen-
denti di prendere parte allo
storico avvenimento.
• Strade e piazze chiuse.
Con ordinanza del sindaco,
dalle ore 14 di giovedì 29
maggio, verranno chiuse le
piazze: Gancia, Cavour (dal
semaforo all’ingresso in piaz-
za Zoppa), Zoppa ed Unione
Europea.

Oltre alle su citate piazze,
dalle ore 6 di venerdì 30 mag-
gio, resteranno chiuse: piazza
Cavour (tutta, da via Roma al
semaforo), via Roma e viale
Indipendenza.
• Mercato spostato. Con or-
dinanza del sindaco, in occa-
sione del Giro, il mercato di
venerdì 30 maggio è stato
spostato a domenica 1º giu-
gno.
• I Comuni astigiani toccati
dal Giro: Canelli, San Marza-
no Oliveto, Moasca, Opessina
di Castelnuovo Calcea, Dani,
Agliano Terme, Terme di
Agliano, Montegrosso, territo-
rio di Vigliano, Isola, San Mar-
zanotto Piana, Asti, corso Sa-

vona, corso Einaudi, corso
Galileo Ferraris, corso Geno-
va, corso Alessandria, corso
Casale, Portacomaro Stazio-
ne, Castell’Alfero Stazione,
Calliano, Moncalvo.
• Traguardo volante di
Agliano. I traguardi volanti
saranno due: uno ad Agliano
Terme ed uno a Calliano. Ad
Agliano il vincitore si aggiudi-
cherà: una confezione di botti-
glie di Barbera numerate, trat-
te dalla collezione ‘L’Arte in
bottiglia’; una confezione di
Rino System Termale, spray
nasale prodotto con le acque
solfuree termali; un buono per
un ciclo di ‘acqua gym’ oppure
'soft water gym’ oppure tone
up’ da praticare presso lo sta-
bilimento termale. Lo stesso
omaggio verrà consegnato ai
direttori sportivi di tutte le so-
cietà.
• Località di interesse per
osservare la carovana: par-
tenza da Canelli, salita di
Moasca e di Agliano, traguar-
do volante ad Agliano, vie cit-
tadine di Asti, traguardo vo-
lante di Call iano, salita a
Moncalvo.
• In piazza Gancia, sono stati
sistemati oltre agli stand dei
partner commerciali del Giro,
uno stand del Comitato di
Tappa con l’esposizione del
materiale istituzionale (pro-
dotti ed informative locali) ed
una degustazione di Asti Spu-
mante.
• Giro d’Italia sotto le porte
dell’Assedio

Il “Parco Foglio Firma” è
stato allestito, in piazza Ca-
vour, proprio sotto le sce-
nografiche nuove Porte del-
l’Assedio: un modo per dire a
tutta Italia che il 21 e 22 giu-
gno a Canell i  ‘correrà’ la
dodicesima edizione dell’As-
sedio.
• “Vetrine in rosa”. I com-
mercianti canellesi che hanno
aderito in massa all’invito del-
l’Ascom Confcommercio di
“vestirsi da festa” per onorare
la partenza della 19ª tappa
dell’86º Giro d’Italia sono stati
ben trentotto, tutti con addob-
bi rigorosamente in rosa e
frutto di grande creatività e
fantasia.

Un’apposita commissione
ha selezionerà, due giorni pri-
ma della tappa, la vetrina più
originale, bella e rispondente
al tema. Ne daremo resocon-
to nel prossimo numero.
• “Biciscuola”. Il concorso
grafico “Biciscuola 2003 - La
bici, il Giro e la mia famiglia”
che ha visto impegnati i bam-
bini delle 4e e 5e elementari e
delle scuole medie di Canelli
ed Asti, è stato vinto dalla 3ª
della G.B. Giuliani di Canelli.
• Annullo filatelico. A partire
dalle ore 9.30 del 30 maggio
fino alle ore 15.30 presso il
Palazzo della Provincia, negli
spazi dell’Area Sviluppo e
Formazione, sarà attiva una
postazione di Poste Italiane
per l’annullo filatelico realizza-
to dall’Associazione Filatelica
Astigiana in occasione

dell’86º Giro d’Italia.
L’iniziativa è una collabora-

zione Provincia di Asti e Po-
ste Italiane e l’Associazione
Filatelica Astigiana. Nei giorni
successivi e fino al 28 luglio
sarà possibile ottenere lo spe-
ciale annullo presso lo Spor-
tello Filatelico dell’Ufficio po-
stale di Asti Dante in corso
Dante 55. Sempre per il Giro
d’Italia la Provincia di Asti di-
stribuirà gratuitamente la car-
tolina realizzata per la manife-
stazione.

Rientra in questo pro-
gramma anche l’emissione
dell ’affrancatura postale
meccanica, detta “rossa”, cioè
uno speciale “timbro” (speci-
men) in rosso che viene ap-
posto durante un periodo limi-
tato su tutta la corrisponden-
za in uscita dal palazzo pro-
vinciale a partire dal giorno
28 aprile 2003 fino al giorno
30 maggio 2003.
• Catalogo della Fabiano

Altra iniziativa realizzata in
collaborazione con tutti gli En-
ti Astigiani, in occasione della
manifestazione sportiva è la
pubblicazione “86º Giro d’Ita-
lia, 28 maggio 2003: 17ª tap-
pa Salice Terme - Asti, 30

maggio 2003: 19ª tappa Ca-
nelli - Cascata del Toce” distri-
buita dal Comitato Tappa
presso i Comuni e l’ATL dove
transita il Giro.
• I Canellesi e la bici

Per il sindaco Oscar Bielli:
«Canelli rivivrà un po’ della
sua storia caratterizzata dal-

l’amore per la ‘bici’. Ma il ‘Gi-
ro’ costituirà anche una bella
opportunità per la conoscen-
za e la promozione del nostro
territorio, delle nostre colline,
dei nostri prodotti, della no-
stra ospitalità, della nostra
enogastronomia».

beppe brunetto

Canelli. “Canelli e il Giro
d’Italia”. E’ la raccolta storico
documentaria, curata da Nani
Ponti, in occasione dell’86°
Giro d’Italia la cui 19ª tappa
(Canelli - Cascata del Toce di
239 Km) partirà da Canelli ve-
nerdì 30 maggio, al le ore
9,20. Nell’opuscolo, in vendita
presso le edicole al prezzo di
un euro (il ricavato sarà devo-
luto a enti del volontariato lo-
cale), “si trovano - dice l’auto-
re - alcuni cimeli dei primi an-
ni del ciclismo epico canelle-
se”.

Tra le varie chicche è ripor-
tata la fototessera di Alfredo
Soria, canellese, socio fonda-
tore della Unione Velocipedi-
stica Italia (tessera n. 130, an-
no 1924), ora Federazione Ci-
clistica Italiana (FCI).

E’ dell’anno 1923 la foto
della partenza, da via Cassi-
nasco, della pr ima coppa
‘Gran Spumante’.

Altre due foto storiche so-
no quelle del Giro d’Italia
1938 con l’arrivo al Velodro-
mo ‘Appio’ di Roma in cui si
vedono Michele Benente e
Settimio Simonini, attorniati
dai ‘suiveurs’ e quella del Ve-
lodromo ‘Vigorelli’ di Milano
con i due atleti della U.S. Ca-
nelli che si piazzarono al 4° e
5° posto nella classifica gene-

rale del Giro. Nell’opuscolo si
trovano anche foto e didasca-
lie sui mitici corridori canellesi
tra cui Carlo Sbersi (1910 -
1982) che “fu sicuramente -
conclude Ponti - la migliore
espressione del ciclismo ca-
nellese per le sue innumere-
voli vittorie e piazzamenti”.

Tra i reperti, che ben docu-
mentano la passione dei ca-
nellesi per la bici troviamo an-
che una cartolina firmata da
tutta la nazionale italiana e
dal CT Costante Girardengo,
“primo campionissimo”, in da-
ta 4 luglio 1938, alla partenza
del 32° Tour de France, che
sarà poi vinto da Gino Bartali.

Una curiosità è fornita dalla
singolare documentazione
sulla “Corsa ciclistica lumaca”
sul percorso Stazione Ferro-
viaria - piazza Cavour (400
metri) in cui venivano “dichia-
rati vincitori gli ultimi tre arri-
vati al traguardo. Iscrizione,
mezza lira”. Era l’anno 1908.

Il ciclismo a Canelli conti-
nua ad essere vivo e vegeto
con la “Società Ciclistica Pe-
dale Canellese” fondata nel
1959 e che tuttora prosegue
nell’attività con oltre ottanta
ragazzi e ragazze, dai Giova-
nissimi agli Esordienti e agli
Allievi.

b.b.

Canelli. Grande fermento a Canelli per la partenza del giro
d’ Italia. Anche gli studenti delle scuole non vedono l’ora di po-
ter partecipare a questo evento “storico”.

La scuola media ha avuto la fortuna di essere stata scelta
per due attività coinvolgenti e entusiasmanti per i ragazzi: una
classe lavorerà sul “pullman azzurro” della Polizia di Stato dove
eseguirà dei test di educazione stradale e assisterà a simula-
zioni, mentre un’altra classe precederà il Giro insieme alla ca-
rovana pubblicitaria su un pullman sempre messo a disposizio-
ne dalla Polizia. La classe assisterà pertanto all’arrivo del giro
alle cascate del Toce, alla premiazione e ritornerà poi a Canelli
in serata. Il tutto gratuitamente. Un’opportunità unica per dei ra-
gazzi!

Le classi sono state scelte tra le terze, in base ai risultati ot-
tenuti durante i test di Educazione Stradale eseguiti a scuola:
sono risultate vincenti e, pertanto, premiate, le classi 3ª D (pull-
man azzurro) e 3ª E (partecipazione diretta al tour).

Tutte le classi avranno l’opportunità, comunque, di vedere la
partenza del Giro in quanto, accompagnate dai docenti e rigo-
rosamente munite di bandierine avranno a disposizione una
propria area definita dall’assessore Attilio Amerio, responsabile
per il Giro, a garanzia della sicurezza e ordine

Ancora una volta la Scuola ha voluto essere vicino allo sport
dimostrando il suo interesse sempre crescente per tutto ciò
che può far “crescere” i ragazzi.

Capra Cristina

Canelli. Mario Giordano,
canellese, 37 anni, direttore di
“Studio aperto”, telegiornale
di Italia 1, nonostante tutti i
suoi numerosi impegni, non
riesce a perdere il vizio, e
continua a scrivere.

“Attenti ai buoni”, i l suo
quarto ed ultimo libro, dopo
“Silenzio si ruba (‘97), “Chi
comanda davvero in Italia
(‘98), “Waterloo. Il disastro ita-
liano” (‘99).

Lo presenterà, in prima na-
zionale, alle ore 21, mercoledì
4 giugno alla Foresteria Bo-
sca.

“Attenti ai buoni” indaga su
dove sovente vanno a finire i
soldi che la gente dà in bene-
ficenza! 

Dopo la lettura di alcuni
brani, a cura del regista Al-
berto Maravalle e Simona Co-
drino, seguirà il dibattito, la
dedica personalizzata dell’au-
tore ed un rinfresco.

“Nelle edicole da 12 giorni -
ci fa sapere il suocero Alberto
Maravalle - ha già raggiunto
la terza edizione e venduto
40.000 copie.

Un vero successo, dicono
alla Mondadori”.

Sotto le porte dell’assedio di Canelli parte la 19ª tappa
dell’86º Giro d’Italia “Canelli - Cascate del Toce”

Ottant’anni di ciclismo a Canelli

Canelli. Gli alunni della clas-
se 3ª A della scuola Elementare
“G.B. Giuliani” di Canelli sono ri-
sultati vincitori del concorso “Bi-
ciscuola 2003”, sezione Scuola
Elementare e Scuola Media in-
feriore, per la tappa Canelli –
Formazza / Cascata del Toce,
organizzato da “La Gazzetta
dello Sport” nel quadro delle ini-
ziative collaterali al Giro d’Italia,
con il lavoro: “30 maggio 2003:
un giorno memorabile”.

Il concorso verteva sul tema:
“La bici, il Giro e la mia famiglia
“. Le attività propedeutiche, che
hanno coinvolto non solo la clas-
se 3ª A, ma anche la classe 3ª
B, guidate dalle insegnanti: Lina
Albano, Greta Cassolo, Maria-
grazia Crema, Carla Zaccone,
hanno attinto all’inesauribile pa-
trimonio storico fornito dai “ non-
ni”.Gli alunni hanno, poi, rielabo-
rato le informazioni raccolte, ar-
ricchendole con materiale ico-
nografico d’epoca: fotografie e
cartoline della “Canelli che fu…”.

Le insegnanti hanno, quindi,
letto sul tema alcuni brani par-
ticolarmente significativi.

E’ stata una sorpresa per i
bambini apprendere che, negli
anni ’30, una bicicletta costava
centoquaranta lire e che po-
chissimi potevano per-
mettersela!

La fase successiva di lavoro

è stata la stesura di un testo
narrativo, che racconta una tap-
pa immaginaria (quella che il
30 maggio prossimo partirà da
Canelli), che vede protagonisti
i grandi ciclisti del passato: Cop-
pi, Bartali, Binda, Guerra, Ger-
bi (il “diavolo rosso” ) e Saracco,
sulle biciclette antiche: la Drai-
sina, il Velocipede, il Velocipede
di Mc Millan, la Balloncino, la
Raf, la Gerbi.

Il lavoro ha messo in eviden-
za come la bicicletta abbia “ral-
legrato la dura vita degli anni
che vanno dal 1909 agli anni
‘50” e abbia rappresentato “in
quegli anni l’unico mezzo per
spostarsi, per andare a lavora-
re, per riunire famiglie, per di-
vertirsi” e come il Giro d’Italia
fosse una manifestazione così
emozionante che la si aspetta-
va tutto l’anno.Gli alunni della 3ª
A, insieme ai compagni della
3ªB, saranno premiati venerdì
30 maggio, in piazza C. Gancia,
con una mattinata in compagnia
del Giro d’Italia, accolti dalla si-
gnora Jessica Binfaré, respon-
sabile del concorso.

Hanno partecipato al con-
corso, pur non avendo ricevuto
premi, anche le classi 1ª A, 1ª B,
2ª A, 2ª B, 3ª A, 3ª B, 5ª A, 5ª B
del plesso Giuliani e 3ª e 4ª del
plesso Robino.

Mariagrazia Crema

La 3ª A del G.B. Giuliani
vince il “Biciscuola” 2003

“Attenti ai buoni”
di Mario Giordano

La scuola media
al Giro d’Italia
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Canelli. Per il terzo anno
consecutivo la scuola media
di Canelli si è aggiudicata la
vittoria finale per la provincia
di Asti del concorso “Storie di
migrazioni” – sezione ricer-
che. I vincitori sono: Avezza
Roberta, Cresta Monica, Ra-
bino Alessandro e Soverina
Jessica, tutti alunni della clas-
se 1ª D a tempo prolungato.

Giovedì 15 maggio sono
stati premiati, insieme agli al-
tri vincitori delle varie sezioni
e delle altre province piemon-
tesi, nella Sala Gialla del Lin-
gotto dall’Assessore Regiona-
le alle Politiche Sociali, Ma-
riangela Cotto. Il concorso,
voluto dall’assessore, con la
collaborazione delle province
piemontesi e del quotidiano
“La Stampa” è ormai giunto
alla terza edizione. Quest’an-
no, i ragazzi di Canelli, anche
per restare fedeli alla temati-
ca della manifestazione
“Crearleggendo”, che per il
2003 verteva sulla diversità,
hanno approfondito lo studio
sulla diversità di genere nella
storia delle migrazioni canel-
lesi. Il titolo scelto “Nonso-
louomini” vuole mettere in evi-
denza, attraverso il metodo di
comparazione di “storie di vi-
ta” vere, la differenza di fondo
che esiste tra emigrazione
maschile e femminile: la don-
na che emigra, da sola, inizia
sempre un processo di eman-
cipazione che investe tutte le
sfere della sua esistenza.

Sia che alla base del pro-
getto di emigrazione ci sia la
spinta alla ricerca di autono-
mia, la voglia di affermare la
propria forza, la propria ener-
gia e vitalità, o che ci sia sem-
plicemente la fuga da una si-
tuazione economica disperata
e di grave indigenza, la deci-

sione indica sempre una ten-
sione verso la libertà, la capa-
cità di un progetto di sé. Lo
scopo del lavoro è dunque
stato quello di promuovere
l’incontro con le nuove diffe-
renze su un piano di parità,
reciprocità e volontà di cono-
scersi. Al termine i ragazzi
hanno compreso che solo nel
rispetto della diversità ogni
persona può entrare in un al-
tro mondo senza dovere per-
dere ciò che le appartiene.
Interessanti e di ottimo livello
le interviste prodotte dai ra-
gazzi ad emigrati in Argenti-
na, Gran Bretagna, Stati Uniti:
si tratta di storie diverse, alcu-
ne concluse felicemente, altre
meno, tutte però con una cari-
ca di umanità che ha coinvol-
to pienamente i ragazzi.

Il lavoro si è poi concluso
con un’intervista ad alcune
badanti extracomunitarie che
vivono a Canelli e che fre-
quentano il C.T.P. presso la
Scuola Media: i ragazzi hanno
confrontato le loro aspettative
e il loro lavoro con quello del-
le balie francesi di fine Otto-

cento – inizio Novecento; ne
sono scaturite interessanti ri-
flessioni utili non solo per fa-
vorire una reciproca cono-
scenza, ma anche per porre
le basi per un’armonica convi-
venza tra popoli diversi.

Soddisfatti i ragazzi che già
si preparano in cuor loro per
effettuare il viaggio premio in
una capitale europea: dopo
Londra e Madrid pare che
quest’anno la scelta sia cadu-
ta su Lisbona. Con loro ci
sarà anche un’alunna dell’Isti-
tuto “N. S. delle Grazie” di Niz-
za Monferrato, Francesca
Cortona, vincitrice della se-
zione grafica.

Le “Viniadi” alla nicese
Gabriella Cuttica

Canelli. E’ l’insegnante di Nizza Monferrato, la trentatreenne
Gabriella Cuttica, ad aver risposto esattamente a tutte le nove
domande poste dalla commissione selezionatrice (Flavio Sca-
gliola, in rappresentanza degli Enologi, Giovanni Mario Cerruti
in rappresentanza dell’Enoteca, Filippo Largana per la stampa,
Pier Carlo Ferrero per i ristoratori e Gian Luigi Bera per gli eno-
gastronomi) ad una quarantina di giovani (per lo più giovani, tra
i 18 ed i 35 anni) per la disputa del primo campionato italiano
per degustatori non professionisti, organizzato dall’Enoteca Ita-
liana di Siena insieme al Ministero delle Politiche Agricole, in
collaborazione con Elio Archimede e lo staff della sua rivista
Barolo & Co.

Nell’ordine si sono poi piazzati i canellesi Corrado Domanda,
28 anni, e Gabriele Bottero e l’astigiano Roberto Cotto.

I concorrenti hanno dovuto cimentarsi con domande, per nul-
la facili, sulla sensorialità enologica e sulla cultura del vino: “Si
è trattato di un concorso - ha commentato l’assessore Scaglio-
la - con lo scopo di favorire un corretto rapporto tra vino e gio-
vani”

Canelli. L’11 maggio, al lago Paschina,
si è svolta la 2ª prova del campionato
provinciale “Giovani e master”. Nella
categoria “Speranze” si è affermato
campione provinciale Andrea Giano-
glio. Nella settimana precedente, al la-
go Blu di Nizza Monferrato, nel Trofeo
dedicato a Roberto Bergamasco, han-
no vinto il Trofeo gli Amici Pescatori di
Canelli: Beppe Conti, Remo Verri, En-
zo Gianoglio, Arnaldo Castino.

Rifiuti: • conferimento in Sta-
zione ecologica di via Asti, ac-
canto al cimitero, martedì e ve-
nerdì ( dalle ore 15,30 alle 18,30),
sabato (dalle 9 alle 12); • “Por-
ta a porta”, dal 12 maggio par-
te anche la raccolta dell’orga-
nico che sarà raccolto al martedì
e al giovedì, (in estate anche al
sabato);al lunedì, dalle ore 7,30,
raccolta plastica; al mercoledì,
dalle ore 7,30, raccolta carta e
cartone; il venerdì raccolta dei
‘secchi’.
Fidas: ogni giovedì sera, riu-
nione della Fidas (donatori san-
gue), nella sede di via Robino.
Fraterno Aiuto Cristiano: con-
segna e conferimento vestiti,
dalle ore 9,30 alle 11 di ogni
martedì e venerdì
Sportello Immigrati: in piazza
Gioberti, dal martedì al venerdì,
dalle ore 16,30 alle 18,30
Cerchio Aperto, Centro ascol-
to: nella sede dell’Unitalsi, via Ro-
ma, giovedì dalle 18 alle 19,30;
sabato dalle 15,30 alle 17.
Scadenze: • entro 30 maggio
presentazione domande per tre
posti di autonoleggio, • entro 16
giugno domante per posti am-
bulanti
Tutti i giovedì sera fino al 19

giugno, al bocciodromo di Cala-
mandrana, “Linea Sport An-
dreoli”, gare a coppie cat A/C -
B/B, ed inferiori.

Ogni quindici giorni, al giovedì
sera, presso l’Enoteca di Ca-
nelli “Giovedì jazz vivo in canti-
na”.
Fino a Domenica 1º giugno,
“Festa patronale della parroc-
chia del “S. Cuore”
Venerdì 30 maggio, da piazza
Gancia, ore 9,20, partenza del-
la 19ª tappa dell’86° Giro d’Ita-
lia, “Canelli - Cascata del Toce.
Venerdì 30 maggio, ore 21, ad
Asti, chiesa San Secondo, si
esibisce il coro “Laeti Cantores”
Sabato 31 maggio e Domenica
1º giugno, al dancing Gazebo,
“Salotto del liscio”, rispettiva-
mente, con il “Paolo e i Sempli-
ci” e “Loris Gallo”
Fino a Domenica 1º giugno,
‘33° Torneo Bruno Trotter”
Domenica 1º giugno ore 9, Cam-
pionato Tennis D2: Acli Canelli-
Canottieri Tanaro Alessandria
Domenica 1º giugno, ore 9,
Campionato Tennis D3:“Acli Ca-
nelli - Nuova Casale B”
Domenica 1º giugno, a Cala-
mandrana, ore 9, 5° “Ritrovo al
tempio votivo di frazione Bru-
ciati” in memoria dei caduti di
Russia e di tutte le guerre
Domenica 1º° giugno, ore 10,
presso Casa natale di C. Pave-
se premiazione concorso lette-
rario e presentazione volume
“C.Pavese: il mito, la donna e le
due Americhe”

Domenica 1º giugno, al Palaz-
zetto “6° Torneo Pallavolo Città
di Canelli”
Domenica 1º giugno, ad Asti,
Santuario San Giuseppe, ore
15,30, si esibisce il coro “Picco-
li Cantori di Canelli”
Domenica 1º giugno, ad Asti, ore
16,30, spareggio contro la Mon-
calvese per l’ ‘Eccellenza’.
Domenica 1º giugno, a Mom-
bercelli, ore 16,30 esibizione di
14 bande astigiane “Band...As-
sieme”
Domenica 1º giugno, a Costi-
gliole, ore 21, “Regio itinerante
- Sestetto di contrabbassi Bas-
spartout”.
Lunedì 2 giugno, inizia il 2° “Me-
morial Rita Mogliotti” di calcio
per Under
Da martedì 3 giugno, riprende
il “Progetto Valle Belbo - Pren-
zione dell’infarto”.Saranno con-
trollate 2200 persone a rischio,
dai 45 ai 70 anni.
Martedì 3 giugno, presso la Piz-
zeria Cristallo “Cena sociale del
Canelli Basket
Mercoledì 4 giugno, alla Fore-
steria Bosca, ore 21, presenta-
zione “Attenti ai buoni” di Mario
Giordano.
Sabato 7 giugno, alle ore 20,
Enoteca Contratto, 6° appunta-
mento con “Le grandi Tavole del
Mondo - Enoteca Pinchiorri di Fi-
renze” g.a.

Canelli. Singolare incidente sabato
notte nei prati Gancia, a Villanuova.
Una Opel Corsa nera si è letteral-
mente “piantata” nel canale in ce-
mento che attraversa il centro del
grande prato verde appena tagliato.
Molto probabilmente i nostri “piloti”
stavano effettuando sgommate ed
altre evoluzioni notturne tanto per
imitare i piloti “quelli veri” dei rally.
Un piccolo dettaglio che è sfuggito ai
nostri baldi giovani è che oltre al pra-
to nel bel mezzo c’era un profondo
canale in cemento seminascosto
dalla vegetazione e forse “dalla neb-
bia... mentale”! Col risultato che l’au-
to s’è sfasciata nel canale.

Ma.Fe

La media ha vinto “Storie di migrazioni”

Canelli. Sulla tangenziale
Sud-Ovest di Asti si è svolto a
Costigliole d’Asti, venerdì 23
maggio, un incontro, nel salo-
ne del cinema comunale tra
amministratori del sud e del
nord astigiano, operatori eco-
nomici e cittadini.

La provincia, con il Presi-
dente Roberto Marmo, il vice
Sergio Ebarnabo e l’assessore
Claudio Musso, accompagnati
dallo staff tecnico dei diversi
settori ha illustrato il progetto,
elaborato dalla SI.TRA.CI. e
approvato recentemente dal-
l’ANAS.

Il tracciato si innesta sulla
Asti-Cuneo all’altezza di Roc-
ca Schiavina (San Marzanot-
to), attraversa il Tanaro con
viadotto, entra in tunnel a circa
circa 200 metri prima di corso
Alba, attraversa il corso e la
collina in tunnel doppio e si
sviluppa, infine, nella valle del
Borbore sino a congiungersi
con il casello di Asti Ovest del-
la Torino-Piacenza. È una stra-
da a due corsie per senso di
marcia che non è visibile dal
quartiere, non interferisce con
zone edificate o con aree di
futura edificazione. Oltre al

tracciato principale il progetto
è dotato di strade ad una cor-
sia per senso di marcia, che
distribuiscono il traffico verso
la città definendo cinque snodi
di raccordo con la viabilità cit-
tadina. L’assessore Musso
precisa: “Il tracciato è in grado
di rispondere alle due esigen-
ze: di raccordo fra la grande
viabilità (SS 10 – A21 – Auto-
strada Asti/Cuneo) e di di-
stribuzione del traffico verso il
tessuto urbano della città di
Asti.” Il finanziamento dell’ope-
ra segue il filone della “legge
obiettivo”.

Auto “vola” nel canale nei prati Gancia

Buoni risultati
per gli amici pescatori

Incontro sulla tangenziale sud ovest di Asti Appuntamenti

“Giovedì jazz vivo in cantina”
Canelli. Ogni 15 giorni, al giovedì sera, presso la vineria

‘Turné’ (vino - cibo - musica - arte) dell’Enoteca di Canelli, in
corso LIbertà, “Giovedì jazz vivo in cantina”, con questo pro-
gramma: dalle ore 20, cena (max 50 posti) con menu fisso a 25
Euro; in seconda serata, dalle 22,30, vino al bicchiere e “friciu-
la”, 10 Euro. Giovedì scorso, un vero trionfo per il gruppo com-
posto da Marco Soria (chitarra), accompagnato da Roberto Pe-
drali (piano), Enrico Ciampini (contrabbasso), Alberto Parone
(batteria). (Info 0141/832182 - 3292284049)

Ancora un tragico incidente
sul dosso di Moasca

Canelli. Tragico incidente stradale, giovedì mattina, sul triste-
mente famoso dosso di Mosca

Un’ auto condotta da un panettiere canellese ha investito
Carla Ferro, vedova Penna, abitante nel piccolo paese. La don-
na, prontamente soccorsa dal giovane investitore e dai sanitari
é stata trasportata ad Asti dove le sono state riscontrate frattu-
re e ferite varie. Riservata la prognosi.

Torna così alla ribalta la questione del dosso maledetto, già
teatro, in passato, di altri gravi incidenti mortali.

Sul posto si sono già recati i tecnici della Provincia, compe-
tente del tratto, per trovare la soluzione migliore, non escluso
un ribassamento del dosso.

Anche i responsabili del Comune di Moasca si stanno muo-
vendo per migliorare la segnaletica stradale in quel punto.

Intanto anche la Polizia Municipale della Comunità delle Col-
line ha ribadito che continuerà con i controlli sulla velocità su
tutto il territorio ed in modo particolare in quel punto con l’utiliz-
zo dell’autovelox.

Ma.Fe.

Giornalisti Indiani in visita a Canellitaly
Canelli. “Canellitaly continua tutto l’anno”, aveva detto il sin-

daco Bielli, domenica scorsa, in conclusione della manifesta-
zione.

E giovedì 22 maggio, dall’India, in giro di ricognizione alla
scoperta del “Gibo - Vino - Cultura” dell’Italia, sono giunti quat-
tro giornalisti (Asmita Aggarwal, Shashi Sunny, Madhavi Pu-
rohit, Inder Raj Ahluwalia) che, dopo essere stati ricevuti in Co-
mune, hanno visitato la ditta Fimer, la Contratto, pranzo all’E-
noteca e la cascina Barisel di Franco Penna, in regione San
Giovanni 2.

Entusiastici i loro commenti sull’accoglienza, sul territorio e
sulla capacità produttiva canellese, a 360 gradi.

Marco Giovine, medaglia d’argento
ai mondiali Cuochi di Chicago

Canelli. Marco Giovine, 27 anni, dopo il terzo posto al Cam-
pionato Mondiale dei Gelatai (25 marzo al Lingotto di Torino), in
qualità di pasticciere, ha vinto la medaglia d’argento ai campio-
nati mondiali, svoltisi a Chicago dal 17 al 20 maggio, con la Na-
zionale Italiana Cuochi. Dodici le nazioni partecipanti.

La performance che ha visto impegnata la NIC (Nazionale
Italiana Cuochi) ha sviluppato, al primo giorno, la preparazione
di una ‘tavola calda’ per cento persone (medaglia di bronzo);
nel secondo impegno, ha preparato una ‘tavola fredda’ con l’ac-
quisizione di una medaglia d’argento e due di bronzo.

“E’ stata una faticaccia - ha commentato -Quattro giorni di la-
voro, notte e giorno.

Ma sono venuto a contatto con una formidabile organizzazio-
ne, con personaggi eccezionali ed un mondo culturale e di gu-
sti molto diversi dai nostri”.
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Canelli. Da martedì 3 giu-
gno riprenderanno i controlli
per il “Progetto di prevenzione
infarto Valle Belbo”.

Il progetto nato con l’idea di
individuare le persone con i
principali fattori di rischio per
l’infarto e ictus (colesterolo,
fumo, obesità, diabete, pres-
sione alta) e di cercare di cor-
reggerli, è arrivato al quinto
anno di studio.

Oltre 5 anni fa erano stati
arruolati nei vari Comuni, nel-
le fabbr iche, nelle sedi di
volontariato, in ambulatori
messi a disposizione dall’o-
spedale di Canelli e da nume-
rosi medici di famiglia, circa
3200 soggetti che in quel pe-
riodo avevano una età com-
presa tra 20 e 65 anni. Il pe-
riodo di arruolamento è du-
rato oltre 1 anno e mezzo.

I soggetti sono stati sotto-
posti alla misurazione della
pressione del sangue, del pe-
so corporeo con altezza, ad
alcuni prelievi per determina-
zione del colesterolo totale,

della glicemia. Per ognuno è
stata compilata una det-
tagliata scheda con numerosi
dati quali: attività lavorativa e
sportiva, fumo, vino, farmaci
assunti, malattie circolatorie
sia personali che familiari.

Due anni fa sono stati ri-
chiamati solamente i soggetti
con colesterolo molto elevato
ed in quella occasione abbia-
mo misurato anche altri grassi
nel sangue in particolare il
colesterolo “buono” e quello
“cattivo”, i trigliceridi e gli acidi
urici. Questi esami sono le
prime spie che il sangue è
grasso per cui c’è la tendenza
alla formazione di tappi nelle
arterie che quando si chiudo-
no completamente danno ori-
gine all’infarto. Purtroppo si è
notato che le persone non
praticano molta attività fisica
come camminare o andare in
bicicletta perché sono convinti
che con un lavoro pesante il
fisico sia già troppo stressato.
Invece l’attività che si svolge
sul lavoro non modifica affatto

i nostri grassi nel sangue che
tendono ad aumentare anche
per cibi troppo grassi e raf-
finati.

Da martedì 3 giugno ver-
ranno richiamati 2200 sogget-
ti di età compresa tra 45 e 70
anni, verranno studiati sola-
mente i soggetti chiamati da
noi. Saranno misurati gli stes-
si parametri di prima ed inol-
tre i vari tipi di colesterolo, i
trigliceridi e gli acidi urici, e
valuteremo se questi soggetti
hanno cominciato a modifica-
re i loro fattori di rischio

I soggetti si presenteranno
la sera dalle 18 alle 19 circa
dei primi giorni della settima-
na presso l’ambulatorio di
Cardiologia dell’ospedale di
Canelli.

I risultati delle analisi saran-
no consegnati dai medici (“I
soliti” Bertola e Stroppiana).

Il Progetto è stato da me
presentato in numerosi con-
gressi medici anche interna-
zionali riscuotendo un grande
successo. In merito sta per

essere pubblicato un articolo
sulla più importante rivista ita-
liana di cardiologia che viene
letta anche all’estero.

Un grazie par ticolare al
dott. Alessandro Teti, neo di-
rettore Sanitario dell’ASL, alla
dott.ssa Luisella Martino Di-
rettore Sanitario ospedali Niz-
za e Canelli, al dott. Enzo
Scassa direttore del diparti-
mento Medicina, al dott. Mau-
ro Favro primario Medicina
ospedale di Nizza, al dott. Ca-
ratti del laboratorio analisi del-
l’ospedale di Nizza, al tecnico
di laboratorio Laiolo, alle In-
fermiere della Medicina di
Nizza Carmen, Giuliana, Ma-
rika, Cinzia, ai centralinisti
con l’inossidabile Bosca Wal-
ter, Signore Nicastro, Bruno e
Roppa, gli impiegati sig. Avez-
za, maresciallo Palmisani.

Un grazie a tante altre per-
sone, Bice Perrone in testa,
che hanno lavorato per il Pro-
getto.

dott. Pier Luigi Bertola
Progetto Valle Belbo

Canelli. Per mancanza di
spazio, nel numero scorso
dell’Ancora, non abbiamo da-
to conto di almeno tre simpa-
tiche manifestazioni, che, a
conclusione di una super “Ca-
nellitaly”, si sono svolte, do-
menica 18 maggio, nelle piaz-
ze Gancia, Cavour e Zoppa.

Rimediando, pubblichiamo
ora, alcune foto con relative
didascalie.

• In piazza Cavour si è svol-
ta la giornata di gioco e soli-
darietà “Giocando aiutiamo”.

“Mentre tre giostre gonfia-
bili hanno divertito i bambini -
commenta il responsabile del-
l’associazione Graziano Gatti
- i genitori hanno potuto docu-
mentarsi (con fotografie e dal-
la viva voce dei responsabili,
sulla vita dei bambini negli in-
ternet) su quanto è stato fatto
finora con le varie raccolte a
favore dei bambini della Mol-
davia.

Intanto l’ingresso alle gio-
stre, ad offerta, ha reso 850
euro che, sommati alle varie
offerte pervenute nelle setti-
mane scorse, consentiranno
di effettuare un nuovo traspor-
to di materiale umanitario, nei
prossimi mesi.

Nel ringraziare quanti han-
no partecipato, spiace dover
constatare come alcuni pieni
di buoni propositi non siano
stati mantenuti...Un piccolo
neo che non intacca la gene-
rosità di tanti...”.

• In contemporanea, in
piazza Car lo Gancia, si è
svolto, organizzato dal “Ferra-
ri Owner’s Club Torino”, il 1º
“Ferrari Owner’s Club Pie-
monte Tour” con 40 Ferrari
che si sono esibite in una en-
tusiasmante gimkana.

Alle 12 sono avvenute le
premiazioni dei primi 15 clas-
sificati, l’equipaggio che pro-
veniva da più lontano e la vet-
tura più anziana.

• Non va dimenticata la bel-
la iniziativa del “Mercatino
dell’artigianato”, molto inte-
ressante e ben organizzata,
che, allietata dalla banda di
Canelli e dagli artisti di stra-
da, si è svolta nei giorni di sa-
bato 17 e domenica 18, in
piazza Zoppa.

b.b.

S. Cuore: “Festa
patronale 2003”

Canelli.Da domenica 25 mag-
gio fino a domenica 1º  giugno, nei
locali della parrocchia del S.Cuo-
re, si svolgerà l’annuale “Festa pa-
tronale”.

Celebrazioni religiose:
Venerdì 30 maggio, ore 21 Pro-
cessione del Sacro Cuore, dalla
chiesetta di Stosio alla parrocchia
e Santa Messa;domenica 1º giu-
gno, ore 7,30 - 9 - 18 S.Messe e
ore 10,30, Messa Solenne

Festa fuori dalla chiesa
Venerdì 30 maggio, ore 20,30,
“Apertura Banco Beneficenza”;
sabato 31 maggio, ore 16, “Qua-
drangolare di calcio Ragazzi” e
“Torneo Pallavolo Ragazze”;dal-
le 20,30 suona il Complesso Mu-
sicale Giovani”; domenica 1 giu-
gno, ore 19, “Braciolata mista,
polenta arrostita, Bagnet e dolce;
ore 21, serata musicale (presen-
ta Stefano Di Fulco).

Per prenotazioni braciolata Col-
la M.Rosa (0141 824252) e par-
rocchia (0141 823467).In caso di
maltempo i festeggiamenti si svol-
geranno nei locali della parroc-
chia.

Appuntamenti
“Casa Natale di
Cesare Pavese”

S.Stefano B.Domenica 1° giu-
gno, alle ore 10, la Casa di Ce-
sare Pavese ospiterà due im-
portanti avvenimenti: la cerimonia
di premiazione del concorso let-
terario “Il vino nella letteratura, nel-
l’arte e nella musica”; la presen-
tazione del volume: “Cesare Pa-
vese: il mito, la donna e le due
Americhe”, edito dal Cepam, nel-
l’ambito dell’ “Osservatorio per-
manente sugli studi pavesiani nel
mondo”. Il premio letterario, alla
sua 2ª edizione, si avvale della col-
laborazione delle aziende vini-
cole: Martini & Rossi, Gancia,
Abbazia San Gaudenzio, San-
tero, Cantina Sociale Vallebelbo
e Cantina Sociale Terre Nostre.
Il volume “C. Pavese: il mito, la
donna e le due Americhe” com-
prende saggi di critica pavesiana
ed è frutto della collaborazione di
docenti universitari e critici lette-
rari di ogni parte del mondo.Sarà
presente il curatore del libro prof.
Antonio Catalfamo.Faranno cor-
nice alla manifestazione i dipinti
delle artiste tedesche Witha La-
cuesta e Friederun Friederichs.

Canelli. L’ufficio Finanze e Tri-
buti del Comune di Canelli co-
munica le aliquote Ici del 2003.
• Aliquota ordinaria: 7 per mille
• Aliquota abitazione principale:
5,50 per mille
• Detrazione abitazione princi-
pale: Euro 170,00

L’aliquota per l’abitazione prin-
cipale e la detrazione per abita-
zione principale si applicano, ol-
tre che per l’unità immobiliare ad
essa destinata, anche per le re-
lative pertinenze, (C/2-C/6-C/7),
a condizione che per queste ul-
time venga pagata la tassa rac-
colta rifiuti solidi urbani, pena la
decadenza del beneficio.

Modalità di pagamento:
Versamento intestato a: Con-

cessione di Asti Sestri Spa 28100
Novara n. c/c 293142 

Acconto
Per coloro che hanno la stes-

sa situazione patrimoniale del-
l’anno 2002, l’importo della prima
rata deve essere pari al 50% del-
l’imposta pagata nell’anno pre-
cedente e deve essere versato
entro il 30 giugno 2003 (50%
dell’imposta pagata nell’anno
2002);

2) Per coloro che hanno mo-
dificato in parte la propria situa-
zione patrimoniale, l’acconto de-
ve essere pari al 50% dell’impo-
sta calcolata con le aliquote del-
l’anno precedente sui valori del-
la nuova situazione patrimoniale.

Saldo
1) l’importo della seconda ra-

ta (saldo dell’I.C.I. dovuta per
l’anno 2003) deve essere versa-
to entro il 22 dicembre 2003 e cal-
colato con le aliquote in vigore nel-
l’anno corrente. Il versamento
potrà essere effettuato, nel me-
se di giugno, anche presso la
Banca Popolare di Novara – filiale
di Canelli – Via Roma 1, senza
alcun costo aggiuntivo.

Disposizioni particolari
Il comune di Canelli, con pro-

prie disposizioni regolamentari, ha
esteso il beneficio dell’abitazione
principale anche per gli immobi-
li concessi in uso gratuito a pa-
renti in linea retta fino al terzo gra-

do, ai collaterali ed agli affini en-
tro il primo grado. I suddetti be-
nefici comportano l’applicazione
dell’aliquota agevolata e della
detrazione per l’abitazione prin-
cipale nella misura massima di
Euro 170,00 per ogni unità im-
mobiliare e decorrono dall’anno
successivo a quello in cui si è ve-
rificata la condizione.

Le suddette agevolazioni so-
no concesse a seguito di istan-
za prodotta dal richiedente su
modulo predisposto dal Comune
da consegnare entro il termine del
31 luglio, termine di presenta-
zione della denuncia di variazio-
ne.

Aree Fabbricabili
Nel mese di marzo dell’anno

2002 con la variante al Piano
Regolatore alcune aree già in-
serite in zona agricola sono di-
venute fabbricabili.Per le oppor-
tune verifiche riguardanti la de-
stinazione d’uso occorre rivol-
gersi al Settore Assetto del terri-
torio e Tutela dell’ambiente, men-
tre per le indicazioni sul valore oc-
corre rivolgersi all’ufficio tributi.Si
ricorda la necessità di adeguare
i versamenti in relazione al valo-
re assunto dalle aree stesse.

Immobili inagibili
o inabitabili

La riduzione dell’imposta del
50% si applica agli immobili di-
chiarati inagibili o inabitabili e di
fatto non utilizzati, limitatamente
al periodo dell’anno durante il
quale sussistono dette condizio-
ni.L’inagibilità o inabitabilità è ac-
certata dall’ufficio tecnico comu-
nale con perizia a carico del pro-
prietario o con apposita auto-
certificazione resa ai sensi degli
articoli 47 e 76 del D.P.R.
28/12/2000, n’ 445. La condizio-
ne di inagibilità o inabitabilità del-
l’immobile deve essere comuni-
cata a mezzo di denuncia di va-
riazione entro il 31 luglio dell’an-
no successivo a quello in cui si
è verificata la condizione.La de-
nuncia deve essere integrata del-
la documentazione dello stato
dell’immobile.

Ufficio Finanze e Tributi

Canelli. I bambini della Scuola dell’Infanzia “Bocchino” ringra-
ziano di tutto cuore i volontari del Gruppo Alpini, della Protezio-
ne Civile e alcuni genitori e nonni che, sabato 17 maggio, si so-
no radunati presso la scuola e hanno effettuato una pulizia
particolareggiata e accurata del parco. Visto l’ottimo risultato, i
presidenti Trezzo e Bianco hanno manifestato la loro disponibi-
lità, attraverso il Gruppo Alpini e la Protezione Civile, a farsi ca-
rico, compatibilmente con i vari impegni che si sono già assun-
ti, ai lavori di giardinaggio ed hanno espresso il desiderio di po-
ter riunire i gruppi di volontariato canellese per opere di inte-
resse comune. Il prossimo appuntamento è, a Villa San Gior-
gio, per la pulizia del parco che ospiterà i ragazzi di Cernobyl.

Chi vuole partecipare all’operazione gestita dal Gruppo Al-
pini di Canelli può telefonare per informazioni, il martedì, dalle
ore 21 alle 22.30, al numero 0141.835253.

Un computer per tutti i sedicenni
Canelli. “Vola con Internet”, è questo il nome dell’iniziativa

promossa dal Dipartimento per l’Innovazione e le Tecnologie del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri che vuole incentivare la
cultura informatica e l’uso di Internet presso i giovani. Il progetto
si rivolge infatti ai ragazzi che compiranno 16 anni quest’anno
che, grazie ad un contributo governativo di 175 euro, potranno
comprare un PC nuovo o cambiare quello che già hanno con un
altro. Usufruire del contributo è semplice, basta seguire le indi-
cazioni contenute nella comunicazione che arriverà direttamente
a circa 550 mila giovani. Il contributo sarà disponibile fino al 31
dicembre 2003. Altre informazioni sul sito http://www.gover-
no.it/GovernoInforma/Dossier/pc_giovani/index.html

Dal 3 giugno per 2200 persone a rischio

Riparte il progetto
di prevenzione infarto Valle Belbo

Aliquote Ici 2003
del Comune di Canelli

Parco pulito grazie ai volontari

Domenica 18 maggio

A coronamento di una super Canellitaly
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Canelli. L’ottava edizione
della corsa podistica “Sulle
strade dell’Assedio”, competi-
tiva e non, libera a tutti, di 9,2
chilometri, organizzata dagli
“Amici del podismo di Canel-
li”, si è svolta domenica 25
maggio, sulle strade affollate
da un gran numero di spetta-
tori. 240 i partecipanti. Prova
valida per il campionato pro-
vinciale. La gara che ha visto
la partenza e l’arrivo sotto la
porta dell’ Assedio, già pronta
per la partenza dell’86º Giro
d’Italia di venerdì 30 maggio,
si è snodata lungo via Roma,
via Robino, salita Villanuova,
discesa spettacolare lungo la
Sternia, via Alba, taglio in via
Solferino, via Roma; dopo
due giri, arrivo sotto l’arco in
piazza Cavour. Alla gara era-
no presenti grandi personaggi
del mondo del podismo dal
vincitore della maratona di
Stoccolma il marocchino Erre-
bac Mostafà, Valerio Brignone
primo degli italiani alla mara-
tona di New York, Curreli, Ac-
cante, Gemetto e Sciarrotta
tanto per citarni alcuni, oltre
ai big di casa nostra.

Molti anche i canellesi che
hanno partecipato: Beppe Te-
sta, Sebastiano Spezziale, Bep-
pe Scarampi, Mauro Ghiga, Ro-
berto Sevitti, Alfonso Panno e
Franca Cinquemani, mentre Lo-
redana Fausone, campione pro-
vinciale, era tra gli organizzato-
ri della manifestazione. Netto il
dominio di Errebac e Brignone
che hanno corso tutta la gara,
accoppiati in testa, da vere gaz-
zelle e che, con grande sciol-
tezza, hanno staccato gli altri

due fortissimi atleti Gemetto e
Durando.

Premi
Primi assoluti uomini 

1º posto assoluto a Valerio
Brignone (‘Ducatone’ + opera
in ceramica ‘Raku’ di Roggero
Fossati + Magnum per un va-
lore complessivo di 400 euro.
I premi sono stati consegnati
dal sig. Ugo Bruscoli, che li
ha offerti in memoria del figlio
Franco, grande appassionato
di podismo, prematuramente
scomparso.
2º, Errebac Mostafà (‘Sterlina’
+ opera ceramica dipinta a
mano da Claudia Bottero per
un valore di 250 euro)
3º, Maurizio Gemetto (‘Ma-
rengo’ + premio in natura, per
un valore di 150 euro)
4º, Fabrizio Durando, (‘Ducati-
no’ + premio in natura dal va-
lorte di 100 euro)

Prime assolute donne
1ª, Cinzia Passuello (‘Ducato-
ne’ + opera in ceramica ‘Raku’
di Roggero Fossati + Ma-
gnum per un valore di 400 eu-
ro)
2ª, Valeria Straneo, (‘Sterlina’
+ opera in ceramica dipinta
da Claudia Bottero per un va-
lore 250 euro)
3ª Claudia Solaro (‘Marengo’
+ premio in natura per un va-
lore di 150 euro)
4ª Alice Bertero (‘Ducatino’ +
premio in natura per un valore
di 100 euro)
Premi società più numerose:
“4º Trofeo Michele Trotta”
1ª la “Brancaleone” di Asti,
con 53 partecipanti: trofeo +
una damigiana di vino da 50
litri e due salami

2ª la Ferrero di Alba, con 46:
una damigiana di vino da 30
litri + due salami
3ª la CSA Mokafé con 35:

bottiglie di vino + due salami
Ottimo il piazzamento delle

atlete canellesi: prima donna
Franca Cinquemani. Fra i ca-
nellesi, il miglior piazzamento
è andato a Sebastiano Spe-
ziale.

“Con la presenza di 7/8
atleti a livello mondiale, che
hanno girato sui 19 chilometri
all’ora - dice l’organizzatore
dott. Beppe Dus, assessore
allo sport - abbiamo, final-
mente portato la gara al livel-
lo che si meritava. E, nono-
stante la ‘Stratorino’ aver avu-
to 240 atleti che hanno prefe-
rito venire a Canelli è per noi
massima soddisfazione. Un
esempio del valore della gara:
ieri, a Torino, Prandi è arrivato
sesto, da noi, l’anno scorso
era arrivato terzo! Il livello è
paragonabile. Da noi poi c’è
sempre il fascino della ‘Ster-
nia’ che non guasta mai”

Mauro Ferro

Canelli. Si è concluso feli-
cemente per il Canelli Basket il
campionato di Prima Divisione
Maschile che, con la giornata di
venerdì 16 maggio, ha visto i
nostri atleti trionfare incontra-
stati sulla Pallacanestro Cala-
broni di Nichelino, col punteggio
di 57 a 30.

La partita è iniziata con un
nettissimo vantaggio per i pa-
droni di casa, concludendo il
primo quarto col parziale di 21
a 6.

La netta superiorità atletica
e tattica si è riconfermata nei
quarti successivi che hanno of-
ferto al numeroso pubblico pre-
sente una serie di spettacolari ti-
ri da fuori area, conferma della
bravura tecnica della squadra. la
classifica del campionato vede
il Canelli Basket al 4º posto,
avendo conseguito 9 vittorie e 9
sconfitte, un risultato degno di
considerazione per una squadra
appena nata, con atleti giovani
che hanno ancora tempo di cre-
scere e perfezionarsi.

Formazione e punteggio:
Pavone (18), Bera (3), Cavallero

(4), Milano V. cap. (4), Gentile
(2), Carussi (6), Milano M. (12),
Scarsi (6), Chiorra, Berta (2).

Parziali: 21-6, 16-4, 11-12,
9-8.

Settore Minibasket
Minore fortuna per il settore

giovanile (92-93-94) che ha su-
bito due sconfitte consecutive in
casa ad opera dell’Erbavoglio
Asti e della Pallacanestro San
Damiano.

Martedì 13 l’Erbavoglio di Asti
si è presentata con una squadra
quasi interamente composta da
atleti ‘92 che hanno facilmente
avuto la meglio sulla Pizzeria
Cristallo Basket che conta nel
suo organico tre soli atleti ‘92,
supportati prevalentemente da
fuori quota ‘94. Il divario di età si
è quindi rivelato determinante
per il risultato della gara.

Formazione e punteggi: Ma-
rino (9), Campini (1), Di Rosa,
Sawan Palmisani, Rapetti, Laz-
zarino, Merlino.

Parziali: 1-12, 0-8, 7-6, 2-4.
Giovedì 15 maggio è stata la

volta della gara contro il San
Damiano che conta nel settore

minibasket ben 40 atleti.
Dopo il primo quarto conclu-

so decisamente a vantaggio dei
padroni di casa grazie ai ca-
nestri di Marino, il San Damiano
è riuscito a rimontare più per
fortuna ed errori tattici degli av-
versario, che per divario di po-
tenzialità tecniche.

Prossimo incontro: venerdì
23 maggio a Nizza contro Bin-
co Sport.

Formazione e punteggio:
Campini, Di Rosa, Amerio, Nar-
zisi, Lazzarino, Merlino (2), Pal-
misani, Marino (11), Rapetti,
Sawah.

Parziali: 12-2, 0-12, 4-9, 2-7.
In occasione della manife-

stazione Canellitaly, la società
Canelli Basket ha organizzato,
in collaborazione col Comune di
Canelli, due incontri amichevo-
li con squadre provenienti da
Trento.

Questa è stata l’occasione
per conoscere una nuova realtà
sportiva e instaurare un rap-
porto d’amicizia che si protrarrà
a lungo con futuri scambi.

c.b.

“Sulle strade dell’Assedio”
a livello mondiale Canelli. E’ ufficiale: il Canelli giocherà lo spareggio con la

Moncalvese domenica 1º giugno sul campo di Asti.
In settimana le due società si incontreranno per stabilire se

giocare di pomeriggio oppure in notturna. I giochi sono ormai
fatti, gli azzurri di mister Borello si giocano in questo spareggio
le fatiche di tutta la stagione. Un campionato che ha visto i ca-
nellesi far molti più punti dello scorso anno ma che non sono
bastati a vincere il girone.

Non vanno dimenticati i gravi infortuni che hanno lasciato il
segno sul cammino della squadra: prima capitan Mondo, poi il
bomber Greco Ferlisi e poi non i numerosi calci di rigore sba-
gliati che potevano trasformarsi in altrettanti punti che avrebbe-
ro certamente cambiato la classifica finale. Ma con i se e i forse
non si va lontano. Ora gli azzurri devono fare un partita esem-
plare, fatta di grinta e di orgoglio e superare quest’ultimo diffici-
le ostacolo. In bocca la lupo ragazzi e forza Canelli!

A.Saracco

Canelli. La squadra del T.C.
Acli Canelli, nella prima gior-
nata di campionato vince net-
tamente per 5 a 1 a Varallo
Pombia(No) contro il temibile
ed ostico T.C.”La Noce”. Da elo-
giare il massimo impegno e la
determinazione di tutti i giocatori
che sono scesi in campo Clau-
dio Montanaro, Pier Luigi Lu-
nati, Fabio Martini il cui ren-
dimento è nettamente cresciuto,
rispetto lo scorso anno, per te-
nuta fisica e mentale, Alberto
Ciriotti solido ed esperto gladia-
tore riesce sempre a fare suo il
risultato, Antonio Alberti, cari-
smatico capitano, che tiene uni-
to il gruppo, perde il singolare
ma si rifà nel doppio, Carlo Pia-
na non in perfette condizioni fisi-
che ha preferito disputare il dop-
pio. Hanno seguito la squadra il
Maestro Paolo Verney, che gra-
zie alla sua esperienza ha di-

spensato incitamenti e consigli
tecnici ai nostri giocatori e Re-
nato Dagna in veste di accom-
pagnatore.

Risultati degli incontri: Sin-
golari:Montanaro-Fiocco G.6-4
6-2; Ciriotti-Rogiani 6-2 6-3; Al-
berti-Zonzin 3-6 2-6; Martini-
Colombo 6-3 6-1. Doppi: Pia-
na-Ciriotti/Fiocco G.-Fiocco L. 6-
3 6-2; Alberti-Lunati/Zonzin-Ter-
razzi 5-7 6-4 6-4.

Domenica 1°giugno alle ore 9
il T.C.Acli Canelli giocherà sui
campi di casa con la Soc.Spor-
tiva Canottieri Tanaro Alessan-
dria.

Serie D3: Vittoria a tavolino
per 4 a 0 per il T.C.Acli serie D3
contro la Soc.Canottieri Casale
A che ha ritirato la squadra dal
campionato. Domenica 1° giu-
gno alle ore 14 si giocherà in ca-
sa con la Polisportiva Nuova
Casale B. f.l.

Canelli.Venerdì 23 maggio si è concluso l’ormai tradizionale Tor-
neo di Doppio tennistico organizzato dagli “Amici del Tennis”, Co-
mitato Organizzativo presieduto da Remo Penengo. La vittoria è
andata alla coppia Lunati (ancora lui, già campione uscente 2002)
- Nastro, che in un brillante match finale hanno avuto ragione del-
la coppia Mo-Boeri col punteggio di 11/8.

La coppia regina del torneo, nei giorni precedenti la finale ave-
va già superato gli scogli più difficili eliminando le coppie Sosso-
Garbarino (tosti, però!) e Merlino-Marmo.

Nel raggruppamento 2, dèfaillance forzata per infortunio e con-
seguente abbandono di Spagarino in coppia con Cantatore (an-
che lui campione uscente 2002), si sono distinti oltre alla coppia
giunta in finale anche Salvati-Baldi (rivelazione del torneo).

Nutrito l’elenco dei partecipanti: Denicolai, Cagno, Savastano,
Bielli E.,Bussolino, Avoletta, Bruno, Ferrero G, Cazzola, Bar-
bero,Bochino, Giordano, Forno, Careddu, Penengo, Gallo D.,Fer-
rero P.C., Dagna, Ferrero B., Walter R., Olivieri, Rivetti, Pistone e
Duretto.Grande la partecipazione del pubblico a dimostrazione del-
la vitalità e dell’interesse suscitato dalla bravura degli atleti.

Il prossimo appuntamento è tra pochi giorni con il Torneo Sin-
golare “Trofeo Carlo Baldi”. Al via le migliori racchette del Circolo
Acli. E’ già tempo di rivincite. Hugo

Trotter verso la conclusione
Canelli. Si concluderà nel fine settimana la

33ª edizione del Torneo “Bruno Trotter” riserva-
to alla categoria Giovanissimi. La giornata fi-
nale si disputerà domenica 1º giugno a partire
dalle ore 15.30. Quest’anno hanno partecipato
le seguenti squadre divise in due gironi:

Gruppo A: FC Juventus, Albese - Casale e
US Virtus Canelli.

Gruppo B: Rappresentante Regionale Cat.
Giovanissimi - Alessandria - Asti e Voluntas.

Venerdì 30 Maggio serata di semifinali con
ore 20,30 Rappresentante Regionale Cat; Gio-
vanissimi - Vincente gruppo B; ore 21.30 FC
Juventus - Vincente Gruppo A. Domenica 1º
giugno pomeriggio conclusivo alle ore 15,30
finale 3º posto; ore 16,30 finale 1º posto. Se-
guiranno le premiazioni sul campo.

Ma.Fe.

La bocciofila ai ‘Regionali’
Canelli. Nei campionati di Società di categoria

C, la Bocciofila Canellese ha brillantemente, gio-
vedì 22 maggio, superato la fase provinciale ac-
cedendo così alle regionali che si svolgeranno sa-
bato 31 maggio, presso una sede piemontese an-
cora da stabilire.

La formazione canellese, (Asinaro Pietro, Del-
lapiana Claudio, Olivetti Claudio, Cirio Pier Ange-
lo, De Nicolai Alfredo, Rinaldi Franco, Robba Ger-
mano, Rocca Giancarlo, Scaglione Carlo, Pavese
Giorgio, Isnardi Aldo, Saglia Giorgio) nel torneo a
cinque società, girone all’italiana, di giovedì scor-
so, ha primeggiato su Castelnuovo Don Bosco, San
Damiano, CrAt Asti, Dopolavoro Ferroviario di Asti.

“Adesso viene veramente dura - commenta il pre-
sidente Saglia - Nella fase provinciale non erava-
mo i favoriti, ma i risultati ci hanno dato ragione, gra-
zie alle belle prestazioni dei giocatori”.

Canelli. Partirà martedì 3
giugno, allo Stadio Sardi, il 3º
“Memorial Rita Mogliotti” ri-
servato alla categoria Under,
vinto la passata edizione dal
Monza.

Sarà un torneo ricco, con la
presenza di una squadra bla-
sonata come il Genoa, che
con la Valenzana sarà teste di
serie ed entreranno in campo
solo nelle fasi finali.

A darsi battaglia nei due gi-
roni di qualificazione saranno
nel girone A: Canelli, Nova
Asti Don Bosco e Savona
mentre nel girone B si sarà
Asti, Novese e Nicese.

Un torneo che sarà orga-
nizzato grazie alla collabora-
zione della ditta Fimer e del
suo patron Mogliotti che colla-
bora attivamente nel direttivo
del Canelli con la carica di vi-
ce Presidente.

Le giornate eliminatorie si
disputeranno su due tempi da
35 minuti e saranno le se-
guenti:

Martedì 3 giugno ore
20.30 Asti-Novese alle 21.50
Canelli Savona; giovedì 5
giugno ore 20.30 Nicese-Asti
e alle 21.50 Savona-Nova
Asti D.B.; sabato 7 giugno
ore 20.30 Novese-Nicese e

alle 21.50 Nova Asti DB-Ca-
nelli.

Le semifinali si disputeran-
no con due tempi da 45 minu-
ti lunedì 9 giugno alle ore
20.20 tra il Genoa e la vincen-
te del girone A, mentre alle
22,00 Valenzana contro vin-
cente girone B.

Finalissime mercoledì 11
giugno alla sera con alle
20.30 finale 3º- 4º posto e a
seguire ore 22,00 la finalissi-
ma.

Seguiranno premiazioni sul
campo. Un’ occasione di gran-
de calcio da non lasciarsi
sfuggire. Ma.Fe.

Domenica di grande passione
per salire in Eccellenza

Netta vittoria Tennis Acli in “D2”

Lunati e Nastro campioni over 45
del tennis Acli Canelli

Conclusa la stagione del Basket Canelli

Al via il 3º Mogliotti - Grande calcio da non perdere

Canelli. Molto intensa l’atti-
vità delle giovanissime del Mi-
nivolley e del Superminivolley,
domenica 25 maggio.

A Mombarone di Acqui Ter-
me dove hanno partecipato al
8° Torneo Maggio in Volley e
a Diano Marina (IM) al 5° Tro-
feo “Palla in centro”.

Nel Trofeo di Mombarone, il
Canelli ha iscritto una squa-
dra di Superminivolley (su
venti) e tre di Minivolley (su
quarantasette).

Le atlete, molto motivate e
grintose, hanno dato il massi-
mo.

Il miglior risultato del volley
canellese è il quinto posto nel
Minivolley con Canelli1, con
la seguente formazione: Lucia
Mainardi, Stefania Leardi, Va-
leria Cerutti e Davide Lavina.

Le altre squadre non si so-
no inserite nelle fasi finali ma
hanno dato buona prova.

Nel Trofeo di Diano Marina
hanno partecipato due squa-
dre, una di Minivolley e una di
Superminivolley.

La prima è arrivata secon-
da su 8 squadre, con la for-
mazione: Martina Santi, Sa-
brina Mecca e Stella Mazzolo.
Nel Supermini la squadra si è
classificata undicesima su 16,
con la formazione: Camilla
Baldi e Carla Baldi.

Domenica 1º giugno, pres-
so il Palasport di Canelli, si
svolgerà il 6° Torneo interpro-
vinciale “Città di Canelli”.

Parteciperanno i ragazzi
del Superminivolley nati nel
1990 e 1991; nel Minivolley
nati nel 1992-1993-1994; Pal-
larilanciata i nati nel 1995 e
1996.

L’iscrizione al Torneo è gra-
tuita. Verranno premiati tutti i
bambini iscritti al torneo, le
prime tre squadre classificate
nelle tre categorie e le tre so-
cietà che conseguiranno i mi-
gliori risultati complessivi.

La prima fase è prevista
dalle ore 9.30 alle ore 13. La
seconda fase dalle ore 14.30
alle 17.30.

Seguiranno premiazioni e
saluti.

Per prenotare, a pranzo, la
grigliata al Bar del Palasport ,
telefonare al seguente nume-
ro: 349.8520318.

Per visitare le cantine e
degustare i vini locali rivolger-
si all’Enoteca Regionale di
Canelli.

b.c.

Mini e super
volley
buoni
risultati
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Nizza Monferrato. Ultimi ri-
tocchi di rifinitura per i lavori
di costruzione del sifone sotto
il torrente Belbo, in vista, nel-
l’ormai prossimo mese di giu-
gno, dell’inaugurazione uffi-
ciale.

Dopo l’alluvione del ‘94 che
ha colpito tutta la valle Belbo
e dopo i primi interventi ur-
genti di risistemazione, tutti gli
enti interessati, il Magispo,
l’Autorità di Bacino, la Regio-
ne Piemonte, il Comune di
Nizza, si sono posti il proble-
ma della prevenzione e delle
opere di difesa idrogeologiche
necessarie, per evitare nei li-
miti del possibile, nuovi disa-
stri ambientali.

Eccola allora la serie di
opere.

Per quanto riguarda Nizza
ed il suoi due corsi d’acqua, il
rio Nizza ed il torrente Belbo,
sono state previste: una va-
sca di laminazione sul Nizza
nella zona Ponteverde-San
Marzano (già terminata e fun-
zionale), la costruzione del
suddetto sifone sotto il Belbo
per l’immissione delle acque
del Nizza più a valle (giunta al
termine); l’abbattimento del
ponte Buccelli e la costruzio-
ne di uno nuovo ad una sola
campata, i cui lavori stanno
procedendo pur tra qualche
polemica (che ha puntual-
mente interessato anche le
altre opere).

Accompagnati dall’asses-
sore Sergio Perazzo, delegato
per il Comune di Nizza a se-
guire e coordinare la politica
ambientale, dal progettista,
ingegner Giuseppe Floreale e
dal geometra Claudio Maria-
ni, responsabile dei lavori per
la ditta Saes di Perugia che
ne ha curato la costruzione,

“L’Ancora” ha potuto effettuare
un sopralluogo dei lavori del
sifone.

L’opera consiste in un pos-
sente manufatto in cemento
armato (lunghezza totale di
circa 450 m. altezza m. 6,50-
larghezza m. 4), costituito da
un “tunnel-sifone” che passa
sotto il letto del Belbo (la par-
te inferiore del sifone) e poi
da una galleria (sotto la linea
ferroviaria) lunga 50 metri, co-
struita in esterno e spinta nel-
la sua attuale sede con una
serie di martinetti idraulici, lar-
ga 6. Nella parte finale si im-
mette nel corso del fiume, a
cielo aperto. È stata prevista
un’ampia apertura per calare i
mezzi per la pulizia del sifone
e all’inizio un’altra apertura
per le pompe di svuotamento,
necessarie per eliminare la
stagnazione dell’acqua nella
parte più bassa della costru-
zione.

L’ingegner Floreale ha illu-
strato la filosofia che sottende
il progetto, con gli studi di pre-
parazione basati sull’analisi
statistica delle alluvioni negli
ultimi duecento anni. È stata
calcolata così la portata del
sifone, partendo dalla bocca
della vasca di laminazione
con 43 metri cubi al secondo
per giungere all’imbocco del
sifone a 50.

In tempo normale l’acqua
del Nizza si scarica in Belbo
attraverso un canale con la
portata massima di 5 mc/sec.
Quando la portata aumenta,
oltrepassa gli argini ed entra
nel sifone, mentre una paratia
si chiude per evitare il ritorno
dell’acqua del torrente. Sulla
sponda sinistra del Belbo so-
no state sistemate due para-
tie, sono sempre chiuse, ma

verrebbero aperte solo in ca-
so di otturazione del sifone,
per qualche motivo imprevi-
sto, per eventuali interventi di
emergenza.

Il geometra Mariani ha
spiegato le difficoltà incontra-
te nel corso dell’opera, dalle
condizioni atmosferiche alla
conformazione del terreno,
sabbioso e franoso, che ha
creato non pochi intoppi.

L’assessore Perazzo, inve-
ce, ha messo in r isalto la
complessità di quest’opera,
sia per l’impegno finanziario
(circa 11 miliardi di vecchie li-
re, complessivamente, con la
vasca di laminazione) e tecni-
camente, ritenuta necessaria
per la salvaguardia di Nizza,
unitamente all’intervento sul
Ponte Buccelli.

Franco Vacchina

Nizza Monferrato. Venerdì
23 maggio, presso gli impianti
sportivi dell’oratorio Don Bo-
sco, il Circolo didattico di Niz-
za (che comprende le scuole
elementari di Nizza, Cala-
mandrana, Castelnuovo Bel-
bo, Castelnuovo Calcea, Cor-
tiglione, Incisa Scapaccino,
Mombaruzzo), diretto dalla re-
sponsabile, professoressa
Eva Frumento, con il patroci-
nio del Comune di Nizza, ha
organizzato la “Festa dello
sport”, per l’anno scolastico
che va a concludersi.

Si sono dati appuntamento
circa 700 ragazzi tutti in divisa
(maglietta e cappellino), con
color i diversi, secondo le
scuole, accompagnati da in-
segnanti e collaboratori scola-
stici (un centinaio circa) e
moltissimi genitori, curiosi di
vedere le esibizioni dei loro
piccoli campioni.

I ragazzi si sono cimentati
nelle diverse gare, suddivisi
nelle categorie maschili e
femminili e per classi: percor-
so misto, staffetta, corsa di re-
sistenza, corsa di velocità,
lancio della palla medica.

I primi tre classificati di ogni
gara sono stati premiati con
una coppa, consegnata dalle
autorità presenti (sindaco ed
assessori, direttore dell’orato-
rio, responsabili Voluntas e
Bocciofila, direttrice didattica),
offerta dai numerosi sponsor
che hanno aderito alla mani-
festazione. Per tutti al termi-
ne, una mini confezione di lat-

te della Centrale del Latte di
Alessandria.

Scambi culturali
Lunedì 19 e mar tedì 20

maggio un gruppo di alunni
delle scuole francesi prove-
nienti da Nice hanno fatto vi-
sita ai loro colleghi italiani del-
la “Rossignoli” di Nizza Mon-
ferrato. Accolti, nella tarda
mattinata, ed accompagnati
alla visita alla scuola, è stato
offerto loro il pranzo pic-nic, in
località Bricco, seguito da gio-
chi vari in campagna. Il ritorno
a scuola, è poi avvenuto a
piedi.

Nel tardo pomeriggio è se-
guita una visita alla città ed al
termine, intorno alle ore 17, la
cena nel giardino della scuo-
la, offerta dalla Pro loco di
Nizza. Pernottamento presso
il centro di accoglienza For-
med di Asti.

Martedì 20 maggio, il ricevi-
mento degli alunni (anche
quelli della “Rossignoli” giunti
appositamente) in Provincia
e, successivamente, visita al-
la città.

Riento a Nizza per il pran-
zo, offerto dall’Amministrazio-
ne nicese presso l’oratorio del
Martinetto.

Nel primo pomeriggio, a
scuola: canti, rappresentazio-
ne teatrale per le classi 4ª e
5ª. Alle ore 16 il commiato e
la partenza degli amici fran-
cesi 

Gli alunni francesi erano 45
(22 maschi e 17 femmine) ac-
compagnati da 5 insegnanti,

mentre gli alunni italiani erano
23 con 3 insegnanti.

Da lunedì 27 a mercoledì
28 gli alunni italiani hanno re-
stituito la visita ai loro colleghi
transalpini di Nice. Nella tre

giorni di permanenza in Costa
Azzurra i ragazzi italiani han-
no svolto attività in comune
con i coetanei francesi, che li
hanno guidati alla scoperta
della loro bellissima città.

Nizza Monferrato. È sca-
duta in questi giorni (il 24
maggio) la “sospensiva” dei
90 giorni alla Wind per la po-
sa del traliccio per la stazione
di telefonia mobile in strada
Vaglio Serra. Grande sconfor-
to del Gruppo di Protesta, per
la conclusione, per ora, non
positiva di questa battaglia
che ha allertato,oltre agli abi-
tanti della zona, anche un di-
screto numero di cittadini ni-
cesi in generale (sono state
raccolte oltre 800 firme di
adesione). Lo ha espresso
bene i portavoce Pier Paolo
Morino e Claudio Campi, che
in prima persona si sono ado-
perati ed hanno cercato di tro-
vare soluzioni alternative.

Il Comitato ha preso atto
che, “nonostante l’impegno
dell’Amministrazione comuna-
le con il sindaco, Flavio Pesce
e l’assessore Sergio Perazzo,
incaricato di seguire la vicen-
da, la Wind è stata irremovibi-
le a tutte le soluzioni proposte
ed al dialogo offerto.

Ha respinto, come imprati-
cabili tecnicamente e non gra-
diti, i siti suggeriti dal Comu-
ne. E tutti gli incontri avuti con
la controparte, pochi in verità,
e solo l’ultimo alla presenza
dei rappresentanti del Gruppo
di protesta, non sono serviti a
cambiare lo stato delle cose,
perché le posizioni non sono
cambiate minimamente”.

Preso poi atto che la Corte
Costituzionale non ha ancora
deliberato sui ricorsi in mate-
ria, presentato da 7 Regioni
italiane, questo comitato nice-
se, anche in base alle espe-
rienze di altre zone, ha chie-

sto all ’Amministrazione di
emanare un regolamento co-
munale (per ora non ancora
preparato) con l’indicazione
dei siti, eventualmente dispo-
nibili, per la posa di queste
apparecchiature perché, in fu-
turo, potrebbero sorgere altre
richieste in questo senso e
“non vorremmo che altri si tro-
vassero nelle nostre condizio-
ni”, hanno precisato i due por-
tavoce.

Durante la discussione è
emerso il suggerimento di in-
vitare anche la Comunità Col-
linare “Vigne & Vini” a farsi
carico dell’emanazione di un
regolamento per tutti i paesi
aderenti alla Comunità, usu-
fruendo per questo della com-
petenza (e del minor costo)
dei tecnici dell’Ispel.

L’Amministrazione da parte
sua, esprime il suo rammari-
co con il sindaco Pesce, “con-
vinto che il comportamento
della Wind, ancorché secon-
do la legge, in questo caso
non sia stato corretto perché
non ha accettato alcuna pro-
posta alternativa. In passato,
su questa stessa richiesta, la
Wind ha perso alcuni ricorsi,
contro il Comune di Nizza, al
TAR.

Stiamo aspettando le rispo-
ste della Wind ai nostri quesiti
in merito, mentre restiamo
dell’idea che il comportamen-
to della Wind non sia corretto
e non tralasceremo alcuna
iniziativa per difendere tutela-
re e difendere il buon diritto
dei cittadini”

Nei prossimi giorni le deci-
sioni ed i comportamenti della
Wind.

Nizza Monferrato. Il canile
consortile CO.GE.CA organiz-
zerà per sabato 31 maggio e
domenica 1º giugno, due gior-
nate di “canile aperto” nel-
l’ambito della campagna di
sensibilizzazione contro il ran-
dagismo.

Nell’occasione, nel pome-
riggio del sabato, verrà reso
noto il nome che sarà dato al
canile, scelto tra quelli sugge-
riti (ne sono arrivati oltre 300)
dagli alunni delle scuole ele-
mentari dei paesi del consor-
zio che hanno partecipato al
concorso “Fiuta il nome”.

Fra tutti quelli proposti una
speciale commissione ne ha
scelto uno. Premiati il vincito-
re od i vincitori.

Inoltre, saranno presentati i
due murales, raffiguranti Pip-
po e Pluto, eroi dei cartoni
animati, realizzati dagli stu-
denti dell’ITIS Artom di Canel-

li: Angelo Serianni Anzalone,
Giuseppe Isoldi, Fabio Mori-
no, Alessandro Giordano, An-
drea Biglia, coordinati dagli
animatori del Cisabus di Niz-
za Monferrato, Milena, Cristi-
na e Salvatore.

A tutti i partecipanti verrà
distribuita la farinata e la me-
renda preparate dalle cuoche
del Borgo San Michele di Niz-
za.

Prosegue, nel frattempo la
distribuzione delle bustine di
zucchero con le foto dei ca-
ni.Se ne può fare richiesta al-
la segreteria del canile, il lu-
nedì, mercoledì, venerdì, dal-
le ore 15 alle ore 18.

Ricordiamo gli orari di “ca-
nile aperto” con visite guidate
alla struttura a cura dei volon-
tari dell’ANITA: Sabato 31
Maggio, ore 14,30-18,30; Do-
menica 1º giugno: ore 10-
12,30 e 15-18.

Distributori.
Domenica 1º giugno 2003 saranno di turno le seguenti pompe
di benzina: AGIP, Sig. Bussi. Corso Alessandria.
Farmacie. Nelle prossime settimane saranno di turno le se-
guenti farmacie: Dr. MERLI il 30-31 Maggio – 1º giugno 2003;
Dr. BOSCHI, il 2-3-4-5 Giugno 2003.
Numeri telefonici utili.
Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce verde 0141.726.390; Gruppo volontari as-
sistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565.

Inaugurazione ufficiale nel prossimo mese di giugno

Ultimi lavori di rifinitura
per il sifone sotto il Belbo

Senza esito la protesta dei cittadini

Scaduta la sospensiva
per il traliccio Wind

Con le scuole del Circolo didattico di Nizza Monferrato

Bella festa dello sport e scambi culturali con la Francia

Il 31 maggio e il 1º giugno due giorni di visite

Nome nuovo per il canile
e due bei murales

L’ing. Giuseppe Floreale, l’assessore Sergio Perazzo e il
geometra Claudio Mariani.

La parte finale del sifone.

Taccuino di Nizza Monferrato
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Nizza Monferrato. Il giorno
del grande incontro calcistico è
arrivato: incontro-sfida (si fa per
dire) fra la locale Selezione Wi-
neland-Tifosi in campo contro I
Bindun-I Girovaghi della Soli-
darietà, la squadra capitanata
dal campione del mondo, Bep-
pe Bergomi, che scenderanno in
campo per contendersi la Wi-
neland Cup 2003-Memorial
Enrico Cucchi.

Molti di noi ricordano la storia
sportiva di Enrico Cucchi: l’e-
sordio in serie a, il 13 gennaio
1985 ad Ascoli; la notte da leo-
ne, appena tre mesi dopo, il 10
aprile, quando l’Inter di Casta-
gnerrifilò a San Siro un memo-
rabile 2-0 al grande Real Madrid
in Coppa Uefa. Quarantadue
presenze nerazzurre in cam-
pionato, undici nella Under 21,
prima di passare all’Empoli, ap-
pena salito in serie A, per gio-
carvi la sua migliore stagione
(87-88). Poi un anno a Firenze,
altra perla della sua carriera, il
ritorno all’I’ter per contribuire,
con un gran gol, alla conquista
della Supercoppa italiana, tre
annate al Bari. Pochi sanno,
però, che Enrico Cucchi è sta-
to un campione di solidarietà,
uno dei primi “Bindun” con Ber-

gomi, Baresi, Ferri.
Fino all’ultimo ha partecipato

a manifestazioni in beneficenza
per raccogliere fondi per i meno
fortunati.

La Wineland, “tifosi in campo”
impegnati a sostenere progetti
umanitari del Vides Agape, ri-
corda questo straordinario e
sensibile ragazzo, vero esempio
per tutti, intitolando alla sua me-
moria la Wineland Cup 2003.
In campo per la squadra mila-
nese, fra gli altri, Beppe Bergo-
mi, Beniamino Abate, Beppe
Baresi, Evaristo Beccalossi, Pie-
rantonio Bosaglia, Stefano Ci-
veriati, Riccardo Ferri, Roberto
Galia, personaggi dello sport e
dello spettacolo per finanziare i
progetti “Regaliamo un sorriso ai
bimbi di Timor Est” del Vides
Agape e la “Casa di Enrico” del-
l’Associazione Bindun.

Non capita tutti i giorni di ve-
dere a Nizza così tanti campio-
ni.

Facciamo un caloroso invito a
tutti i tifosi a partecipare. Con 5
euro (la prevendita procede spe-
dita), per i ritardatari i biglietti sa-
ranno in vendita allo sportello
cassa del campo sportivo, si
può fare del bene e passare
una bella serata di sport.

Nizza Monferrato. A conclu-
sione del ciclo di concerti tenu-
tosi per la stagione 2002 - 2003,
l’associazione “Concerti e colli-
ne” presenterà una serata de-
dicata alle giovani promesse,
venerdì 30 maggio alle ore 21
presso l’Auditorium Trinità. Do-
po interpreti di chiara fama che
si sono esibiti offrendo al pub-
blico spettacoli diversi per ge-
nere (dall’operetta al jazz, dal
pianoforte solista al duo came-
ristico) ma sempre intensi, è la
volta di giovani studenti del Con-
servatorio che si cimenteranno
in formazione cameristica e co-
me solisti: si tratta di Luca Ca-
vallo, Giacomo Ferraris, Sara
Malandrone e Paola Salvadeo.

Luca Cavallo, nato nel 1982,
si avvicina sin da piccolo allo
studio del pianoforte, che con-
tinua tutt’ora sotto la guida del-
la Prof. ssa Angela Colombo
presso il Conservatorio “A. Vi-
valdi” di Alessandria, istituto in
cui collabora anche come ac-
compagnatore per la classe di
sassofono e percussioni. Mem-
bro di un Trio da camera, fa an-
che parte del coro da Camera
del Conservatorio e dell’asso-
ciazione musicale nicese Zol-
tan Kodali. Contemporanea-
mente allo studio dello stru-
mento, ha conseguito la matu-
rità scientifica ed è attualmente
iscritto alla facoltà di lettere del-
l’Università di Torino. Nella se-
rata di venerdì, si esibirà in qua-
lità di solista con la seconda
Rapsodia Ungherese di Liszt,
mentre in coppia con Sara Ma-
landrone eseguirà la “Sonata
for percussion & piano” di Rus-
sel Sara Malandrone nasce
nel980 e si avvicina sin da bam-
bina agli strumenti a percussio-
ne. Inizia lo studio delle per-
cussioni classiche con Alberto
Bosio presso l’Istituto Civico del-
la sua città, Asti, e contempo-
raneamente consegue la ma-

turità classica. Nel 2000 inizia a
frequentare il Conservatorio “Vi-
valdi” dove attualmente studia
sotto la guida del maestro Ma-
rio Tesio. Ha seguito corsi di av-
vicinamento alla batteria jazz e
corsi di formazione orchestrale
a Lanciano. Dal 1996 collabora
stabilmente con la banda G.
Cotti Città di Asti diretta da An-
drea Cupia. Giacomo Ferraris,
violinista, il più giovane tra gli in-
terpreti della serata essendo
nato nel 1989, studia invece al
Conservatorio “G.Verdi”di Mila-
no sotto la guida del maestro
Andrea Vio e frequenta il liceo
classico. Si esibirà in una So-
nata di Vivaldi accompagnato
al pianoforte da Paola Salva-
deo. Quest’ultima, nata nel
1980, consegue nel 2002 la lau-
rea in lettere all’Università di
Genova sotto la guida di Giorgio
Pestelli ed è diplomanda al Con-
servatorio “Vivaldi” di Alessan-
dria, dove studia seguita dalla
Prof. Ssa Rosanna Antoniotti
Rocca. Attualmente è impe-
gnata come educatrice musi-
cale presso le scuole elementari
di Castelnuovo Belbo e Valle S.
Bartolomeo; presso lo stesso
Conservatorio invece è iscritta al
primo anno della scuola di Di-
dattica della musica, collabo-
rando inoltre alle varie manife-
stazioni in qualità di solista e in
formazione cameristica. Come
pianista solista eseguirà due
Notturni di Chopin, due brani
tratti dal primo libro di “Iberia” di
Albeniz e le “Variazioni su una
Ciaccona” di Casella.

La serata, come del resto l’in-
tera stagione musicale, è resa
possibile grazie al contributo del
Comune di Nizza Monferrato,
della Provincia di Asti, della Ban-
ca C. R. Asti, e della fondazione
Cassa di Risparmio di Asti. Si
ringraziano inoltre la ditta Ebril-
le, Hotel Doc di Nizza Monfer-
rato, e Gruppo Scarsi.

Nizza Monferrato.Ultimo tur-
no di campionato per molte ca-
tegorie.

Vincono di forza il proprio gi-
rone i Giovanissimi provinciali, in
attesa di giocarsi il titolo nella fa-
se finale; ottimo secondo posto
per gli Allievi; vice-campioni an-
che gli Esordienti 90, impegna-
ti, adesso, nella conquista del di-
ritto di accesso ai Giovanissimi
sperimentali regionali 2003 -
2004; benissimo tutte le altre
categorie.
SCUOLA CALCIO

Torneo di Tortona (Al). Mol-
to bene le giovani leve nerover-
di. Non ci sono classifiche ma i
risultati positivi danno entusia-
smo, come questo 4-2 ai danni
dell’Arquatese. A segno i mini-
bomber, Salluzzi (2), Minetti e I.
Jovanov.
PULCINI 92

Torneo di Alessandria. Po-
sitiva esperienza a 11 per i ra-
gazzi di mister Giovinazzo. In
un torneo per Esordienti, più
anziani di 1-2 anni, gli oratoria-
ni hanno figurato benissimo.
ESORDIENTI 91

Torneo di Omegna (Vc).
Soddisfazione per questa escur-
sione calcistica sul Lago d’Orta.
In un torneo molto ben orga-
nizzato, i nostri atleti (squadra
più giovane) hanno avuto atte-
stazioni di simpatia e stima per
le qualità tecniche dimostrate.
Nonostante il gap d’età, con un
pizzico di fortuna in più, il podio
era garantito. Gratifica il ricono-
scimento, come miglior gioca-
tore delle 8 squadre in lizza, Lu-
ca Smeraldo, autore, tra l’altro,
di 3 reti. In golanche GL. Mora-
bito e Carta.

Convocati: Munì, M. Abdouni,
V. Bertin, Boero, Carta, Cresta,
Francia, G. Gabutto,L. Gabutto,
Monti, GL. Morabito,Pafundi,
Smeraldo, Terranova, Ferrero,
Rota.
ESORDIENTI 90
Santostefanese 0
Voluntas 8

Primo incontro del triangola-
re finale (sono 3 gironi), dove oc-
corre vincerlo per avere titolo, il
prossimo anno, a cimentarsi nei
Giovanissimi sperimentali re-
gionali. Partita senza storia, tra-
sformata in un tiro al bersaglio
langarolo, dallo strapotere tec-
nico neroverde. Oltre ad un au-
togol, firme di Massimelli (2),
Rizzolo (rig), Ravaschio, Ristov,
M. Ratti, Ravina.

Convocati: Rota, Altamura,
Benyahia, Biglia,Iaia, D.Mighetti,
Molinari, Nogarotto, Pavone, M.
Ratti, Ravina, Ravaschio, Ri-
stov, Rizzolo, Rossi, A. Binco-
letto, Massimelli.
GIOVANISSIMI regionali

Torneo di Pozzolo F. (Al).
Una bella sgambata nel qua-
drangolare alessandrino, per il
fine stagione della “Banda Bin-
coletto”. Il 2-3 passivo con il

Multedo di genova(gol di Soggiu
e Ameglio) ci indirizzava al ter-
zo posto,ottenuto con un so-
nante 7-2 ai danni del Cogole-
to (Ge). A segno, ancora, Ame-
glio (2), e Soggiu e, poi, Gioa-
nola (2), uno su rigore, S. Bin-
coletto, Torello, Massimelli.

Convocati: Al. Barbero, Ame-
glio, Barison, S.Bincoletto, A.
Bincoletto, Cela, Costantini,
Garbarino, Gioanola, Lavezza-
ro, Massimelli, Santero, Sciutto,
Torello, Soggiu.
GIOVANISSIMI provinciali
Voluntas 1
S. Domenico Savio 0

Con la vittoria finale nel pro-
prio girone, il primo obiettivo è
stato raggiunto; adesso per il ti-
tolo provinciale assoluto, un mi-
ni torneo post-campionato. Il
tanto atteso ultimo match della
fase normale contro gli eterni
rivali del SDS, secondi a 2 pun-
ti, ha consacrato la leader-ship
neroverde. Tensione palpabile
per l’importanza dell’incontro
che neanche il gran gol di Bari-
son, con una delle sue proie-
zioni inarrestabili, ha saputo az-
zerare.

Risultato sempre aperto(un
palo degli ospiti), ma anche pre-
ziose occasioni sciupate, per i
nostri. Successo nicese, co-
munque, meritato. Ancora una
grande prova di Iaboc, il Can-
navaro nostrano.

Convocati: Domanda, Bari-
son, Iaboc, G. Conta, Bertolet-
ti, Pesce, Ndreka, Colelli, Zer-
bini, I. Angelov, Giordano, Ame-
glio, Di Bartolo, Spinoglio, D’A-
mico, F.Morabito, Martino.
ALLIEVI
Voluntas 10
Villanova 2

Goleada nell’ultima partita di
campionato.Questa vittoria san-
cisce per i ragazzi di mister Ziz-
ziil secondo posto assoluto. In-
contro con ritmi di amichevole
che registra i seguenti marcatori:
Pasin (3), Roccazzella (2),B.
Abdouni (2), Romano, Pelle
(rig.).

Torneo La Sorgente-Acqui
T. Ultimo appuntamento di sta-
gione con il terzo posto nel tor-
neo termale. Pur rimaneggiati,
hanno impegnato a fondo, al di
là del risultato negativo, 1-4, i
genovesi dell’Amicizia S.Roc-
co (gol di Roccazzella). Nella
finalina hanno dominato ala ri-
vale di campionato, Moncalve-
se (6-2), con le reti di F. Mora-
bito, Pasin, Ostanel, Roccaz-
zella (2). più che apprezzabile la
prestazione dei 2 giovanissimi
aggregati, Domanda e F.Mora-
bito.

Convocati, tra campionato e
torneo: Porotto, Pelle, Garbero,
Bianco, Pasin, B. Abdouni, Roc-
cazzella,U.Pennacino, Romano,
Ostanel, Bussi, Domanda, F.Mo-
rabito.

Gianni Gilardi

Nizza Monferrato. La festa
di Maria Ausiliatrice è consi-
derata dai Nicesi festa cittadi-
na e quest’anno si trattava di
una festa tutta particolare,
perché inserita nel quadro dei
festeggiamenti del 125º anni-
versario dell’arrivo delle prime
sei Figlie di Maria Ausiliatrice
a Nizza Monferrato (16 set-
tembre 1878).

La Provvidenza ha voluto
che proprio il 24 maggio, gra-
zie alla generosa offerta di
un’Ex Allieva, che ha donato
alla Madonna il proprio collier
d’oro, e di un alunno della
Media che ha voluto offrire
tutta la sua “paghetta”, si av-
viasse l’iniziativa.

Infatti si rende assoluta-
mente necessario sostituire la
grande statua di Maria Ausi-
liatrice che dall’alto della Ca-
sa “N. S. delle Grazie” esatta-
mente da 100 anni (1903)
guarda e benedice cortili e

abitazioni, strade e vigneti, in-
vitando tutti ad “alzare uno
sguardo confidente e fiducio-
so!”

L’usura del tempo ha dete-
riorato a tal punto la statua
che si deve intervenire. Lo si
è già fatto alcuni mesi fa con
un provvisorio supporto di ce-
mento ed ora si vorrebbe so-
stituirla con un’altra statua
bella e grandiosa come l’at-
tuale.

La comunità delle suore de-
sidera “farsi aiutare” da quanti
amano la Madonna per poter
affrontare la spesa. Tutti colo-
ro che vogliono o possono
dare un contributo (fosse an-
che modestissimo) sono anti-
cipatamente ringraziati!

La Madonna non resterà in-
differente al più piccolo gesto
d’amore! Per informazioni ri-
volgersi presso la portineria
dell’Istituto “N. S. delle Grazie”
o telefonare al 0141/702224.

Incisa Scapaccino. Nei
giorni scorsi 10 dei 13 Comu-
ni della Comunità collinare
“Vigne & Vini” (esclusi Nizza,
Cortiglione, Calamandrana)
hanno firmato la convenzione
per l’affidamento della raccol-
ta rifiuti all’associazione d’im-
presa temporanea costituita
dalla Puliecol Piccola di San
Severino Marche (Macerata)
e dalla Asteco di Asti.

Il contratto, della durata di
quattro anni, scadrà il 30 apri-
le 2007.

L’appalto è stato aggiudica-
to con un ribasso del 28,50%
su un importo totale di circa
690 mila euro.

Le altre ditte che hanno fat-
to offerte erano: Ditta Torchio
di Tigliole (ribasso 26,08),
Asp-Fare di Asti (-10,20), Sti-
rano-Alba (-9,11%).

La ditta appaltatrice provve-
derà inoltre alla raccolta diffe-
renziata: carta, plastica, ver-

de, alluminio, pile, farmaci
mentre il vetro sarà recupera-
to a parte.

Il servizio raccolta riguar-
derà un totale di circa 7.450
abitanti.

La ditta incaricata sta prov-
vedendo alla posa di nuovi
cassonetti in quanto quelli
vecchi sono stati ritirati dalla
ditte che precedentemente
avevano l’appalto, per cui è
possibile che in questo avvio
del nuovo servizio l’utenza
debba sopportare alcuni disa-
gi per mancanza di contenito-
ri.

Il tutto, comunque, si do-
vrebbe risolvere in breve tem-
po.

Questo appalto, fa seguito
a quelli già stipulati dai diversi
consorzi delle Comunità colli-
nari, con un notevole rispar-
mio dovuto alle offerte con-
correnziali fra le varie imprese
che partecipano alla gara.

Soggiorno montano
Il Comune di nizza, come è

ormai consuetudine organizza
per gli ultra sessantenni resi-
denti nel comune un soggiorno
montano termale, presso l’Ho-
tel Reale di Lurisia Terme dal 7
al 21 giugno. Per informazioni ri-
volgersi all’Ufficio servizi socia-
li del Comune di Nizza.

Piscina comunale
Sabato 31 Maggio, dalle ore

15, apertura ufficiale della sta-
gione estiva presso la Piscina
comunale di Nizza Monferrato.

La P Sei in collaborazione
con la scuola nuoto di astinuo-
to organizza Corsi di Nuoto per
tutte le età; sono disposizione di-
verse varietà di abbonamento,
ed inoltre a disposizione dei fre-

quentatori, solarium, paninote-
ca, punto vendita articoli sportivi,
ecc.

Saggio musicale e canoro
Presso il salone teatro del-

l’Oratorio Don Bosco di Nizza
Monferrato, martedì 3, dalle ore
18 e dalle ore 21, mercoledì 4,
dalle ore 20,30, giovedì 5, dal-
le ore 20,30, esibizione finale dei
ragazzi della Scuola media, cor-
so E, sperimentale di musica
con: clarinetto, sax, violino, pia-
noforte, chitarra, batteria, stru-
menti a percussione.

Nelle serate del mercoledì e
del giovedì, il Laboratorio musi-
cale territoriale presenterà la
seconda edizione del concor-
so canoro “Città di Nizza Mon-
ferrato”.

Venerdì 30 maggio al Bersano di Nizza

Wineland - I Bindun
per beneficenza

Venerdì 30 maggio

Le giovani promesse
all’auditorium Trinità

Voluntas minuto x minuto

Terminati i campionati
ottimi risultati neroverdi

Sabato 24 maggio all’Istituto N.S. delle Grazie

È partita l’iniziativa
La statua della Madonna

Interessa 10 Comuni su tredici

Appalto raccolta rifiuti
nella “Vigne & Vini”

Beppe Bergomi fra i capitani dei fans di Juve Inter, Massi-
mo Corsi e Alessandro Domanda.

Notizie in breve

Questa settimana facciamo
i migliori auguri di “Buon ono-
mastico” a tutti coloro che si
chiamano: Ferdinando, Felice,
Petronilla, Eugenio, Giusto,
Marcellino, Clotilde, S. Carlo
Lwanga, Saturnino, Quirico,
Bonifacio.

Auguri a…
L’ANCORA
Redazione di Nizza M.to

Telefono e fax

0141/726864



La sfida si rinnova. Tutto è ormai pronto. Il pubblico attende trepidante. Gli atleti sono carichi e allenati per la competizione.
La città si prepara a vivere il suo week end più importante e caratterizzante.
Come ogni anno, puntualmente nell’ultimo fine settimana di maggio (che stavolta sconfina con il primo giorno di giugno), l’ap�

puntamento per la “particolar tenzone” è fissato per le vie e le piazze di Nizza Monferrato.
Sarà lì, nello scenario di strette strade cittadine, sul porfido anticheggiante della Via Maestra ornata dagli archi dei lunghi

portici, negli spazi che si aprono tra le costruzioni e che danno luce al centro storico in piazza XX Settembre e in piazza Mar�
tiri di Alessandria ai piedi del Campanon, nel cuore pulsante della città, una piazza Garibaldi gremita di gente, che si svol�
gerà la XXII edizione della Corsa delle Botti.

Le squadre di spingitori, una decina in rappresentanza di altrettante Cantine Sociali o aziende vinicole, si daranno battaglia
dalla mattina al tardo pomeriggio, tra eliminatorie, semifinali e finali, infiammando il pubblico con conclusioni mozzafiato decise
solo all’ultima spinta sul traguardo e spettacolari “incontri ravvicinati” laddove il percorso si fa più stretto, dove la botte diventa
difficile da guidare, dove andare davanti, anche in modo deciso senza badar tanto per il sottile, può significare vincere la gara.

Perché la Corsa delle Botti è si un’avveni�
mento di folclore e di festa, ma anche
una competizione sportiva vera e propria.
E se qualcuno concorre tanto per parteci�
pare e divertirsi in una specialità tanto
particolare come spingere una botte di
un quintale per quasi un chilometro e
mezzo, qualcun’altro invece gareggia per
vincere, in un intreccio di rivalità e rivin�
cite, sempre in senso assolutamente
sportivo, maturato negli anni e divenuto
storia e tradizione. Alla fine, è vero, tutti
festeggiano, in amicizia. Ma chi vince, chi
si laurea campione della Corsa delle Bot�
ti, magari confermandosi e aprendo un
ciclo, oppure interrompendone uno di
una squadra che sembrava imbattibile,
festeggia di sicuro un pochino di più.
Sport, folclore, competizione, saranno co�
sì il sale del prossimo fine settimana ni�
cese. Ma, attenzione: non ci sarà solo
quello a dar gusto alla due giorni in Valle
Belbo.
Il gusto anzi, quello più intenso, lo rega�
lerà in effetti il Monferrato in Tavola, la
manifestazione gemella che ormai da ol�
tre un decennio accompagna, in un riu�
scitissimo mix, la Corsa delle Botti.
Tra una sfida e l’altra tra gli spingitori
(“professionisti” o amatori, è sempre uno
spettacolo), chi arriverà a Nizza sabato

31 maggio e domenica 1º giugno potrà intrattenersi viziando il proprio palato con le specialità più classiche e golose della cuci�
na monferrina. Ricette piemontesi doc, dagli antipasti ai dolci, che i volontari delle dieci Pro Loco presenti con i loro stand sotto
gli archi del Foro Boario “Pio Corsi” proporranno con simpatia e cordialità ai tanti golosi dal mattino alla sera, insieme, e non
sarebbe neanche il caso di ricordarlo, ai migliori vini della zona, con tanto di imbarazzo della scelta, sempre e comunque di alta
qualità.

Un modo come un altro di conoscere anche i paesi che fanno da corona a Nizza e che su questa “capitale” della Valle Belbo
gravitano senza esserne gravati e alla quale aggiungono qualcosa, ricevendone altrettanto in uno scambio costruttivo e al con�
tempo rispettoso del “campanile”, come succede nel nuovo ente della Comunità Collinare “Vigne e Vini”. Un excursus gastrono�
mico che è anche un tuffo nella tradizione e nella storia dei paesi nicesi e un contatto diretto e schietto con la loro gente e la lo�
ro vitalità.

Botti che rotolano e spingitori da incitare insieme a tante specialità enogastronomiche da gustare e godere.
Gara, competizione e tifo appassionato insieme alla serenità di una giornata in compagnia e tra amici.
Uno spettacolo storico�folcloristico� sportivo unico insieme ad una possibilità altrettanto rara, di veder riuniti assieme tanti

piatti e specialità delle nostre zone.
Con questi ingredienti qualcuno vuole chiedersi come mai questo appuntamento riscuote un successo e un apprezzamento

lunghi più di vent’anni?

Sabato 31 maggio e domenica 1º giugno, insieme alle specialità piemontesi del “Monferrato in tavola”

La sfida delle botti si rinnova: largo agli spingitori!
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La Corsa delle Botti è senz’altro un’evento di folclore, un appuntamento con la festa e il divertimento
che coinvolge sia i compaesani delle squadre in gara, sia i numerosi spettatori “ospiti” assiepati lungo
il percorso della competizione, partecipi tutti e coinvolti spontaneamente dalla passione, dalla fatica e
dalla determinazione degli spingitori. Ma oltre a questo si tratta di una vera e propria sfida sportiva,
con le sue regole, la sua organizzazione e i suoi campioni.

In primis c’è un attrezzo particolare, comunemente utilizzato nelle cantine di tutto il mondo come
strumento di lavoro e qui invece oggetto di abilità tecnica ed atletica. Una botte in rovere come quella
che spingeranno i concorrenti della gara di domenica 1° giugno ha una capacità di circa 600�700 litri
e soprattutto un peso che non deve essere inferiore ai 100 chilogrammi e non superiore ai 115. Allo
scopo di verificare l’applicazione di tale normativa i giudici procederanno, nel pomeriggio di sabato 31
maggio (dalle ore 16), alla pesatura e alla conseguente marchiatura a fuoco di tutte le botti in gara.

Una cerimonia di contorno, che però possiede un fascino tutto particolare, che sa insieme un po’
d’antico mestiere e un po’ di professionismo di alto livello.

E un momento che rende onore ai mastri bottai, i vecchi artigiani nicesi cui questa gara si ispira e
dal cui lavoro trae la sua origine lon�
tana. Perché furono proprio loro, o
meglio i loro garzoni di bottega, fino
alla metà del secolo scorso, i primi a
correre per le strade di Nizza spin�
gendo una botte davanti a loro. Era
un lavoro in realtà, perché così si
consegnavano allora le botti ai clienti
che le avevano commissionate. Ma i
giovani garzoni spesso si incontrava�
no sul tragitto e allora scattava subi�
to la sfida a chi faceva prima a con�
segnare la botte: in palio l’onore e la
gloria, ma magari qualche volta an�
che qualche lira.

Poi c’è la competizione vera e pro�
pria, con 13 squadre in gara (lo
scorso anno erano solo 10) in rap�
presentanza di altrettante cantine so�
ciali o aziende vinicole private, cia�
scuna con la propria botte e la pro�
pria divisa riportanti i colori sociali.

Le regole del gioco sono note. I
componenti di ciascuna formazione
(tre più una riserva) si daranno il
cambio a mo’ di staffettisti nello spin�
gere la botte per il percorso cittadino
lungo circa un chilometro, ognuno
secondo le proprie caratteristiche. Il
più veloce allo sprint è quello che
prende il via, dal momento che la
partenza sul rettilineo di piazza Gari�
baldi risulta spesso un momento de�
cisivo nell’economia della gara: chi
mette i propri cerchi davanti all’in�
gresso della Via Maestra può condurre in testa fino alla fine, essendo difficilissimi i sorpassi nelle
strette vie del centro storico.

Al più agile è riservato proprio questo tratto, dove è fondamentale non perdere il controllo della bot�
te per non finire “fuori pista” ed essere superato. E dove serve anche non poca malizia per evitare col�
pi più o meno proibiti, cambi di traiettoria repentini per chiudere bruscamente tentativi di sorpasso e
“sportellate” varie che suscitano spesso proteste e vivaci polemiche, ma che sono anche il sale della
corsa. Al più potente infine spetta la condotta nell’ultimo tratto, quando si risbuca in piazza Garibaldi e
sullo stesso rettilineo di partenza si può compiere l’ultimo sforzo per centrare la rimonta in extremis.

Una disposizione “tattica” che vale per tutti e tre i livelli della competizione. Dalle prove di qualifica�
zione del mattino di domenica 1° giugno (dalle ore 10), in cui saranno i tempi sul giro a valere per la
griglia di partenza del pomeriggio, alle semifinali (ore 16), alla finalissima (ore 17,30), cui partecipe�
ranno le migliori sei compagini. (Gli intervalli saranno allietati dalla Banda Musicale della Città di Nizza
e dagli sbandieratori “Alfieri della Valle Belbo”, dell’associazione Colline e Cultura).

E alla fine, consueto bagno di folla per i campioni, tra i festeggiamenti e le premiazioni di rito con
tutte le autorità, per un successo che vale un posto nel glorioso albo d’oro della Corsa delle botti. A chi
toccherà l’onore nel 2003?

Sabato 31 maggio pesatura e marchiatura. Domenica 1º giugno qualificazioni al mattino, semifinali e finali al pomeriggio

Uno sport singolare: come si spinge una botte in gara

“Non si può, dopo dieci
anni, fare a meno di pen�
sare un secondo da dove
siamo partiti per sapere
dove vogliamo arrivare. 

Le manifestazioni non so�
no feste e basta.

Sono promozioni, sono
presentazione orgogliosa
dei prodotti della nostra
terra, del lavoro della no�
stra gente.

Attraverso queste giornate
vogliamo raccontare noi
stessi: cosa siamo, cosa
sappiamo fare. 

Vogliamo raccontarci a
tanti amici, vogliamo ac�
cogliere, vogliamo sederci
allo stesso tavolo e cono�
scerci. In dieci anni que�
sta terra ne ha fatta di
strada!: con coraggio e
voglia, con consapevolez�

za ed entusiasmo. 

Tanta strada vogliamo fare sapen�
do una cosa sicura: le nostre col�
line danno frutti più belli, la no�
stra gente, le nostre aziende san�
no accogliere e sanno vivere vita,
umanità ed economia con tutti
quelli che hanno il gusto delle co�
se che valgono.”

Flavio Pesce

Sabato 31 maggio
Ore 16
in piazza Garibaldi:
pesatura
e marchiatura botti

Domenica 1º giugno
Ore 10: qualificazioni
Ore 16: semifinali
Ore 17,30: finalissima

Antiche Cantine Brema
Incisa Scapaccino

Araldica
Vini Piemontesi

Castel Boglione

Bersano & Riccadonna
Nizza Monferrato

Cantina Sant’Evasio
di Lacqua Pier Franco

Nizza Monferrato

Cantina di Nizza
Nizza Monferrato

Cantina Sociale
Barbera dei sei Castelli

Agliano Terme

Cantine Mondo
e Mazzolo

Canelli

CastelBruno
Cantina Sociale

Castelnuovo Belbo e Bruno

Colline e Cascine
Produttori Associati

Nizza Monferrato

Comunità Collinare
“Vigne & Vini”

Incisa Scapaccino

Tortiglione
“Le vie del vino”

Cortiglione

Malgrà
Azienda vitivinicola

Mombaruzzo

Vigne del Nizza
Nizza Monferrato
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Comunità Collinare “Vigne&Vini”
Piazza Ferraro, 10 - Incisa Scapaccino (AT)

Tel. 0141 74040 - Fax 0141 74661

Incisa Scapaccino
Nizza Monferrato

Mombaruzzo
Castelletto Molina

Vinchio
Cortiglione

Castelnuovo Belbo
Bruno

Maranzana
Calamandrana

Quaranti
Fontanile

San Marzano Oliveto

La Corsa delle Botti arriverà quest’anno alla sua ventiduesima edizione. La creò, 25 anni fa, un’intuizione di un gruppo di
persone composte dal maestro Ivaldi, esperto di storia locale, dal dottor Savio, dal presidente di allora della Pro Loco Moran�
do, dall’avvocato Serra, dal signor Marchelli, da Dedo Roggero Fossati e da altri amici che attorno a loro gravitavano. Doveva
essere, e in effetti è stata, un appuntamento capace di rinverdire la storia, il folclore e le antiche usanze di Nizza, in un clima
vivace e divertente.

A sfidarsi, in prima battuta, furono le 10 contrade di Nizza (San Michele, Centro, Cima di Nizza, Barra di Ferro, Bricco Cre�
mosina, Stradino Bossola, San Giovanni, San Sebastiano, Martinetto e San Rocco), che già si affrontavano con accesa rivalità
nella tradizionale “Giostra dei borghi”. L’idea fu accolta con entu�
siasmo e diede fin da subito nuovo sfogo e nuova linfa alle stori�
che opposizioni sportive tra i vari borghi nicesi.

La prima gara, datata 1978, viene vinta dal Borgo Barra di Fer�
ro (delimitato dalla riva sinistra del Belbo e dal letto del Rio Nizza
e comprendente la “Madonna” e l’oratorio), un’affermazione sto�
rica che rimane anche l’unica per i suoi alfieri. L’anno successivo
si impose il Bricco Cremosina (la parte della città tra piazza Mar�
coni e la strada vecchia per Asti), che iniziò un lungo periodo di
dominio assoluto durato per tre anni consecutivi. A interromperlo
arrivò nel 1982 la vittoria dei portacolori di Stradino Bossola
(che si sviluppa intorno a viale Umberto I sul lungo Belbo verso
Incisa), che replica anche l’anno dopo.

La sfida si fa incandescente e i “cremosini” tornano campioni
nell’84, per poi cedere di nuovo ai “bossolini” nell’85. Seguono
tre anni di sospensione e alla ripresa la nuova formula è quella
attuale delle cantine: alla fine Bricco Cremosina batte così Stradi�
no Bossola per 4�3. Nella nuova fase il primo regno è quello di
Bersano Vini, che cala subito un poderoso tris tra il 1989 e il
1991, interrotto nel ‘92 dal primo sigillo della Torre di Castel
Rocchero.

Dopo un altro anno di pausa il nuovo avvincente testa a testa
si ripropone e la Torre vince ancora nel ‘94, per poi cedere di
nuovo a Bersano Vini l’anno successivo. Ma dal 1996 non c’é più
storia e gli “alicesi di Castel Rocchero” (Mario Benazzo, Marco
Lequio, Marco Brusco e Claudio Vaccaneo) si impongono per
quattro volte di fila fino al ‘99, nuovo record. Quindi l’arrivo sulla scena di Colline e Cascine con il già ricordato successo del
2000 e il secondo posto, ancora dietro alla Torre (che con 7 successi detiene anche il primato assoluto di vittorie), del 2001.
Nel 2002 la Torre di Castel Rocchero non partecipa (come in questo 2003) e si aprono quindi nuovi spiragli per le altre
squadre. Ne approfitta subito la compagine di Bersano e Riccadonna (Diego Cavarino, Lorenzo Migliardi, Giuseppe Picchio e
Sergio Massa, gli ultimi due veterani della corsa con partecipazione ininterrotta dal 1982� allenatore Daniele Gonella), che
dopo 7 anni di astinenza torna a iscrivere il marchio della prestigiosa casa vinicola nicese nell’Albo d’Oro della competizione.
Dietro di loro Colline e Cascine (Roberto Perfumo, Luca Mighetti, Diego Barisone, Michele Giovine) e Cantina Sant’Evasio
(Russo, Vaccaro e Castellaneta, gli “Amici della Pellerina”).

E per questo 2003 la sfida per la vittoria dovrebbe rinnovarsi tra le prime due compagini dello scorso anno. Emozioni e
spettacolo, domenica 1° giugno, sono assicurati.

La sfida ai campioni dell’edizione 2002

Tutti contro Bersano e Riccadonna
1978: Borgo Barra di ferro
1979: Borgo Bricco Cremosina
1980: Borgo Bricco Cremosina
1981: Borgo Bricco Cremosina
1982: Borgo Stradino Bossola
1983: Borgo Stradino Bossola
1984: Borgo Bricco Cremosina
1985: Borgo Stradino Bossola
1986�87�88: sospesa
1989: Bersano vini
1990: Bersano vini
1991: Bersano vini
1992: La Torre di Castelrocchero
1993: non disputata
1994: La Torre di Castelrocchero
1995: Bersano vini 
1996: La Torre di Castelrocchero
1997: La Torre di Castelrocchero
1998: La Torre di Castelrocchero
1999: La Torre di Castelrocchero
2000: Colline & Cascine

2001: La Torre di Castelrocchero
2002: Bersano & Riccadonna

Partenza piazza Garibaldi,
poi via Carlo Alberto,

piazza Martiri di Alessandria, via Pistone,
piazza XX Settembre, via Santa Giulia,
via Pio Corsi, arrivo piazza Garibaldi.
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Il podio dell’edizione 2002.

La squadra della Torre di Castel Rocchero,
record di vittorie (sette).

I campioni in carica di Bersano e Riccadonna.
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Profumi e sapori piemontesi sotto il Foro Boario “Pio Corsi”

Dieci Pro Loco, ventisei specialità, tanto buon vino
AGLIANO

Arista di maiale al Cortese di Agliano
con contorno.

Bruschetta campagnola.

BRUNO
Amnestron ‘d moltaiò e faseu.

Bunèt dl’anòna.
Pere cotte col Brachetto.

Fragole con moscato.

CANELLI
Agnolotti al sugo di carne.

Torta di nocciole.

CASTEL BOGLIONE
Bollito misto e bagnèt.

Torta verde.
Formaggetta e mostarda.

CASTELNUOVO BELBO
Pulenta e saussissa.

Rane fricie.
Duss du dè e la nocc.

CORTIGLIONE
Taglierini del buongustaio.

Zabaglione.
Salame dolce del contadino.

INCISA SCAPACCINO
Pennette alle erbe della nonna.

Friciula.
Brut e Bon.

MOMBARUZZO
Fritto misto alla piemontese.

Fritein al rosmarino.
Amaretti.

SAN MARZANO OLIVETO
Braciolata con patatine e mele fritte.

Torta di mele.

NIZZA MONFERRATO
Belecauda (Farinata).

Paste di meliga.
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L’unico paese astigiano in cui sgorgano salutari acque termali,
già note fin dai tempi antichi e da sempre ideali per la cura della
pelle e la cosmesi in genere, presenterà i due piatti forti della
sua vivace Pro Loco: l’arista di maiale al Cortese di Agliano (che
è anche un paese del buon vino, su tutti la regina Barbera), ac�
compagnata da una stuzzicante bruschetta campagnola.
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L’“Isola nel Monferrato”, come recita l’azzeccato titolo di un cura�
tissimo ed apprezzato libro sulle sue vicende storiche, sospeso
tra le province di Asti e di Alessandria, feudo di antichi splendori
medievali sotto la famiglia Faà che diede i natali ad illustri perso�
naggi storici e di cui le vestigia del vecchio maniero simboleggia�
no il passato potere, proporrà al suo stand un’accoppiata tutta
piemontese (anche di lingua) composta dall’amnestron ‘d mol�
taiò e faseu (quello proprio campagnolo) e dal sempre gradevole
bunet d’la nona. Ma anche una novità sicuramente gradita: le pe�
re al brachetto e le fragole al moscato, strepitose accoppiate
frutta�vino che di certo riscuoteranno successi di gola. Il tutto
con la gentilezza che contraddistingue da sempre i volontari del�
la Pro Loco brunese.
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L’altra “capitale” della valle Belbo, rivale, gemella e vicina storica
di Nizza, patria dello spumante, sarà gradita ospite sotto il Foro
Boario. Con la sua presenza, la Pro Loco porterà i corposi sapori
degli agnolotti al sugo di carne e l’attraente profumo della squisi�
ta torta di nocciole, armi potentissime per attrarre i palati dei
“cugini” nicesi. Che, c’è da crederlo, stavolta si lasceranno
“comprare” con piacere.
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Paese del vino al 100%, sede di una rinomatissima ed immensa
cantina sociale e punteggiato da un gran numero di cantine pri�
vate di grande qualità, riproporrà i suoi sempre vincenti cavalli
di battaglia: il bollito misto accompagnato dal bagnet e la for�
maggetta con contorno di mostarda, per palati forti e raffinati.
Ma non mancherà una gustosa novità: la torta verde, piatto spes�
so conteso tra i vari paesi. E allora sarà una torta verde “alla ca�
stelboglionese”.

Acqui Terme 
il Cascinone 

Azienda Agricola 

Novi Ligure 

Azienda Agricola 

ARALDICA VIGNETI s.c.a r.l. 

Via Albera 19, 14040 Castel Boglione (AT) Italy 

Tel. +39 0141 7631        Fax +39 0141 762433 

Antica Contea di 

CASTELVERO 

Castel Boglione 

“il più grande 
         vigneto del
                   Piemonte” 
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Atteso il solito assalto dei “famelici” visitatori

Un Monferrato in tavola da leccarsi i baffi
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Avamposto feudale dei ricchi e potenti Marchesi d’Incisa e patria
famosa delle barbatelle, rinnoverà anche quest’anno il proprio
menù: ne faranno parte, rigorosamente in dialetto piemontese,
pulenta e sausissa, rane fricie (una novità assoluta per il “Mon�
ferrato in tavola” e in genere per la gastronomia della nostra zo�
na) e duss du dè e la nòcc. Non resta che fermarsi davanti a
quello stand e assaggiare tutto…
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Paese ai confini del Nicese, laddove il Monferrato diventa Astigia�
no, sempre presente con la sua indaffaratissima Pro Loco in
qualunque manifestazione astigiana o alessandrina in cui si parli
o si celebri la cucina tradizionale, buona e genuina, esporrà al
suo banchetto un tris d’assi: i taglierini del buongustaio (il nome
è tutto un programma), l’ormai celeberrimo zabaglione, apprez�
zato ed assaltato dovunque lo si porti e per chiudere il salame
dolce del contadino. E il palato già si rallegra...
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Anche il paese dei sei borghi e dell’eroico carabiniere che per
primo meritò la medaglia d’oro italiana al valor militare, pro�
porrà un trittico speciale di invitanti leccornie: le pennette alle
erbe della nonna (e la nonna, si sa, garantisce qualità e genui�
nità d’altri tempi), le grandi e appetitose friciule e i dolcetti sfi�
ziosi brut e bon. Per tutti i gusti, dal dolce al salato.
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Nel mondo questo nome significa spesso e volentieri amaretti: e
gli amaretti non mancheranno di certo nello stand del paese che
ha dato i natali a uno dei loro creatori, Francesco Moriondo. Ma
a Mombaruzzo, non ci sarà solo spazio per i dolci: ecco allora
proporsi ai buongustai o ai semplici affamati il tradizionalissimo
fritto misto alla piemontese e i più curiosi fritein al rosmarino.
Scelta non facile, ma chi ha detto che si deve per forza sceglie�
re?
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Fertile e ricco borgo a cavallo tra Nizza e Canelli, punterà com’è
tradizione sul prodotto più famoso dei suoi pendii: la mela. Ed
ecco allora proporsi agli avventori una profumatissima braciolata
con patatine e mele (ci mancherebbe!) fritte e la torta di mele,
uno dei dolci più amati nel Vecchio e Nuovo Mondo.
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E infine, ultima solo per la cortesia che si addice ad una padro�
na di casa, la Pro Loco di Nizza Monferrato confermerà come
sempre al bancone del suo “Ciabot” le specialità classiche ormai
importate qua e là per il Piemonte: la belecauda, l’allettante fari�
nata di ceci e le paste di meliga. Cuochi e cuoche si preparano
al solito assalto dei famelici visitatori.
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Una banca concreta e virtuale nello stesso tempo. In «Cr Asti» prosegue la rivoluzione iniziata tre anni fa
con l’ingresso della Banca nella rete Internet. L’obiettivo è di fornire, in tempo «reale», un’assistenza e una
consulenza completa e aggiornata alla propria clientela. È la filosofia che anima anche questa iniziativa na-
ta da un progetto dell’Ufficio «Canali Innovativi e Comunicazione» che fa riferimento ad Enrico Avidano
.L’ultimo nato in casa C.R.Asti è il servizio Infomail cr@sti che consente di ricevere la corrispondenza in-
viata dalla banca direttamente sul proprio personal computer. Il servizio di internet banking denominato
“Banking on the web” si è arricchito di nuove funzionalità: con un semplice «clic» sul «mouse» si possono
comprare e vendere azioni sul mercato italiano direttamente da casa tenendo sott’occhio le informazioni sul-
le quotazioni di borsa in tempo reale, si può disporre un bonifico e si può consultare direttamente il proprio
estratto di C/C; per chi non ha dimestichezza con i computer è possibile operare al telefono tramite il servi-
zio Telebanca Cr Asti. Molto attiva anche sul commercio elettronico, la Cr Asti offre ai propri esercenti un
ottimo servizio di gestione di pagamento on-line tramite i maggiori circuiti di carte di credito.

La «Cassa» in cifre
Sede centrale:

Asti, piazza Libertà, 23.
Presidente: Luciano Grasso

Direttore generale: Claudio Corsini
Addetti: 770

Agenzie e filiali: 91
Asti e provincia: 72

Alessandria: 5
(Casale,Acqui Terme, Quattordio,
Montechiaro d’Acqui, Rosignano)

Torino: 8
(Moncalieri, Rivoli, Cavagnolo, Lauriano,

Riva di Chieri,Andezeno, Settimo)

Cuneo: 5
(Alba,Alba2, Castagnito, Cossano, Guarene)

Milano: 1
(Peschiera Borromeo)

L’Assemblea Ordinaria degli Azionisti
della Cassa di Risparmio di Asti S.p.A,
convocata per l’esame del bilancio al 31
dicembre 2002, ha approvato la distribu-
zione di un dividendo di euro 0,42 per
azione, invariato rispetto all’anno passato,
che avrà data di stacco lunedì 5 maggio
2003 e data di pagamento giovedì 8
maggio 2003. “I fattori maggiormente
caratterizzanti l’esercizio appena conclu-
so - ha detto il Presidente Grasso - vanno
ricercati soprattutto nel notevole incre-
mento dei volumi realizzati. “I risultati
conseguiti nei comparti degli impieghi e
della raccolta - ha aggiunto il Direttore
Corsini - riflettono in maniera precisa, la
decisa scelta di campo effettuata dalla
banca, che fa del rapporto privilegiato
con le famiglie e le Piccole e Medie Im-
prese l’obiettivo della sua azione.
Il risultato economico, realizzato nel dif-
ficile contesto economico-finanziario
che ha caratterizzato il 2002, non rispec-
chia la crescita operativa aziendale, e ri-
sente della fisiologica crescita dei costi
operativi. Il margine di interesse, che ri-
sulta in crescita, si attesta a 77,2 milioni
di euro (+1,64%). Stabile, nonostante le
difficili condizioni di mercato, il margine
di intermediazione (+0,42%).Tali positivi
risultati, realizzati in un contesto di pro-
gressiva contrazione dei tassi di mercato,
derivano sostanzialmente dall’incremento
dei volumi. Il risultato di gestione si atte-
sta a 33,9 milioni di euro, con una fles-
sione del 7,37% sull’anno precedente.
L’utile netto (-10,29%) si attesta a 14,2
milioni di euro.
Gli impieghi economici a clientela han-
no registrato, per il settimo anno conse-
cutivo, un sostenuto ritmo di crescita, su-
periore a quello del sistema bancario na-
zionale, e si attestano a 1.769,5 milioni di
euro (+222,7 milioni di euro ovvero
+14,40%). Anche per il 2002 la crescita
del comparto ha fatto leva sui rapporti
con le famiglie consumatrici e con le
Piccole e Medie Imprese che, come si è
già detto, costituiscono i segmenti di
mercato più importanti della Banca. In
costante crescita i prodotti Casanova, si-
stema di mutui ipotecari, Erbavoglio, cre-
dito al consumo e Vigneto Doc, dedicato
al mercato per l’agricoltura tipica e di
qualità. Il rapporto fra sofferenze nette e
totale degli impieghi netti (1,76%), risul-
ta pressoché invariato rispetto all’anno
precedente (1,70%) e inferiore alla media
del sistema bancario italiano.
La raccolta globale da clientela si attesta a
4.479 milioni di euro, con un incremen-
to del 2,71% (+118 milioni di euro in
valore assoluto) rispetto all’esercizio pre-
cedente. Il risultato è tanto più significa-
tivo in quanto conseguito in una fase ne-
gativa per i mercati azionari, che penaliz-
za la valutazione dei titoli, peraltro, come
evidenzia il risultato, più che compensata
dall’efficace azione commerciale. L’analisi
delle singole voci che compongono la
raccolta evidenzia ancora l’importanza
della raccolta diretta, che da sola totalizza
2.091 milioni di euro (+110 milioni di
euro ovvero +5,6%) e rappresenta il
46,69% del totale. Da segnalare il sensibi-
le aumento (+228 milioni di euro ovvero
+27,61%) del risparmio gestito che si at-
testa a 1.054 milioni di euro e che riflet-
te la scelta strategica volta ad aumentare
il livello di analisi e consulenza ai clienti.
Al 31 dicembre 2002 i dipendenti erano
775, con un incremento di 11 unità ri-
spetto all’anno precedente.
Durante l’anno 2002 sono state inaugu-
rate 4 nuove filiali – la seconda filiale di
Alba, Castelnuovo Don Bosco, Calaman-
drana e Guarene - cui si aggiunge quella
di Carmagnola operativa dal mese di
Aprile 2003, che porta a 91 il numero
totale degli sportelli della banca.

Ma quali sono le opportunità offerte dalla «Banca Cr Asti»
ad imprenditori e risparmiatori?

Ecco una piccola guida ai prodotti targati «Cassa»,
nello schema proposto da Carlo Demartini,

direttore commerciale.

Erbavoglio
È un sistema di finanziamento
che risponde alle esigenze del
cliente, grazie alle caratteristiche
di semplicità, personalizzazione
e velocità che consentono l’ero-
gazione del prestito nell’arco di
24 ore. La durata va da 6 a 60
mesi; l’importo da euro 150 a
31.000; il tasso è fisso a rata
mensile. Ed ora arriva anche
«Erbavoglio Gold», un’ulteriore
evoluzione nella già efficientis-
sima gamma delle opportunità
«Erbavoglio». Da oggi si potrà
avere subito un finanziamento
“Erbavoglio gold” e pagare la
prima rata a partire dal 30 set-
tembre 2003: è un’occasione
d’oro per poter programmare le
vacanze o un acquisto per sè,
per i figli o per i nipoti, oppure
acquistare un’auto a condizioni
particolarmente favorevoli».

Patrimonium
Attraverso Patr i-
monium la C.R.
Asti mette a di-
sposizione dei cli-
enti la propria e-
sperienza e profes-
sionalità per gesti-
re al meglio i l
portafoglio indivi-
duale del cliente
utilizzando quote
di fondi comuni di
diverse Case di In-
vestimento. Patri-
monium offre sette portafogli diversificati sui mercati internazio-
nali caratterizzati da profili di rischio ed orizzonti temporali cre-
scenti ed è quindi in grado di rispondere, nel modo più adeguato,
alle esigenze dei risparmiatori.
Patrimonium si propone come “Guida Finanziaria” in quanto la
Cassa di Risparmio di Asti segue il cliente a partire dalla impor-
tantissima fase della pianificazione dell’investimento, gestisce il suo
portafoglio e verifica periodicamente con lui il raggiungimento
degli obiettivi individuati.

L’evoluzione delle tecniche di comunicazione sta mo-
dificando - grazie ad Internet - la nostra vita di

tutti i giorni ed i nostri rapporti con gli altri.

Anche le banche sono coinvolte in questo pro-
cesso di cambiamento e lo dimostra il numero
sempre crescente di operazioni che vengono

effettuate “online”.

I vantaggi di questa trasformazione sono evidenti:
una diminuzione dei costi delle commissioni; una mag-

gior rapidità di esecuzione degli ordini; l’eliminazione dei “tempi morti” per re-
carsi in banca e attendere il proprio turno in coda.

L’ultimo nato all’interno della famiglia dei “Prodotti Virtuali” della Cassa di Ri-
sparmio di Asti è il servizio che Ti consente di eliminare la corrispondenza car-
tacea in arrivo dalla nostra Banca.

Io Conto
È il C/C dedicato
ai giovani da 0 a
26 anni per ac-
compagnarli dalla
nascita f ino al la
laurea. Rinnovato
nella veste grafica
e nei contenuti, Io
Conto prevede, da
oggi, interessanti
novità per i ragazzi
quali finanziamen-
ti erbavoglio per
l’acquisto di com-
puter, corsi gratui-
ti di avvicinamen-
to all’util izzo di
Internet e della
posta elettronica;
corsi g ratuiti di
avvicinamento allo
sport.

Casanova
È il nuovo credito ipotecario per famiglie,
imprenditori, privati, predisposto dalla Cas-
sa di Risparmio di Asti per consentire ai
consumatori di finanziare in maniera ade-
guata l’acquisto, la costruzione, la ristruttu-
razione di immobili da adibire ad abitazio-
ne, ufficio, azienda. La gamma Casanova è
costituita da nove profili di mutuo tra i
quali si potrà trovare quanto di più adatto
al soddisfacimento dei propri fabbisogni fi-
nanziari.

Vigneto doc
Con i marchi «Vigneto doc», «Agri
dop» e «Agri bio» la Cr Asti ha
lanciato un programma di finan-
ziamento agevolato a favore delle
imprese agricole e agro-industriali.
«Vigneto doc» vuole affiancare
l’imprenditore vitivinicolo che
crede nello sviluppo della propria
azienda e offrirgli una serie di op-
portunità.Tra i principali finanzia-
menti sono previsti prestiti tren-
tennali a tassi agevolati per l’acqui-
sto di vigneti, aiuti per la realizza-
zione di impianti di lavorazione e
trasformazione delle uve e dei vi-
ni, per l’apertura di strutture di
vendita in azienda; interventi sui
costi di formazione del personale
sia in cantina che nei vigneti, sulle
spese per la partecipazione a fiere e
rassegne in Italia e all’estero e la
promozione pubblicitaria.

Dammi l’e-mail e ti sconto il francobollo! Quanta corrispondenza ricevi
dalla nostra Banca? Quanto Ti
costa? Dove archivi tutte le let-
tere? Infomail cr@sti risponde
a tutti questi interrogativi, for-
nendoTi la soluzione; la nuova
procedura, infatti,Ti consentirà
di ricevere la corrispondenza
della Cassa di Risparmio di
Asti in formato elettronico.
Infomail cr@asti Ti consentirà
di r icevere messaggi e-mail
con le comunicazioni allegate:
potrai decidere di stamparle
oppure di archiviarle in una
cartella del Tuo personal com-
puter.

Cassa di Risparmio di Asti S.p.A. - Telefono 0141 393 311 - Fax 0141 355060 - E-mail: info@bancacrasti.it
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I nicesi di oggi devono un grazie parti�
colare agli antenati che nel XIII secolo
fondarono “Nizza della paglia” (come era
denominata alle origini) scegliendo la sua
collocazione, alla confluenza di due corsi
d’acqua: il rio Nizza (piccolo per portata
d’acqua in tempo normale) che si getta
nel torrente Belbo (il più grande) e che dà
il nome a tutta la valle.

Da sempre il Nizza e il Belbo hanno fat�
to la fortuna o sono stati una disgrazia
per i nicesi, perché se da un lato nei tem�
pi passati erano salvaguardia dalle inva�
sioni dei nemici e costituivano fonte la
fonte per le irrigazioni delle loro coltiva�
zioni, dall’altro, spesso, il loro straripa�
mento era fonte di devastazioni anche se
nel medesimo tempo, i sedimenti alluvio�
nali costituivano terreno fertile per i pro�
dotti dell’agricoltura.

Ne è oggi il classico esempio il “cardo
gobbo” l’inimitabile ortaggio, autunno�in�
vernale, il prodotto doc della terra nicese
che va ad aggiungersi alla regina delle no�
stre viti, la Barbera coltivata sulle splendi�
de colline che fanno da corona alla città e
che, dopo il riconoscimento della sottozo�
na, ha dato origine al Nizza, un vino di al�
ta qualità la cui produzione è regolato da
parametri e regole da osservare con un
disciplinare particolarmente preciso e se�
vero.

Nizza, al centro della Valle Belbo, può
offrire motivi interessanti e spunti di cu�
riosità da meritare una visita, fra piazze,
palazzi, chiese e musei.

Partiamo dal centro storico con la Piaz�
za Martiri di Alessandria per i nicesi
semplicemente la Piazza del Comune.
Qui si trova il Palazzo comunale con il suo
famoso “Campanon”, la torre simbolo
della città, datata XIV�XV, con l’adiacente
Palazzo Monferrino che ospita gli uffici co�
munali e le “stanze del potere” degli am�
ministratori cittadini. Il Campanon verrà
quanto prima risistemato (per rimediare
ai danni dell’età e delle ultime scosse si�
smiche) e sarà possibile una sua visita fi�
no alla sommità, per poter osservare il
bellissimo panorama della città e delle
sue colline.

Di fronte al Municipio si trova l’ex Pa�
lazzo Debenedetti del XVIII secolo, oggi
completamente rimesso a nuovo, con la
sede degli uffici Inps e la sede della Ban�
ca C.R. Asti.

Questa splendida piazza, il salotto di
Nizza, si presenta ora completamente ri�
strutturata nei suoi edifici che la circon�
dano. Un progetto già pronto (mancano
solo i finanziamenti) prevede la sua com�
pleta ripavimentazione, nuovi arredi e
nuova illuminazione e probabilmente la
chiusura alle auto: al termine sarà vera�
mente un salotto.

All’entrata della città, sulla direttrice
da Asti, il visitatore trova Piazza Gari�
baldi con ampi spazi a disposizione. In
questo “cuore” della città, lo spazio
commerciale, architettonico e sociale
principale di Nizza, sorge il Foro boa�
rio “Pio Corsi”, centro delle manife�
stazioni fieristiche, costruito nei primi an�
ni del 1900 e intitolato all’illustre nicese
che promosse, in particolare il com�
mercio (con il mercato del venerdì, tra�
dizione rispettata ancora oggi) e che di
Nizza fu anche sindaco. Un manufatto
ben conservato, uno dei pochi ancora
esistenti oggi in Piemonte.

Nelle immediate vicinanze troviamo la
Chiesa di san Siro (risalente al 1311)
che si affaccia su via Pio Corsi, con alcu�
ne sculture lignee e quadri di valore. 

Sull’altro lato estremo della città, a sud,
dopo aver percorso a passeggio (in gergo
si dice “fare una vasca”) via Carlo Alber�
to, la Via Maestra per i nicesi, con i suoi
caratteristici portici ad arco (interrotti qua
e là da edifici moderni, anni 60), recente�
mente ripiastrellata e ripristinata con il ri�
chiamo alle antiche lose che segnavano il
percorso dei carri, si incontra Piazza XX
Settembre. Questa è nota tra i nicesi so�
prattutto come “piazza della verdura”,
perché ospita il mercato settimanale di
questi generi. Rinnovata nella sua illumi�
nazione è particolarmente suggestiva nelle
ore notturne. Sulla piazza si affaccia la
chiesa di S. Ippolito la cui costruzione ri�
sale al 1297.

Ad un isolato di distanza troviamo
Piazza Cavour e Piazza San Giovan�
ni (contigue) con la Chiesa di San Gio�
vanni Lanero. Non antichissima (1772)
fu arredata con altari e suppellettili del�
la vecchia chiesa di San Francesco. Con�
serva dipinti di valore: da segnalare
una Santa Cecilia sopra la tribuna del�
l’organo e l’altare dedicato a San Car�
lo per il miracolo della lampada sempre
accesa (1613). Il fatto viene ricordato tut�
ti gli anni in occasione della Fiera di San
Carlo (4 Novembre).

Ci spostiamo, ancora, ritornando sui
nostri passi e percorrendo via Pio Cor�
si, costeggiamo la piazza Garibaldi� sul�
la destra, alcune centinaia di metri ol�
tre, ci accoglie la Piazza Marconi. Co�
struita a partire dal dopoguerra, è pra�
ticamente divisa a metà: le scuole ele�

mentari “Rossignoli” da una parte ed un
ampio parco dall’altra, con alberi, ver�
de e giochi per bambini e ragazzi. Un
ampio polmone verde di svago e di ri�
poso.

Nelle adiacenze di Piazza Garibaldi tro�
viamo ancora Piazza Camillo Dal Pozzo
circondata dalla Piscina comunale e dalle
scuole superiori (Istituto tecnico Pellati e
Liceo Scientifico), Piazza Umberto I, e, di
nuova istituzione, Piazzale Pertini con
l’adiacente zona di sosta per camper e
roulottes.

Se facciamo un bel salto verso corso
Acqui, giungiamo in Piazza Dante dove
troviamo la Stazione ferroviaria e la sede
della Bersano Vini, con il suo museo inte�
ressantissimo e “Casa Bersano”, luogo
per incontri e conferenze.

Merita infine una citazione particolare
l’Auditorium Trinità, una vecchia chiesa
(1447) sconsacrata che l’Associazione cul�
turale nicese L’Erca ha provveduto a recu�
perare e restaurare. Nell’ampio salone so�
no esposti una serie di 21 quadri apparte�
nenti all’Ospedale Santo Spirito di Nizza
(di proprietà dell’ASL) che L’Erca ha prov�
veduto a far restaurare, con l’aiuto di mu�
nifici sponsor. 

Nella voce “musei” annoveriamo il cita�
to Museo Bersano delle contadinerie e
delle Stampe sul vino (proprio di fronte
alla stazione) voluto dal compianto dottor
Arturo, fondatore dell’omonima ditta vini�
cola. Una carrellata, nel tempo, attraverso
attrezzi, strumenti, immagini, stampe, do�
cumenti che ripercorrono la storia della
lavorazione del vino in cantina e nei vigne�
ti.

Di sapore proprio “moderno” il nuovo
Sug@r(t) Meeting intitolato a Franco Pe�
ro, il Museo dello zucchero della “Figli di
Pinin Pero” in corso Acqui, inaugurato un
anno fa e che raccoglie tutte le bustine di
zucchero emesse dalla ditta nicese in un
percorso ideale della storia dello zucche�
ro. L’unico nel suo genere in Italia ed uno
dei pochi a livello mondiale ed europeo.
Una visita da mettere in conto per chi è
alla ricerca di cose nuove e nel medesimo
tempo interessanti.

Durante il fine settimana della Corsa
delle Botti e del Monferrato in Tavola quin�
di, se il visitatore avrà tempo e voglia, po�
trà certamente scoprire qualcosa di inte�
ressante a Nizza, una delle “capitali” della
Valle Belbo.

Un giro panoramico della città, alla scoperta dei suoi tesori

Passeggiando tra vie e piazze di Nizza

Insieme alla Corsa delle Botti e al Monferrato in Tavola ruote�
ranno diversi altri momenti di spettacolo e di intrattenimento.

Sabato 31 maggio
Dalle ore 16,30, in concomitanza con la pesatura e la mar�

chiatura delle botti, sarà aperto un padiglione speciale per la de�
gustazione dei vini delle aziende vinicole in gara. Contempora�
neamente sarà possibile assaggiare (come per tutto il giorno
successivo) il Moscato d’Asti, presso l’apposito stand della Pro�
duttori Moscato d’Asti Associati e del Coordinamento Terre del
Moscato.

Sabato 31 maggio
Dalle ore 21 serata musicale con il concerto “Suoni lontani,

suoni vicini”, una serata con le percussioni del gruppo “Mon sen
bop”.

Domenica 1º giugno
Mostra mercato dell’artigianato, durante l’intera giornata, nel

tendone stand vicino alle Pro Loco del Monferrato in Tavola.
Serata danzante con l’orchestra “Benny e la Nicesina”

Durante la giornata la Corsa delle Botti sarà accompagnata
dell’esibizione del Corpo Bandistico Musicale di Nizza Monferrato
e da quella del gruppo sbandieratori degli Alfieri della Valle Bel�
bo, dell’Associazione Colline e Cultura.

Il contorno della festa

L’assessore alle Manifestazioni del Comune di Nizza
Monferrato e decano degli amministratori cittadini,
Gian Domenico Cavarino, accoglie con questo salu�
to i visitatori che si recheranno a Nizza sabato 31
maggio e domenica 1° giugno prossimi, in occa�
sione della Corsa delle Botti e  del Monferrato in
Tavola e coglie altresì l’occasione per ringraziare
tutti coloro che ne hanno reso possibile la realizza�
zione.
“È sempre con un po’ di patema d’animo, che un
Assessore si accinge a programmare e, successiva�
mente, ad organizzare una manifestazione. Se è ve�
ro che il politico dà “l’imput” all’evento, d’altra par�
te è  altrettanto vero che poi le cose bisogna farle.
Ed ecco che allora si mette in moto tutto il mecca�
nismo per noi già oliato e collaudato.  
Certamente una manifestazione come la “Corsa
delle botti” ed il “Monferrato in tavola”, anche se
collaudata nel tempo, va pensata, preparata nei
particolari, seguita, e, spesso, ritoccata per elimi�
nare quello che non è andato o per migliorare, per
quanto possibile, il lato organizzativo. 
Qui entra in gioco lo staff organizzativo: l’Ufficio
Manifestazioni con, in primo piano, la signora Alba
Ferrero, il braccio operativo dell’assessorato, unita�
mente a Matteo Piana� il settore esecutivo del Co�
mune (operai ed addetti)� l’amico assessore Tonino
Baldizzone� la Pro Loco del presidente Bruno Verri
con i suoi solerti collaboratori, ai quali fa capo l’or�
ganizzazione della “Corsa delle botti”� la Polizia
municipale per il servizio di sorveglianza, unita�
mente a tutti i volontari che da sempre, sono impe�
gnati nel servizio d’ordine.
Non posso fare a meno di rivolgere un grande rin�
graziamento a tutti coloro che rendono possibile la
manifestazione: dalle ditte che sponsorizzano le
squadre della “corsa”, ai singoli concorrenti, dalle
Pro loco che onorano Nizza con la loro partecipa�
zione alla Banda musicale cittadina ed agli  sban�
dieratori “Alfieri della Valle Belbo” che “animano” i
tempi morti della giornata. 
Ed infine il plauso maggiore va alla gente, ai buon�
gustai che affollano gli stand delle Pro loco,  a tutti
quelli che in questa due giorni vengono a Nizza.
Sono loro che determinano il “successo” di un av�

venimento, che apprezzano l’impegno profuso, e che lascia�
no la nostra città soddisfatti per l’ospitalità ricevuta e, se
tutto è stato di loro gradimento, certamente ritorneranno:
questo è il premio più gradito che si aspetta l’assessore
che non è mai tranquillo fino a che tutto sia terminato. 
E, domenica 1º giugno, tutti in piazza a Nizza. Uno sguardo
al cielo sperando che  il tempo sia propizio (veramente in
tutti questi anni la buona sorte è sempre stata favorevole),
che  il sole splenda alto e che la Festa cominci!”

Gian Domenico Cavarino
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La cittadina di Nizza Monferrato è posta geo�
graficamente lungo la Valle Belbo, in una posi�
zione strategica tra l’Astigiano e l’Alessandrino
soprattutto a livello commerciale e viario, facil�
mente raggiungibile dalle località limitrofe, con
una ventina di paesi a corona che di Nizza fan�
no il loro punto di riferimento.

Non è un centro industriale perché le grosse
industrie latitano, mentre sono numerosissime
le piccole e medie aziende (lavorazioni meccani�
che, zucchero) con un giro di mercato che va
comunque ben oltre i confini provinciali e regio�
nali, le rinomate cantine vinicole specializzate
nella produzione, in particolare, della Barbera e
tante piccole altre realtà dedite alla produzione
e commercializzazione di frutta e verdura, (“fra�
gole nicesi”, ortaggi e verdure, su tutte il rino�
mato “cardo gobbo” di Nizza, ormai conosciuto
a livello nazionale, spesso protagonista in tante
trasmissioni televisive). Da ricordare, a livello
agricolo, anche la carne di vitello piemontese
che i macellai nicesi vendono con un marchio
di garanzia cittadino per la tranquillità del con�
sumatore. Nizza è comunque soprattutto una
città di commercio e di servizi, un centrozona
anche per quel che riguarda l’istruzione, con
istituti superiori di ottimo livello.

Per la promozione della città e delle sue ri�
sorse Nizza offre, durante tutto l’anno, una se�
rie di appuntamenti interessanti con mercati,
fiere, mostre. Alcuni sono appuntamenti fissi,
mentre altri possono variare per la scelta del
periodo migliore� altri ancora, come speciali
mostre o eventi costituiscono spesso dei “fiori
all’occhiello” della stagione di manifestazioni.

Mercatino dell’antiquariato
Si tiene la terza domenica di ogni mese sotto

il Foro boario “Pio Corsi” e sull’area di piazza
Garibaldi. Sulle bancarelle degli espositori si
possono trovare: piatti, ceramiche, cartoline,
piccoli oggetti, monete, e, si può dire, qualsiasi
cosa che sappia di antico.

Mercatino biologico
e delle opere dell’ingegno

Si svolge il secondo sabato del mese lungo
via Carlo Alberto (la Via Maestra). Dopo un av�
vio un po’ in sordina, ora incomincia ad essere
apprezzato e sono in aumento sia il numero de�
gli espositori che quello dei visitatori.

Mostra scambio delle auto e moto d’epoca
e dei pezzi di ricambio

E’ l’appuntamento della prima domenica di
settembre per gli appassionati collezionisti di
auto e moto d’epoca. Uno dei più completi a li�
vello nazionale che richiama visitatori ed esposi�
tori un po’ da tutte le regioni italiane ed anche
dall’estero.

Fiera del Santo Cristo
La manifestazione primaverile, ai primi di

aprile, con esposizione di macchine agricole,
autovetture, prodotti per l’enologia, la rassegna

della produzione e dell’attrezzatura per la cam�
pagna.

Nizza è Barbera
L’ultima manifestazione nata, in ordine di

tempo, per la promozione del “Nizza”, il nuovo
pregiatissimo Barbera d’Asti Superiore, con de�
gustazione offerta dalle ditte, circa una cin�
quantina, che appartengono alla nuova sottozo�
na di produzione denominata “Nizza”. Un evento
che richiama esperti anche da fuori Regione e
che si tiene di solito a cavallo tra maggio e giu�
gno.

Corsa delle botti e Monferrato in tavola
Forse la delle manifestazioni principe che la

città offre. Una due giorni di sport con la “Cor�
sa delle botti” dove si sfidano squadre sponso�
rizzate dalle ditte e cantine vinicole della zona e
un confronto enogastronomico sotto il Foro boa�
rio “Pio Corsi” con le Pro Loco che presentano
i piatti tipici in una abbuffata gigante, con l’im�
barazzo della scelta. Ultimo fine settimana di
maggio.

Tora Tora! Festival
Un grande concerto estivo (tra giugno e lu�

glio) che si ripeterà quest’anno dopo il grande
successo del 2002, in cui per due giorni, com�
plessi musicali rock e giovani si alternano sul
palco delle ex Fornaci, nella speranza di diven�
tare famosi e in vari casi di confermare davanti
ad un gran pubblico la loro fama. L’edizione del
2002 ha registrato la partecipazione di circa
15.000 giovani.

Fiera di San Carlo
La manifestazione fieristica tradizionale di

Nizza che si svolge ai primi di novembre da ol�
tre 500 anni, abbinata alle giornate dedicate al
Cardo gobbo, al Barbera, al Tartufo. Durante le
giornate della fiera L’Erca, l’Accademia di Cultu�
ra Nicese, consegna il premio “L’Erca d’argen�
to“ ad un nicese che è diventato famoso ed ha
tenuto alto l’onore della città nel mondo.

Sug@rt Meeting
È il raduno dei collezionisti di bustine di zuc�

chero, che arrivano, a inizio giugno, a esporre
le loro raccolte sotto il Foro Boario da tutta Eu�
ropa. Lo organizza la ditta “Figli di Pinin Pero”,
che con la creazione del Museo dello Zucchero
si propone ormai come punto di riferimento per
il turismo a Nizza e fucina di idee di promozio�
ne e di richiamo.

Oltre a queste manifestazioni da segnalare
ancora le mostre pittoriche (la più recente è
stata quella su Carlo Terzolo) che si svolgono,
anno per anno, presso l’Auditorium Trinità e il
rinnovato Palazzo Crova� la stagione musicale
invernale a cura dell’Associazione Concerti e
Colline e quella estiva nei giardini di Palazzo
Crova (e abbinata al buon vino) organizzata dal
Comune� gli appuntamenti con i camperisti or�
ganizzati dal Camper Club nicese.

Terre fertili e ricche quelle collinari che si estendono a nord e sud del corso del
torrente Belbo e dominano da presso la sua stretta valle. Da sempre l’economia di
questa zona pone le sue basi sull’agricoltura, la principale occupazione della popo�
lazione di questo spicchio di “Belsud Astigiano”. E da sempre i prodotti che se ne
ricavano eccellono per qualità di caratteristiche e meri�
tano i più prestigiosi marchi e riconoscimenti. Se la vi�
te è la regina indiscussa di queste colline, allora la
Barbera è la sovrana assoluta di tutti i vini che qui si
producono. La “signora in rosso” trova in queste terre
l’ambiente ideale per crescere e per maturare al me�
glio i suoi corposi grappoli, mentre i vinificatori nicesi
possono vantare una tradizione secolare nella produ�
zione di questo apprezzatissimo vino, conoscendone a
fondo qualità e virtù, nonché le migliori tecniche di la�
vorazione, conservazione e imbottigliamento. Il ricono�
scimento di questo legame strettissimo tra Nizza e Bar�
bera (poiché Nizza è Barbera!) è stato premiato e ulte�
riormente sviluppato con la creazione e l’approvazione
di un marchio di qualità per la Barbera d’Asti Superio�
re prodotta nel Nicese, portata avanti con vigore du�
rante il lunghissimo iter di approvazione e fortemente
voluto dagli amministratori, dalle cantine sociali, dai vi�
nificatori e dai viticoltori, che lo hanno promosso e ap�
poggiato (e continuano a farlo tutt’ora) in molteplici oc�
casioni. La cosiddetta “sottozona Nizza” è ormai una

realtà e le prime linee di produzione già attivate propor�
ranno a brevissima scadenza (vedi la citata manifestazio�
ne “Nizza è Barbera” di inizio giugno). le bottiglie di Bar�
bera marchiate Nizza, vanto e orgoglio per tutta la città.
La Bottega del Vino di Palazzo Crova sarà la sua ideale ve�
trina. Dal bicchiere al piatto il passo è breve sulle nostre
tavole. Ecco allora proporsi al palato il sapore tutto parti�
colare del cardo gobbo, il re della gastronomia locale, in�
coronato da un marchio di qualità che estende la zona di
produzione anche ai Comuni nelle immediate vicinanze
della città. Perché è tutto il terreno sabbioso � limoso di
origine alluvionale che si estende lungo il corso del Belbo,
o dei rii Nizza e Sernella, ai piedi delle colline, a favorire
in maniera così straordinaria la coltivazione dello “spado�
ne”. Seminato a maggio�giugno il cardo viene poi inclinato

(da qui il nome gobbo) e sotterrato da un gesto classico del cardarolo, in modo che
lontano dal sole sbianchi, diventi frollo e perda il gusto amarognolo per essere
pronto alla raccolta di ottobre e per finire in tavola nella specialità più tipica della
zona: la bagna cauda. A Nizza si organizzano anche
corsi speciali per imparare l’arte della coltivazione e
della preparazione del cardo gobbo. E con il cardo
anche tutti gli altri ortaggi coltivati in riva al Belbo
sono assai apprezzati, con un cenno particolare alle
fragole.

Una citazione importante merita infine la carne
proveniente dagli allevamenti bovini e preparata nei
macelli specializzati della nostra zona. Anche duran�
te i giorni difficili della crisi dovuta alla “mucca paz�
za” i macellai e gli allevatori nicesi hanno continuato
a garantire il massimo della qualità e della sicurezza
intorno al prodotto, lungo tutto il corso della sua fi�
liera produttiva.

Già da sei anni infatti la città può esibire un pro�
prio marchio di qualità, che certifica al cliente pro�
venienza della bistecca, i metodi perfettamente a
norma di allevamento e di macellazione e la comple�
ta sicurezza. E sulla bontà non ci sono dubbi.
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REPARTO SPECIALIZZATO TAGLIE CONFORMATE
Nuovo reparto intimo e corsetteria

APERTI TUTTI I GIORNI ANCHE ALLA DOMENICA
DALLE 9 ALLE 12 E DALLE 15 ALLE 19,30. CHIUSO LUNEDÌ MATTINA
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Eventi e manifestazioni all’ombra del “Campanon”

Un anno di appuntamenti
I prodotti nicesi con il marchio dell’eccellenza

Cardo gobbo,barbera,carne

Testi a cura di Stefano Ivaldi e Franco Vacchina
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 30 maggio a mer. 4
giugno: Matrix Reloaded
(orario: ven., lun. mar. e
mer. 21.30; sab. e dom. 20-
22.30).
CRISTALLO (0144
322400), da ven. 30 mag-
gio a lun. 2 giugno: My na-
me is Tanino (orario: ven.
e lun. 21.30; sab. e dom.
20.15-22.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), ven.
30 e sab. 31 maggio: The
eye (orar io: ven. 20-22;
sab. 20); sab. 31 e dom. 1
giugno: Come farsi lascia-
re in 10 giorni (orario: sab.
22; dom. 20.15-22); dom. 1
e lun. 2 giugno: Maial col-
lege (orario: dom. 17; lun.
20.15-22). Mer. 4 e giov. 5
giugno: Passato prossimo
(orar io: mer. 21, giov.
20.15-22.10).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 31 maggio a lun. 2 giu-
gno: Piazza delle cinque
lune (ore: 21).

CANELLI

BALBO (0141 824889), da
sab. 31 maggio a dom. 1
giugno: The eye (orario:
20.15- 22.30).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
sab. 31 maggio a lun. 2 giu-
gno: Lucia Y El Sexo (ora-
rio: fer. e fest. 20.15-22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 30 maggio a lun. 2
giugno: The eye (orario:
fer. e fest. 20.30-22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 30 maggio a lun. 2 giu-
gno: Matrix Reloaded
(orario: fer. 20-22.30; fest.
20-22.30); Sala Aurora, da
ven. 30 maggio a lun. 2 giu-
gno: Piazza delle cinque
lune (orar io: fer. 20.15-
22.30; fest. 20.15-22.30);
Sala Re.gina, da ven. 30
maggio a lun. 2 giugno:
Star Trek la nemesi (ora-
rio: fer. 20-22.30; fest. 20-
22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 30 maggio a mar. 3
giugno: Matrix Reloaded
(orar io: fer. e fest. 20-
22.30); mer. 4 giugno Ci-
neforum: Il fiore del male
(ore 21.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 30 maggio a lun. 2 giu-
gno: Il cuore altrove (ora-
rio: fer. e fest. 20.15-22.15).

Cinema

UNA SETTIMANA DA DIO
(Usa, 2003) di T. Shadyac con
J. Carrey, J. Aniston, M. Free-
man.

Abbandonati per un mo-
mento i panni di attore impe-
gnato, lo statunitense Jim
Carrey torna alla commedia
grottesca che aveva caratte-
rizzato i suoi esordi e lo aveva
affermato fra le star al botte-
ghino pur esponendolo a giu-
dizi caustici della critica.

“Una settimana da dio” non
fa eccezione e nonostante la
tiepida accoglienza della
stampa specializzata, gli in-
cassi della prima settimana
negli Usa lo hanno posiziona-
to al top della classifica da-
vanti a Matrix (peraltro delu-
dente).

Bruce Almighty è il reporter
di una TV locale dalle molte
ambizioni ma dalla carriera
che stenta a decollare. Insod-
disfatto e lamentoso, è sem-
pre pronto a scaricare sugli
altri la sua frustrazione prima
fra tutti la fidanzata Grace –
Jennifer Aniston.

All’ennesimo guaio combi-
nato che gli costa il posto di
lavoro si rivolge a Dio – im-
personato da Morgan Free-
man - per cambiare le cose.
Non solo riceve risposta ma
addirittura per sette giorni rie-
sce ad ottenere poteri speciali
per dare un nuovo indirizzo
alla sua esistenza.

Riuscirà ugualmente a
combinare guai ma il lieto fine
è assicurato.

Vorrei acquistare un alloggio
per andarci ad abitare. Dopo
aver un po’ cercato, ho trovato
un appartamento che mi piace
ad un prezzo abbastanza ra-
gionevole. L’alloggio però è oc-
cupato da un inquilino. Chi me
lo vuole vendere dice che non
ci sono problemi a sfrattare l’in-
quilino in breve tempo, dimo-
strando che l’alloggio serve a
me come prima casa. Altri in-
vece mi dicono che occorrono
anni di attesa.Trattandosi di un
acquisto importante, avrei bi-
sogno di informazioni precise.

***
La convenienza di acquista-

re un alloggio occupato da un
inquilino è rilevante: spesso si
riesce a spuntare un prezzo
che si aggira intorno al 30-40%
in meno del valore di mercato.
Dall’altra parte esiste il pro-
blema del contratto di affitto e
dell’inquilino. Attualmente il con-
tratto-tipo di locazione ha du-
rata di quattro anni, con rin-
novo automatico del primo qua-
driennio, salva la sussistenza di
precise ragioni da parte del pro-
prietario.Tra queste ragioni che
consentono di interrompere il
contratto alla scadenza dei pri-
mi quattro anni, vi è l’intenzio-
ne del proprietario di occupare
l’alloggio quale propria abita-
zione. Nel caso in esame, oc-
correrà quindi verificare il con-
tratto per stabilire la data di
scadenza. Non è infatti possi-
bile per il proprietario entrare
immediatamente in possesso
dell’alloggio per propria ne-
cessità. Salvo il mancato pa-
gamento degli affitti, non esiste
ragione che consenta al pro-
prietario di sfrattare l’inquilino
nel corso del rapporto locati-
zio, per cui il lettore dovrà esa-
minare con attenzione il con-
tratto di locazione prima di av-
venturarsi in un acquisto che
potrebbe rivelarsi non conforme
alle sue aspettative.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo 7,
15011 Acqui Terme.

La proiezione dei film av-
viene presso il Cinema Co-
munale di Ovada con inizio
alle ore 21.15.

Mercoledì 4 giugno: Il fiore
del male, di Claude Chabrol.

Mercoledì 11 giugno:
Ubriaco d’amore, di Paul
Thomas Anderson.

Mercoledì 18 giugno: The
life of David Gale, di Alan
Parker.

***
IL FIORE DEL MALE, di

Claude Chabrol, or igine:
Francia 2003, durata: 104’.

L’appuntamento con il ci-
nema del settantaduenne
Chabrol, non poteva mancare
sin dai tempi della Nouvelle
Vague. Il suo cinquantesimo
film è un’analisi spietata della
borghesia francese.

S’inizia con un assassinio,
che non è il centro della vi-
cenda, ma solo una parte del-
la storia.

Chabrol analizza il males-
sere che pervade la famiglia
Charpin-Vasseur che sta at-
tendendo il giorno delle ele-
zioni dove Anne è candidata
a sindaco.

François torna dagli Stati
Uniti d’America dopo quattro
anni.

Tutto sembra immutato, ma
qualcuno distribuisce volantini
infamanti nei confronti della
famiglia.

Strane vicende legate al
dopoguerra riaffiorano. Il dub-
bio che il “delatore” sia al-
l’interno della famiglia prende
sempre più consistenza.

Acqui Terme. Il centro per
l’impiego di Acqui Terme co-
munica (per ogni offerta ven-
gono riportati i seguenti dati:
sede dell’attività; descrizione
attività; requisiti/conoscenze;
tipo di contratto; settore di
r i fer imento; modali tà di
candidatura) che sino a ve-
nerdì 6 giugno 2003 avver-
ranno le prenotazioni per il
seguente ente pubblico:

n. 1 - esecutore ammini-
strativo cat. b; (riservato agli
iscr itt i  nelle categor ie dei
disabili); (chiamata pubblica);
cod. 5499; Castellazzo Bor-
mida - ente pubblico; mansio-
ni di natura esecutivo - ammi-
nistrativa, redazione di atti
con il sistema della video-
scrittura, supporto servizi co-
munali ragioneria / tr ibuti;
iscrizione nelle liste dei di-
sabili; possesso dello stato di
disoccupazione alla data del
31.12.2002; certificato alla
data del 31.03.2003 i dati ri-
chiesti per l’aggiornamento
del punteggio in graduatoria
ai fini del rilascio dell’avvia-
mento a selezione a valere
per l’anno 2003; dichiarazio-
ne di immediata disponibilità
al lavoro; licenza di scuola
media dell’obbligo; attestato
di conoscenza dell’uso di per-
sonal computer; tutti gli altri
requisiti generali per l’ac-
cesso al pubblico impiego;
contratto tempo determinato
mesi 10;

il centro per l’impiego di
Acqui Terme comunica le se-
guenti offerte di lavoro riser-
vate agli iscritti nelle liste di
cui alla legge 68/99:

Riservata agli iscritti
nelle categorie dei disabili

prenotazioni 
entro il 13.06.2003

n. 1 - addetto manuten-
zione e al montaggio di
macchine ed impianti - di-
segnatore aiuto progettista
- addetto alle prove e col-
laudi di laboratorio; cod.
5572; Alessandria; contratto
tempo indeterminato; per i
manutentori di macchine l’o-
rario è articolato sui due turni
(dalle 6 alle 14 e dalle 14 alle
22) a periodi alterni è previsto
anche l’orario a giornata (dal-
le 8 alle 12,30 e dalle 13,30
alle 17); per gli addetti alle
prove e collaudi di laboratorio
è previsto prevalentemente
l’orario a giornata alternato ai
due turni; i disegnatori attual-
mente svolgono la loro man-
sione con un orario a giorna-
ta;

n. 1 - operaio; cod. 5527;
Pozzolo Formigaro; addetto
imballo e scarico tubi lavorati
a freddo; profilatore per siste-
mi guard rail requisiti/cono-
scenze: iscrizione nelle liste
dei disabili; contratto tempo
indeterminato; orario di lavoro
alternato su tre turni: 13 - 21,
6 - 13, 14 -22;

n. 2 - magazziniere ope-
raio qualificato (n. 1) - ad-
detto al centralino (n. 1);
cod. 5498; Alessandria: cari-
co e scarico materiali; smista-
mento e posizionamento logi-
stico merce (articoli idroter-
mosanitari); catalogazione e
gestione informatica giacen-
ze di magazzino; smistare le
telefonate ai vari reparti e for-
nire informazioni a clienti e
fornitori; iscrizione nelle liste
dei disabili; contratto tempo
indeterminato; orario dalle
8,15 alle 12,15 e dalle 14,30
alle 18,30;

Riservato agli iscritti nelle
categorie dei disabili, degli

orfani, vedove ed equiparati,
profughi: prenotazioni entro il

6.6.2003
n. 7 - operatori servizi ge-

nerali cat. a1
- operatori tecnici cat. a1
- assistenti tecnici cat. b1 -

assistenti amministrativi
cat. b1 ; cod. 5500; comune
di; operatori servizi generali /
tecnici: lavoratore che prov-
vede al trasporto di persone,
alla movimentazione di merci,
ivi compresa la consegna - ri-
tiro della documentazione
amministrativa; manutenzione
ordinaria dell’automezzo se-
gnalando eventuali interventi;
lavoratore che provvede ad
attività prevalentemente ese-
cutive o di carattere tecnico
manuali, uso e manutenzione
ordinaria di strumenti ed ar-
nesi di lavoro. assistenti tec-
nici / amministrativi: addetti
alla cucina, addetti all’archi-
vio, operatori ced, conduttori
di macchine complesse
(scuolabus, macchine opera-
trici che richiedono specifiche
abilitazioni o patenti), operaio
professionale, operatore so-
cio assistenziale; lavoro a
tempo determinato: mesi 12
in progetto formativo e di
orientamento con successiva
assunzione a parziale coper-
tura delle quote dell’obbligo;
iscrizione nelle liste dei disa-
bili, orfani, vedove ed equipa-
rati, profughi; scuola dell’ob-
bligo; attestato di qualifica
professionale nel settore tec-
nico o amministrativo – infor-
matico; dichiarazione di im-
mediata disponibilità al la-
voro; tutti gli altri requisiti
generali per l’accesso al pub-
blico impiego; contratto tem-
po determinato ;

Riservato agli iscritti
nelle categorie dei disabili

prenotazioni
entro il 30.5.2003

n. 1 - operaio - impiegato;
cod. 5483; Bassignana; ope-
raio incassatore orafo; man-
sioni di tipo amministrativo
con immissione e digitazione
dati da un terminale di siste-
ma informativo; operaia puli-
trice orafa; mansione di im-
piegato con compiti prepara-
tori e di controllo semilavorati
e prodotti finiti; manutenzione
del magazzino meccanografi-
co iscrizione nelle liste dei di-
sabili; contratto tempo inde-
terminato;

n. 1 - addetto biglietteria;
cod. 5482; Castelletto d’Orba;
biglietteria ferroviaria, aerea
nazionale ed internazionale;
emissione di biglietteria auto-
matica; iscrizione nelle liste
dei disabili; contratto tempo
indeterminato;

n. 1 - addetto alle mac-
chine operatrici per lavori
stradali e aiuto carpentiere;
cod. 5481; Silvano d’Orba;
iscrizione nelle liste dei disa-
bili; contratto: apprendistato;

n. 1 - apprendista came-
riere; cod. 5577; Acqui Ter-
me; contratto apprendistato;
età 18/25 anni; orario dalle 19
alle 24 per 6 giorni a settima-
na (martedì giorno libero) ;

n. 6 - consulenti ; cod.

5576; basso Piemonte e Li-
guria; stipula contratti azien-
dali su appuntamento per te-
lefonia sia fissa che mobile;
rapporto di lavoro con ritenu-
ta d’acconto; previsti corsi di
preparazione con affianca-
mento durante il periodo ini-
ziale di attività;

n. 1 – lavoratrice dome-
stica; cod. 5523; Acqui Ter-
me; pulizia della casa, lavare
e st irare eventualmente
preparazione pasti; età 18/45
anni; r ichiesta precedente
esperienza; automunita; con-
tratto tempo indeterminato;
orario: ore 8/9 settimanali,
preferibilmente al mattino per
due giorni la settimana;

n. 2 – muratori; cod. 5509;
Acqui Terme e paesi limitrofi;
richiesta qualifica con prece-
denti esperienze lavorative;
automunito;

n. 2 – operai; cod. 5495;
Acqui Terme; disinfestazione
fognature stradali; irrorazione
con apposito nebulizzatore di
tombini (zanzare); compila-
zione moduli; muniti di paten-
te di guida tipo “b”; età: 20/30
anni; contratto tempo
determinato; orario: primi otto
giorni continuativi di inizio
mese a partire da giugno per
4 mesi (fino a settembre);

n. 2 - cameriera di sala (n.
1) - aiuto cuoco/a (n. 1);
cod. 5492; attività ristorazio-
ne; Bistagno; minima espe-
rienza lavorativa nel settore
della ristorazione; età: 20 an-
ni in su; automunita; contratto
indeterminato; orario: dalle 17
alle 24 per 5 giorni la settima-
na;

n. 1 - magazziniere - auti-
sta; cod. 5480; Acqui Terme;
commercio materiali edili; ca-
rico e scarico merci ; età:
25/40 anni; patente di guida
tipo “c”; contratto tempo inde-
terminato; preselezione can-
didati a cura del centro per
l’impiego;

n. 1 - apprendista mura-
tore o manovale edile; cod.
5386; Acqui Terme; richiesta
esperienza per manovale edi-
le; età 18/25 anni per appren-
dista muratore; età 18/40 an-
ni per manovale edile contrat-
to apprendistato.

Le offerte di lavoro posso-
no essere consultate al sito
Internet: www.provincia.ales-
sandria.it cliccando 1. spazio
al lavoro; 2. offerte di lavoro;
3.Sulla piantina della provin-
cia l’icona di Acqui Terme.

Per ulteriori informazioni gli
interessati sono invitati a pre-
sentarsi al Centro per l’Impie-
go (Via Dabormida n. 2 - Te-
lefono 0144 322014 - Fax
0144 326618) che effettua il
seguente orario di apertura:
mattino: dal lunedì al venerdì
dalle 8.30 al le 13; po-
meriggio: lunedì e martedì
dalle 15 alle 16.30; sabato
chiuso.

La casa e la legge
a cura dell’avv.
Carlo CHIESA

Centro per l’impiego Acqui T.-OvadaWeek end
al cinema

Grande schermo
Comunale Ovada

Orario biblioteca civica
La Biblioteca Civica di Acqui Terme, sede nei nuovi locali de

La Fabbrica dei libri di via Maggiorino Ferraris 15, (tel. 0144
770267 - e-mail: AL0001@biblioteche.reteunitaria.piemonte.it,
catalogo della biblioteca on-line: www.regione . piemonte.it /
opac/index.htm) dal 16 settembre al 14 giugno 2003 osserverà
il seguente orario invernale: lunedì e mercoledì 14.30-18; mar-
tedì, giovedì e venerdì 8.30-12 / 14.30-18; sabato 9-12.

Gruppo
auto-aiuto

Acqui Terme.I prossimi in-
contri del gruppo di auto-aiuto
per la depressione e l’ansia
I.D.E.A. si terranno venerdì 30
maggio e venerdì 6 giugno,
alle 21 con appuntamento da-
vanti al municipio in piazza
Levi alle ore 20.45. Oltre a
tutti i partecipanti e ai loro fa-
miliari, fanno parte del gruppo
3 facilitatori, appositamente
formati, e un medico psichia-
tra supervisore. La partecipa-
zione è libera, finalizzata ad
un aiuto veramente concreto
e costruttivo. Per informazioni:
Pinuccio Giachero - Acqui
Terme 347 3907129.

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:
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